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Scontro a fuoco alle porte di Roma tra polizia e sequestratori dell’industriale Belardinelli 
I banditi attendevano la consegna del riscatto, li aspettavano i Nocs. Agente in fin di vita 


Riuniti a Mosca 368 deputati 
Forse oggi incontrano Gorbaciov 


Sequestri, è guerra 

Rapitori intercettati: due morti parlamentare 


Le responsabilità 
del governo 


| CIBARE SALVI 


S ull'operazione che ha condotto al cruento 
conflitto a fuoco di ieri occorre sospendere il 
giudizio, in attesa di saperne di più. E in primo 
luogo di sapere a quali rischi è stata esposta, e 
m su quali presupposti, l'incolumità di Dante Ber- 
lardinelli. Sarebbe davvero somma ingiustizia 
se lo Stato, che già non riesce a difendere la libertà perso¬ 
nale dei cittadini vittime dei sequestri, ne mettesse anche a 
rìschio la vita con operazioni azzardate. 

fi fenomeno dei sequestri di persona è uno scandalo 
nazionale del quale siamo talvolta condotti, per assuefa¬ 
zione, a sottovalutare la gravità. Invece negli ultimi tempi è 
cresciuta. La durata della prigionia si allunga, le condizio¬ 
ni di vita dei sequestrati peggiorano, aumenta la ferocia 
dei malviventi, con il sinistro rituale dell'invìo di parti del 
corpo delle loro vittime. 

La signora Casella 6 scesa in Calabria a protestare pub¬ 
blicamente e con clamore. Ha ricevuto la solidarietà delle 
donne e degli uomini di Calabria, ma è poi tornata triste¬ 
mente a Pavia senza il suo figlio ventenne, che aveva 18 
anni il giorno del sequestro. La signora Casella fu trattata 
con sufficienza da Gava e fu pubblicamente rimproverata 
da De Mita. Nessun esame di coscienza, nessuna riflessio¬ 
ne autocritica, nessuna seria iniziativa (il blitz in Aspro¬ 
monte, annunciato in anticipo, è purtroppo terminato nel 
ridicolo) da parte dei nostri governanti. 

Eppure se l’Italia è l’unica nazione del cosiddetto mon¬ 
do civile nella quale queste cose possono accadere, vi è 
un evidente problema di incapacità nella direzione politi¬ 
ca dell’ordine pubblico. E ciò sia in generale, sia sul terre¬ 
no specifico dei sequestri di persona. Per combattere que¬ 
sto delitto non occorrono leggi nuove, e non servono ini¬ 
ziative spettacolari e inefficaci. È necessario un impegno 
contìnuo e specializzato, che si basi su direttive polìtiche 
chiare e precise anzitutto sul terreno della prevenzione. 
Decisive sono la specializzazione, la professionalità, il 
coordinamento degli apparati. Ed è essenziale che il crite¬ 
rio di scelta e di attribuzione dei compiti dei funzionari, so¬ 
prattutto di coloro che operano nel territorio meridionale, 
si basi su quei principi, e non sull’affidabilità politica ri¬ 
spetto a) personale di governo. 

R itorna qui il nodo politico della questione ma¬ 
nosa. Le notizie sulle biografie e sulla prove¬ 
nienza regionale delle persone coinvolte nel 
conflitto a fuoco dell’altra notte fanno riflette- 
re. Sempre meno credibile è l’idea che agisco* 
no bande isolate di sequestratori, autonome 
dalla connessione mafiosa. A che cosa servono allora, nel¬ 
la strategia criminale, i sequestri di persona, delitti per i 
quali ha un rilevante dispendio di energie organizzative 
che accompagnano profitti relativamente ridotti rispetto 
ad altri fenomeni delittuosi? Quanto pesano, nella debo¬ 
lezza della risposta statale, i fattori politici che condiziona- 
nol'attività delle forze dell'ordine nelle regioni meridionali? 
Quali sono le vere ragioni per le quali non si riesce a rea¬ 
lizzare il coordinamento delle attività investigative e di po¬ 
lizia 7 Non è giunto il tempo Hi ripensare l’istituto stesso 
dell'Alto commisoariato, che >n un'esperienza ormai di 
molti anni ha prodotto ben poco di positivo, e ha fatto in¬ 
vece qualche danno? 

Una cosa è certa. Sotto la gestione del ministro Gava le 
condizioni della sicurezza dei cittadini sono divenute le 
peggiori del dopoguerra (eccetto il periodo dell’emergen¬ 
za terroristica), e la credibilità della direzione politica si è 
ridotta al minimo, come è confermalo dalla latitanza di es¬ 
sa di fronte al virulento e gravissimo conflitto tra funzionari 
delle Slato esploso nella vincenda Contorno. La conferma 
di Gava nel suo incarico, e le desolanti banalità del pro¬ 
gramma esposto da Andreotti, lasciano purtroppo poco 
sperare anche per il prossimo futuro. 


Dovevano incassare i quattro miliardi chiesti per il 
riscatto di Dante Belardinelli, l'industriale fiorenti¬ 
no rapito il 20 maggio scorso. Al posto dei fami¬ 
liari del rapito hanno trovato i Nocs (nuclei spe¬ 
ciali della polizia). Due rapitori dell'Anonima sar¬ 
da morti, due piantonati in ospedale. Quattro 
agenti feriti, uno gravissimo. È il bilancio della 
trappola scattata l'altra notte alle porte di Roma. 


GIANNI CIPRIANI MAURIZIO FORTUNA 


■■ ROMA. Un inferno di fuo¬ 
co. Quattrocento colpi esplosi 
in pochi secondi, f bossoli di¬ 
spersi in un raggio di 300 me¬ 
tri. Un sequestratore. Bernardi¬ 
no Olzai, ucciso all'istante, 
l'altro, Giovanni Antonio Flo¬ 
ris, è morto subito dopo il ri¬ 
covero in ospedale. Altri due 
rapitori sono stati feriti e ora 
sono piantonati in sala di ria¬ 
nimazione. Quattro feriti an¬ 
che fra i Nocs. Uno di loro, il 
sottufficiale Armando Silve¬ 
stro, è gravissimo: un proiettile 
lo ha raggiunto appena sopra 
l'occhio destro. Gli altri tre se 
la caveranno con pochi giorni 
dì prognosi. Agli agenti feriti è 
andato a far visita il ministro 
degli Interni Antonio Gava ac¬ 
compagnato dal capo della 
polizia Vincenzo Parisi. Tutti 


coloro che hanno partecipato 
all'azione sono stati pròmossi 
sul campo. Subito dopo il 
conflitto a fuoco si è scatenata 
una gigantesca battuta alla ri¬ 
cerca della «prigione» di Dante 
Belardinelli, sequestrato a Fi¬ 
renze il 20 maggio scorso. Al¬ 
tre due persone sono state fer¬ 
mate, attualmente sono sotto¬ 
poste ad un serrato interroga¬ 
torio nella questura romana. 

La trappola è stata decisa 
dal magistrato fiorentino Pier¬ 
luigi Vigna, dopo che gli inve¬ 
stigatori avevano intercettato 
una telefonata con le modali¬ 
tà del pagamento da pagare. I 
poliziotti si sono sostituiti ai 


parenti dell'industriale rapito 
e con una 126 blindata sono 
andati all'appuntamento. Alle 
3 di notte, sulla bretella auto- 
stradale «Rano-San Cesareo» 
la 126 dei Nocs è stata blocca¬ 
ta dalla Lancia Delta dei rapi¬ 
tori. È sopraggiunta un'auto 
civetta deila polizia, un'Alfa 
33, e i malviventi hanno aper¬ 
to il fuoco. Dopo pochi minuti 
era tutto finito. Sull'autostrada 
era rimasto il corpo di Bernar¬ 
dino Olzai. 

«Il bilancio dell’operazione 
è stato ampiamente positivo» 
ha detto Pierluigi Vigna, che 
ha aggiunto: «Riteniamo che 
Dante Belardinelli sia attual¬ 
mente più sicuro di quanto 
non fosse ieri». Analoga soddi¬ 
sfazione è stata espressa dal 
ministro degli Interni. Il presi¬ 
dente della Repubblica, Fran¬ 
cesco Cossiga, ha inviato un 
messaggio di auguri agli agen¬ 
ti feriti. La caccia al «covo» do¬ 
ve è rinchiuso Belardinelli è 
tuttora in corso, m£ gli inqui¬ 
renti si aspettano importaci 
novità nel giro di poche ore.' 


■i MOSCA. «Il popolo vuole 
esattamente ciò che i radicali 
hanno chiesto fin dalla prima 
seduta del Congresso». Lo ha 
detto ieri l’economista Gavrijl 
Popov aprendo l’assemblea 
dell’opposizione parlamenta¬ 
re. L’economista era da solo 
alla presidenza. Boris Eltsin 
sedeva in prima fila. La scelta 
era chiara: non precostituire 
la scelta del leader del grup¬ 
po. L’intervento di Eltsin è sta¬ 
ta una durissima requisitoria 
contro «la partitocrazia e gli 
apparati che si sono trasfor¬ 
mati in una classe». E poi: 
«Non la classe operaia ma co¬ 
storo hanno in mano il paese. 


SERVIZI ALLE PAGINE 3 «4 
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Ceri assolto a sorpresa. I difensori: «Condannata la strega come voleva il pubblico» 

Ventisei anni a GigEola Guerinoni 


Gigliola Guerinoni condannata, Ettore Geri assolto: 
dopo 50 ore di camera di consiglio la Corte d’assi¬ 
se di Savona ha suggellato così il «giallo» di Cairo 
Montenotte. Scompigliato il teorema del pubblico 
ministero che voleva lei istigatrice e lui esecutore 
materiale dell'assassinio di Cesare Brin. L'amarezza 
dei difensori: «Il pubblico voleva la condanna della 
strega, e la strega è stata condannata». 


ROSSELLA MtCHIENZI 


H SAVONA. Ventisei anni e 
sei mesi di carcere per Giglio- 
la Guerinoni. Ettore Geri assol¬ 
to per insufficienza di prove. 
Per i giudici della Corte d'assi¬ 
se di Savona è stata lei, e sol¬ 
tanto lei, l'assassina del far¬ 
macista di Cairo Montenotte 
Cesare Brin, uccìso a martella¬ 
te la notte del 12 agosto di 
due anni fa. La sentenza, 
emessa ieri mattina dopo 50 
ore di camera di consiglio, 
sconfessa buona parte del ca¬ 
stello accusatorio costruito in 


istruttoria e dal pubblico mini¬ 
stero; la requntoria, infatti, 
che pure si era^conclusa con 
la richiesta della condanna al¬ 
l'ergastolo per Gigliola Gueri¬ 
noni, aveva assegnato alla 
donna il ruolo di istigatrice del 
delitto, ma l'esecuzione mate¬ 
riale era addebitata al Gerì, re¬ 
so calco latamente folle di ge¬ 
losia dall'ex cbnvivente. I giu¬ 
dici. invece, hanno ritenuto 
completamente inattendibile 
la confessione resa in istrutto¬ 
ria (e ritrattata in aula) dal¬ 


l'imputato; ed hanno ritenuto 
che ad uccidere il farmacista, 
ma senza premeditazione, sia 
stata la sola Guerinoni. Gefi, e 
con lui gli imputati «minori», 
sarebbe intervenuto sulla sce¬ 
na del delitto in un secondo 
tempo, per aiutare la donna a 
sbarazzarsi del cadavere. 

Alla lettura della sentenza 
hanno assistito centinaia di 
curiosi, delusi dall’assenza 
dell'imputata che aveva deci-, 
so all’ultimo momento di 
aspettare il verdetto in carce¬ 
re. «I! "loggione” - ha com¬ 
mentato con amarezza i di¬ 
fensori della donna - ha solle¬ 
citato la condanna della stre¬ 
ga, e la strega è stata condan¬ 
nata». Ettore Geri è stato scar¬ 
cerato nel primo pomeriggio, 
e ad attenderlo c’era la figlia 
Soraya. «Oggi ho il cuore divi¬ 
so - ha detto la ragazzina - 
perché sento tanta gioia per 
papà, ma soffro perché mam¬ 
ma deve rimanere in carcere». 





plebiscitaria 


per Rafsanjani 



Almeno il 94 per cento dei voti per Hashemi Rafsanjani 
(nella foto), stando alle schede scrutinate finora; questo il 
plebiscitario risultato delle elezioni presidenziali in Iran, f ri* - 
sultati definitivi si sapranno «tra qualche giorno», ma è certo 
che «lo Squalo», come Rafsanjani è soprannominato, ha fat¬ 
to il pieno. I «mugiahedin del popolo» insistono che è tutta 
una (ruffa, che ha votato meno de) 20 per cento degli elei- 
lori - _ A PAGINA 8 


Caldo-violenza Per arginare ii fenomeno di* 

I club dovranno lasante deBa vioienza ^ 
i culo dovranno stadi ieri n Consig |j 0 delia 

schedare Federcalcio ha approvato 

oli ultra uria nuova normativa che 

limo prevede una stretta collabo¬ 
razione fra le società e i 

gruppi organizzati dei tifosi, 
i quali fra le altre cose saranno «schedati». La «responsabili¬ 
tà oggettiva» delle società viene ampliata nei concetto di 
«responsabilità per fatti altrui». A PAQINA 


Nasce l’opposizione parlamentare in Urss. Tre¬ 
cento deputati, di quasi .tutte le repubbliche, nu¬ 
cleo di partenza del gruppo dei «radicali», da ieri 
sono riuniti a Mosca alla «casa del cinema» e sta¬ 
mane probabilmente verrà a discutere con loro lo 
stesso Gorbaciov. Non è un partito, o almeno non 
ancora, ma è una forza che vanta apertamente di 
rappresentare la maggioranza del paese. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIU LI ETTO CHIESA 


È necessario, dunque, un 
Congresso straordinario del 
partito che elegga un nuovo 
Comitato centrale e un nuovo 
Politburo». Ovazioni per Jurij 
Afanasiev quando ha detto: 
«Gorbaciov deve fare una scel¬ 
ta chiara: non può essere con¬ 
temporaneamente il leader 
della perestrojka e quello del¬ 
la nomenklatura». Il presiden¬ 
te Mikhail Gorbaciov ha man¬ 
dato ad assistere all’aperlura 
dei lavori il presidente del So¬ 
viet dell'Unione, Evghmij Pri- 
makov, ma forse oggi verrà lui 
stesso alla «casa del cinema» 
per discutere con gli opposito¬ 
ri. 



lunedì su 




STORICO! La verità sul caso Albertazzi. 

GEOGRAFICO! Microorganismi in rivolta: i veri problemi del¬ 
l'Adriatico per la prima volta svelati alle masse. 

SCIENTIFICO! Gli adamanti dati rilegati dal nostro canotto 
oceanografico. 

ARTISTICO! Vauro, Disegni & Caviglia, Gino & Michele, Pat 
Carra, Perini, Lunari, Scalia e altri animali. 


Polonia, Rakowski 
eletto segretario 
del partito 

È Mieczyslaw Rakowski il successore di Jaruzelski 
alla guida del Poup. Il nuovo segretario del partito 
è stato eletto con 171 voli a favore e 41 contrari, 
segno di un orientamento tutt’altro che unanime 
all'interno del Comitato centrale. Dalla riunione 
esce largamente mutato tutto il vertice del partito: 
cinque esclusioni dal Politburo, tre dalla segrete¬ 
ria. E quasi tutte riguardano esponenti riformatori. 


tm VARSAVIA. L’elezione di 
Mieczyslaw Rakowski è avve¬ 
nuta dopo che attorno al suo 
nome, e soprattutto alla sua 
politica economica, nel Comi¬ 
tato centrale si era verificato 
un duro scontro che aveva 
portato alle dimissioni de! re¬ 
sponsabile dell’economia 
Wlaòyslaw Baka. Rakowski, 
che era primo ministro dall’ot¬ 
tobre scorso, è inviso a Solì- 
darnosc, che vede in lui l'e¬ 
sponente di una linea contra¬ 
ria al dialogo e all'accordo 
con l'opposizione. Il Comitato 


centrale ha deciso anche l’e¬ 
sclusione dal Politburo di Czy- 
rek, Barcikowski, Ciosek e 
Miodowicz (oltre a quella, ov¬ 
via, di Jaruzelski), e dalla sè- 
greteria di Baka, Orzechowski 
e Czaerzaski, quasi tutti rifor¬ 
matori vicini all'ex segretaria 
Rimane aperta ora la questio¬ 
ne della scelta del primo mini¬ 
stro: pare assai difficile, dato 
l'aperto contrasto con R*. 
kowski, che essa possa cadere 
su Baka, fino a ieri candidato 
numero uno. 


COMMENTO 01 GIANNA SCHELOTTO A PAGINA 2 


Gigliola Guerinoni non era presente alla lettura della sentenza 
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«Basta con le mortificazioni del Parlamento» 

Il de Scalfaro rovina 
la fiducia ad Andreotti 


«Fondiamo anche in Italia Sos razzismo» 


Oggi, dopo la replica di Giulio Andreotti e le di¬ 
chiarazioni di voto, verso l’ora di pranzo la Came¬ 
ra darà la fiducia al nuovo governo. Ieri in aula il 
de Oscar Luigi Scalfaro ha denunciato le forzature 
istituzionali e il degrado dell’attuale sistema politi¬ 
co. La Malfa e Pannella hanno dato vita a una 
nuova schermaglia polemica sul polo laico. Gli in¬ 
terventi di Stefano Rodotà e Anna Sanna. 


GUIPO DELL'AQUILA SERGIO CRISCUOLI 


■i ROMA, La rada platea dei 
deputati si è fatta attenta 
quando in mattinata ha preso 
la parola uno dei «costituenti», 
il de Scalfaro. Il suo discorso è 
suonato come una vera e pro¬ 
pria requisitoria contro le for¬ 
zature istituzionali della mag¬ 
gioranza. «Si è data al Parla¬ 
mento una sensazione di inu¬ 
tilità», ha detto l'ex vicepresi¬ 
dente della Camera. E ha de¬ 
nunciato «modifiche di fatto 
della Costituzione che non 
hanno paternità e delle quali 


nessuno risponde», il ricorso a 
minacce di scioglimento delle 
Camere che hanno avuto il 
sapore di «intimidazioni e dì 
avvertimenti». Scalfaro ha an¬ 
che posto un preciso interro¬ 
gativo sulle funzioni del capo 
dello Stato: «Non parlo - ha 
detto - delle competenze, ma 
dell’uso delle competenze. 
Quelle del capo dello Stato 


sono responsabilità andamen¬ 
to notarili o sono responsabili¬ 
tà politiche?». 

La giornata di discussione a 
Montecitorio sulla fiducia è 
vissuta anche sul confronto a 
distanza tra Giorgio La Malfa, 
segretario del Pri e il radicale 
Marco Pannella. «Perché mai 
- ha detto Pannella - Pri e Pii 
dovrebbero aspettarsi oggi ciò 
che questo governo non è sta¬ 
to capace di offrire ieri?». An¬ 
na Sanna (Pei) ha salutato 
con soddisfazione l'allontana¬ 
mento di Donat Cattin dalla 
Sanità e ha chiesto che la Co¬ 
stituzione sia adeguata alla 
necessità di garantire l'effetti¬ 
va parità tra uomo e donna, 
mentre il ministro ombra Ste¬ 
fano Rodotà (Sinistra indipen¬ 
dente), ha avanzato proposte 
circostanziate per la soluzione 
dei problemi della giustizia. 


WALTER PONDI 


H Contro il razzismo: oltre agli appelli, ci 
sono altre modalità possibili? E nella «fase 
zero», come la definisce Gian Enrico Rusco¬ 
ni, cioè mentre sono appena agli inizi in Ita¬ 
lia processi e condizioni che altri paesi han¬ 
no già conosciuto, come attrezzarci al me¬ 
glio, e con piena consapevolezza del com¬ 
plesso percorso che in ogni caso abbiamo 
davanti? 

Esistono già iniziative di enti locali, di as¬ 
sociazioni cattoliche, di sindacati, di associa¬ 
zioni di immigrati, della Fgci, dell’Arci: inter¬ 
venti puntuali che. a livello diffuso,* hanno 
creato una rete di presenze, di attenzione, dj 
elaborazione. Questa frammentaria, certo 
parziale e del tutto insufficiente, e però capil¬ 
lare modalità di costruire attenzione, va mes¬ 
sa bene in evidenza; soprattutto perché qua¬ 
si sempre si tratta di interventi non per gli rm- 
migrali, assunti come oggetti, destinatari di 
proposte o politiche, ma di iniziative che ven¬ 
gono promosse o comunque sono condivise 
dai soggetti interessati: meglio, di cose che si 
I prova a fare insieme. 

Su una serie di richieste c'è pieno consen- 
I so: mettere fine alla chiusura (cioè ai criteri 
I fortemente restrittivi adottati in Italia) rispetto 
1 al problema dei rifugiati politici. Porre all’or¬ 
dine del giorno la questione del riconosci¬ 
mento del diritto di voto (amministrativo, do- 
i po un certo numero di anni di residenza). 


«Sos razzismo». Alcuni giorni or sono 
dalle colonne dell'Unità Giacomo Mar¬ 
ramao lanciava il grido d’allarme per 
rintensificarsi di tendenze razzistiche 
verso l’immigrazione extraeuropea a 
cui si mescola lo sciovinismo antimeri¬ 
dionale. Domani sul settimanale L’E¬ 
spresso comparirà un appello firmato 


da un gruppo d’intellettuali che chiedo¬ 
no di dara vita anche in Italia al movi¬ 
mento. Tra i promotori, con Giacomo 
Marramao, Salvatore Veca, Michele Sal¬ 
vati, Stefano Rodotà, Natalia Ginzburg, 
Alberto Moravia, Ettore Scola, Paolo 
Flores D’Arcais, Don Luigi di Liegro, 
Gian Enrico Rusconi e Laura Balbo. 


LAURA BALBO 


Regolamentare in modo chiaro e funzionale 
e insieme promuovere la presenza di studen¬ 
ti stranieri. Poiché è rimasta inattuata (se non 
per una percentuale molto bassa dei poten¬ 
ziali interessati) la legge che avrebbe dovuto 
regolarizzare la condizione degli immigrati 
«illegali», se ne chiede una riformulazione Ci 
sono poi proposte specifiche relative all'assi¬ 
stenza sanitaria, alla questione degli alloggi, 
alle condizioni del lavoro. 

Proprio in questa «fase zero» il tessunto dif¬ 
fuso di attenzione e di produzione a cui ho 
accennato costituisce un dato positivo, e di 
differenza rispetto a come sono andate le co¬ 
se in altri paesi. 

Vorrei anche raccontare brevemente un’al¬ 
tra esperienza, quella che conosco meglio, 
Italia-Razzismo, avviata da oltre un anno da 
un gruppo di studiosi e politici (del comitato 


dei garanti fanno parte sin dall'inizio Norber¬ 
to Bobbio e Natalia Ginzburg) 

La siglia, «Italia-Razzismo», richiama quella 
francese, però è diversa. Il compitoi da af¬ 
frontare ci è sembrato appunto definire la 
specificità della fase attuale in Italia, selezio¬ 
nare ì riferimenti da trarre dall'esperienza de¬ 
gli altri paesi, e capire quali sono le caratteri¬ 
stiche del nostro reagire o adattarci o almeno 
diventare consapevoli dei mutamenti della 
società italiana. 

Abbiamo innanzitutto valutato che serve 
saperne di più sulla nostra società multietni- 
ca e multirazziale. Prima di far ricerche ab¬ 
biamo censito quelle che già c’erano, e si è 
scoperto che università, enti locali, e singoli 
studiosi si sono messi a studiare queste que¬ 
stioni. Disponiamo adesso di un censimento, 
e lavoriamo collegati tra noi. 


Un gruppo di sociologi coordinato da Ru¬ 
sconi ha messo a punto, in alcuni mesi di la¬ 
voro, un disegno di ricerca e un questionario, 
tra qualche mese sapremo un po’ meglio co¬ 
sa dire sul razzismo in Italia; e io aggiungo, 
sull’antirazzismo, fenomeno o processo che 
a me sembra altrettanto urgente conoscere. 

Sul piano dell’Iniziativa polìtica, coloro 
che tra noi sono parlamentari hanno colla¬ 
borato a una proposta di legge sul voto am¬ 
ministrativo agli immigrati; all’elaborazione 
di un dossier per preparare - attraverso con¬ 
tatti e confronti con le associazioni interessa¬ 
te - una proposta che riguarda gli studenti 
stranieri in Italia. Analogamente lavoriamo a 
un dossier che raccoglie dati, documenti e 
proposte sulla condizione dei detenuti stra¬ 
nieri: lo presenteremo in agosto. 

Nella preparazione dei dossier coinvolgia¬ 
mo coloro che sono ai livelli di più alti,dì re¬ 
sponsabilità e trasmettiamo questi documen¬ 
ti a ministri e direttori generali e rettori di uni¬ 
versità e parlamentari e giornalisti. CI è sem¬ 
brato cioè cruciale utìzzare la nostra colloca¬ 
zione per documentare, fare pressione, fare 
proposte; prima ancora, per sensibilizzare la 
classe politica e la classe dirigente, Sos Rad- 
sme, Italia Razzismo, e altre iniziative ci ser¬ 
vono tutte, e con tutta l’energìa, il rigore, la 
consapevolezza necessari. Il rischio maggio¬ 
re è l’antìrazzìsmo facile, l’anttrazzìsmo esti¬ 
vo. 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il mondo di Gigliola 


QIANNA SCHE LOTTO 

A lle otto del mattino, l'aula magna del tribunale 
di Savona dove si è svolto il processo Brin, era 
già gremita di folla eccitata ed urlante. Sembra¬ 
va di essere alla corrida. In questi casi può ac- 
cadere che ci si senta scattare dentro uno stra¬ 
no meccanismo per cui si finisce, al di là di 
ogni elemento razionale, per stare, senza riserve, dalla par¬ 
te del toro. Cioè di chi si presume che avrà la peggio. La 
Pèggio l'ha avuta, com'era d'altra parte prevedibile, Giglio- 
la Guerinoni, riconosciuta principale colpevole in questa vi¬ 
cenda tutt'altro che chiarita. È stato assolto, invece, grazie 
all'abile ed impegnato lavoro dei suoi difensori Nan e Ros¬ 
so, l'amante «storico» dell'imputata, quell’Ettore Geri che lei 
ha difeso strenuamente lino all’ultimo, sconfessando addi¬ 
rittura I suoi avvocati e compromettendo ulteriormente la 
sua'gìà difficile situazione. Per la prima volta da quando il 
processo è cominciato Gigliola Guerinoni non era In aula. 
Ha voluto giustamente sottrarsi alla morbosità della gente 
ed all'angoscia di una sentenza appresa «in diretta», senza 
alcuna mediazione. 

A verdetto pronun jto. più che mai viene da interrogarsi 
sulla sfuggente, enigmatica personalità di questa donna 
presentata da molti come il simbolo vivente del male - di 
quello femminile in particolare - e da altri, più realistica¬ 
mente forse, come un personaggio, nemmeno troppo origi- 
«ale di un vecchio drammone di cronaca nera. 

Quel che è certo è che tra la Guerinoni e la realtà sembra 
esserci uno strano diaframma che non consente una vera 
comunicazione tra il «particolare» del vivere quotidiano e 
gli eventi più generali che le accadono intorno. Tutti di soli- 
tp sono, condizionati e legati dai fatti della propria vita pri- 
vaia, ma hanno ben presente che al di là delie vicende per¬ 
sonali. esiste anche II resto del mondo, cioè quella parte di 
realtà, con la quale prima o poi, nel bene o nel male biso¬ 
gna fare i conti. 

Per la Guerinoni si ha l'impressione che non sia cosi. 

E probabilmente, proprio da questo tragico errore è deri¬ 
vata gran parte della sua rovina. Ha credulo che tutte le ve¬ 
rità, universali e necessarie, potessero nascere e morire nel¬ 
la sua Galleria di Cairo Montenotte. Ha frequentato «pìcco¬ 
li» uomini con «piccoli» ruoli altisonanti: un vicequestore, 
un deputato regionale (msi) ed altri, immaginando che 
fossero i potenti della terra. Ha vissuto i suoi odi e i suoi 
amori come se avessero la forza e la dignità di leggi cosmi¬ 
che, anziché risultare paccottiglia erotico-sentimentale. 

S e ad un bambino molto piccolo si domanda: 

•Che cos'è una macchina?» lui risponderà: «È 
quella che ha i) mio papà». Questa risposta 
ignora l'esistenza di una classe di oggetti con 
_____ caraneristiche comuni che rispondono al nome 
di «macchina». Per quel bambino, l’unica mac¬ 
china nota, è quella del garage di casa sua, perché non è 
ancora in grado di fare Astrazioni. Anche la Guerinoni sem¬ 
bra assolutamente incapace di astrarsi dal suo mondo ri¬ 
stretto e confuso. Questo spiega forse il suo comportamen¬ 
to sprovveduto e incosciente che ha dato non pochi pro¬ 
blemi ai suoi difensori. Era difficile per esempio farle capire 
che se la parte civile muoveva specifiche accuse nei suoi 
confronti, non era per «parlar male di lei» o per premeditata 
malevolenza, ma perché questo era il suo compito istituzio¬ 
nale. Ed era anche difficile spiegarle che la celebrazione di 
un processo.ha regole antiche, non inventate da pochi mal* 
vagì al solo Sdopo di nuocerle. Gigliola vedeva persecutori 
dappertutto e, Quel che è peggio, li denunciava mandando 
me trippa li aliti £Me, col risultato di rendere improbabili e 
poco realistiche anche le ipotesi che potevano avere qual¬ 
che fondamento. Le sue risposte vaghe imprecise o provo¬ 
catorie hanno reso sfumata e inattendibile la sua «verità» 
che forse meritava un'attenzione maggiore e meno preve¬ 
nuta. 

Per tutto il processo, Gigliola ha tessuto il filo dei suoi 
pensieri e delle sue speranze segrete, senza accorgersi che 
in quel filo si irretiva e si perdeva. 

Non ha lasciato trapelare nulla dei suoi inquietanti miste¬ 
ri e della inconcepibile assurda coerenza con la quale ha 
preteso di collegare le strade dell'amore con quella della 
morte. Se Geri è innocente, a chi apparteneva la voce ma¬ 
schile che quella notte urlava «Ti ammazzo, ti ammazzo?» 
Venticinque anni sono stati assegnati. Ne restano altri venti¬ 
cinque per un uomo di cui si è sentita solo la voce in una 
notte tragica a Cairo Montenotte. 

Cine Pellegrino 

Un tal Pellegrino, non nuovo alla pretesa di misurarsi con 
problemi che non capisce, contesta ad Ettore Scola il diritto 
ai presentare il suo ultimo film al c- Mostra del cinema di 
Venezia. 

Come fa un ministro ombra a partecipare ad una Mostra 
cinematografica si chiede il Pellegrino? 

Ora è bene chiarire che Ettore Scola è un cittadino che si 
impegna nella vita politica, senza percepire alcun emolu¬ 
mento e senza essere parlamentare. Quale impedimento o 
incompatibilità ci sarebbe, dunque, con il suo lavoro di re¬ 
gista e con la possibilità di partecipare a premi e mostre? 
Non si capisce. A meno che non si pensi che un regista che 
sia anche un esponente comunista non abbia gli stessi dirit¬ 
ti di qualsiasi altro regista Quanto al rischio di interferenze 
politiche l'unica che si vede è questa pesante e grossolana 
pressione del Pellegrino per discriminare Ettore Scola 
Quanto a noi. non contestiamo al Pellegrino il diritto di 
partecipare a nessuna Mostra Se ci fosse un premio alla 
cialtroneria, egli avrebbe, anzi, le carte in regola per vincer¬ 
lo. 


_Intervista con Lanfranco Tura 

Dietro lo scontro Pd-Psi-Pri sul Mando 
«No alle scorribande interne, privati nelle Coop» 


WÈ ROMA. Dal quinto piano 
della palazzina vetrocemento 
in via Guattani, poche decine 
di metri da villa Torlonia, Lan¬ 
franco Turci dirige con piglio 
la centrale cooperativa targata 
comunista, socialista, un dieci 
per cento di repubblicani per 
via delle terre verdi di Roma¬ 
gna e un pugno di liberali che 
ad un certo punto hanno de¬ 
ciso di far confluire le loro so¬ 
cietà nella Lega. L'uomo delle 
coop socialcomuniste rosse. 
Turci il migliorista che fa bril¬ 
lare la stella della finanza ros¬ 
sa. E via con le immagini gior¬ 
nalistiche buone per un titolo. 
Si può seguire il filo di un ar- 
roventatissimo consiglio gene¬ 
rale con socialisti e repubbli¬ 
cani che rifiutano di votare II 
bilancio (in rosso) della Lega 
e accusano Turci dì non rap¬ 
presentare che se stesso e il 
suo partito. Il filo del parados¬ 
so; Turci che ha particolar¬ 
mente a cuore il tema del rap¬ 
porto tra comunisti e sociali¬ 
sti, alla Lega si trasforma nel 
grande accusatore del Pisi. 
Turci, stanno cosi le cose? 
Dieci giorni fa bai parlato 
addirittura di scorribande 
Interne, di lotte Intestine, 
hai detto che vanno riscritte 
le regole del gioco. E alla fi¬ 
ne il bilancio è stato riman¬ 
dato a settembre. Che sta 
succedendo? 

Al di là dei toni sopra le righe 
con cu» è stato accolto il mio 
rapporto sullo stato di salute 
della Lega, non drammatizze¬ 
rei. Abbiamo già cominciato, 
tutti insieme, comunisti, socia¬ 
listi, repubblicani e gli altri a 
prepararci per settembre 
quando dovremo prendere 
decisioni serie, definitive. E ie 
asprezze si sono già attenuate. 
Ma la discussione è stata forte, 
anche se poi impropriamente 
si è scaricata su) rinvio della 
votazione di un bilancio pre¬ 
ventivo che avevamo già ap¬ 
provato all'unanimità in dire¬ 
zione. Che cosa penso è chia¬ 
rissimo: che non dobbiamo 
avvelenarci la vita mettendo a 
rischio l'integrità della Lega. 
Che non può essere, sovrae- 
sposta alle tensioni correnti 
della vita politica dei partiti al¬ 
trimenti un modello fondato 
sulle componenti (e non ci 
sono solo le tradizionali 
espressioni della sinistra, ma 
anche repubblicani e liberali) 
trasforma il necessario plurali¬ 
smo In una realtà eterodiretta. 
Altrimenti si concepisce - co¬ 
me avviene troppo spesso og¬ 
gi - il pluralismo come molti¬ 
plicazione barocca e costosa 
dei posti: bd ogni livello del¬ 
l'organizzazione, dall'impresa 
cooperativa al vertice della Le¬ 
ga passando per le strutture 
tecniche, si moltiplicano per 
due e mezzo e per tre le re¬ 
sponsabilità. 

Se dovessi applicare questa 
ricetta qui nel tuo palazzo e 
nelle altre sedi coop a quan¬ 
ti funzionari dovresti scen¬ 
dere dal quasi mille di oggi? 
Difficile fare il conto, certo 
una riduzione ci dpvrà essere 
sia nell'apparato centrale, che 
oggi è attorno alle duecento 
persone, sia sul territorio. Pun¬ 
tando di più sulla professiona¬ 
lità e non sulla crescita abnor¬ 
me delle posizioni. Quanto ai 
rapporti fra le componenti, 
pur valorizzando il loro speci¬ 
fico contributo di elaborazio¬ 
ne. si deve ribadire che le sedi 
di confronto di merito e della 
decisione sono gli organi della 
Lega, delle associazioni e del¬ 
le imprese. E quando occorre, 
per le decisioni fondamentali, 
la parola va data ai soci. Vo¬ 


«La mia glasnost 
alla Lega» 


Forte tensione tra comunisti e sociali¬ 
sti; l'approvazione del bilancio rinviata 
a settembre; il presidente accusato di 
parlare come uomo di partito; accuse 
di dirigismo. Intanto, la cura Tutci alla 
Lega delle Cooperative sta producen¬ 
do effetti innovativi: maggiore compe¬ 
titività. finanza, alleanze anche nell'in¬ 


formatica. Ma la sfida per cambiare 
vecchie abitudini evitando autoritari¬ 
smi tecnocratici non è ancora vinta. 
Ecco ia ricetta di Lanfranco Turci, pre¬ 
sidente delia Lega: stop alle scorriban¬ 
de interne delle componenti, «gla¬ 
snost., democrazia nelle imprese, soci 
privati in minoranza. 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


glio dire, insomma, che non 
siamo una sommatoria di inte¬ 
ressi e di componenti, ma 
un'assocla 2 lone che esprime 
una logica più profonda corri¬ 
spondente alle esigenze di un 
movimento reale nel quale 
possono manifestarsi anche 
contrasti, maggioranze e mi¬ 
noranze su singole questioni 
senza che sia impedita la ca¬ 
pacità dì decìdere e senza ri¬ 
produrre necessariamente lo¬ 
giche di divisione partitica. 

SU di fatto che dieci giorni 
fa all'esterno siete apparsi 
al rischio di rottura o quan¬ 
tomeno di cambiamenti dra¬ 
stici. 

L'ho detto chiaro: per quanto 
riguarda i rapporti tra le com¬ 
ponenti all'orizzonte non ci 
sono sconvolgimenti negli 
equilibri politici. Questo an¬ 
che per fugare qualche tenta¬ 
zione che si era avvertita nel 
mesi parsati, dentro e fuor) la 
Lega, tramite il proposito di 
trasferire pretesi trend politici 
generati nella dinamica del¬ 
l'organizzazione. Al di là del 
latto che il 18 giugno ha fatto 
giustizia di ipotesi date troppo 
facilmente per scontate, credo 
che se la rappresentanza negli 
organismi si discostasse ec¬ 
cessivamente dai rapporti reali 
del movimento, gliqrgapispù . 
stessi correrebbero il rischio dt 
venire delegittimati, Non^à 
tratta di rimettere indiscussi»», 
ne vecchi accordi sugli equili¬ 
bri interni, ma di gestirli con 
senso di realismo e con una 
dialettica fondata sul merito 
dei problemi e improntata a 
criteri di efficacia operativa. 
Neppure Ini I comunisti del¬ 
la Lega le acque erano tran¬ 
quille, però. 

È vero. Il dibattito del congres¬ 
so del Pel ha attraversato an¬ 
che noi qui nella Lega. Non 
siamo una realtà metapolitica 
anche se fino a poco tempo 
eravamo considerati nel Pei 
un'area più orientata ad un 
pragmatismo spicciolo che 
capace di esprimere una pro¬ 
pria politicità. Non dimentico 
peraltro il mio ruolo persona¬ 
le, le mie opinioni ul prima e 
il dopo Occhetto. Certamente 
il mio anivo in Lega, l'arrivo di 
un comunista con un suo pro¬ 
filo preciso nella discussione 
in atto nel Pei, da un lato ha 
rotto alcune abitudini consoli¬ 
date e dall'altro lato ha anche 
indotto qualcuno a tentare di 
coprire politicamente semplici 
resistenze al cambiamento in¬ 
terno. Con il congresso del Pei 
molte cose si sono chiarite: il 
partito rilancia una nuova dia¬ 
lettica unitaria e piu avanzata 
e la componente comunista 
della Lega si ritrova piena¬ 
mente in questa scelta. Il pre¬ 
sidente della Lega è entrato a 
far parte della Direzione co¬ 
munista e questo non succe¬ 



deva da decenni. Si è rotto an¬ 
che il giocattolo dgyymidtn» 
te migliorista bat(p5v%l: «in¬ 
gresso ‘su cui fino all'ultimo 
hanno giocato ambienti inte¬ 
ressati. segno unicamente del¬ 
la stupidità di simili semplifi¬ 
cazioni, se non vere e proprie 
distorsioni. Nello stesso Pei mi 
sembra si guardi alla coopera¬ 
zione ,con un nuovo interesse, 
come^ uria via di democrazia 
economica in altri momenti 
trascurata a favore di un visio¬ 
ne bipolare partito-sindacato. 
Corn'è che Occhetto allora 
se rè presa recentemente 
proprio con I cooperatori 
comunisti? 

Forse sarebbe meglio chieder¬ 
glielo direttamente. Credo ab¬ 
bia voluto prendersela con chi 
tra i comunisti non si impegna 
fino in fondo in una battaglia 
di rinnovamento de) modello 
di partito e del modo di fare 
politica. Campagna elettorale 
compresa. In ogni caso il suo 
discorso non era mirato speci¬ 
ficatamente ai cooperatori, né 
credo volesse fare di tutta l'er¬ 
ba un fascio. 

Il problema delle compo¬ 
nenti visto dall'angolo della 
potente Cine di Ravenna che 
cosa è secondo te? Non è 
che quando si fanno affari è 
meglio avere più sponde 
per il lavoro di «lobbying» e 
allora tanto vale premiare I 
socialisti dentro per ottene¬ 
re più vantaggi fuori sul 
mercato politico? 
lo so solo che le nostre impre¬ 


se hanno bisogno che la Lega 
non sia assorbita da beghe in¬ 
testine, né perda tempo con il 
riequilibrio delle correnti, che 
sia invece capace dì contratta¬ 
re con i grandi gruppi gli affa¬ 
ri. tessa le relazioni con lo Sta-. 
to. faccia pesare in economia 
tutto il peso politico e sociale 
della Lega, fattaménte come 
fanno Agnelli e Gardini. 

Ecco U punto, come la Lega 
rappresenta U mondo della 
coopcrazione. Tu sei accu¬ 
sato di dirigismo... 

Non scherziamo, lo so bene 
che la Lega non può essere 
una holding, a far gli affan. a 
prendere le decisioni, a inca¬ 
merare gli utili-e a rischiare - 
sono le imprese. Ma neppure 
vogliamo essere una Confin- 
dustria, ossia una organizza¬ 
zione in cui le imprese per tro¬ 
vare rappresentanza finiscono 
con l'affidarsi a questo o quel 
potentato. 

Concretamente, qual è U 
profilo della Lega che bai In 
mente? 

Una Lega che non svolga solo 
i compiti tradizionali di rap¬ 
presentanza e tutela sindacate 
ma esplichi una funzione più 
ampia, di coimpiepditorialità, 
cervello comp^^^re ester- 

sire impr^^^i^^nt^no 
bisogno di quepkx.ill marchio 
Lega amcchiscè^ttl, anche 
coloro che a vòlte sarebbero 
tentati di parlare da soli per 
tutto il movimento. E per que¬ 
sto dobbiamo rinnovarci pa¬ 
recchio. Ne . Raderemo alla 
conferenza economica in au¬ 
tunno. Abbiamo ancora trop¬ 
po poca finanza^ scarsa inter¬ 
nazionalizzazione, innovazio¬ 
ne lenta, management ancora 
debole. 

Siamo all'autocritìca, il gi¬ 
gante Lega h* I piedi d’w- 
giUa? \ , 

Non si tratta di questo. Si tratta 
d> uscire da visioni localisti- 
che, riduttive. Nell’agroali- 
meritare per esempio raggiun¬ 
giamo eccellenti risultati rico¬ 
nosciuti da tutti: latte, carni, vi¬ 
no. Ma non riusciamo ancora 
a unire a sufficienza risorse, a 
trovare economie di scala più 
ampie, a costituire un polo ve¬ 
ramente integrato. l.a Lega 
non può decidere d'autorità di 
fondere due cooperative an¬ 
che quando insieme potreb¬ 
bero acquisire la leadership 
del mercato. Dobbiamo avere 
una discussione < chiara, pub¬ 
blica su progetti precìsi. Gli in¬ 
teressati, imprese e soci, po¬ 
tranno dire di no, ma sulla ba¬ 
se di un processo trasparente. 
Ecco la «glasnost» di cui ho 
parlato dieci giorni fa. Si tratta 
di uscire da un certo munici¬ 


palismo autoritario, che ai 
tempi di Gramsci riguardava il 
cooperatore capopolo, oggi 
magari le moderne tecnostrut¬ 
ture. 

Citi la finanza, eppure qui la 
Lega ha fatto molto, prima 
con TUnlpol poi con la Ban¬ 
ca. State acquistando una 
autorità finanziaria inaspet¬ 
tata... 

È vero, ma le nostre imprese 
sono ancora sottocapitalizzate 
anche nei settori dove rag¬ 
giungiamo risultati brillanti. 
Abbiamo fatto una buona fi¬ 
nanza di intermediazione e 
una buona finanza assicurati¬ 
va, come dimostrano Unipol, 
Banec. Fincooper. Oggi il salto 
riguarda la finanza di investi¬ 
mento per crescere. Non de- 
, vono essere solo i grandi grup¬ 
pi privati ad avvalersi del ri¬ 
sparmio delle famiglie. Per 
questo abbiamo proposto an¬ 
che una riforma della legge 
base delle coop, per aprire 
nuovi canali fra cooperative e 
il capitale di rischio. Ciò può 
esprimersi attraverso la rivalu¬ 
tazione della quota dei soci, 
oggi assolutamente penalizza¬ 
ta, sia attraverso una nuova fi¬ 
gura di socio di capitale di ini- 1 
noranza nelle cooperative. 

Quindi volete aprire le lm*. 
prese al privati. Avremo De 
Benedetti sodo della Cmc? 

Se vorranno potranno deci¬ 
derlo a Milano e Ravenna. Ciò 
che ci interessa non è tanto 
l'apertura ai grandi capitali 
quanto piuttosto la capacità 
delle coop di attrarre rispar¬ 
mio popolare diffuso con titoli 
negoziabili e realmente appe¬ 
tibili. 

Ma In che cosa al distingue¬ 
rebbe a questo punto Turd 
da qualsiasi altro imprendi¬ 
tore? 

Intanto va detto che quando 
partecipiamo ad un appalto e 
sul filo di lana la spuntiamo 
sull'Impresa di Agnelli o la 
Camst di Bologna vince la ga¬ 
ra per i wagon restaurant è 
perché viene giudicata com¬ 
petitiva dai punto di vista qua- 
tità/,yj>rezzo. Difendiamo la, 
bonWt^Be nostre imfù&è ìri*a 
quantotali éTà : positività della 
np*«««gpenza in un innato.' > 
in cuilntrìmenti tutti gìt spazi 
sarebbero coperti dai grandi 
groppi. 

In questo mercato preferisci 
Romiti o De Benedetti? 

Schematizzando, mi sembra 
che essi rappresentino due 
modelli politici diversi, non 
due modelli diversi di tare af¬ 
fari. Sul piano politico-sociale 
De Benedetti dialoga anche 
con le forze di sinistra e maga¬ 
ri domani dialogherebbe con 
un governo di alternativa, Ro¬ 
miti vede l’alternativa come il 
diavolo l'acqua santa ed espri¬ 
me nelle relazioni sociali un 
modello di comando puro, 
non di mediazione. 

E tu, la Lega, che modello 
esprimete? 

Noi attraverso l’attività impren¬ 
ditoriale e di mercato tendia¬ 
mo ad esprimere una specifi¬ 
ca politicità. Vogliamo am¬ 
pliare la concorrenza per mo- j 
ngerare il mercato e difendere 
meglio gli interessi collettivi e 
dei ‘consumatori. Vogliamo 
garantire il pluralismo econo¬ 
mico con alleanze, con l'im¬ 
prenditorialità diffusa, affer¬ 
mare nuove regole de! gioco 
in economia. È la scelta del¬ 
l'Imprenditorialità dei lavora¬ 
tori che punta a forme di par¬ 
tecipazione agli utili e al capi¬ 
tale come forma di espresso¬ 
ne di democrazia economica 
e di difesa dell’occupazione. E 
questa è politica. 


Intervento 

Accuse di terrorismo 
Un pretesto 
per colpire Charta 77 

RUDOLF SLANSKV 


Q ualche settima¬ 
na fa il portavo¬ 
ce del ministero 
cecoslovacco 

_ degli Interni ha 

reso noto che ia 
polizia aveva scoperto i re¬ 
sponsabili di una serie di 
grandi incendi scoppiati in 
alcune aziende industriali 
detta Boemia settentrionale. 
Sarebbero stati provocati, 
da) 1986, da appartenenti a 
un gruppo di orientamento 
filofascista costituito nel 
1984, in maggioranza giova¬ 
ni di meno ai 20 anni. Agli 
stessi viene imputato, inol¬ 
tre. l'assassinio di un I Ten¬ 
ne che non intendeva più 
collaborare con quel grop¬ 
po. Lo stesso portavoce, in¬ 
fine, ha comunicato che ol¬ 
tre a quei giovani erano sta¬ 
te arrestate persone aventi 
un rapporto con gruppi in¬ 
formali. 

Dal canto suo, il coman¬ 
dante del reparto investiga¬ 
tivo di Litomerice (città do¬ 
ve gli imputati sono in car¬ 
cere) ha dichiarato in una 
intervista al Rudè próvo che 
gli accusati «sono perseguiti 
per partecipazione ad atti dì 
sabotaggio. Dalle indagini 
svolte risulta che l'attività di 
sabotaggio del groppo è 
stata stimolata e diretta da 
persone che hanno agito 
come seguaci di Charta 77. 
Di qui le ragioni del com¬ 
portamento di quel groppo, 
che aveva avuto sostegno fi¬ 
nanziario, la promessa di 
altro danaro e aiuto, di con- 
•senso all’uso di droghe 
nonché promesse di van¬ 
taggi personali e magari di 
futuri incarichi in caso di 
cambiamento del regime 
net paese e di vittoria dei 
sostenitori di Charta 77. A 
questo fine sono stati appic¬ 
cati gli incendi, allo scopo 
di destabilizzare l'economia 
cecoslovacca, di provocare 
agitazioni tra la popolazio¬ 
ne e contribuire cosi a pre¬ 
parare una crisi generale». 

Notizie.e argomentazioni 
similari sono state diffuse 
dalla radio e dalla televisio- 
né. J rrièzzi di comunicazio¬ 
ne di masSa, cioè, si sforza¬ 
no di suscitare nell'opimo- 
ne pubblica l'idea che 
Charta 77, con l’appoggio 
fornito ai terroristi, è diven¬ 
tata un’organizzazione peri¬ 
colosa, dalla quale ogni cit¬ 
tadino per bene dovrebbe 
tenersi alla larga. 

t fuori di dubbio, sem¬ 
bra, che alcuni appartenen¬ 
ti al gruppo filofascista sia¬ 
no responsabili degli incen¬ 
di. E va detto che l’arresto 
dei terroristi è un successo 
della polizia cecoslovacca. 
Fino a oggi il nostro paese 
non aveva praticamente co¬ 
nosciuto questo metodo di 
un mondo che si dice mo¬ 
derno. E ne faremmo volen¬ 
tieri a meno per il futuro. 

Ma che dire dell’accusa a 
Charta 77 di appoggio al 
terrorismo? Fino a oggi nes¬ 
sun tribunale, nessuna pro¬ 
va oggettiva hanno dimo¬ 
strato che un qualsiasi so¬ 
stenitore di Charta abbia 
collaborato con «terroristi». 
Naturalmente è possibile 
pensare che un qualche 
simpatizzante di Charta ab¬ 
bia dato fuoco a qualcosa o 
abbia ucciso. Ciò appartie¬ 
ne alle cose di questo mon¬ 
do In ogni tempo, in ogni 
strato sociale vi sono stati 
assassini e incendiari. Sicu¬ 
ramente di un reato del ge¬ 
nere potrebbe essersi mac¬ 
chiato qualcuno degli oltre 
un milione e mezzo di iscrit¬ 
ti al Partito comunista di Ce¬ 
coslovacchia Ma non per 
questo il Pcc può essere de¬ 
finito il partito degli assassi¬ 
ni e degli incendiari. Trasfe¬ 
rire la responsabilità di atti 


di singoli - peraltro non an¬ 
cora dimostrati e condan¬ 
nati - a un intero gruppo è 
inammissìbile in qualsiasi 
società rispettabile. E que¬ 
sto vale ancor più»per Coar¬ 
ta 77, ben conosciuta come 
comunità di persone che si 
sono incontrate per affer¬ 
mare con mezzi legittimi - e 
soltanto legittimi - la neces¬ 
sità' di rispettare i diritti 
umani e civili. Accusare 
Charta 77, come fa la poli¬ 
zia cecoslovacca, di colla¬ 
borazione con il terrorismo 
è un gioco pericoloso. Non 
si possono evitare, a questo 
proposito, spiacevoli remi* 
nìsccnze. Proprio Y incendio 
del Reichstag, appiccato 
forse da van der Lubbe, fu 
preso a pretesto dai nazisti 
per liquidare i comunisti e i 
democratici tedeschi. Nel- 
l’Urss degli anni Trenta ba¬ 
stava trovarsi d’accordo con 
una idea di Trockij per esse¬ 
re condannati a morte. 
Qualcuno vuole forse che 
gli incendi delta Boemia set¬ 
tentrionale diventino il pre¬ 
testo per colpire duramente 
Charta 77 e i suoi aderenti e 
simpatizzanti? 

Negli ultimi tempi, pur¬ 
troppo, è ben visibile una 
tendenza a inasprire le re¬ 
pressioni. Mentre nell’Urss, 
in Polonia e in Ungheria si 
cerca una via d’uscila dalla 
crisi con profonde riforme 
politiche ed economiche, e 
gruppi e organizzazioni in 
precedenza perseguitati 
possono legalmente aspira¬ 
re a partecipare aH'amminl- 
strazione di quei paesi, il 
vertice cecoslovacco conti¬ 
nua a eludere testardamen¬ 
te ogni seria riforma. 

I nvece di instau¬ 
rare un dialogo 
con i cittadini 
ha lasciato più 
volte la strada li* 
*™ bera alle repres¬ 

sioni poliziesche. Basti ri¬ 
cordare la «settimana Pala- 
ch» dello scorso gennaio a 
Praga. E questo in contrasto 
con gli interessi e t diritti dei 
cittadini, ma anche dello 
stesso potere, in fin dei con¬ 
ti Ciò inasprisce la tensione 
sociale, rende difficile la so¬ 
luzione dei problemi che si 
sono accumulati. E se il ver¬ 
tice cecoslovacco permette 
alla polizia di inventare un 
collegamento tra Charta 77 
e il terrorismo la faccenda 
può sfuggirgli di mano. 

È già accaduto, nel pas¬ 
sato. I primi processi politi¬ 
ci, a cavallo del 1950, furo¬ 
no montati per criminaliz¬ 
zare l'attività politica degli 
oppositori del Pcc, e con gli 
ultimi furono liquidati diri¬ 
genti di primo piano dello 
stesso partito comunista. I 
responsabili del paese do¬ 
vrebbero tempestivamente 
abbandonare obiettivi che 
nella società possono pro¬ 
vocare non pochi e irrepa¬ 
rabili guasti 

Le repressioni possono 
certo frenare le riforme, ma 
non possono impedirle per 
sempre. Le riforme si affer- j 
meranno, come si sono af- 1 
fermate nell’Unione sovieti¬ 
ca, in Polonia e in Ungheria, 
nonostante la lunga resi- 1 
slenza delle strutture di go¬ 
verno. Si tratta di sapere se 
la strada della Cecoslovac¬ 
chia verso le riforme può es¬ 
sere rapida e pacifica o se 
dovrà essere segnata da 
conflitti sociali efi difficile 
soluzione, dalle sofferenze 
dei carcerati, dalle violenze 
come quelle che si sono 
avute in piazza Tian An 
Men, a Pechino. Dovremmo 
dimostrare dì essere capaci 
di evitare quesl'alternatìva. 
Tutti insieme, nell'interesse 
di tutti. 
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IN ITALIA 





La guerra 
dei sequestri 


Scontro a fuoco 
tra polizia 
e rapitori 
di Belardinelli 
Due sono morti 
Un agente 
in fin di vita 



Trappola per l’Anonima sulPAutosole 


Erano andati a incassare i 4 miliardi che avevano 
chiesto per nlasciare Dante Belardinelli Ma quan¬ 
do hanno «agganciato» la 126 su cui dovevano 
viaggiare i familiari dell industriale si sono trovati 
davanti gli agenti dei Nocs C è stata una sparato¬ 
ria due banditi sono stati uccisi gli alto due cat¬ 
turati Quattro poliziotti sono rimasti feriti La «li¬ 
nea dura» era stata decisa dai giudici fiorentini 


QIANNI CIPRIA**' 

■i ROMA Avevano prepara 
to una trappola per catturare i 
scquestraton dell industriale 
fiorentino Dante Belardinelli 
rapilo il 20 maggio «mutilato* 
di entrambi i lobi delle orec 
chie secondo il nuovo e cru 
dele stile dell «anonima» Una 
trappola che doveva scattare 
nell unico momeno In cui t 
banditi avrebbero dovuto 
uscire allo scoperto i! paga 
mento del riscatto I poliziotti 
si sono sostituiti ai familiari 
dell industriale e sono andati 
all appuntamento Quando i 
sequestratori hanno «aggan 
ciato» la macchina esca sul 
raccordo autostradale «Fiano- 
San Cesareo» a pochi chilo 
meln da Roma si sono trovati 
di fronte gii agenti dei Nocs 
Cè stata una sparatoria furi 
bonda Bernardino Olzai 39 
anni è rimasto sull asfalto pri 
vo di vita Giovanni Floris è 
morto subito dopo il ricovero 
in ospedale Gli altri due com 
pltcì Diego Olzai e Croce Si 
monetta sono stati arrestati 
Quattro poliziotti sono rimasti 
lenti Uno di toro Armando 
Silvestro colpito alla testa è 
gravissimo Alla trappola sono 
probabilmente sfuggiti altri se 
questraton che al momento 
della sparatoria era sull auto 
strada a bordo di due auto e 
due moto le uscite dell auto 
strada non erano stale blocca 
te sono riusciti a dileguarsi 
Sulla sorte di Dante Belardi 
nell! (che secondo alcune vo 
ci avrebbe dovuto essere rifa 
sciato in zona nella notte stes¬ 
sa) esistono per il momento 
solo ipotesi Di lui nessuna 


MAURIZIO FORTUNA 

traccia 

La «linea dura» era stata de 
cisa dai magistrati fiorentini 
dopo I invio del plico con 
dentro I lobi delle orecchie di 
Belardinelli e il nfiuto dei se 
questraton di fornire prove 
concrete del fatto che fosse 
ancora in vita gli inquirenti 
hanno cominciato a sospetta 
re che I industriale fosse stato 
ucciso L azione di forza co 
munque doveva rappresenta 
re un segnale preciso di un 
nuovo modo per combattere 
la recrudescenza dei seque 
stri «Mettete una sedia rivolta 
ta sul tetto della vostra mac 
china in modo che vi possia 
mo riconoscere Poi prendete 
(autostrada in direzione di 
Napoli Andate lentamente 
lungo la strada vi contattere¬ 
mo Portate i soldi» Quella 
che doveva essere la fase fina 
le del sequestro dell industria 
le fiorentino Dante Belardinel 
li era stata concordata nei 
giorni scorsi tra i banditi e i fa 
miliari del rapito La telefona 
ta era stata intercettata dagli 
investigatori che avevano 
messo tremila apparecchi 
pubblici sotto controllo Era 
stata fatta da una cabina di 
Roma sud Le precedenti da 
telefoni della zona nord di Ro 
ma Quando luogo e modalità 
del pagamento del nscatto so¬ 
no stati concordati gli inqui 
renti hanno deciso di passare 
all azione I familiari del titola 
re della «Jolly caffè» sono stati 
bloccati A bordo della 126 
rossa sulla quale dovevano es 
sere portali i 4 miliardi sono 


montati quattro agenti dei 
Nocs tre uomini e una donna 
La 126 targata FI B87303 era 
un auto civetta della polizia 
opportunamente blindata Ve 
nerdl sera intorno alle 23 
l auto è partita in direzione di 
Napoli in attesa di un segnale 
dei rapitori Doveva seguire un 
tortuoso percorso entrando e 
uscendo continuamente dal 
I autostrada senza mai supe 
rare i 70 al) ora 
L incontro avevano ipotiz 
zato gli mvestigaton doveva 
avvenire nei pressi di Roma 
Troppi segnali facevano intuì 
re che i sequestraton avrebbe 
ro voluto intascare i soldi nel 
la stessa zona dove poco 
tempo fa era stato pagato il 
nscatto di Marzio Pemm La 
126 blindata esca è entrata a 
notte inoltrata nella bretella 
•FianoSan Cesareo» tenuta 
sotto controllo da sei auto ci 
vetta dei Nocs della Digos e 
dei carabinien Alle 3 e mezza 


il contatto» all altezza dello 
svincolo sulla Roma L Aquila 
la 126 è stata affiancata da 
una Lancia Delta targata Fi 
renze con a bordo i quattro 
banditi I sequestraton secon 
do una versione attendibile 
anche se ufficialmente smen 
tita erano «scortati» da altre 
due macchine e due moto È 
scattata la trappola Con un 
segnalatore dalla 126 è stato 
dato I allarme Tutto si è svol 
to in pochi attimi concitati su 
bito è arrivata a tutta velocità 
un Alfa 33 dei Nocs Nel frat 
tempo i banditi si sono resi 
conto del tranello e hanho co 
minciato a sparare con fucili a 
canne mozze caricati a pallet 
toni Hanno sparato i «capi» 
della banda dalla Lancia Del 
ta probabilmente hanno spa 
rato anche gli altn rapitori Un 
incredibile volume di fuoco I 
poliziotti dell Alfa 33 hanno n 
sposto al fuoco mentre gli 
agenti che viaggiavano sulla 


126 sono rimasti bloccati nel 
I auto blindata comunque al 
riparo Bernardino Olzai 39 
anni sardo è stato colpito al 
petto ed è rimasto ucciso 
Giovanni Antonio Ftons 30 
anni di Orgosolo ma residen 
te a Sutri in provincia di Viter 
bo è morto subito dopo il n 
covero in ospedale Gli altn 
due banditi Diego Olzai fra 
tello di Bernardino e Croce Si 
monetta 39 anni siciliano 
considerato I elemento mag 
giormente di spicco sono stati 
catturati Tutti gli agenti del 
I Alfa 33 Fabio Faiulo Giu 
seppe Cardile e Andrea Girci 
la sono rimasti fenti II sottuf 
iiciale Armando Silvestro è 
stato raggiunto da un proietti 
te alla testa è ricoverato in 
condizioni disperate nella sala 
rianimazione dell ospedale 
San Giovanni Gli altn rapiton 
che viaggiavano sulle due au 
to e le due moto sono nuscltl 
a fuggire Nella giornata alla 




Agenti 
controllano 
alcuni 
casofan 
abbandonati 
nella zona 
di TivoN 
Nelle foto 
in alto 
due banditi 

UCCISI 

Bernardino 

Olzai 

(a sinistra) 
e Giovanni 
Flons 


ricerca dell industriate fiorenti 
no sono state «setacciate» al 
cune zone della provincia di 
Latina e le campagne di San 
Polo e Castel Madama vicino 
aTiuoli a pochi chilometri dal 
luogo della sparatoria 
Soddisfazione pei la cattura 
dei rapitori di Dante Belardi 
nelli è stata espressa dal mini 
stro dell Interno Gava e dal 
capo della polizia Pansi Ma 
non tutti i commenti sull azio¬ 
ne sono entusiastici «È un o- 
perazione nuscita a metà - 
commenta un funzionano - 
alcuni sono scappai eppoi 
che fine ha fatto Belardinelli 7 » 
Il piu importante tra i se 
questraton catturati è Croce 
Simonetta un siciliano ritenu 
to affiliato alla famiglia mafio 
sa dei Gallina di Corleone ma 
legato da anni all anonima 
sarda Simonetta era stalo 
condannato a otto anni per 
ché ritenuto il capo di un or 
gamzzazione che aveva pre 
parato una sene di sequestn 
tra cui quello dell attrice Lau 


ra Antonelli Era stato scarce 
rato per decorrenza dei termi 
ni la scorsa primavera Bemar 
dmo Olzai uno dei banditi 
uccisi era onginano di un 
centro del Nuore se Più volte 
condannato per furto e armi 
era stato trovato in possesso 
di banconote provenienti dal 
sequestro Bulgan e Campisi 
suo fratello Diego catturato 
aveva alle spalle solo una se¬ 
ne di condanne per reati mi 
non Senza alcun precedente 
era invece Antonio Flons 
Si attende adesso con an 
sia di sapere quale sarà la 
sorte di Dante Belardinelli La 
•linea dura» indurrà i suoi rar 
ceneri a liberarlo 7 Oppure la 
trappola preparata dagli in 
quirenti provocherà per ntor 
sione un azione crudele’ Op¬ 
pure i suoi sequestraton si 
erano già sbarazzali di lui’ 
Domande senza risposta Mi 
gliata di poliziotti e carabimen 
hanno setacciato paesi e 
campagne per cercarla Ma di 
Dan e Belardinelli per ora 
non c è nessuna traccia 


Commozione 
e rabbia 
in ospedale 


Intervista al giudice di Firenze Pier Luigi Vigna che conduce l’inchiesta sul rapimento 
«I soldi dei riscatti vanno a finanziare altre forme di criminalità: droga, sequestri, armi» 


«Lo Stato non può subire ricatti» 


Incontro con il giudice Pier Luigi Vigna che si oc¬ 
cupa del sequestro di Dante Belardinelli I impren¬ 
ditore fiorentino rapito il 30 maggio scorso Se 
condo il magistrato lo Stato deve impedire il pa 
gamento del riscatto 11 riscatto dice costituisce il 
provento di un delitto finalizzato al compimento 
di altre gravi forme di criminalità droga sequestri 
armi 


GIORQIO SGHERRI 


Operazione Nocs 

Le teste di cuoio 
di nuovo protagoniste 
dopo sette anni 


■■ ROMA A mezzogiorno è 
uscito dal coma ma le sue 
condizioni rimangono gravis 
sime Armando Silvestro 36 
anni è stato raggiunto da un 
colpo appena sopra ) occhio 
destro II proiettile è esploso 
nel cervello frantumandosi 
Non può essere operato E 
I agente dei Nocs rimasto feri 
to nella sparatoria con i se 
questraton di Dante Belardi 
nelli È stato ricoverato nella 
sala di rianimazione del San 
Giovanni alle 6 15 Ha ripreso 
conoscenza solo quando è 
arrivata la moglie Una signo 
ra giovane in lacrime sorret 
ta dai colleglli del marito I 
danni che ha subito sono u 
reparabili Oltre alla ferita al 
I occhio Silvestro è stato col 
pilo alla spalla destra e al di 
to della mano che aveva sol 
levato in un estremo tentativo 
di proteggersi II dottor Mar 
cello Fatale i anestesista che 
per pnmo ha curato I agente 
parla di «prognosi molto riser 
vata» 

Armando Silvestro non è 
I unico agente ferito Nel re 
parto ortopedia ne sono ri 
coverati altri tre ma le condì 
zioni non sono preoccupanti 
Si tratta di Andrea Girella 24 
antu Fabio Faiulo 26 e Giu 
seppe Cardile di 28 Le prò 
gnosi variano dai 15 ai trenta 
giorni Sono tutti nella stessa 


cameretta attorniali dai col 
leghi che hanno partecipato 
all operazione Vicino a Car 
di le c è la sua ragazza emo 
zionata e commossa Anche 
se sono sui lettini scattano 
sui) attenti quando arriva il 
ministro Antonio Gava con il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi Baci e congratulazioni 
poi il ministro annuncia che 
saranno tutti avanzati di gra 
do 

L ospedale è un viavai di 
gazzelle di auto «civetta» di 
poliziotti che si informano 
sulle condizioni dei colleglli 
di curiosi che vogliono sape 
re come sono andate le cose 
Ma le consegne sono ferree 
nessuno parla 

Al policlinico Umberto I» 
sono invece ricoverati Diego 
Olzai 27 anni fratello del se 
questratore rimasto ucciso e 
Croce Simonetta 39 anni 
evaso 20 giorni fa da una co 
Ionia agricola Davanti alla 
sala di rianimazione ci sono 
due poliziotti con giubbetti 
antiproiettile e mitra spianati 
non può entrare nessuno Le 
condizioni dei due ricoverati 
che sono stati subito operati 
non sono gravi Anzi si spar 
ge la voce che uno di loro 
abbia cominciato a risponde 
re alle domande del magi 
strato DMF 


WM ROMA Lo Stato non può 
consent re il pagamento del 
riscatto La legge impone alla 
polizia g udiz ara e al pubbli 
co ministero che la dirige che 
un delitto venga portato a 
conseguenze ulteriori Cosi si 
esprime Pier Luigi Vigna prò 
curatore agg unto di Firenze 
poche ore dopo il cruento e 
sanguinoso blitz con morti e 
feriti sulla «bretella" di Fiano 
tra banditi e forze di poi zia 
Vigna è il magistrato che si 
occupa del sequestro di Dante 
Belardinelli I imprenditore fio 
remino da 60 giorni prigionie 
ro dell anonima e brutalmen 
te barbaramente mutilato dai 
suoi carcerieri (gii hanno 
mozzato entrambi gli orec 
chi) È anche il giudice che 
ha ordinato e coordinato il 
blitz 

Vigna lo incontriamo nei 
corridoi della questura rama 
na quartiere generale dello 
perazione che ha portato alla 


decapitazione della banda si 
culo sarda che ha sequestrato 
il «re del caffè» Dante Belardi 
nelli Una breve sosta dopo 
tante ore di tepsione e di notti 
passate in bianco 

Dottor Vigna è stata una 
operazione coordinata dalla 
magistratura o una iniziativa 
della polizia 7 «L operazione 
spiega il magistrato fiorentino 
è stata disposta dall autorità 
giudiziaria C è stata piena 
sintonia tra la Procura della 
Repubblica e le forze di poli 
zia delle quali la magistratura 
ha apprezzato l altru smo che 
si è concretizzato in una d ret 
ta esposizione a gravissimi pe 
ricoli come dimostrano i fatti 
E anche da sottolineare co ne 
in questo caso si sia realizzata 
una perfetta fusione tra le for 
ze di polizia e I arma dei cara 
binien» 

Quale è il senso di questa 
operazione 9 L operazione - 


aggiunge il giudice Vigna è 
stata disposta dall autorità 
giudiziana valutando che 
grosse pericolose organizza 
zioni delinquenziali non deb 
bono piu venire in possesso di 
denari che servono per ali 
mentare ultenon forme di 
criminalità» 

È stata abbandonata la li 
nea morbida e si è scelto la li 
nea dura 7 La vita dell ostaggio 
può essere messa in pericolo 
da questo tipo di operaz oni 7 
•Non parlerei - prosegue il 
magistrato toscano - di linea 
dura o morbida Diciamo che 
lo Stato non può consentire 
che si continui in una spirale 
di questo tipo fi sequestro di 
persona è una forma di delin 
qutnza che si può d smcenti 
vare non p ig indo D rei an 
che che la vita dell ostaggio 
non è in pericolo tenendo 
conto che 1 arresto degli auto 
ri del sequestro Belardinelli 
garantisce I incolum ta dell o 
staggio 

Sembra d cap re che la I 
bera 2 ione dell mprend lore 
rapto la seri del 30 maggio 
mentre si iva tornando a casa 
a bordo della sua Seat M r 
bella potrebbe essere un 
ncnte 7 Amo parere un se 
questratore saggio deve libe 
rare [ostaggio risponde Vi 
gna 

Dunque le pross me ore po 
trebbero essere decisive per la 


liberazione dell ostaggio L or 
gamzzazione cnminosa che il 
2 luglio scorso in una toilette 
dell area di servizio di Firenze 
Nord fece ritrovare un mes 
sagg o con fa richiesta di 4 mi 
liardi di riscatto e che ha ta 
girato entrambi gli orecchi di 
Dante Belardinelli ha le ore 
contate 7 Gli inquirenti e gli in 
vestigaton sono cauti ma i se 
gnali di ottimismo non man 
cano 

Dottor Vigna come s» può 
combattere il fenomeno dei 
sequestri 7 «La prima conse 
guenza del sequestro prose 
gue il procuratore aggiunto di 
Firenze - è il pagamento del 
riscatto e vi è un obbligo pre 
ciso impedire che questa 
conseguenza ulteriore si verifi 
chi come impone la legge 
219 II prezzo del riscatto è 
una somma oggettivamente 
per cotosa non solo perchè 
cosi tuisce I provento di un 
delitto ma perchè è fin ilizzata 
dai band ti al compimento di 
altre gravi forme di criminali 
ta droga sequestn approwi 
gionamenti di armi» 

V gna r entra negli uffici 
della mob le E impegnato in 
un tour d force per risolvere 
questo caso chiudere questa 
indagine che ha avvelenato i 
rapporti tra stampa e magi 
stratura e tra gli stessi giornali 
sii che frequentano il palazzo 
di g ustizia di F renze 


■■ ROMA Gii agenti del 
Nocs (Nucleo operativo cen 
trale di sicurezza) sono le «te 
ste di cuoio» della nostra poli 
zia di Stato Abituati a lavora 
re e vivere nel piu assoluto 
anonimato a causa della 
estrema delicatezza dei com 
piti loro affidati (operazioni 
speciali contro il terrorismo e 
I Anonima sequestn) finirono 
improvvisamente al centro 
dell attenzione in occasione 
della liberazione di James Lee 
Doz cr il generale americano 
sequestrato dalle Brigate ros 
se e della vicenda che ne se 
gul Prima protagonisti positivi 
della spettacolare operazione 
che portò alla scoperta del 
covo dei brigatisti alla libera 
zione di Dozier e alla cattura 
dei sequestraton furono subì 
to dopo al centro di roventi 
polemiche Cinque di loro in 
fatti I finirono sotto processo 
con 1 accusa di sequestro di 
persona violenza pnvata e le 
siom nei confronti di Cesare 
di Leonardo uno dei brigatisti 


rossi catturati Condannati nel 
processo ordinano e in quello 
di appello furono poi tra le 
polemiche generali assolti in 
Cassazione 

Un lavoro difficile e delica 
to quello dei Nocs Sono di 
solito divisi in due gruppi pnn 
cipali uno operativo pronto 
ad entrare in azione su aliar 
me I altro a riposo allena 
mento Agiscono soprattutto 
di notte In genere preparano 
due soluzioni del caso in q jO 
stione subordinando la scelta 
ad una serie di elementi im 
prevedibili Le operazioni de 
vono essere rapide e melico 
tose per sfruttare il fattore sor 
presa e perché gli agenti non 
siano esposti alla reazione de 
gli avversari 

Una vita sul filo della ten 
sione e del rischio per evitare 
sorprese è indispensabile 
cambiare spesso abitudini es 
sere sempre vigili e sottoporsi 
ad un continuo aggiomamen 
to delle tecniche di azione 

UGT 


Due mesi fa 
l’agguato 
sulle colline 
di Fiesole 


AUGUSTO MATTIOLI 

WÈ FIRENZE La drammatica 
stona del sequestro del ses- 
santacinquenne industriale 
del caffè fiorentino inizia alle 
20 del 30 maggio scorso Pun 
tuale come sempre Dante Be 
lardinelli stava tornandosene 
a casa sulle colline di Resole 
a due passi da Firenze quan¬ 
do la sua auto viene bloccata 
da una Croma targata Milano 
Dalla macchina scendono tre 
o quattro persone il viso se- 
micoperto da sciarpe che a 
pugni e calci costnngono I uo¬ 
mo a seguirli Gli inquirenti 
riescono a disegnare un iden 
tikit di uno dei rapiton peral 
tro mai reso noto perché un 
testimone del rapimento ave¬ 
va potuto vedere in volto un 
bandito a cui era caduta la 
sciarpa Sembra che i seque¬ 
straton indossassero delle tute 
da ginnastica, probabilmente 
per non dare nel) occhio la 
zona è frequentata da molti 
amanti dei jogging. Il caso vie¬ 
ne affidato al giudice Pier Lui¬ 
gi Vigna 

La famiglia Belardinelli 
chiede il silenzio stampa che 
regge fino al 5 luglio quando 
il quotidiano fiorentino to No- 
zione dà notizia del fermo, poi 
tramutato in arresto di quattro 
persone ntenute implicate nel 
sequestro Per individuare la 
fonte dell informazione la pro¬ 
cura della Repubblica di FI 
renze apre un inchiesta Due 
giornalisti del quotidiano ven 
gono raggiunti da una comu¬ 
nicazione giudiziaria per con¬ 
corso in rivelazione di segreto 
istruttorio favoreggiamento e 
pubblicazione indebita di no¬ 
tizie di procedimento penate I 
quattro fermati sono Domeni¬ 
co Morabito 33 anni I unico 
con precedenti penali Anto¬ 
nio Favasuli 22 anni operaio 
Domenico Mollica 20 anni 
studente e Domenico Jacopi 
no U pnmo viene fermato ad 
Africo in Calabria glf altri il 4 
luglio in una piazzola di sosta 
nell Autosole nei pressi di Fi¬ 
renze a bordo dell auto della 
mogliedi Domenico Morabito 
Nella stessa località il giorno 
precedente sarebbe stato ritro¬ 
vato in una bottiglia un mes¬ 
saggio dei rapitori di Belardi 
neili nel quale si chiedeva un 
riscatto di quattro miliardi e si 
davano istruzioni sulla moda 
lità di pagamento II legale fio¬ 
rentino di Morabito e di Fava 
sull avvocato Luca Saklarelli, 
ricorre al Tnbunale della liber¬ 
tà che dopo una riunione du 
rata tre giorni e mezzo da 
mercoledì 26 luglio fino a ieri 
mattina decide la scarcerazio¬ 
ne di Antonio Favasuli confer 
mando invece I arresto per 
Morabito 

Il 23 luglio il sequestro Be- 
lardinelli assume toni ancora 
più drammatici In un cestino 
di intuita delta toilette del bar 
Impero in via dell Indipen 
denza a Bologna la Cnminal- 
pol trova un macabro messag¬ 
gio Si tratta dt due piccoli 
pezzetti di padiglioni auricola 
n che potrebbero appartenere 
all industriale fiorentino e loto 
che documentano la crudeltà 
dell operazione I reperti ven¬ 
gono inviati per gii esami al) i 
stituto di medicina legale del 
\ Università di Firenze Sui ri 
sultati che arrivano a tempo qì 
record viene mantenuto uno 
stretto riserbo 

Il 24 luglio la reazione dei 
familiari indica che quello dei 
sequestraton non è allatto un 
bluff e che i reperti apparten 
gono a Belardinelli «Siamo 
pronti al pagamento delle ulti 
me richieste vi preghiamo di 
mettervi immediatamente ut 
contatto con noi» rispondono 
i parenti in un telegrafico mes¬ 
saggio diffuso dalla televisione 
con il cuore in gota e cottsa 
pevoli che la vita di Danto Be- 
lardmelli è appesa ad un filo 
che si può spezzare da un mo¬ 
mento all altro l rapitori se 
condo le valutazioni degli 
esperti sarebbero comunque 
intenzionati a stnngere i tempi 
perché potrebbe essere sem 
pre più difficoltoso gestire 
questo sequestro I ultimo del 
la serie avvenuto in Toscana 
j h 29 giugno alle tre di not 
te in uno scenano nuovo a 
qualche chilometro da Roma 
1 ultimo tragico colpo di sce 
I na il viaggio nella notte I in 
contro tra rapitori e poliziotti 
gli span ì morti Ore dramma 
J fiche mentre nmane aperto 
I interrogativo angoscioso su! 
la sorte dell industriale horen 
tino 
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IN ITALIA 


La guerra 
dei sequestri 


Angoscia nelle case dei sequestrati 
Si teme che lo scontro a fuoco di Piano 
possa bloccare le trattative in corso 
e spingere l’Anonima alla rappresaglia 


LOTTO 


I parenti dei rapiti: 

«Primo, salvare gli ostaggi» 


Cè paura tra i parenti dei rapiti 11 timore è che 
ora tutto diventi più difficile che possano inter 
rompersi le trattative in corso o che addirittura, 
1 Anonima si vendichi sui pngiomeri 1 familiari dei 
prigionieri si consolano «Ógni sequestro fa storia a 
sé» La figlia di Marzio Pemm «Al primo posto de 
ve sempre venire la vita dell ostaggio Se si perde 
questa bussola tutto diventa assurdo e pericoloso» 


ALDO VARANO 


■H ROMA Le sventagliale di 
mitra ed i colpi secchi dei fu 
cili a pompa tra Nocs e bandi 
ti da Piano sono subito rim 
bombali nelle abitazioni dei 
parenti delle vittime dell Ano 
ni ma sequestri provocando 
nuove angosce Cinque case 
piene d inquietitudine dove si 
risponde al primo trillo di tele 
fono mossi dalla speranza e 
paralizzati dalla paura Sem 
pre comunque accompagna 
ti dall impotenza di chi non 
può far nient altro che aspel 
tare Nessuno vuol parlare 
Chi è dentro I incubo del se 
questro impara quisi subito il 
valore delle parole e si abitua 
a spenderle con grande circo 
spezione Gli equilibri che 
possono consentire la libera 
zlone o II prolungamento del 
la prigionia dei rapiti sone 
sempre precari e delicati Le 
parole per gli strateghi dell A 
nonlma diventano subito 
messaggio possono svelare 
scelte cedimenti trucchi tut 
to può complicare la trattativa 
e per ristabilire i contatti pos¬ 
sono servire mesi ed altre 
montagne di quattrini 
«Della bretella d» Fiano’ Co 
sa vuole che le dica’ Mi è di 


spiaciuto Non so se hanno 
fatto bene o male io penso 
che sia pericoloso fare così 
Ma chi può dirlo veramente’» 
Paola Celadon si da forza È la 
sorella di Carlo Lo scorso 25 
ottobre con un fuoristrada ha 
attraversato le piste scavate 
sui costoni rocciosi dell A 
spromonte fin quando è am 
vaia al punto convenuto Li la 
cerimonia è durata un pugno 
di secondi giusto il tempo per 
iar cambiare di mano la vali 
getta con dentro i 5 miliardi 
del riscalto pattuito con I Ano 
mma Poi la sorpresa amara 
invece di Carlo è spuntata una 
lettera con la richiesta di un 
nuovo riscatto che preparas 
sero per rivedere Carlo altri 5 
miliardi «lo - si lascia sfuggire 

- se mi avessero proposto una 
messinscena non avrei accet 
tato Ma per giudicare bisogna 
avere in mano tutti gli elemen 
ti» E quasi a volere scacciare 
il timore che i colpi di Fiano 
possano rendere più difficile 
la liberazione del fratello e più 
problematica la sua incolumi 
là mormora «Abbiamo impa 
rato che ogni sequestro fa sto 
ria a sé Del resto - aggiunge 

- non è che a noi sia andata 



L avv Nicola Campisi ]a sinistra) rapito a febbraio ad Ardore in alto Marzio Ferrini 


meglio Carlo non lo abbiamo 
ancora riavuto 
Preoccupato per quel che 
può accadere Luigi Casella 
mette le mani avanti «Negli 
ultimi giorni abbiamo chiesto 
il silenzio stampa ma i giornali 
continuano a parlar di noi» Il 
padre di Cesare nega con 
energia che la neh lesta del si 
lenzio sia collegata ad un mo¬ 
mento «speciale» alla stretta 
finale della trattativa che do 
vrebbe riportargli a casa il suo 


ragazzo «Sono mesi - sostie 
ne - che non abbiamo noti 
zie» «Il mio giudizio sul con 
fiuto a fuoco’ lo dico voglia 
mo nostro figlio È questa la 
mia opinione su quel che è 
successo Non sono operazio¬ 
ni che mi riguardano Non vo¬ 
glio dire che la colpa è della 
polizia o di altn Mi interessa 
solo Cesare e non voglio fare 
alcuna dichiarazione» 

Più drammatico e cupo il 
clima che si intuisce in casa 


Campisi Da parecchi mesi 
non si hanno più notizie del 
I avvocato Nicola 67 anni ra 
pito to scorso febbraio ad Ar 
dorè il paesino a pochi eh» 
lometn da Locn è una lunga 
striscia di case sulla statale 
106 Ardore è il comune Italia 
no che registra il più alto nu 
mero di sequestn di persona 
«Non dico niente» ripete teso¬ 
rizzata la signora Campisi 
una donna distrutta dal dolore 
e dall angoscia Lo scorso giu 


Nessun contatto con i rapitori di Mirella Silocchi b commi 

Parma, è la stessa banda 
del sequestro Dall’Orto? 


I banditi dice la polizia - non si sono fatti vivi 
- Nella casa di Mirella Silocchi I angoscia e an 
cor più acuta per quelle immagini in tv, gli spa¬ 
ri i morti del sequestro Belardmelli Anche per 
loro tutto sarà cosi difficile e crudele’ Tutta Par¬ 
ma, sconvolta dal primo sequestro, spera che 
ciò non avvenga che Mirella Silocchi torni pre¬ 
sto nella sua casa 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


■H PARMA Quelle immagini 
trasmesse dalla tv sono un pu 
gno nello stomaco per il mari 
to ed I figli di Mirella Silocchi 
GII spari i morti ed i feriti un 
sequestrato che ancora é nel 
I» mani dei banditi un orec 
chlo mozzato una trattativa» 
che va avanti da mesi 
Per Carlo Nicoli manto de 
h donna portata via da cin 
que banditi I attesa c appena 
iniziata La polizia dice che 
non 6 arrivata nemmeno la 
prima telefonata dei rapitori 
quella che dà inizio ai primi 


vacanze 

liete 


GABICCE MARE Motti 
Spiaggia Tel 

0541/962766 963307 direi 
temente tulle spiaggia tutte ce 
mare con doccia wc balconi 
Pensione completa Luglio 
40 000/46 000 Agosto Inter 
penateci Sconto bambini 129) 

MONTESILVANO Pescara 
Hotel ARIMINUM Tal 

086/838213 837705 2'cat 
camere servizi balconi Per 
cheggio Spiaggia privata Menu 
scelta Giugno Settembre 6 
giorni L 210 000 pù uno gratis 
Madie 46 000 Aita 54 000 
«Conto bambini <7) 


contatti 

Nell appartamento di Par 
ma e nella casa di campagna 
«Villa Lina presso Colleccluo 
l telefoni hanno squillato 
sr ( sso (amici parenti che vo 
levino sapere) ma «quella» te 
lefonita non é arrivata 
Ieri mattina presso la Pre 
lettura si è riunito il Comitato 
per l ordine pubblico con 
questura caiab neri Cnminal 
pool ecc R spetto ad altri se 
questo c è un f rito abbastan 
2 a anomalo smolla c 6 un 
testimone Francesca Martini 

RICCIONE Hotel Alfonsina 
tei {0541)41535 viale Tasso 
53 vicinissimo mare tranquillo 
cernete servizi balconi estense 
re giardino ombreggiato cuc ne 
curata dalla proprietaria Magg o 
giugno settembre 

26 000/28 000 lugl o 
21 31/8 31 000/33 000 

1 20/8 40000/41 500 tutto 
compreso sconti bambini (34) 

RICCIONE - Albergo Ville An¬ 
tonie tei 0541/644044 200 
metri dal mere camere con ser 
vizi ampio parcheggio privato 
grande giardino cucina casalm 
ga buona e abbondante Pensio 
ne complete Bassa 
30 000/35 000 Media 

40 000 «comi bambini (37) 

GABICCE MARE Hotel Copri 
Tel 0541/954635 centrale 
familiare ogni confort parcheg 
gio colazione buffet cucina t< 


LE CASTELLA (Calabria) 

Riviera jonica, in riva al mare, 
ottimamente alberato 

CAMPING L’ANNUNZIATA 

Bungalow* • cottage* - camping 

(gestione GISTACOOP)_ 

Le Castella la), tei. (0962) 79S052 


53 anni una donna che lavo 
ra in campagna ed abita nel 
rustico accanto alla villa del 
rapimento 

Il primo giorno era in stato 
di choc ma forse ora potreb 
be ricordare meglio magari n 
conoscere qualcuna di quei 
volti protagonisti della scena 
caotica cui ha assistito la si 
gnora bloccata dai «/<nan»ien» 
buttata a terra ed avvolta in un 
tappeto l banditi che hcinno 
picchiato anche lei I hanno 
legata ed imbavagliata e getta 
ta in una stanza 

Seguiamo tutte te piste di 
cono in questura Sqmfica 
se l affermazione é vera che 
non ci sono ancora elementi 
prec si Fra k tdnte tracce s 
indaga anche su eventuali 
collegamenti con il sequestro 
della s gnora Silv ind D ili Or 
to mchc n quel caso lu rap 
ta la moglie per avere i soldi 
del m ir to anche le fu presa 
incdsa Losi igg o ò stato poi 
rilasci ita d poti eh lomctr 
da Colorilo n un ere eev a d 

p ca romsgnols menu a scelta 
Luglo 39 000 Agosto 52 000 
sconto bambini 1138) 

VISERBA DI RIMINI Pensione 
Datano Tel 0541/738662 
Tranquilla familiare camera ba 
gno parcheggio G ugno 
26 000 luglio 30 000 tutto 
compreso 1123) 

MISANO MARE Pensione 
Esedra via Alberello 34 Tal 
0541/615196 vicina al mare 
camere con/senza servizi balco 
ni parchegg o cuc na casalinga 

Luglio 27 000/29 000 dal 1 al 

23 agosto 35 000/37 000 dal 

24 al 31 agosto 

25 000/27 000 Settembre 
22 000/24 000 tutto compreso 

cabine mare sconti bambin 
Gastone propria (139) 

RIVABELLA RIMINI HOTELS 
GRETA e ROBY Tel 
0541/25415 22729 fronte 

mare ult me d spon bil tà Lugl o 
Agosto Settembre Cernere con 
o senza serv zi Agosto solo ca 
mere 3/4 letti Trattamento ve 
ramante ott mo Interpellateci 
_042) 

RICCIONE - Hotel Villa Giardi 
netto Tei 0541/600554 ge 
stione propria cernere serv zi 
cucina molto curata parchegg o 

giard no centrale sala giochi 
Pensione completa Luglio 

34 500 Agosto 

39 000/30 000 Settembre 

24 500 (136) 



si rade ed autostrade che in 
pochi minuti permettono di 
raggiungere direzioni del tulio 
opposte 

Gii auton del sequestro Dal 
lOrto secondo di inquirenti 
sono una banda di sardi È lo 
stesso gruppo che è tornato m 
d/ione dopo avere «investito 
t quasi quattro miliardi dell al 
tra sequestro’ 

Non conosco la signora ra 
p ta ha detto Silvand Dal 
I Orto - anche lei nata nel P ir 
mense a Travcrsetota ma 
mio padre era in rapporti d df 
fari con Carlo Ncoti suo man 
lo conprava pezzi di redm 

VISERBA 01 RIMINI Hot«l Jet 

Sul mare farmi are ogni con 
fort trattamento veramente ot 
timo Speciale lugl o 33 000 tut 
to compreso Prenotatevi Tel 
0541/738231 (133) 

CESENATICO Hotel K ng via 
la De Amrcis 68 vicino mare 
tranqullo camere servizi bar 
sogg orno ascensore parcheg 
go custodito conduzione prò 
pr a colaz one buffet nella veran 
da g ard no Bassa stag one dal 
20/5 27 600/32 500 Luglio 
36 500/39 500 Agosto 

46 600/34 500 Forti sconti 
bimbi fam gl e Interpellateci tei 
0547/82367 (89) 


MISANO MARE Hotel Misa 
no Tel 0541/615455 Nuova 
gestione cucina curata 50 me 
tri mare ascensore tranquillo 
Pensione completa Luglio 
32 000/34 000 Agosto 

44 000/32 000 Settembre 
25 000 Sconto bambini (130) 


RIMINI Ville Ranieri Tel 

0541/381326 vicino mare 
camere servizi ampio g ardino 
cucina casalinga Lugl o 33 000 
Agosto 41 500/33 000 Ser 
tembre 26 000 Stonto bambini 
1137) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU 
VENIR Tel 0541/630104 V 
cno mare Tranqullo acco 
gitante tradzone romagnola 




gno quando si recò a Locn 
per esprimere solidarietà a 
madre coraggio impressionò 
tutti per la sua magrezza I) se 
questro I ha prosciugata rapi 
riamente pesa 38 chili 11 ma 
rito si era ntiralo dall attività 
dopo due infarti Lei da quan 
do ha letto che 1 rapitori di 
Marno Pemm avevano ignora 
to tutti gli appelli dei familiari 
e non gli avevano mai dato le 
medicine ha paura che I Ano 
mma abbia fatto cost anche 
con suo marito Le notizie di 
Fiano qui sono state laceranti 
•Non mi voglio pronunciare su 
nulla Ho altn problemi» Poi 
la cornetta passa di mano «La 
mamma sta male Non possia 
mo dire nulla La nngrazio per 
aver telefonato Mi scusi ma 
dobbiamo chiudere» 

La Locride è ormai diventa 
ta il terminale dell industria 
nazionale dei sequestri qui 

I Anonima per salvare la sua 
ignobile «industria» potrebbe 
decidere una nsposta terribile 
ali offensiva tentata a Fiano 

Marzio Pemm non è a casa 

II sequestro ha code poco in 
dagate ma dolorose Tornare 
liberi non è ancora la fine del 

I incubo I «liberati» devono 


Nuovo arresto per Moira 

È finitpjn manette 
anche il complice 
del sergente maggiore 


bio per ta sua attività nel sei 
tore del calcestruzzo Se tro¬ 
vassero i banditi e se fossero 
le stesse persone che hanno 
rapito me potrei avere qual 
che speranza di riconoscerli 
Ce I ho nel gozzo questa sto 
ria per tanti motivi anche per 
dare chiarezza a cose che so 
no rimaste sospese» 

Nelle mani dei banditi cè 
ori un altr donna Mirella Si 
tocchi La sua sofferenza è ap 
pena iniz ala tutti in und Par 
ma scossa dal primo seque 
Siro sperano che finisca di 
piu presto che la donna pos 
si tomdre nella casa dalld 
quale ò stdtd «rubata» 

camere Degno balcone Par 
cheggio disponibilità agosto 
dal 20 agosto 31 000 Batterti 
bre 28 500 (146) 


IGEA MARINA • ALBERGO 
TRÉVI Tel 0541/630463 sul 
mare familiare Camera bagno 
Ultimissime disponibilità Agosto 
40 000/32 000 tutto compra 
so sconto bambini (144) 

RIMINI - RIVABELLA Hotel 
Pr nz sulla spiaggia tutte ca 
mere con doccia e WC ascenso 
re ampio soggiorno sala tv bar 
parcheggio Bassa stag 
26 000: Madia 30 000 Alta 
36 000/44 000 tutto compreso 
sconto bambini tal 
0541/25407 54043 (82) 


Da lettore 
a protagonista 


Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de I Unità 

Cooperativa soci de I Un tè 
V a Barbena 4 BOLOGNA 
Tei 051/236587 


■H TREVISO A rapire ta pie 
cola Moira Pasqual sequestra 
ta nella sua abitazione di Mot 
ta di Livenza e tenuta pngio 
niera all interno della caserma 
del 132esimo Genio guastatori 
dello stesso paese sarebbero 
stale sole due persone en 
trambe ormai arrestate len 
dopo il sergente maggiore Ro 
berto Casann 8 finito in car 
cere il secondo complice su 
ordine provvisorio di arresto 
firmato dal sostituto procura 
tore Antonio De Lorenzi L ac 
cusa é la stessa sequestro di 
persona a scopo di estorsio 
ne Dell uomo non è ancora 
trapelato il nome Secondo la 
squadra mobile di Treviso 
che ha condono le indagini 
che hanno portdto alla sud 
identificazione il rapimento 
è stato organizzalo ed esegui 
to solo da due complici» e nel 
caso del nuovo arresto «la ca 
serma non c entra» Ma fino 
ad un certo punto si trattereb¬ 
be di un giovane operaio del 
la zona che ha concluso da 


Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

nm 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 

Nei recenti fatti di cronaca che sempre piu fre¬ 
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista individua un possibile itinerario di sen¬ 
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti cultural» dell informazione 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 agosto 1989 

Gli elaborati in duplice copia vanno inviati a 
Paolo Puglia c/o Coop soci de l Unità 
Via Canori Mora 7 - 00169 ROMA 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


30' ESTRAZIONE 
(29 luglio 1989) 


64 21 70 62 69 
83 64 54 34 16 

22 89 82 26 25 
29 62 31 69 55 
73 42 68 70 14 
27 44 76 66 28 

23 30 44 43 70 
5581 19 36 52 
29 82 51 53 59 
59 6 60 28 55 


ENALOTTO (colonna vincente) 
221 121 ILI X X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 50 196 000 

ai puntili L 1494 000 

ai punti 10 L 131 000 

E* IN VENDITA IL MENSILE 
DI AGOSTO 



iniziare la propria ricostruzio¬ 
ne psicofisica e vincere la ser» 
sazione di paura ed incertez 
za che per alcuni si trasforma 
in una condizione definitiva 
•Papà - spiega la figlia - è in 
campagna in un posto senza 
telefono Deve riprendersi » 
Rossana 27 anni durante i 
giorni bui del rapimento ha 
stretto i denli per contribuire a 
mandare avanti I azienda Or 
mai fuon dall incubo argo¬ 
menta lucida «C è un punto 
fermo per capire quel che si 
può fare e quello che è vieta 
to la yita dell ostaggio viene 
sempre al primo posto Se si 
perde questa bussola tutto di 
venta pericoloso ed assurdo» 
«lo» spiega Rossana «mi sarei 
opposta se mi avessero pro¬ 
posto un operazione come 
quella di Fiano Mi rendo con 
to che ogni sequestro è un ca 
so a sé ma ora tutto potrebbe 
diventare più difficile e penco 
toso» Poi un attenuazione 
«Certo bisogna capire, bene 
quel che è successo So che il 
magistrato di Firenze come 
del resto quello che ha segui 
to il sequestro di papà è mol 
to seno Spero che abbia pon 
derato bene» 


da 20 anni 

PER CONOSCERE MUTUALITÀ! 


PREVUAC 


► Giocando su un solo bif Mat¬ 
to fino a 10 numari, ecco l 
premi corrisposti in basa atta 
quantità di ambi, terni, quater¬ 
na a cinquina che si formano: 

2 numeri amoo 2S0 0 volta 

3 numeri ambo 03 3 volta 

terno «290 volta 

4 numeri ambo 41,• volta 

terno 1082>0 volta 
quaterna 10 000 volta 
3 numeri ambo 33 0 volle 
terno 42» O volte 
quaterna tt 000 volte 
cinquina 1 000 000 di volte 
• numeri ambe ta a volta 
terno 212 0 volte 
quaterna S 333 volte 
cinquina laccai volte 
7 numeri ambo II,* volte 
terno 121 volte 
quaterna 2 za» volte 
cinquina 47 ai • volte 
a numeri ambo a • volta 
terno 7» S volta 
quaterna 1 142 volte 
cinquina 17 89 7 volte 
9 numeri ambo 8,t volte 
terno 90 8 volte 
quaterna 834 volta 
cinquina 7 938 volta 
tb numeri ambo » 9 volte 
terno 39,4 volte 
quaterna 390 volte 
cinquina 3 *48 volte 

► ber il premio a tutta la ruo¬ 
ta la quote vanno divisa per 10 
e par ottenere l'importo netto 
bisogna detrarre »‘ I per cento 


R i i ' iJiMSSsEaS rm Gestione speciale Previdenza 

Compostatene ritflti tnveathwenrt 
Categorie di attività a» 31/3/1009 % al 30/0/1080 % 

ruoli Lini MSI dallo Sialo L 119 520 000 100 L 216 530 000 100 


Gestione speciale Previdenza 90 
polizze collettive 


Compostetene degli in vesti menti 
Categorie di attività al 31/3/1989 % ai 30/6/1989 ■» 

Titoli t mi sai dallo Slato L 9 H»1 000 100 L J53 381 000 100 


Pubbli,» rione ai Wniidelta circolare ISVAP n 71 del 29 3 IBBT 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


IL NUOVO PCI IN ITALIA E IN EUROPA 

Cottura; politica •, programma « 

del nuovo ebreo comuniste 


politica par 
l’emigrazione 


poco tempo il servizio di leva 
ultimato proprio nella caser 
ma «Vittono Veneto» la stesa 
dovera in servizio il sergente 
maggiore Casann Forse è sta 
to propno lex soldato ad 
ideare lo strampalato rapi 
mento anche se in questo ca 
so parlare di cervello» è dav 
vero eccessivo È un tasto dal 
quale si sono ovviamente im 
possessati con tempestività i 
legali dei due L avvocato Eu 
genio Vassallo che difende il 
sottufficiale ha già comincia 
to a «dubitare seriamente» del 
le sue condizioni psichiche 
presumibile preludio ad una 
richiesta di perizia psichiatrica 
e delle attenuanti per semm 
fermiti mentale Oggi intanto 
per Moira Pasqual è giorno di 
festa ha compiuto 4 anni due 
giorni prima di essere rapita e 
la famiglia aveva già deciso di 
nnviare i feslegg amenti a 
questa domenica (I regalo è 
pronto una carrozzina giocdt 
tolo con und bambola sopra 
da portare a passeggio 


Corso di formazione i 
dirigenti del partito nell 


PratteeeMe, Istituto Togliatti 7-M agosto 

PROGRAMMA 

- Dalla coesistenza tra sistemi all'lnterdlpendena 
mondiale; 

- l'Europa della democrazia il confronto programma¬ 
tico e l'unità delle forze di sinistra e riformatrici; 

- l'integrazione nella Comunità europea e i processi di 
riforma nell'Ures e nei paesi dell'Est, 

- l’alternativa programmatica e la riforma del sistema 
politico, 

- la la riconversione ecologica dell'economia e la nuo¬ 
va qualità dello sviluppo, 

- democrazia, diritti, differenza sessuale, 

- la proposta del governo ombra, 

-modelli di organizzazione, riforma del partito, 

- ruolo e funzione del partito nell'emigrazione, 

- la società multirazziale culture, diritti, conflitti 

RELATORI: Tiziana Arista, Giuseppe Calza¬ 
ti, Franco Ottaviano, Bianca Bracci Torsi, 
Giuliana Manica, Andrea Amato, Luigi San- 
dirocco, Giuseppe Chiarente, Elio Ferraris. 

Segretaria dsl corso, tot. 06/9381007 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


EUROPA ’92 

Economia, politica, istituzioni 


CORSO ESTIVO 

Istituto Togliatti - Frattocchie 
21-31 agosto 


PROGRAMMA 

- Spazio sociale europeo regole comuni e diritti dì 
cittadinanza 

- Il governo democratico del processo di integrazione 
europea 

- Sistemi politici e riforme istituzionali 

- Le forze politiche di sinistra la scelta europeistica, il 
confronto programmatico 

- U Pei e l Europa del 92 

Per informazioni sul corso, 
rivolgersi alla Segreteria dell'Istituto Togliatti 
Te! 06/9358007 
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in Italia 


La Guerinoni condannata 
a 26 anni di carcere 
Insufficienza di prove 
per Gerì, già in libertà 


Ribaltato il «teorema» 
del pubblico ministero 
«Tutto esaurito» per 
il finale del giallo 


Gigliola unica colpevole 
I legali: paga la «strega» 



Gigliola Guerinoni condannata a 21 anni per lo- 
micidio del farmacista di Cairo Montenotte, Ettore 
Gerì assolto per insufficienza di prove La Corte 
d assise di Savona ha spazzato via, con la sua 
sentenza, Il teorema del pubblico ministero non 
lei istigatrice e lui esecutore materiale ma lei as¬ 
sassina e lui reo confesso per amore Alla lettura 
del verdetto I imputata non era presente 

DALLA. NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA MICHIBHZI 


■H SAVONA Gigliola Guen 
noni condannata a 21 anni di 
reclusione per omicidio vo 
lontano più cinque anni e sei 
mesi per occultamento e sop 
pressione di cadavere Ettore 
Gerì assolto per insufficienza 
di prove dall accusa di ornici 
dio condannato ad un anno 
e sei mesi per occultamento e 
soppressione di cadavere 
Raffaello Sacco ex vice que 
store di Genova condannato 
a tre anni I imbianchino Giu 
seppe Cardea a tre anni e sei 
mesi Mario Ciccarelli uomo 
di fiducia di Cesare Bnn a 
quattro anni tutti e tre per 
aver collaborato al trasporto 
del cadavere della vittima nel 
la discarica di Monte Cluto II 
consigliere regionale missino 
Gabriele Di Nardo assolto con 
formula piena Giuseppe Pa 


storino ottantenne factotum 
nella gallerìa di Gigliola Guari 
noni accusato di falsa testi 
momanza assolto per insuffi 
cienza di prove 

Ci sono volute cinquanta 
ore di camera di consiglio per 
questa sentenza che ieri mat 
tina - poco prima delle 11 30 
- ha concluso in Corte d assi 
se a Savona il processo per 
I omicidio di Cesare Brin il 
farmacista di Cairo Montenot 
te assassinato a colpi di mar 
tello la notte del 12 agosto di 
due anni (a 

Un verdetto che ha rime 
scolato le carte dell accusa 
spazzando via il teorema su 
cui il pubblico ministero ave 
va fondato la sua requisitoria 
non una Gigliola Guerinoni 
isttgatnce con le mani pulite e 


non un Ettore Gerì reso volu 
tamente folle di gelosia ed 
esecutore matenale del delit 
to ma lei da sola assassina 
dell ultimo amante e lui no 
nostante tutto fedele reo con 
lesso per amore 
«Il loggione reclamava la 
condanna della strega - han 
no commentato amaramente 
i difensori dell imputata Sci 
pione Del Vecchio e Mirka 
Giorello - e la strega è stata 
condannata» Ma una ptccolis 
sima vendetta nei confronti 
del «loggione» Gigliola Guen 
noni è riuscita forse meonsa 
pevolmente a consumarla 
dopo due mesi e 23 udienze 
di inossidabile presenza in au 
la len all improvviso ha deci 
so di nnunciare a comparire 
ha spedito un telegramma al 
presidente della Corte ed è ri 
masta nel carcere di Imperia 
dove è detenuta Cosi ha «bel 
fato» i cinquecento spettatori 
che spinti da cunosità insa 
ziabile avevano fatto la fila 
davanti a palazzo di giustizia 
dalle 6 del mattino e che al 
i apertura dell aula si erano 
accalcati tumultuando in una 
ressa incredibile per assicurar 
si un posto da cui assistere in 
prima fila alla puntala finale 
del «giallo 


Comprensibile soddisfazio 
ne invece per gli avvocati 
Emy Roseo ed Enrico Nan di 
fensori di Ettore Gen *1 giudici 
- hanno detto - ci hanno 
ascoltato ed hanno concluso 
con una decisione che rende 
giustizia al nostro assistito» 
Gerì dal canto suo ha appre 
so la notizia della sentenza 
che per lui significava imme 
diala scarcerazione (ha infatti 
già scontato piu dell anno e 
mezzo a cut è stato condan 
nato per la soppressione di 
cadavere) dal medico del car 
cere di Marassi 

L emozione lo ha colpito 
come una mazzata ed ha avu 
to bisogno di qualche goccia 
di cardiotonico ma quando - 
due ore dopo - ha varcato il 
portone delle «case rosse» gli 
era nmasta addosso solo I eu 
loria «Ero ottimista - ha di 
chiarata subito - me lo aspet 
tavo perché ero a posto con la 
coscienza Cosa farò adesso 7 
Appena possibile cercherò un 
appartamentino a Pietra Ligu 
re e andrò a viverci con Sora 
ya» 

Che cosa pensa della con 
danna di Gigliola gli hanno 
chiesto i giornalisti che lo «as 
sediavano* «Gigliola è una 
donna dalla doppia personali 


tà» ha risposto «e a me inte 
ressa quella buona affettuosa 
generosa che arrivava a non 
mangiare per aiutare chi ne 
aveva bisogno I altra Gigliola 
quella con il suo giro di 
amanti non mi interessa e 
non mi interessava» 

Ma come mai hanno insi 
stilo i giornalisti se aveva de 
ciso di autoaccusarsi del delit 
to poi ha cambiato idea e 
versione 9 «Lho fatto quando 
mi sono reso conto che conti 
nuare ad addossarmi la colpa 
non serviva a nessuno nem 
meno a lei» Quindi Soraya 
scortata dagli avvocati è am 
vata davanti a Marassi padre 
e figlia si sono corsi incontro 
si sono abbracciati stretti n 
dendo e piangéndo «Oggi so¬ 
no divisa in due - ha detto poi 
Soraya - soho contenta per 
papà e soffro per mamma Ma 
spero tanto anzi sono convin 
ta che dopo il processo d ap 
petto uscirà anche tei» 

Delle reazioni di Gigliola s è 
avuta qualche eco dall interno 
del carcere ha pianto un po 
co ma poi ha giurato che di 
essere condannata se lo 
aspettava ed ha aggiunto di 
essere felice per Gen P^r I uo 
mo che lei ha difeso strenua 
mente e a propno svantaggio 


Le richieste dell’accusa 
La sentenza della Corte d’assise 


Imputati 

R (chiatto pm 

Sentenza 

Gigliola Guerinoni 

omicidio volontario 

ergastolo 

21 anni 

occultamento 
e soppressione 
cadavere 

7 anni e 6 mesi 
inter perpetua 
sospensione 
patria potestà 

5 anni e 6 mesi 
inter perpetua 
libertà vigilata 
per 3 anni 

Ettore Gerì 

omicidio volontario 
occultamento 
e soppress cadavere 

25 anni 

interdizione 

perpetua 

assoluzione 
insufficienza 
di prove 

Raffaello Sacco 

occultamento 
e soppress cadavere 
con abuso dei poteri 
di vicequestore 

2 anni e 6 mesi 

3 anni 

Mario Clccarelli 

occult e soppress 
favoreggiamento 
falsa testimonianza 

5 anni 

4 anni 

Giuseppe Cardea 

occult e soppress 
di cadavere 

3 anni e 6 mesi 

3 anni e 6 mesi 

Gabriele Di Nardo 

occult e soppress 
favoreggiamento 

5 anni 

assolto per non 
aver commesso 
il fatto 

Giuseppe Pastorino 

falsa 

testimonianza 

1 anno 

assolto per 
insuff di prove 



Trame, legami e morte 
Ecco i tre protagonisti 


GifiltolaCuerinònl 

T 

Quarantaquattro anni bella ambiziosa 
definisce se stessa «libertina e credente 
come il Pet/arca» Separata dal marito 
dal quale ha avuto due figli inizia nel 
1970 una relazione - non fedele ma so 
stanzialmente (inora ininterrotta - con 
Ettore Gen più vecchio di lei di 27 anni 
e dal legame nasce Soraya Tra il 1974 e 
il 1976 inizia a convivere con loro il pit 
tore Pino Gustini che nel 1979 sposa 
segretamente Gigliola e ne) 1986 muore 
di diabete Nello stesso anno nella vita 
della Guennom entra Cesare Bnn lacol 
toso farmacista e presidente della Cai 
rese calcio e lei consolida la propria 
scalata sociale aprendo una gallena 
d arte poi ia relazione naufraga nel de 
luto I pettegolezzi e le carte processuali 
le attnbuiscono altre più fugaci relazio 
ni lei stessa le rivendica affermando 
però di avere veramente amato solo il 
pittore Gustinl 


Ettore Gerì 

Ex contabile quando incontra Gigliola 
abbandona moglie e figli Tollera le 
amicizie di lei accetta la convivenza a 
tre con Gustini (ma viene tenuto all o 
scuro delle nozze tra la gallerista e il pit 
tore) di Cesare Bnn è ferocemente ge 
toso Nel corso dell istruttoria si assume 
interamente la responsabilità dell orni 
cidio affermando di avere sorpreso Bnn 
nudo sul letto e di averto ucciso in un 
impeto di rabbia omicida Poi ritratta 
spiega che quando è arrivato nella casa 
di Cairo messo in allarme da una tele 
fonata di Gigliola ha trovato Bnn già 
cadavere sul letto insanguinato In aula 
conferma la ritrattazione ma in una 
pausa del confronto con la donna le 
sussurra «Capiscimi lo faccio per Sora 
ya» Dopo \ interrogarono ha disertato le 
udienze e trascorre gli ultimi giorni di 
carcere m infermeria stanco e malato 


Soraya Gerì 

Quattordici anni con un fisico più adul 
to della sua età è stata trasformata nel 
personaggio più inquietante e ambiguo 
della vicenda Nel corso dell istruttoria 
rappresenta il testimone-chiave dell ac 
cusa secondo il suo racconto la notte 
del delitto avrebbe accompagnato il pa 
dre nella casa di Cairo allarmata da 
tonfi e grida accorre m camera da letto 
vede Bnn a terra e Gerì sanguinante e 
temendo per la vita del padre gli con 
segna un martello e si allontana Duran 
te il processo sceglie di non testimonia 
re e fuori dell aula spiega che aveva fat 
to ammissioni fasulle perché pressata 
dagli mterrogaton Alla fine I avvocato 
della Guennom insinua il sospetto che 
Soraya sia stata non solo testimone ma 
complice del padre nel delitto «Scema 
te commenta lei «I avvocato e matto» 
Scrive lettere affettuose a padre e ma 
dre e decide che da grande fara la poli 
ziotta 


Vicenda 
Albertazzi 
«Manini 
aveva paura» 



«J fascisti c» dicevano che ci avrebbero messo a 350 gradi 
di calore Oppure che ci avrebbero fucilati II Martini, ed 
to che non ero partigiano avevamo una grande paura* A 
ricordare quei drammatici momenti che precedettero la 
fucilazione di Ferruccio Manim (nella foto) avvenuta a 
Sestino (Arezzo) tl 28 luglio 1944 e che fu comandata da 
Giorgio Albertazzi è Luigi Fabretti all epoca diciassetten¬ 
ne «Passammo insieme i tre giorni di prigionia che prece¬ 
dettero la sua fucilazione Ci condussero in prigione In¬ 
sieme parlammo molto ma sempre di un solo argomen 
to dicevamo che da un momento all altro ci avrebbero 
fucilati Manim, invece non parlò mai della sua famiglia 
del luogo da dove veniva o del momento della sua cattu¬ 
ra Eravamo troppo terronzzati per queste cose» 


Due napoletani sono stati 
catturati la scorsa notte a 
Laino Borgo (Cs) dai cara¬ 
binieri mentre stavano 
smontando un prezioso al 
tare in marmo del 17° seco¬ 
lo nella chiesa dì S Teodo 
ro II monumento sorge 
nell omonimo quartiere abbandonato dopo uno dei re 
centi terremoti I due Salvatore e Giuseppe Gargiuio ri 
spentamente di 29 e 27 anni probabilmente stavano 
operando su commissione 


Stavano 
smontando 
un altare 
in Calabria 


Il problema della lotta ai to 
pi ed in particolare a quelli 
che sono diffusi nelle gran 
di città sarà affrontato an 
che dal Parlamento La 
commissione Affan sodali 
della Camera ha predispo¬ 
sto una risoluzione per 
chiedere un deciso intervento del governo per una solu¬ 
zione di questo grave problema Nel documento si chiede 
all esecutivo di attivare e coordinare le vane amministra¬ 
zioni per conseguire un azione preventiva essenziale che 
blocchi I accesso dei topi agli alimenti attraverso un ade¬ 
guata raccolta dei nfiuti 


La Camera 
si occuperà 
anche 
dei topi 


Una persona è moria e 
un altra è nmasta fenta in 
un incidente aereo awenu 
to len pomeriggio su) Mon 
te Mottarone nel Novarese 
Ha perso la vita il pilota 
Antonio Buia 44 anni con¬ 
sulente finanziano origina¬ 
rio di Neviano (Lecce) è rimasta invece ferita Silvia Mas¬ 
sa 27 anni residente a Brugherio (Milano) Non sono sta¬ 
te ancora accertate le cause dell Incidente L aereo un 
«Piper biposto 140» ha perso improvvisamente quota col 
pito un albero poi un palo della luce ed infine si è schian 
tato a poche decine di metri da un albergo (I hotel Eden) 
e dall arrivo della funivia Stresa Mottarone dove in quel 
momento si stava svolgendo la «Festa delta montagna» 


Piper cade 
nel Novarese 
un morto 
e un ferito 


È di oltre seimila unità il 
«buco» nell organico degli 
agenti di custodia per ani 
vare ad una dimensione 
operativo strutturale otti 
male Nonostante difatti 
che la legge 108 di que 
st anno abbia aumentato di 
3 000 unità il corpo facendolo cosi salire a oltre 33 500 
persone (compresi 66 ufficiali) per affrontare a pieno re 
girne gli impegni nei penitenziari si dovrebbe avere un or¬ 
ganico di 40 000 unità È quanto si evince da dati del mini 
stero di Grazie e Giustizia 


Carceri 
Mancano 
6mila agenti 
di custodia 


Una bambina di otto anni 
nomade è stata sorpresa 
dalla squadra mobile a 
Reggio Calabria mentre ru 
bava in un appartemento 
del centro della città insie 
me con due amiche una di 
17 anni e I altra di 15 an¬ 
che toro nomadi 11 tentativo di furto è stato compiuto nel 
la casa di una pensionata Rosina (ovine 64 anni Le tre 
nomadi sono entrate nella casa della lovme approfittando 
del fatto che la donna era uscita lasciando aperta la porta 
dell appartamento La polizia ha arrestato con I accusa di 
tentato furto aggravato soltanto la nomade di 15 anni poi 
ché quella maggiore era in avanzato stato di gravidanza 


Bambina 
di 8 anni 
sorpresa 
a rubare 


GIUSEPPE VITTORI 


«Sfollati» vicino a Padova per un ordigno del ’43 

Per disattivare la bomba 
evacuati tre paesi 


Tre paesi evacuati quasi 4mila persone «sfollate tra 
Padova e I imbocco della riviera del Brenta per di 
sinnescare una micidiale bomba americana della 
seconda guerra mondiale con 500 libbre di tritolo II 
comandante degli artificieri «A piu di quarantanni 
dalia fine della guerra compiamo ancora 2 3mila 
interventi I anno solo nel Trivenelo» Le bombe Usa 
spesso non esplodevano perché erano sabotate 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ PADOVA Meglio le alghe 
che ld bomba Cosi quasi tulli 
hanno approfittalo dello 
sgombero forzato per farsi un 
sabato al mare disertando i 
campi profughi allestiti dai 
Comuni in parchi stadi e 
scuole Quasi perché et sono 
stati gli irriducibili rimasti na 
scosti in casa quelli dal son 
no duro tirati giu dal letto dai 
carabinieri a forza di urlacci e 
minacce «O scendi tu o venia 
mo su noi Tre paesi attorno 
al Brenta Stra Vigonovo No 
venia evacuali oltre 3 500 
persone allontanate di c rsa 
e parecchie altre da un paio 
i alberghi) alle 8 in punto 
del mattino ognuno con la 
sua brava ordinanza prefetti 
zia I erogazione del gas so 
spesa statale provinciale e le 
altre strade bloccate e pattu 
gìiate da 200 carabinieri poli 
zioth e vigili coordinati dalla 
prefettura di Padova tutto per 


colpa di una bomba lanciata 
nel 1943 da un aereo amen 
cano e rimasta inesplosa Do 
veva colpire il «ponte del Mar 
ziano» sul Brenta l ha manca 
to di cinque metri ed è finita 
sottoterra 

L hanno trovata degli ope 
rai lavorando alla c trada il 12 
luglio scorso L enorme bom 
ba è stata adagiati sotto gli 
argini del Brenta un terra pie 
no naturale che ha potuto li 
untare ad un raggio di meno 
di un chilometro la zona a ri 
schio dove tutte le case vuote 
erano rimaste ermeticamente 
chiuse «per paura dei ladri» 
nonostante I ordine di lasciare 
porte e finestre aperte per far 
sfogare un eventuale onda 
d urto 

Alle 9 gli artificieri hanno 
Iniziato a forare I involucro 
versando acido nitrico Poi 
con getti di vapore hanno fu 
so I esplosivo facendolo cola 


re all esterno dove e stato bru 
ciato 240 chili di amatolo un 
micidiale cocktail di tritolo e 
nitrato d ammon o Le due 
spolette erano incora armate 
Alle 14 40 tra tutto finito e 
dal! argine è risalilo in un ba 
gno di sudore 1 tenente co 
lonnello Lucio Montagm del 
V reparto rifornimenti di Me 
sire che ha diretto il disinne 
sco Se la bomba fosse espio 
sa 7 Non sarei qui a raccontar 
lo 

A decenni di distanza i re 
siduati bellici della seconda 
guerra mond ale continuano a 
spuntare come funghi Non 
c è una statistica precisa ma 
calcola tl colonnello Monta 
gni solo nel Triveneto com 
piamo ancora 2 3mila inter 
venti ) anno una decina di 
bombe come questa per il re 
sto granate proiettili d artigi 
liena bombe a mano etc » 
Lord gno disinnescato ieri 
(uno analogo era sialo trova 
to vicino alla stazione di Pa 
dova tre armi fa allora furono 
evacuate 7mi)a persone) era 
stalo lanciato il 23 aprile 1943 
durante un pesante bombar 
damento Ricorda un abitante 
Mario Sgoi Non ci furono ut 
lime ma il ponte rimase in 
piedi Le bombe uccisero solo 
tanti pesci una manna per 
noi ricorda che correvamo a 
raccogliergli togl endoci te ca 
micie annodandone le mini 
che e usandole come sacchi 


Crescono le critiche sugli atteggiamenti dell’alto commissario nel «caso Palermo» 
Ora si attendono sviluppi chiarificatori dall’azione della magistratura 


Vuoti e contraddizioni: il solito Sica 


E dov e finita la talpa 7 - Dov e finito il corvo au 
tore delle lettere anonime 7 Poteva essere un 
colpaccio niente male Avere le prove inconfuta 
bili che un magistrato antimafia era 1 msospetta 
bile autore di una raffica di anonimi contro altri 
giudici antimafia sarebbe stato un finale degno 
di un thriller di Le Carré per ! interminabile tele 
novela del caso Palermo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO Finalmente 
1 alto commissariato mede 
qualcosa nel carniere avreb 
bero detto quanti fin dall ini 
zio hanno guardato a questo 
istituto con uno strano miscu 
gl io di deferenza e attesa mes 
sianica Solo che da qualche 
giorno I impressione è che il 
diavolo ci abbia messo la co 
da facendo saltare i nervi per 
sino ai burattinai più gelidi Ri 
cordate 7 

Per una settimana intera il 
giudice Alberto Di Pisa venne 
indicato come to spregevole 
umore esclusiv unente sulla 
base di indiscrezioni giornali 
stiche Da quando I inchiesta 
è uscita dal riserbo della su 
persegretezzd per approdare, 
sul tavolo di un magistrato (il 
procuratore capo di Caltams 
selli Salvatore Celesti) li 
musica non è piu la stessa Di 
Pisa infatti - il particolare 6 
emblematico - è stato rag 
giunto da una comunicazione 


giudiziaria per calunnia aggra 
vaia Diciamola diversamente 
Celesti ipotizzando quel rea 
to reputa menzognere e desti 
tuite di fondamento le circo 
stanze indicate da quelle tette 
re che hanno sollevato il co 
suddetto «caso Contorno Sarà 
per questo che assistiamo ad 
una repentina metamorfosi 
nella linea di condotta di Do 
men ico Sica L alto coirmi issa 
no ora appare piu preoccupa 
to di scaricare su altri i sospetti 
smora indirizzati su Di Pisa 
piuttosto che insistere nelle 
sue iniziali certezze accusato 
ne 

È stato Falcone a parlarmi 
di Di Pisa avrebbe detto S c i 
a Celesti secondo un g or 
te Falcone ha replicato E un 
falso clamoroso Queste affer 
magoni saranno smentite da 
chi le ha pronunciate Bene 
Tutti ieri hanno atteso una pa 
rola rivelatrice di Sica sull ar 


gomento Attese ancora una 
volta deluse «Non ho nulla da 
dichiarare» ha tagliato corto 
I alto commissario interpellalo 
dall Ansa Ci rendiamo conto 
che il rappresentante pnnci 
pale di questo istituto - quasi 
per definizione - non può per 
dersi in chiacchiere Ma non è 
d altra parte possibile che in 
occasione di ogni vicenda eia 
morosa delle cronache Sicilia 
ne dell ultimo anno Sica sia n 
masto eternamente sospeso 
nel limbo del non confermo 
ne smentisco Quando Contar 
no fu anestato a Palermo Sica 
non disse una parola Peggio 
dichiarò di avere appreso ta 
notizia dalle agenzie di slam 
pa (il che per un alto com 
missano preposto al coordina 
mento di tutte te forze di poli 
zia nella lotta contro la mafia 
non è male) Ma il caso Con 
torno è riesploso e questa voi 
ta innescato dagli anonimi 
con un paio di mesi di ritardo 
A questo punto Sica si e mes 
so ad indagare con punt glio 
Ad un tratto si è convinto 
che il corvo aveva ormai le ore 
contale Cioè nome e cogno 
me Una certezza espressa fra 
gli altri anche al capo dello 
Stato Qualcosa accade poi di 
imponderab ie poiché quelle 
certezze col passare dei giorni 
vengono notevolmente ridi 
mensionate l riflettori si spo 
stano provvidenzialmente da 
Sica a Celesti Colpo di scena 


Di Pisa deposita spontanea 
mente le sue impronte digitali 
Passa - come st dice - al con 
trattacco L indagine si al arga 
a macchia d olio Vicenzo Pa 
risi capo della polizia rende 
una testimonianza clamorosa 
Interrogato da Celesti chiama 
in causa la mafia inqu matrice 
di prove inquinatnce di inda 
gmi e ben presente con la sua 
azione destabilizzante nel pa 
lazzo di giustizia di Palermo 
Di piu Secondo Pansi i polve 
rom si sollevano puntualmen 
te quando ci si avvicina all ac 
certamento della verità sui 
grandi delitti Da Mattarella a 
La Torre a Insalaco 
Perché il riepilogo non sia 
parziale occorre ricordare te 
curiose deposizioni america 
ne sia di Buscetta che di Bada 
lamenti Entrambi - a pieno ti 
tato - sono entrati in questa 
querelle istituzionale Naturai 
mente neanche loro hanno 
detto una parola definitiva 
Semmai hanno detto tutto e il 
contrario di tutto 
In tempi non sospetti quan 
do ancora non si parlava di 
canne talpe ambienti romani 
vicini all alto commissariato 
diedero per imminente il pen 
timento di «don» Tano II boss 
invece di pentirsi non se lo so 
gna nemmeno (come lui stes 
so ha detto a Palmegiano) Al 
torà 7 Trarre conclusioni non è 
facile Certo Impressiona che 
nessuno parli piu della talpa 


continuando ad appassionarsi 
al coreo Ma la cattura della 
talpa cioè di chi matenalmen 
te passò le notizie per mettere 
a segno l agguato contro Fai 
cone non era piu interessante 
della ricerca di un corvo auto 
re di lettere anonime 9 Che 
senso ha oggi insistere sul cor 
vo quando il reato ipotizzato 
da Celesti la dice lunga sull m 
fondatezza degli anonimi 7 Se 
Di Pisa finisse incriminato 
(ma non pare che ci siano - 
almeno al momento - avvisa 
glie in questo senso) la mon 
lagna (settimane di terremoti 
giornalistici) avrebbe partorito 
un ben magro topolino • I auto¬ 
re di missive deliranti Ci sarà 
anche un motivo se Parisi ca 
po della polizia ha tassativa 
mente negato I esistenza di un 
caso Contorno II capo della 
polizia probabilmente infor 
mò chi di dovere sul ritorno in 
Italia di Contorno e sulle ra 
gioni di quel rientro Una cir 
costanza che nei prossimi 
giorni non sarà difficile verdi 
care Una conclusione si può 
comunque già trarre È questa 
Con ogni probabilità non han 
no tutti i torti quanti ncono 
scono in ciò che accade un a- 
bile regìa di destabilizzazione 
Troppi giudici ne sono convtn 
ti Non c è solo Falcone c è 
anche Paolo Borsellino c è 
Giuseppe Di Lello c è Pietro 
Giammanco 

Forse prima di iniziare ad 


occuparsi di grandi delitti St 
ca considera preliminare sco¬ 
prire I autore degli anonimi 
Un bilancio di quelle Indagini 
dovrà comunque presentarlo 
Francamente però i eterno ri 
corso a) top secret o al silen 
zio mentre i giornali nlerìsco 
no notizie clamorose sulle In 
dagim che lui dirige non aio 
va alla sua immagine Nei 
prossimi giorni Celesti ascolte 
rà Contorno Continuerà il poi 
verone 7 Presto per dirlo Duro 

- tn questo clima di incertezze 

- il giudizio deli avvocato AI 
(redo Galasso Intervenendo 
1 altra sera ai dibattito in occa 
sione dell anniversario delle 
uccisioni dei poliziotti Monta 
na Cassarà e Antiochia ha 
detto «Lalto commissano è 
un personaggio inaffidabile 
Bisogna mandarlo a casa II 
suo ufficio è un centro di potè 
re inquinante» E Massimo 
Brutti del Csm «È grave che 
gli accertamenti delle impron 
te sugli anonimi stano giunti a 
Caltanissetta con una settima 
na di ritardo» Orlando padre 
Pmiacuda il sen Impastoiato 
hanno insistito sul tasto dei 
grandi delitti f due ministri 
ombra del Pei Tortorelia e Ro 
dotà al termine dei toro collo 
qui con i massimi rappresen 
tanti nel distretto giudiziario 
hanno registrato perplessità 
diffuse e fondate suiìattuate 
istituto dell alto commissaria¬ 
to 



l’Unità 

Domenica 
30 luglio 1989 














IN ITALIA 


Storie di razzismo / 2 AV f rona ® li ‘ f mmigrati d f el Gh f a . 

/ ** anche in trenta m una stanza di pensione 

La paura di Cofi, convinto che il prossimo inverno morirà: 
per il freddo l’anno scorso i suoi piedi andarono in cancrena 


Le case d sono, ma solo per i bianchi 


Coti Pious Denteh guarda quei suoi piedoni scuri 
E dice che «col caldo si può andare avanti» Ma ha 
«terrore per quando verrà l'inverno ed allora lo so 
che muoio» Gli altri fanno una risata per sciogliere 
la paura Coll e gli altri, trenta ghanesi operai nelle 
industrie di Valpolicella, parlano di sé ad un gior¬ 
nalista ed un sindacalista capitati nel salotto della 
pensione «Marchetto» di Verona dietro I Arena 

OAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


NN VERONA t. Arena ngurgi 
la di turisti rigorosamente 
bianchi venuti da mezza Ita 
lia e da altre parti d Europa 
per 1 «Aida» A quattro passi 
in un vicolo senza luce fai 
due piani di scale bussi alla 
porta e trovi un pezzo d Afri 
ca Venti uomini e dieci don 
ne venuti dal Ghana vivono 
qui ammassati quattro o sei 
in una stanza ciascun letto 
diecimila a notte ogni stanza 
un milione e duecentomila al 
mese Ma si sentono e forse 
sono relativamente «privile 
giatì» «Per mesi - raccontano 
- telefoniamo per la casa 
leggendo i giornali Ecl chie 
dono «Siete bianchi o neri 7 » 
«Neri niente casa Oppure 
I agenzia chiede un milione 
ed e quanto ci danno m fab 
bnca» 

Alla pensione «Marchetto» 
ci siamo arrivati per caso in 
compagnia di Ivo Chiaregato 
della Cgtl Cercavamo Cofi 
una specie di celebrità nella 


colonia veronese dei «terzo 
mondiali» brutto neologismo 
coniato a Verona per questi 
immigrati con la pelle nera 
che lavorano per Io più nelle 
aziende della lavorazione del 
marmo nell edilizia e nelle 
concerie della Valpolicella 
lavori nocivi pericolosi e 
malpagati specie quando 
non cè come spesso non 
c è il sindacato in fabbrica a 
vigilare Pericoloso lavorarci 
in quelle fabbnchette Perico 
loso poi dormirci d inverno 
E Cofi non trovava casa E 
quindi nel magazzino lassù 
in Valpolicella ci dormiva 
I inverno passato ogni notte 
una gelata Cosi (a foto di 
Cofi Pious Denteh 2*5 anni 
baffi spioventi e sguardo tri 
ste è uscita su 1 ! «Arena» il 
giornale di Verona quando 
gli si congelarono i piedi ed 
andarono m cancrena E Cofi 
è diventato famoso 
Ce la racconti questa sto¬ 


ria, Cofi? 

Cofi guarda i suoi piedoni 
scun E dice Col caldo si può 
tirare avanti. Ma ho terrore 
per quando verrà 1 inverno e 
il freddo toso mi ammazza 
ra 

Scoppia una grande risala 
nei satollino della pensione 

Perchè ridono i tuoi com¬ 
pagni? 

Ridono perchè parlo sempre 
di questi miei piedi È succes 
so nell ottobre del! anno 
scorso Casa non si trovava e 
non se ne trova ancora E al 
lora i! padrone mi disse di 
dormire là nel magazzino 
non c era luce non c era n 
scaldamento 11 marmo si la 
vora nell acqua lo sapete 7 Mi 
rimasero le calze bagnate e 
mi vennero i dolori II dottore 
disse cancrena ai piedi ed 
io capii che forse me h taglia 
vano Poi ali ospedale sono 
uscito a gennaio c era anco 
ra freddo 

E dopo I ospedale trovasti 

la casa? 

Casa niente no ai negri no 
I ha scritto pure il g ornale 
lln giornalista ha telefonato 
alle agenzie e gli hanno det 
to «No ai neri no E il primo 
problema per noi immigrati è 
questo la casa I affitto Qui 
in questa pensione prima sta 
vamo tn quaranta cinquanta 
Ora piano piano stanno tro 
vando casa Ma è troppo vo 


ghono SOOmila 700mria che 
è più di metà del salano E 
pòi è venuta Reghina questa 
qui mia moglie a febbraio 
quando ha saputo dei miei 
piedi Ed è rimasta 
Ha trovato un lavoro, Re 
ghina? 

Quando sono amvata mi 
hanno dato il visto ma in 
Questura mi hanno spiegato 
che devo stare un anno a ri 
siedere senza lavorare Stra 
ne leggi 

Che ne dici di queste leggi, 
Cofi? 

lo dico che quando i bianchi 
gli europei vengono in Gha 
na noi li trattiamo con nspet 
to e gli troviamo una casa 
tutto Ma qui e diverso Gli 
italiani parlano male del raz 
zismo degli altri de! razzismo 
nel mondo e invece non so 
che cosa è successo ma qui 
avete il razzismo m casa e 
leggi difficili e razziste Cosi 
mia moglie deve stare un an 
no senza lavorare e con un 
milione e duecentomila del 
mio salano dobbiamo man 
giare io e lei e mandare soldi 
a casa dove ho tre figli pie 
coli 

Carlo Blanzo grande e 
grosso prende la parola 
Lo sapete qual e li primo 
problema nostro 7 
Qual e il primo problema? 
È la casa la casa la casa A 
noi non ci vuole nessuno e 


quando ne trovi un» ti cbie 
dono due o tre milioni di de 
posito per garanzia Agli altri 
ai bianchi basta presentare la 
busta paga Ai mio paese 
non è così al mio paese sia 
mo tutti uguali Ed avremmo 
due buste paga da presenta 
re la mia e quella di mia rito¬ 
glie che ha trovato lavoro 
lassù a Sommacampagna in 
una fabbrica di scarpe Ma 
non basta qui a Verona lavo 
rare Guarda 11 di fronte quel 
le finestre sono apparta 
menu vuoti e li lasciano vuo 
ti pur di non darceli Cofi di 
gli tu com è andata 
Com'è andata? 

È andata che dopo la malat 
tia il Pei prese a cuore il mio 
caso ed andò dal sindaco dt 
Verona per chiedere I allog 
gio II Comune mi promise 
1 appartamento ma non me 
l hanno mai dato E cosi ho 
scritto con I aiuto di italiani 
un volantino e I ho distribuito 
nelle chiese Ho spiegato la 
mia stona ho scritto che 
«posso assicurare che avrò 
cura della casa e pagherò re 
goiarmente I affitto» ho scrit 
to pure il numero di telefono 
045 907777 Ma nessuno ha 
telefonato Poi quando sono 
tomaio al! agenzia m hanno 
caccialo hanno detto che 
non volevano pubblicità 
hanno paura dei giornali I) 
Pei ha chiesto case popolari 
per noi ed il sindaco di Vero 
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Immigrati di colore ammassati m un vecchio ippartamento 


na ha nsposto che non sono 
per stranieri le cqse popolari 
Non io so se cosi è la legge 
so che questo è razzismo 
perchè le case dovrebbero 
essere dei lavoratori di tulli i 
lavoratori 

Cofi Reghina Ambi Carlo 
Emco mostrano le loro buste 
paga al sindacalista Ivo Ghia 
regalo Che dà consigli tomi 
sce chiarimenti e spiega 


«Badate I un ca possibilità di 
difendervi è il sindacato I pa 
drom sono sempre duri An 
che con gli italiani Ma sono 
piu duri con voi Dovete sa 
pere che c è una organizza 
zione sindacale che è stata 
creta dagli stessi lavoraton 
per difendervi Abbiamo fatto 
delle riunioni sui vostri prò 
blemi anche se vorrei spro 
fondare quando dico che ab 


Sentenza della Cassazione 

Minori adottabili 
se i genitori naturali 
non hanno mezzi 


Incriminate nove persone, coinvolta nelle indagini la Snia Bpd 


«Condor» dall’Italia all’Argentina 
Scoperto un traffico di mi s sili 


■I ROMA Con una nuova e 
più articolata sentenzi la 
Cassazione ha precisalo i limi 
ti entro i quali può essere di 
chiarate lo state di adottabili 
dei minori estendendo ulte 
dormente le responsabilità dei 
genitori naturali nei confronti 
da propri bambini E stata la 
prima sezione ctvile presiedu 
ta da Italo Bologna a rigettare 
questa volta il ricorso di una 
coppia di coniugi napoletani 
ai quali i giudici avevano sol 
iritto «rei figli dopo aver accer 
lato la precarietà delle condì 
rioni neile quali vivevano 
Ciro D Fila ed Elisabetta 
Riccio vivevano in un basso 
c alle loro condizioni econo 
miche disastrose si aggiunge 
va la precarietà dell alloggio 
I uomo che aveva avuto 
quattro figli dalla precedente 
mogia morta prematuramen 
te dal secondo matrimonio 
aveva avuto sei bambini 
(ili assistenti sociali trovaro 
no i piccoli «laceri e denutriti 
con carenze vitaminiche e 
sporchi (tanto da essere infe 
stati da pidocchi e uno di essi 
allctto da scabbia» In più 
una bambina di appena set 
anni < ra morta qualche tem 
po prima per una bronchite (I 
padre non avendo un posto 
ili lavoro si arrangiava con 
occupazioni saltuarie Da qui 
la decisione di portarli in un 


Istituto assistenziale e dopo 
di dichiararne lo stato di adot 
(abilita 

Sia in primo sia in secondo 
grado i giudici confermarono 
la decisione di togliere definì 
tivamente alla coppia i barn 
bini malgrado il padre avesse 
trovato una fonte di reddito 
(aveva cominciato a fare il 
fioraio) e con il denaro gua 
dagnato fosse riuscito ad ac 
quistare un abitazione 

Nella motivazione della 
sentenza con la quale hanno 
stabilito che i sei figli di Ciro 
D Elia ed Elisabetta Riccio ri 
mangano con le famiglie 
adottive la Cassazione affer 
ma che «la situazione di ab 
bandono del minore cui con 
segue la dichiarazione dello 
stato di adottabili sussiste 
non soltanto quando il genito 
re si disinteressi totalmente 
dei figli non lenendoli presso 
di sé ma anche quando pur 
convivendo con essi si com 
poti in maniera tale da com 
pi omettere in modo grave e 
irreversibile lo sviluppo fisico 
e morale della prole ponen 
do in essere ven e propri mai 
trattamenti sistematici senza 
che sia rilevante I eventuale fi 
ne educativo propostosi dai 
genitori pWero l esistenza dt 
una situazione involontaria 
determinata da forza maggio 


Il progetto si chiamava «Condor 2» prevedeva la 
vendita di missili nucleari a medio raggio ad Argen¬ 
tina, Egitto e Irak Dopo sei anni di indagini la magi¬ 
stratura romana ha incriminato 9 persone, responsa¬ 
bili di alcune ditte belliche create recentemente da 
ex dipendenti della Snia Bpd Coinvolte anche altre 
venti società di «copertura» svizzere tedesche, au 
stnache e argentine Perquisita la sede della Snia 


ANTONIO CIPRIANI 


wm ROMA Con il missile 
«Condor 2» si poteva lanciare 
una sonda meteorologica nel 
lo spazio Oppure sparare una 
testata nucleare con un raggio 
di 800 chilometri Insomma 
chi lo possedeva poteva sicu 
ramente alterare gli equilibri 
strategici mondiali E i desti 
natati di quei «gioielli* delta 
tecnologia balistica erano Ar 
gentina Egitto e Irak paesi si 
tuati nelle «aree calde» Idea 
tori e produttori invece due 
grandi società belliche una 
italiana la Snia Bpd e una te 
desca la Messerschmitt Boel 
kow Btohm I venditori 7 PeT il 
momento sono stati inorimi 
nati per aver violate le leggi 
sul mercato delle armi 9 ex 
funzionari della Snia di Cotte 
ferro che proprio in tempi re 
centi avevano lasciato la casa 
madre Fiat per costituire tra 


Roma e Apnlia una rete di so 
cietà belliche tutte collegate 
tra di loro e in rapporto con 
venti aziende e finanziarie 
straniere II giudice Giorgio 
Santacroce ipotizza «un traili 
co intemazionale di armi dal 
le proporzioni gigantesche» 
legato anche a un non indille 
rente meccanismo di nciclag 
gio de) denaro incassato at 
traverso una serie di società 
scatole vuote soj. attuilo sviz 
zere utilizzate per far sparire 
le tracce degli incassi illeciti 
Hanno ricevuto un mónda 
to dt companzione una impu 
fazione a piede libero Riccar 
do Cecchetti presidente della 
Conser di Roma Eugenio 
RenzuUi ex presidente delta 
Intes di Roma e consigliere di 
amministrazione della Conser 
Silvano Lustrati presidente 


della Intea di Roma Sandro 
Fagioli presidente della Intes 
Mano Del Papa amministrato 
re delegate della Meg e della 
Rata ambedue di Aprilia Ro 
berlo Coculo impiegato di 
Conser e Intes Vittorio Baglio 
ni ex direttore tecnico della 
Rata ora direttore della Cam 
ma di Apnlia Alberto Loy ex 
amministratore unico della In 
tes Pietro Spadetta constglie 
re di amministrazione della 
Consèr Tutti tranne Del Pa 
pa fino a pochi mesi fa erano 
dipendenti della Snia Bpd 
Durante ! inchiesta della ma 
gistratura t carabinieri dell an 
titerrorismo de! reparto opera 
tivo hanno perquisito le vane 
sedi delle società e quella del 
la Snia di Colleferro Nei de 
positi di Rata e Snia I militari 
hanno anche sequestrato par 
ti del missile e alcune compo¬ 
nenti dell ugello mobile di cui 
il missile è munito Perquisita 
anche la sede della M crotec 
nica di Torino e la Ifal Corpo 
ration di Zurigo 
Che il progetto «Condor 2» 
poteva essere pericoloso se 
ne sono accorti per primi gli 
agenti della Cia nel 1983 Al 
cune aziende europee vende 
vano missili strategici a medio 
raggio all Argentina e all Egli 
to che partecipavano al prò 


getto finanziato dall Irak. Sulle 
tracce d» questi missili -dop¬ 
pio uso» ufficialmente costruì 
ti per lanciare sonde jneteoro 
lògiche potenzialmente utifiz 
zabili come testate nucleari 
c è poi arrivato anche il Mos 
sad preoccupalo che gli arabi 
non acquisissero una tecnoio 
già balistica cosi avanzata 
Quindi gli M 15 inglesi che 
colsero il pencolo di un attac 
co alle Falkland con un missi 
le che poteva arrivare sulle 
isole dal continente sudamen 
cano In Italia le prime notizie 
su uomini e società che forni 
vano tecnologie missilistiche a 
paesi situali nelle «aree calde» 
giunsero all ammiraglio Fulvio 
Martini capo del Sismi nel 
1985 I servizi dunque misero 
in moto le loro indagini cono 
salive in collaborazione con i 
carabinieri dell antiterrorismo 
Sott accusa in ambito mter 
nazionale ci sono fini e la 
Snia Bpd società Fiat e Mes 
serschmitt (I progetto -Con 
dor» era stato commissionato 
alla Snia nel 1981 dalla «So 
cietà investigaciones indù 
stnales aereo especiales» di 
Cordoba Solo per fare le pre 
visioni del tempo 7 Americani 
inglesi e israeliani mettendo 
sotto accusa i governi tedesco 
e italiano a più riprese hanno 


L’acqua dell’Adriatico «invade» Montecitorio 


Il dramma dell Adriatico trasferito in piazza, a Mon¬ 
tecitorio Sindaci e pescatori operatori dell industria 
della vacanza e persino turisti con ombrelloni sedie 
a sdraio e secchi di putrida mucillagme «Interventi 
immediati si ma anche misure di profonda ricon¬ 
versione ecologica» L incontro con una delegazio¬ 
ne Pei Nilde lotti assicura gli amministratori locali 
mercoledì approvazione definitiva del decreto 
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■i ROMA Sono arrivati all al 
bat prima che vigili e carabi 
meri se ne rendessero conto 
avevano «costruito un pezzo 
d Adriatico in faccia a Monte 
citorio Intorno ai gonfaloni 
municipali delia riviera emiita 
no romagnola (Cesenatico 
Ravenna Comacchio Riccio 
ne manca solo quello di Ri 
mini perché ora c e il penta 
partito ») che tacevano da 
quinte hanno sistemato om 
brelloni multicolori sedie a 
sdraio i turisti che s eran por 
tui dietro Cerano anche i 
secchielli ma dentro al posto 
della sabbia quella putrida e 
maleodorante mucillagine 
che sta rovinando 1 industria 


adnatica delle vacanze - 
un industria fatta del lavoro e 
dell inventiva di centinaia di 
migliaia di aziende familiari - 
che sta mandando alla malo 
ra la pesca che è I emblema 
della devastazione ecologica 
della Padania 

I sindaci fascia tricolore ai 
fianchi distribuivano volanti 
ni autoades vi e poster La 
morte dell Adriatico è la no 
stra morte» «Non voltare le 
spalle al mare difendilo an 
che nella tua città» Ecco in 
questo slogan c 6 un po tutta 
la logica che ispira la protesta 
la consapevolezza che i guai 
dell Adriatico e della sua nvie 
ra stanno - come si dice 7 - a 



La protesta dei comuni dell Adriatico contro I inquinamento davanti a Montecitorio 


monte noli inquinamento 
provocato dall industria che si 
straccia la legge Merli da 
un agncoltura che deve il suo 
fortissimo sviluppo anche a 
micidiali pasticci chimici a 
servizi civili realizzati puntan 
do sul Po e sull Adriatico co 
me la naturale pattumiera del 
J entroterra 


Quest angolo di Adriatico 
ricostruito tra i simboli del po 
tere istituzionale (le allctto 
ministeriali sgommanti I and 
rivieni dei parlamentari impe 
gnau nei dibattito sulla fidu 
eia i gorilla di Adreotti ) 
crea imbarazzo ma anche cu 
riosità e solidarietà Viene in 
piazza ad esprimerla una de 


legazione comunista Ce il 
capogruppo Renato Zanghen 
c è il direttore dell Unita Mas 
suno D Alema ci sono i m n 
sin del governo ombra Ad 
berto Min ucci e Gianfranco 
Borghim e poi Guido Albor 
ghetti Maria Taddci Massimo 
Serafini L incontro consente 
di venficdre il consenso mtor 


no alle proposte che proprio il 
governo ombra ha formulato 
I altro giorno a Rimini E per 
intanto c è 1 assicurazione che 
il gruppo Pei (ara di tutto per 
ché il decreto per I Adriatico 
(dagli originari 55 miliardi si è 
passati con gli emendamenti 
approvati dal Parlamento con 
tro la volontà del governo a 
I 400 di cui trecento immedia 
lamente spendibili) sia varato 
in via definitiva nei tempi piu 
brevi appena votata la fiducia 
11 governo invece preferì 
sce non affrontare la piazza il 
neo ministro socialdemocrati 
co delia Manna mercantile 
Carlo Vizzini riceve i smdaci 
in una saletta dentro la Carne 
ra Si mostra molto preoccu 
pato e sensibile testimone 
ranno gli amministratori locali 
prendendo in parola Vizzini 
che s impegna a difendere le 
spiagge dell Adriatico dalla 
cementificazione (le famose 
piscine «alternative ) e a venir 
presto a constatare le dimen 
stoni dei disastro 
Infine appeni può lasciare 
la presidenza dei lavori d aula 
è Nilde lotti a volere incontra 
re i smdaci nel suo studio «per 
esprimere a loro e a quanti in 
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biamo fatto delle riunioni 
perchè voi avete bisogno di 
ben altro che di riunioni Tut 
tavia abbiamo aperto una 
vertenza che significa anda 
re a parlare con quello e con 
quell altro aprire le liste di 
collocamento a voi chiedere 
case popolari ed affitti con 
trottati Ma se non ci organiz 
ziamo siamo al punto di par 
lenza Ed occorre che vi ren 
diate conto che voi avete 
spesso un titolo di studio il 
diploma a volte ta laurea 
molto più alto rispetto a chi vi 
maltratta II «capo» che vi dà 
gli ordini ha invece la quinta 
elementare Voi siete i primi 
con ta pelle colorata che ve 
dono in questi paesi Gli altri 
il avevano visti in tv Da que 
sto dall incultura nasce mot 
ta della violenza che patite 
lo penso che vi occorerereb 
be anche imparare un po 
d italiano ed in Cgil voglia 
mo orgnizzare anche un cor 
so di lingue Dobbiamo insi 
stere per te case a Reggio 
Emilia il Comune le ha date 
agli immigrati Qui a Verona 
no Ed allora dobbiamo fare 
riunioni con voi E dovete 
passare la voce venire in 
Cgil Non è una perdita di 
tempo Serve a voi e serve a 
noi per fare un sindacato 
nuovo perchè le fabbriche e 
le città saranno negli anni 
che verranno sempre più po¬ 
polali da gente con la pelle 
colorata» 


Maresciallo 

Scarcerati 
gli imputati 
veronesi 


HI VERONA Rinaldo Ciman 
di 32 anni e Alfredo Marchi 
di 33 i due giovani di Montec 
chia di Crosara (Verona) ar 
restati nell ambito delle inda 
gint sulla morte del marcscial 
lo dell Aeronaut ca Achllo 
Catalani di 51 anni awer i i 
in seguito ad una et liuti i? 
ne durante la quale il s Muffi 
ctale era stato apostrof ito con 
la parola «terrone» hinno la 
sciato il carcere veronese del 
Campone Marchi è tornato in 
libertà mentre per Cimati 
identificato dagli inquirenti 
come la persona che venne 
alle mani con Catalani sono 
stati disposti gli arresti domici 
Ilari Entrambi rimangono ac 
cusati di omicidio preter nten 
zionale e di violazione di do¬ 
micilio I due sono stati accolti 
festosamente nel toro paese 
da parenti e amici Per I oc i i 
sione alcuni compaesani I a 
no anche suonato le trombe 
L episodio per it quale Cimili 
e Marchi sono inquisiti av\cn 
ne li 9 luglio scorso 


La vittima dirigeva Cemensud 
Castrovillari, ingegnere 
ucciso da un carabiniere 
durante una colluttazione 


denunciato in questa opera 
zione la violazione dell accor¬ 
do Micr (Missile technology I 
control regime) che include 
un lungo elenco di apparec 
chiature e tecnologie da non 
vendersi neanche a «paesi 
amici» 

L episodio det traffico d ar 
mi attualo dalle sei aziende 
italiane che coinvolge pesan 
temente il gruppo Fiat è ri 
portato anche nella relazione 
semestrale sui servizi segreti 
«Mentano menzioni - c è scrii j 
to - te seguenti segnalazioni I 
alla polizia giudiziaria emerse 
dall attività informativa identi 
frazione di imprese e di tee 
ntcì italiani che cooperano 
con industrie straniere nella 
relazione di progetti missilisti 
ci accertamenti all estero a 
seguito del sequestro nel por 
to di Savona di una nave da 
nese con armi a bordo pre ( 
sunto traffico di materiali di 
armamento e di tecnologia I 
che si svolgerebbe dai porti , 
del nord Europa a quelli del i 
Sudafnca con navi mercantili 
che imbarcherebbero anche 1 
equipaggi italiani» Nella stes 
sa relazione vengono fissate le 
cifre delle esportazioni delle 
armi nel 1988 sono state nla 
sciate 1097 licenze e le ditte 
belliche hanno incassato 2395 
miliardi di lire 


p azza stanno testimoniando 
del dramma Ad rial co» la sua 
piena solidarietà Una solida 
lieta non formale precisa su 
bito Intanto perche «te esigen 
ze di difesa e di sostegno delle 
attivila economiche della nvie 
ra adnatica coincidono con 
esigenze generati e prioritarie 
del paese quelle della rico 
struzione e della salvaguardia 
dell ambiente naturale altra 
verso una coragg osa riconver 
sione ecologica dell industria 
dell agricoltore e dei servizi ci 
vii » E poi perché è «un dovere 
del Parlamento rispondere 
tempestivamente e adeguata 
mente alla domanda non solo 
di misure di emergenza ina 
anche di provvedimenti di piu 
vasto respiro e farlo - sotto li 
nea Nilde lotti con qualche 
trasparente accento polemico 
«nella tutela del diritto dei 
poteri locati di gestire I opera 
di risanamento Di questo do 
vere N Ide lotti si la garante 
con i smdaci «Mercoledì la 
Camera approverà in via deli 
mtiva il decreto» In tarda mal 
tinaia I angolo di Adriatico 
scompvrt Da oggi e s no al 
tanto atteso voto a turno un 
Comune della riviera adriatica 
■presiederà Montecitorio 


m CASTRQV1LLARI Una cn$t 
di follia una còlluttazrone con 
i carabinieri un militare che 
spara per «legittima difesa» e 
uccide Questa almemo la n 
costruzione ufficiale di quanto 
è avvenuto ieri a Castrovillan 
in provincia di Cosenza dove 
il vicedirettore del cementiti 
ciò «Cemensud» I ingegner 
Stefano Visini 36 anni di Ciz 
zago (Brescia) è stato ucciso 
da un carabiniere I fatti se 
condo una prima ricostruzio¬ 
ne L ingegner Visim da sette 
anni trasferitosi in Calabria 
con la famiglia per dirigere lo 
stabilimento (in questo peno 
do svolgeva le mansioni di di 
rettore) si sarebbe presentato 
ieri mattina alla stazione dei 
carabinieri di Castrov Ilari si 
tuala al centro del paese e 
avrebbe detto al piantone di 
avere urgente bisogno di un 
porto d armi II militare si è 
accorto che Visim teneva a 
tracolla un coltello infilato in 
una fondina e ha avvertito al 
tri due carabinieri Visini sa 
rebbe stato raggiunto mentre 
stava per salire sulla sua auto 
e avrebbe minacciato i carabi 
meri Inevitabile a questo pun 
to il tentativo di questi ultimi 
di bloccare I uomo Uno dei 


militari durante la collutazK* 
ne avrebbe sparato alcuni 
colpi df pistola in arn ?“<rfù ndi 
sarebbe caduto indietreggian¬ 
do In quel momento sarebbe 
ro partiti i colpi che hanno fe 
rito mortalmente I ingegnere 
bresciano 

«il militare - ha detto il tc 
nenie colonnello Antonino 
Rizzo comandante del grup 
po carabinieri di Cosenza - 
non aveva intenzione di ucci 
dere Visini che negli ultimi 
tempi aveva mamiestato una 
forte instabilità psichica» I i 
potesi più accreditata è che 
I uomo sia stato colto da una 
crisi di follia e tuttavia Ira gli 
impiegati dello stabilimentto 
c è chi fa notare che I ingc 
gnor Visini non aveva mai sol 
ferto di disturbi psichici ed an 
zi negli anni trascorsi in Ca! \ 
bna si era conquistato la lima 
di funzionano capace D re 
cente pare la rnoi.1 e lo avessi 
abbandonato e avesse fatto ri 
tomo Brescia con i due figli II 
sostituto procuratore de Ila Re 
pubblica del Tribunale di Ca 
strovillari dottor Abate In 
svolto ì pnmi accertamenti e 
ha disposto I autopsia sul vor 
po dell ucciso che sara effet 
tuata quest òggi 






Grande esodo: 
sulle strade 
8 milioni di auto 
al giorno 


È com nciato l grande so 
do con una media giorn il 
ra di otto milioni di \uculi s il 
Io strade della rete ua/ion >)t 
Le p utenze si sono cene ut 
trite soprattutto tra k 1 < le 7 
d< 1 mattino Mentre si rtg str i 
bel tempo quasi dappertutto 
in Calabria piove min terrari i 
mente da tre giorni 
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Paolo Cirino Pomicino 


WALTER DONOI 


■1 ROMA. «Curat* Carli o «cu¬ 
ra»'Pomicino? Il dilemma non 
è stalo sciolto dal Consiglio 
dei ministri che venerdì sera 
ha varato la «nota aggiuntiva» 
al documento di programma¬ 
zione economica e finanziaria 
presentalo a metà maggio 
dall'allora ministro del Tesoro 
Giuliano Amato. Qualcosa co¬ 
munque si dovrebbe comin¬ 
ciare a capire dal dibattito che 
inizierà domani sia alla Came¬ 
ra che a! Senato, prima in 
commissione e poi in aula. La 
«nota», predisposta dalla «troi¬ 
ka» economica del governo 
Andreotti - Carli, Pomicino, 
Formica - si configura come 
una sorta di aggiornamento 
temporale dei piano Amato, 
che non tiene però neppure 
conto dei mutamenti interve¬ 
nuti in questi mesi in fatto di 
inflazione e di squilibrio dei 
conti con l'estero. 

In realtà, la manovra è an¬ 
cora tutta da scrivere.l Li ra¬ 
gione principale è da attribui¬ 
re alla diversità di impostazio¬ 
ne Ira Carli, fautore di misure 
più drastiche di riduzione del¬ 
ia spesa pubblica, e un Cirino 
Pomicino cerio più sensibile 
alle esigenze del sistema di 
potere de. E nel Consiglio dei 
ministri di venerdì ci sarebbe 
stata anche una forte differen¬ 
za di vedute tra Carli e Formi¬ 
ca. Segno che la «troika» dei 
ministri economici comincia 
all'insegna delle divisioni. 

Ncll'impianlo analitico del¬ 
la «nota aggiuntiva» al piano 
Amato si riconosce lo stile 
dell’ex governatore della Ban¬ 
ca d'Italia (ed ex presidente 
della Confindustria), ma 
quando sì arriva all'indicazio¬ 
ne delle terapie, vi si scorge la 
mano del prudente Cinno Po¬ 
micino. Cosi si può leggere 
una descrizione puntigliosa 
del quadro economico inter¬ 
nazionale ed europeo, alla lu¬ 
ce anche di quanto discusso 
nel recente vertice di Parigi fra 
i Sette Grandi: la crescita eco¬ 
nomica continua, ma insorge 
la minaccia deil’inllazione. 
Cosi è anche per l’Italia, con 
l’aggravante di un debito pub¬ 
blico in aumento e che per 
entità si avvicina a superare il 
prodotto interno lordo (Pii) 
annuale; un preoccupante 
squilibrio dei conti con l’este¬ 
ro; un livello dei tassi di inte¬ 
resse che aggrava l’onere del 
finanziamento del debito. 

La fragilità delta «nota ag¬ 
giuntiva» sta innanzitutto nel 
fatto che essa assume per 
buoni i dati previsionalì conte¬ 
nuti ne! piano Amato, a parti¬ 
re dal lasso di inflazione 


Politica interna 


Il presidente dei Consiglio La polemica di Pannella 
replica stamane alla Camera sul ruolo del polo laico 
Gli interventi di Rodotà ma La Malfa sorvola 

e della comunista Sanna e si dice «soddisfatto» 

Oggi «ma stanca fiducia 
al governo di Andreotti 


Carli o Pomicino? 
L’economia è ferma 
alle «aggiunte» 


Una nuova fiammata della polemica La Malfa- 
Pannella si è sprigionata ieri nell'aula di Monteci¬ 
torio. Una polemica a distanza, attraverso i di¬ 
scorsi dei due leader politici che sono intervenuti 
nel dibattito sulla fiducia al governo. I discorsi di 
Anna Sanna e di Stefano Rodotà. Stamattina il vo¬ 
to della Camera (i verdi non parteciperanno), 
dopo la replica del presidente del Consiglio. 


OUIDO DILL'AQUILA 


(5,8% quest'anno, 5% nel 
’90), in realtà assolutamente 
inattendibili. L'inflazione viag¬ 
gia al 6,9% e nello stesso do¬ 
cumento si dice che una ridu¬ 
zione è da attendersi soltanto 
a fine anno. Basterebbe que¬ 
sto a togliere buona parte di 
credibilità alle indicazioni for¬ 
mulate. Si dice, accogliendo 
una tesi che da mesi va soste¬ 
nendo iì governatore deila 
Banca d'Italia Ciampi, che bi¬ 
sogna spostare l’onere del 
riaggiustamento dalla politica 
monetaria a quella di Bilan¬ 
cio. Si riconosce che il raffred¬ 
damento dell'economia, ad 
opera di una stretta moneta¬ 
ria, conseguente a un inaspri¬ 
mento dei tassi di interesse, 
avrebbe effetti controprodu¬ 
centi in quanto attirerebbe 
nuovi capitali dall’estero e ag¬ 
graverebbe l’onere del debito 
alimentando domanda e infla¬ 
zione. 

Che fare dunque? Nella «no¬ 
ta» si propone di accelerare il 
conseguimento di taluni 
obiettivi indicati nel piano 
Amato. L'avanzo primario che 
era previsto in uno 0,6% ri¬ 
spetto al Pii nel '92, in modo 
da cominciare a pagare gli in- 
leresi sul debito non solo at¬ 
traverso nuove emissioni, de- , 
ve essere ottenuto «ben pri¬ 
ma». Come? Qui siamo a quel¬ 
le che Silvano Andnani, re- I 
sponsabilo dell'Ufficio econo- | 
mfco del Fci, chiama 
«semplici sfumature, ritocchi 
insignificanti». Rispetto a ; 
quanto indicato dal piano i 
Amato, la crescita' della pres¬ 
sione tributaria da «circa mez¬ 
zo punto» diventa «non infe¬ 
riore al mezzo punto percen¬ 
tuale» nel triennio '90-'92; la 
spesa corrente potrà crescere 
nello stesso periodo al tasso 
di inflazione programmato 
aumentala «di meno dell'1%» 
(prima era di «circa l’l%»). 
L'intervento più deciso, ma 
anche più grave, riguarda il ta- 1 
glio della spesa in conto capi¬ 
tale che non dovrà essere in¬ 
feriore alla crescita del Pii no¬ 
minale (era molto più alta) 
«Addio investimenti sulle gran¬ 
di infrastrutture di cui l’Italia 
ha tanto bisogno», è il com¬ 
mento di Andriani. Nell’insie- 
ve la manovra dovrebbe 
comportare maggiori entrate e , 
minori spese per 20/25mila I 
miliardi. Nel documento non 
si indicano aggravi di imposta 
né come e dove verranno ef¬ 
fettuati i tagli. Cirino Pomicino 
ha già escluso una «stangata» 
ad agosto: tutto sarebbe ri¬ 
mandato alla presentazione 
della prossima legge Finanzia¬ 


ri ROMA. Giorgio La Malfa 
ha voluto un esordio soft. Do¬ 
veva parlare venerdì mattina, 
subito dopo i discorsi di Portó¬ 
ni. Craxi e Reichlin, ma all'ul¬ 
timo momento s'è fatto spo¬ 
stare a sabato. E ieri mattina il 
segretario repubblicano ha 
Ietto in un'aula quasi deserta 
il suo compitino. Dodici car¬ 
telle con pochi acuti e con l'e¬ 
vidente tentativo di rimuovere 

- a governo ormai ricostituito 

- lo spinoso problema del pio¬ 
lo laico. Solo una citazione, 
infatti. Per dire che è stato ne¬ 
cessario «sgombrare il campo 
dall’Ipotesi che la questione 
del polo laico potesse essere 
considerata ragione di una di¬ 
versa considerazione dei par¬ 
titi della maggioranza», E poi 
via. senza altri imbarazzanti ri¬ 


ferimenti all’esperienza infeli¬ 
ce dell'ultima campagna elet¬ 
torale europea. Ci ha pensato 
nel pomeriggio Marco Pannel¬ 
la a rimuovere la polvere dal¬ 
l'ingombrante argomento. 
•Perché mai La Malfa e Altissi¬ 
mo - ha detto l'esponente ra¬ 
dicale - debbono sperare oggi 
che questo governo possa 
esprimere qualcosa che non 
ha espresso ieri?». E ha conti¬ 
nuato: «L'occasione che dove¬ 
vano cogliere era quella della 
disponibilità di radicali e verdi 
a entrare nella coalizione: un 
fatto che, in presenza del nuo¬ 
vo partito comunista italiano, 
avrebbe potuto rappresentare 
davvero la riforma del nostro 
sistema politico». Pannella ne 
ha avute anche per i socialisti 
(«è oggi sicuramente il partito 


italiano più antiliberale, per 
scelte, a volte, anche inconsa¬ 
pevoli»), e per Andreotti («è 
vecchio e stanco, dieci anni fa 
non avrebbe fatto scelte gros¬ 
solane, come quelle dei cento 
uomini di governo o della 
cacciata delle donne dal suo 
esecutivo»). 

Tornando a Giorgio La Mal¬ 
fa, egli ha rivendicato il merito 
di «un clima migliore di colla¬ 
borazione» tra De e Psi. Si trat¬ 
ta adesso - ha aggiunto - di 
far fruttare questo clima. Per 
fare cosa? Intanto per lottare 
efficacemente contro mafia e 
criminalità («Andreotti - ha 
detto - deve dare di persona 
un segnale tangibile e recarsi 
a Palermo per incontrarsi coi 
rappresentanti locali e i poteri 
dello Stato»). poi per effettua¬ 
re «una svolta netta* nel cam¬ 
po del deficit pubblico, defini¬ 
to «una bomba a orologeria» 
di cui «s'è perso il controllo» e 
che è «vicina a esplodere con 
conseguenze imprevedibili». E 
a chi teme di «perdere con¬ 
sensi elettorali con la politica 
dei tagli» ha replicato: «I voti si 
perdono se non si realizzano 
massicci investimenti in cam¬ 
po ambientale, nei trasporti, 
nelle telecomunicazioni». 

Anna Sanna, coordinatrice 


del gruppo delle donne elette 
nelle liste del Pei, ha salutato 
con soddisfazione l'allontana¬ 
mento dal dicastero della Sa¬ 
nità di Donat Cattin, «un mini¬ 
stro che ha fatto strame della 
salute degli italiani», ma ha 
anche espresso preoccupa¬ 
zione per la sua destinazione 
•a un ministero cruciale e de¬ 
cisivo come quello del Lavo¬ 
ro». L’esponente del Pei. dopo 
aver annuncialo «un’opposi¬ 
zione determinata e fermissi¬ 
ma» delle donne comuniste a 
questo governo, ha detto che 
«le riforme istituzionali, delle 
quali da tanti anni si parla in 
modo inconcludente, dovran¬ 
no fare ì conti con il nodo del 
riequiiibrio della rappresen¬ 
tanza». E se la nostra Costitu¬ 
zione non consente di essere 
applicata «in modo estensivo 
rispetto al diritto all'elettorato 
passivo, la si cambi». Anzi, ha 
concluso, «proponiamo anzi¬ 
tutto alle donne presenti in 
questo Parlamento di fame 
elemento di comune impegno 
e riflessione». 

Il ministro ombra detta giu¬ 
stizia, Stefano Rodotà, ha 
chiesto ad Andreotti di ripristi¬ 
nare «il pieno rispetto delle re¬ 
gole», nel delicatissimo setto- 


Scalfaro, de da 43 anni, si ribella: 

«La Costituzione modificata di fatto» 


Oscar Luigi Scalfaro. deputato de da 43 anni, ex 
vicepresidente della Camera, si inserisce nel dibat¬ 
tito sulla fiducia ad Andreotti per lanciare un allar¬ 
me: la Costituzione non viene rispettala, i governi 
vengono fatti e disfatti escludendo il Parlamento, le 
elezioni anticipate sono diventate uno strumento 
di intimidazione. Scalfaro si interroga anche sul 
Quirinale: ha un ruolo «notarile o politico?». 


SERQIO CRISCUOLI 


■■ ROMA Non ha rivelato 
nulla di nuovo, non ha svelato 
alcun complotto, non ha ac¬ 
cusato nessuno. Ha soltanto 
detto ciò che tutti sanno. Ma 
l'ha detto. È uscito di casa di 
buon ora, ha attraversato una 
Roma deserta, è entrato nel- 
l'altrettanto spaziosa aula di 
Montecitorio e ha preso posto 
tra i banchi della Democrazia 
cristiana, come fa da quaran- 
tatrè anni Poi si è alzato in 
piedi e ha posto educatamen¬ 
te una serie di domande, tutte 
retoriche, per lanciare il suo 
personale allarme: la Costitu¬ 
zione viene calpestata, il Par¬ 
lamento viene umiliato, i go¬ 
verni vengono (atti e disfatti 
lontano da qui. Oscar Luigi 
Scalfaro, 71 anni, deputato de 
fin dalla formazione dell'As¬ 
semblea costituente, ex vice¬ 
presidente della Camera, una 


vocazione da battitore Ubero, 
ha insomma posto un proble¬ 
ma cruciale: chi, e al posto di 
chi, detiene il potere reale in 
questo paese? 

«Sono passati circa settanta 
giorni dalle dimissioni del pre¬ 
cedente governo - ha esordito 
Scalfaro - e il Parlamento uffi¬ 
cialmente non sa nulla e non 
è investito di nulla. Si è data al 
Parlamento (a sensazione del¬ 
la sua inutilità. F qui si inseri¬ 
sce - ha proseguito - un tema 
costituzionale che affronto 
con assoluta serenità e con 
grande rispetto: l'interpreta¬ 
zione che si deve dare alle 
funzioni del capo dello Stato. 
Non parlo delle competenze, 
parlo dell’uso dì tali compe¬ 
tenze. Quelle del capo dello 
Stato sono responsabilità ari¬ 
damente notarili, o sono re¬ 



sponsabilità politiche? Ma se 
le funzioni del massimo magi¬ 
strato sono politiche, il Parla¬ 
mento ha diritto di attendersi 
di essere in qualche modo in¬ 
vestito delle valutazioni sulla 
crisi di governo o quanto me¬ 
no di conoscere la ragion po¬ 
litica che consiglia il capo del¬ 
io Stato a non seguire proce¬ 
dure parlamentari». 

La cntica di Scalfaro al Qui¬ 
rinale è stata misurata ma 
esplicita. Poi il deputato de ha 
fatto notare che durante le cri¬ 
si di governo il Parlamento. 


Oscar Luigi 
Scalfaro 


secondo una prassi scono¬ 
sciuta «alle prime esperienze 
di applicazione della Carta 
costituzionale», resta aperto, 
continua a lavorare, «aiutando 
un andazzo di scarsa respon¬ 
sabilità e di lungaggine intol¬ 
lerabile» e accettando «il dia¬ 
logo legislativo con un gover¬ 
no che manca di forza politi¬ 
ca»; e così facendo, «mortifica 
la funzione legislativa e sé 
stesso». Altro esempio: il sus¬ 
seguirsi di elezioni anticipate. 
«L’ultima scadenza naturale fu 
quella delia legislatura iniziata 



re. Ciò richiede una chiara in¬ 
dividuazione delle responsa¬ 
bilità politiche che, dopo le vi¬ 
cende dì Palermo, «non pos¬ 
sono sparire dietro quelle di 
singoli organi o funzionari». 
Andreotti, ha detto Rodotà, 
«deve rispondere dei compor¬ 
tamenti dei servizi segreti. Ca¬ 
va di quelli dell'alto commis¬ 
sario Sica». Rodotà, che ha 
annunciato la presentazione 
da parte del governo ombra di 
un «complessivo piano di rien¬ 
tro per la giustizia», ha solleci¬ 
tato la riforma della legge sui 
servizi segreti (rendendo ef¬ 
fettivo il controllo parlamenta¬ 
re e impedendo le doppie fe¬ 
deltà degli agenti), impegni 
sull'entrata in vigore del nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le, maggiori finanziamenti per 
il settore della giustizia «sbloc. 
cando immediatamente la 
legge sul patrocinio dei non 
abbienti», impegni per l'ap¬ 
provazione della legge sui 
consigli giudiziari. 

Il dibattito si è concluso a 
tarda ora. Slamane la replica 
di Andreotti, le dichiarazioni 
di volo e l'appello nominale 
sulla fiducia. I verdi non parte¬ 
ciperanno, per presenziare a 
un'iniziativa contro l'inquina¬ 
mento deU'Adriatico. 


«The Economist»; 
Andreotti, 
un politico per 
tutte le stagioni 


«Mefistofele», «Machiavelli», «la volpe», «il gobbo», «Belzebù»: 
sono tutti i soprannomi affibbiati a Giulio Andreotti (nella 
foto) che The Economist ricorda in un articolo dedicato al 
nuovo presidente de) Consiglio italiano. Secondo i) settima¬ 
nale britannico l’ex ministro degli Esteri è un politico per 
tutte le stagioni. Il giornale ricorda, poi, che ad attribuire ad 
Andreotti il nomignolo di «Belzebù» fu proprio il segretario 
del Psi. Economist fa anche l'elenco degli amici di Andreot¬ 
ti: Pio XII, Pao'o VI, Ciancimino, Sindona, Licio Gelli. E 
quello delie stagioni politiche che lo hanno visto protagoni¬ 
sta: centrismo, centrosinistra, solidarietà nazionale. «Que- 
st’ultima esperienza - dice il settimanale - gli è valsa tre an¬ 
ni di esilio dal governo». Ma ora, spiega The Economist, do¬ 
po «aver passato t’uttìnto anno a minare diligentemente la 
posizione del suo predecessore», Andreotti «ha trovato pro¬ 
prio in Craxi un alleato». I! leader socialista ha provocato la 
crisi ma *i benefici in termini elettorali sono stati ridotti». E 
alla fine il «principale beneficiario della cospirazione ariti- 
De Mita 6 stato Andreotti, alias Belzebù». 


La De critica •La visita dei ministri del Pei 

IR visita negli uffici giudiziari di Pa¬ 
ia inolia termo non è un buon esor* 

061 ministri-ombra dio del governo ombra». Lo 

a Palnrmn dice Enzo Binetti, responsa- 

d rdiermu bile giustizia della De. «Che 

bisogno c'era - si chiede - 
^* di questa visita, quando nel¬ 
le sedi parlamentari erano stati già disposti dibattiti e audi¬ 
zioni nei quali, ovviamente, l'opposizione ha avuto e avrà il 
suo legittimo spazio?». Secondo Binetti il «paese è stanco di 
interferenze, sovrapposizioni, polveroni, conflitti» che si 
stanno «rivelando dannosi quanto inerzie, deviazioni, com¬ 
plicità». Cosi, aggiunge, si dà il via ad «una azione di dele- 
gittimazione perversa in un clima pesante e, purtroppo, 
sempre più favorevole alla mafia». 


«Il Popolo »: Il direttore del Popolo, San* 

«Pd bloccato d l° , Fon,aria ' •»*» ch s “*** 

■ , * p abolisca, m «maniera detini- 

Odi Centralismo tlva e pregiudiziale il centra- 
rfpmnrratirn» lism0 democratico.. Solo 

aemocranco» cosi spiega , pu6 evilatc dl 

diventare un partito radicale 
1 di massa e potrà nutrire 
qualche ambizione nel governare». Secondo Fontana il 
centralismo «continua ad operare, se è vero che sulla base 
dello Statuto in vigore mentre è concessa la libertà di 
espressione è ancora negata la possibilità di organizzare i 
consensi attorno alle idee espresse». 11 Pel, conclude il diret¬ 
tore del Popolo, «rischia di oscillare in continuazione tra la 
destra e la sinistra, tra il governo e l’opposizione, tra alter¬ 
nativa e compromesso, tra Roma e Palermo senza mai po¬ 
ter scegliere in maniera chiara e definitiva». 


La De (coi verdi) De, Unione cittadina, Verdi 

malto il Pei e ,aic > hanno firmato un ac- 

cordo mandando il Psi al¬ 
mi opposizione l'opposizione insieme con 

a RnrHinhpn Pci,PsdleMsì.ABordighera 

a Dorai gnera saUa u penlaparti , 0 . la ^ 

ha dovuto ingoiare anche 
l’ingresso del consigliere 
verde pur di impedire l’intesa coi socialisti. A Sanremo, in¬ 
vece, il pentapartito si farà. De e Psi sono d'accordo, si so¬ 
no,spartiti le poltrone di sindaco (de), vicesindaco (psi) e 
cinque 'assessori. A Pri. Pli e Psdi hanno lasciato due asses¬ 
sorati, da dividere per tre, 


nel ’63, la quale si concluse 
nei termini previsti, nel ’68. 
Fra la quarta legislatura- 26 
anni fa. Ora siamo alla deci¬ 
ma, e possiamo contare una 
serie di legislature troncate: 
1972, 1976, 1979, 1983, 1987». 
Ciò avviene per motivi validi? 
Scalfaro ha risposto indicando 
un esempio non troppo lonta¬ 
no: «Ci furono minacce al mo¬ 
mento del voto per abolire lo 
scrutinio segreto e nessuno uf¬ 
ficialmente difese la libertà e 
la dignità dei Parlamento. Un 
conto - ha incalzato - è che 
valutazioni politiche facciano 
prevedere di incamminarsi su 
vie che fatalmente possono 
portare a scioglimenti antici¬ 
pati, altro è un insinuazione 
che ha il sapore della intimi- 
dazione». 

Siamo insomma di fronte, 
ha denunciato, a una «grave 
modifica di fatto della Costitu¬ 
zione: sono più gli anni in cui 
siamo stati fuori dalla norma 
che quelli in cui siamo stati 
dentro la norma. E guai - ha 
aggiunto - se la difesa costitu¬ 
zionale diventasse esclusivo 
patrimonio delle opposizioni». 

«Non sì badi a chi ha parla¬ 
to, si badi solo a ciò che è sta¬ 
to detto», ha concluso Scalfa¬ 
ro È stato applaudito da tutti i 
deputati presenti, non più di 
trenta. 


Oggi il voto Oggi il gruppo de di Monte- 

npr p)pflnprp citorìo si riunirà per elegge- 

C re il nuovo presidente al po- 

bcottl sto di Mino Martinazzoii di- 

capogruppo de ven ‘ at0 . I ™ ni5,r ° de|la w ®- 

u i -1 I sa - Sarà Enzo Scolli, alluale 

3 Montecitorio vicesegretario, a guidare le 

schiere democristiane du¬ 
rante il sesto governo Andreotti, Per essere eletto dovrà rac¬ 
cogliere 118 voti, cioè ia maggioranza assoluta dei votanti. 
Alla vigilia il neocapogruppo ha detto che l’obiettivo è di 
«conseguire l'unità del partito» e di lavorare «con grande im¬ 
pegno per contribuire a un chiarimento interno» e superare 
i contrasti. 


Biondi e Costa Alfredo Biondi e Raffaele 
raccoloono Costa * * due esponenti di 

! H 1 w . spicco della minoranza libe- 

16 firme contro Tale, hanno deciso di racco- 
Alticcimo gliere le firme tra gli iscritti 

rauaamiu a| partito per ch i e( jere le di* 

missioni del segretario Re- 
nato Altissimo. «Dobbiamo 
consentire - hanno spiegato - l'azzeramento del vertice e il 
rinnovamento della linea del partito». L'iniziativa prenderà 
il via il 4 settembre e sì concluderà entro il 30 ottobre. 


GREGORIO PANE 


Sinistra psi 

«Andreotti 
non offre 
prospettive» 


La «verifica» del Pei dove governa con la De e le contraddizioni socialiste 
Intervista a Gavino Angius, responsabile enti locali 


«Ma il Psi ha una politica per le città?» 


Ottolenghi saluta i lettori 

Arrivederci in autunno 
con la nuova «Rinascita» 
diretta da Asor Rosa 


■■ ROMA «Forlani ha cucito 
addosso al governo il vestito 
della governabilità democri¬ 
stiana e delia restaurazione...». 
È quanto constata la sinistra 
socialista, che torna a dirsi 
poco convinta della soluzione 
data alla crisi. «Il Psi ha affida¬ 
to a questo governo obiettivi 
da compiere e risultati da rea¬ 
lizzare, non certo prospettive 
da far crescere e maturare Le 
prospettive dei socialisti sono 
fuori da questo governo: sono 
nella politica di rinnovamento ‘ 
e di ricambio che si potrà co- 
struitre a sinistra». Quanto al 
ruolo del Psi nel governo, la 
sinistra socialista nota che ri¬ 
spetto alle priorità da Craxi in¬ 
dicate (casa, ambiente, dro¬ 
ga, riforma del sistema radio- 
televisivo. riforme istituzionali. 
Mezzogiorno) impegnano mi¬ 
nisteri nei quali (eccetto Am¬ 
biente e Finanze) non vi sono 
socialisti' ed è un altro ele¬ 
mento che «richiede qualche 
riflessione sul rapporto del Psi 
con questo governo» 


«Al Psi propongo di lavorare [in da ora per gettare 
le basi programmatiche e politiche per un nuovo 
governo delle città negli anni 90»: Gavino Angius 
prepara così la «verifica» che i comunisti apriran¬ 
no in autunno nei Comuni in cui sono forza di 
governo. In discussione te cosiddette «giunte ano¬ 
male» con la De, ma anche certe forme di «subal¬ 
ternità incomprensibile» verso il Psi. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA «Il Pei è severa¬ 
mente impegnato sulla nuova 
frontiera della politica che so¬ 
no le metropoli e le città: dove 
governa e dove sta all opposi¬ 
zione», dice Gavino Angius 
«Ma - aggiunge - il nuovo cor¬ 
so non è certo la meccanica 
trasposizione di formufette fe¬ 
lici coniate a Roma. Per certi 
versi è l'esatto contrario. È lo 
sviluppo creativo di un indiriz¬ 
zo politico nuovo- quello del¬ 
l'alternativa». 

Che significa per U governo 


degli enti locali? 

Vogliamo partire dalla rico¬ 
struzione di un'identità stori¬ 
ca. politica, civile delle nostre 
città. Per rifondare l'autono¬ 
mia come forma peculiare di 
autogoverno 

Vuol dire che non tutte le 
scelte di governo locale so¬ 
no siate felici? Penso alle 
giunte con la De... 

Non si tratta di «sbaraccare- 
questa o quella giunta. Ma di 
avviare una verifica rigorosa 


delie esperienze fatte. Perché 
qua e là c’è stato qualche ab¬ 
bassamento della guardia, 
qualche cambio di alleanze 
troppo disinvolto, dal Psi alla 
De. qualche eccesso di politi¬ 
cismo. E ci sono state anche 
forme di subalternità incom- 
prensibile verso il Psi, qualche 
ingenuità o qualche eccesso 
di realismo ingiustificato. 

La Ganga è tutto contento 
perché 11 Pel ora critica le 
giunte con la De. 

L'allegria di La Ganga non ci 
fa cambiare opinione. Andre¬ 
mo avanti sulla strada decisa 
Ma anche a lui vorremmo ri¬ 
cordare qualche fatto. 

Per esemplo? 

Intanto va detto che nel Psi 
spesso hanno prevalso calcoli 
e valutazioni che non avevano 
proprio niente a che fare con 
te esigenze delle città e col bi¬ 
sogno di buongoverno. Il Psi 
ha la responsabilità di aver fa¬ 
vorito il ritorno della De al go¬ 


verno di città come Roma. Mi¬ 
lano. Venezia, Tonno, Napoli. 
Genova. È stato ed è un disa¬ 
stro. Anche di questo La Gan¬ 
ga si rallegra? A Milano e Ve¬ 
nezia le maggioranze, per for¬ 
tuna. sono cambiate^ Ma dove 
le giunte con la De e il Psi so¬ 
no rimaste, lo sfascio è totale. 
Allora diciamo una cosa, caro 
La Ganga è la vostra politica 
che è giunta al capolinea. 

E tuttavia In Sardegna il Psi 
sembra ormai aver scelto la 
strada del pentapartito, do¬ 
po cinque anni dl governo 
delle sinistre e delle forze 
autonomiste. 

È una decisione gravissima, 
tanto più che la giunta prece¬ 
dente non è uscita sconfitta 
dal voto di giugno Ed è la di¬ 
mostrazione di quanto grande 
sia ancora lo scarto Ira le 
enunciazioni di pnncipio i le 
scelte concrete In Sardegna il 
Psi sta facendo un regalo alla 
De 

Ma cosa propone il Pel per 


gli enti locali? 

Una politica che si fonda sul 
rispetto e sulla valorizzazione 
dell'autonomia. Che si caratte¬ 
rizza per un impegno pro¬ 
grammatico rigoroso. Che si 
configura come uno sforzo 
convinto per unire la sinistra e 
le forze di progresso. Questo è 
stato ed è il nostro impegno. 

E al Psi che cosa chiedi? 

Di lasciar stare la propaganda. 
Di riprendere a far politica. Di 
guardare la realtà complessa, 
difficile, delle nostre città e re¬ 
gioni. Non pensiamo di aver 
nessuna verità in tasca. Ma 
qualche idea nuova sì. E allora 
perché non lavorare insieme 
per un nuovo progetto di città? 
Pensi a giunte dì sinistra 
«classiche»? 

Non vogliamo ripetere espe¬ 
rienze pur motto positive latte 
dalla sinistra. Tutta la sinistra 
si deve rinnovare, se vogliamo 
guardare avanti. Definire nuo¬ 


ve basi progettuali per il gover¬ 
no delie città significa allarga¬ 
re lp schieramento sociale e j 
politico che le dovrà governa¬ 
re. Significa coinvolgere le for¬ 
ze di progresso laiche, cattoli¬ 
che, ambientaliste, portatrici ; 
di uri modo nuovo di intende¬ 
re lo sviluppo. Di fronte a que¬ 
ste novità il Psi è ancora fer- : 
mo. bloccato di fronte attesi- I 
genza del rinnovamento, pie¬ 
no di contraddizioni, di paure, ( 
di timori. : 

Cosa possono lare assieme 

Pel e Psi? 

Lavorare fin da ora, indipen¬ 
dentemente dal ruolo di go¬ 
verno o di opposizione eserci¬ 
tato dal Pei e dai Psi, per getta¬ 
re le basi programmatiche e 
politiche, in ogni città, per un 
nuovo governo degli anni 90. 

E perseguire un rapporto uni- 
lano fino a prevedere che i 
due partili possano, almeno 
nelle più importanti città, es¬ 
sere insieme al governo o al¬ 
l'opposizione. 


■■ ROMA. Domani sarà in 
edicola ('«ultimo» numero di 
Rinascita. Ma è solo un arriver- 
derci. Per qualche mese il set¬ 
timanale del Pei sospenderà le 
pubblicazioni per tornare sul 
mercato in autunno, con una 
veste grafica ed editoriale rin¬ 
novata e con un nuovo diret¬ 
tore, Alberto Asor Rosa. Fran¬ 
co Ottolenghi, che ha diretto il 
settimanale negli ultimi anni, 
ha scritto oggi un lungo edito¬ 
riale che è insieme di com¬ 
miato, di bilancio e di prospet¬ 
tiva. Rinascita, dice Ottolenghi, 
ha attraversato una «crisi sena, 
grave, tale da metterne a ri¬ 
schio l’esistenza». Una crisi, 
aggiunge, frutto anche del- 
l'«interruzione del ciclo espan¬ 
sivo entro i! quale era matura¬ 
to il processo di legittimazione 
dei Pei». 

Ora però la situazione è ben 
diversa. È in corso, scrive Otto- 
lenghi, «un confronto senza 
precedenti tra vecchio e nuo¬ 


vo, tra conservazione e pro¬ 
gresso». E in questo confronto 
«i comunisti hanno gettato tut¬ 
to il peso della loro iniziativa 
ideale e politica». Se questa è 
la posta in gioco, è necessario 
«un rafforzamento poderoso 
delle nostre facoltà di analisi e 
di lettura della società» e biso¬ 
gna «rimodellare le risorse e 
gli strumenti della comunica¬ 
zione politica». È questo lo 
scenario in cui si colloca la 
nuova Rinascita, «il passo forse 
più significativo che il nuovo 
Pei sta compiendo in questa 
direzione». C'è chi ha obietta¬ 
to che i tempi del rinnova¬ 
mento sono stati troppo lenti: 
è un’obiezione «legittima», ri¬ 
sponde Ottolenghi. ma la ri¬ 
cerca compiuta è stata «lunga 
e non lineare» perché colloca¬ 
ta «nel concreto di un aspro 
scontro di egemonie». Ora 
l'appuntamento è per l'autun¬ 
no: la nuova Rinascita potrà 
essere un «evento polìtico e 
culturale dì primario rilievo». 



















NEL MONDO 


Guatemala 
La crisi 
minaccia 
Cerezo 


Mi CITTÀ DEL GUATEMALA 
Vinicio Cererò primo presi 
dente democratico dopo oltre 
treni anni di sanguinose ditta 
ture militari quasi certamente 
nuscirà a concludere il prò 
pno mandato affidando a 
nuove elezioni la scelta del 
suo successore Ma il paese 
che lascia in eredità è una 
polveriera pronta ad esplode 
re La questione dello strapo 
tere militare non è stata mini 
mamente risolta ed il Guate 
mala continua a vivere sotto 
I incubo di un nuovo golpe 
La violenza percorre ogni iato 
del paese e la violazione dei 
diritti umani resta una tragica 
regola Gli scioperi dilagano e 
I economia è a pezzi 

Questo è il drammatico pa¬ 
norama nel quale il paese si 
awicia alla ormai prossima 
scadenza elettorale (I massa 
ero nelle campagne - una 
sorta di genocidio ai danni 
delle popolazioni indigene 
che dagli anni 60 vanta un 
saldo di oltre I20mila vittime 
- ha fatto registrare len len 
neslma di uria lunga serie di 
stragi otto contadini uccisi 
dall esercito nella regione del 
Petèn nel nord del Paese La 
capitale appare intanto ogni 
giorno piu insicura Lo stesso 
presidente Cerezo minacciato 
di morte ha dovuto spostarsi 
dal palazzo presidenziale ad 
un edificio alla periferia men 
tre si susseguono gli atti di ter 
rorismo Ieri diversi ordigni so 
no esplosi in molti punii della 
città ivi compresa la sede del 
Parlamento Giorni fa una 
bomba aveva devastalo gli in 
gressi della stazione televisiva I 
«Canale 7» proprio mentre il 
presidente della Repubblica 
stava trasmettendo un appello 
al paese E gli squadroni della 
morte braccio illegale armato | 
della casta militare e dei ser 1 
vizzi di sicurezza continuano 
nel frattempo ad uccidere im 
punemente L ultima vittima 
tre giorni fa è Aurelio Lorenzo 
Xicay 30 dirigente di un orga¬ 
nizzazione per 1 diritti umani 
Cerezo contro ogni evidenza, 
continua ad attribuire questi 
delitti alla «criminalità comu¬ 
ne» 

La crisi economica incalza 
I dati relativi all Inflazione (il 
per cento) possono sembrare 
relativamente confortami Ma 
il prodottò intero lordo è crol¬ 
lato quest anno di Un 20 per 
cento mentre la disoccupa 
zione e la sottoccupazione 
hanno ormai superato il 50 
per cento della popolazione 
attiva I questo quadro nono- ' 
stante le minacce degli squa i 
drom della morte le proteste 
e gli scioperi vanno dilagan 
do U più importante è quello 
dei 37mila maestri che assie 
me a postini e lavoratori dei 
telegrafi nei giorni scorsi han 
no occupato strade e palazzi 
Chiedono un aumento salaria 
le di 200 quetzales pan a 
lOOmlla lire il blocco dei 
prezzi dei generi di prima ne 
cessità e la fine della corruzio¬ 
ne nella gestione degli appa 
rati di Stato 

Nei prossimi giorni la De 
mocra 2 ta cristiana il partito 
del presidente Cerezo dovrà 
riunirsi per scegliere il candì 
dato di presentare alle elezio 
ni di novembre Gh aspiranti 
sono tre t le divisioni all inter 
no del partito appaiono lace 
ranti Per il Guatemala è dav 
vero difficile prevedere un (u 
turo libero dalla violenza e 
dall ingiustizia 


Costituzione 

Nuovo 
referendum 
in Cile 


Dopo l’ultimo voto all’Onu 
gli Usa sembrano decisi 
a liquidare la pesante eredità 
della lotta antisandinista armata 


In Centro America il reaganismo 
sta morendo di morte naturale 
Ma potrà tutto ciò trasformarsi 
in una vera svolta politica? 


Bush, eutanasia per i contras 


All'Onu gli Usa si sono per la prima volta schierati 
con gli altri 14 paesi dei Consiglio di sicurezza vo¬ 
tando a favore dello scioglimento dei contras anti- 
sandinisti Una svolta 7 E presto per dirlo Ma di 
questo, almeno si può essere certi in Centroame- 
nca Bush sta cercando di liquidare la disastrosa 
eredita della «cow boy dtplomacy» di Reagan 
Avrà il coraggio di andare fino in fondo 7 


MASSIMO CAVALLINI 


■i Viaggiando tra una capi 
tale europea e I altra all Est 
come all Ovest Bush ha pru 
dentemente cominciato ad in 
seguire i pezzi di un mondo 
che cambia Ma cosi facen 
do nel suo piu o meno tnon 
tale deambulare tra Bruxelles 
e Parigi Varsavia e Budapest 
il presidente Usa è parso ai 
più perdere di vista proprio il 
pezzo più vicino e sconquas 
salo quel «cortile di casa» 
centroamencano nel quale 
grande è il disordine lasciato 
da Ronald Reagan Una di 
menticanza voluta o piu sem 
plicemente il silenzioso prò 


dotto d un vuoto strategico’ 
Luna e Ialtra cosa asste 
me probabilmente Anche se 
la assoluta discontinuità tra gli 
atteggiamenti del vecchio pre 
sidente e quelli del nuovo non 
può evidentemente essere at 
tribuita soltanto alle diversità 
di stile che caratterizzano i 
due personaggi Ciò che per 
Ronald Reagan aveva rappre 
sentalo m rabbioso crescen 
do una vera e propria osses 
sione politica sembra essere 
diventato per George Bush 
un problema degno se non 
proprio di indifferenza d una 
routinana e compassata atten 





Il figlio dell Imam Khomeim mentre vota 


La repressione a Pechino 

Li Peng minaccia: 
«Nessuna opposizione 
verrà più tollerata» 


Mi SANTIAGO DEL CHE Sono 
7 milioni e 556mila i cileni 
che oggi si recheranno alle ur 
ne per il referendum sulla ri 
(orma della Costituzione do 
vranno pronunciarsi su ben 54 
proposte II sottosegretario 
agli Interni Gonzalo Garcia 
ha annunciato che nelle 13 
regioni amministrative del 
paese sono stati disposti 1198 
seggi con olire 20mi!a sezioni 
ed altrettante urne II regime 
ha assicurato che diffonderà i 
primi risultati a partire dallo 
spoglio delle schede delle pri 
me mille sezioni ma un qua 
dro attcnd bile ai potrà avere 
solo verso la mezzanotte Gli 
elettori cileni commceranno a 
votare alle otto di questa mat 
Ima ed avranno a disposalo 
ne nove ore I cittadini cileni 
che hanno un età superiore ai 
18 anni sono obbligati a vota 
re chi non rispetta 1 obbligo è 
costretto a pagare una multa 
di poche decine di migliaia di 
I re a beneficio dei comuni 


■■ PECHINO Linea dura an 
che per il futuro incontrando 
un giornalista d un settimana 
le francese il primo ministro 
Li Peng ha detto ieri che il go 
verno ha imparato «una im 
portante lez a ne» e che nel 
caso di nuovi disordini a tu» i 
livelli si prenderanno misure 
per stroncarli sul nascere sen 
za perdere tempo Li Peng ha 
anche ripetuto che la legge 
marziale serve a mantenere la 
j stabilita e perciò aiuta non 
I minaccia I ordine sociale Ma 
non ha lasciato trapelare 
' niente sulla durala del prowe 
d mento anche se la legge 
marziale ha praticamente lat 
to di Pechino una citta fanta 
sma dove i turisti e glt stranieri 
si contano sulle dita di una 
sola mano e gli alberghi sono 
desolatamente vuoti 
La minaccia della linea du 
ra anche per I futuro manda 
un duplice messaggio Da un 
lato conferma che la repres 
sione c ntmua dall altro lato 
indica chiaramente che non 
c è nessuna menzione di tol 


le rare la naso ta e la munite 
stazione di prob emi e es gcn 
ze che fuoriescano dagli sche 
mi prefissati dal governo e dal 
partilo Per evitare una prò 
speli va del genere si continua 
a sfoderare una campagna 
propagand stica il cui tersa 
glio principale sono gli stu 
denti e gli intellettuali Ieri 1 
Quotidiano del popolo ha 
ospitato 1 articolo di un din 
gente della lega dei giovani 
comunisti dello Shandong Gii 
studenti ha scritto questo per 
sonaggio sono immaturi e 
non hanno alcuna esperienza 
politica qu ndi non hanno 
proprio alcun diritto di chiede 
re come hanno fatto di parte 
cipare «agli affari sociali Vo 
gliono essere indipendenti ma 
non sono m grado di valutarsi 
obiettivamente e questo li ha 
portati a staccarsi dal resto 
delia società Insomma il 
messaggio è sempre lo stesso 
i giovani non hanno il dir Ito 
di parlare e di contare E se lo 
fanno automat camente crea 
no d sord ni 


zione Fino a oggi faceva no¬ 
tare giorni fa il Wall Street 
Journal il nuovo assessore 
presidenziale per 1 America 
centrale Bernard Arenson 
non ha ancora messo piede 
nella regione E mentre vanno 
consolidandosi processi che 
sembrano sfuggire al controllo 
statunitense il Centroamenca 
nel suo complesso non ha fin 
qui ottenuto che la grazia dei 
le due visite di Dan Quayle nel 
Salvador Visite oltretutto con 
cepite assai più come stru 
menu didattici a vantaggio 
d un vicepresidente non prò 
pnamente maturo che come 
momenti di vera iniziativa di 
plomatica Perché tanto im 
mobilismo 7 

Molti segnali inducono a 
credere che in realtà propno 
questo vi sia al fondo dell at 
tendismo di Bush lasciare che 
i fatti decretino in termini ine 
quivocabili e senza la necessi 
là di «svolte» enfaticamente 
annunciate la morte naturale 
della più pericolosa ed tmba 
razzante delle eredità reaga 


mane in Centroamenca Owe 
ro di quel feroce e perdente 
esercito di mercenari che nel 
le intenzioni dell ex presiden 
te doveva rapidamente co 
stringere all? resa i sandimsti 
nicaraguensi 

Bush del resto non ha per 
so occasione pfer diciamo co¬ 
si assecondare questa sponta 
nea tedenza della stona Es 
sendo infatti i contras da tem 
po in coma profondo la Casa 
Bianca ha negli ultimi mesi 
silenziosamente e discreta 
mente provveduto a staccare 
uno dopo I altro molli di quei 
tubicini che durante la lunga 
terapia intensiva voluta da 
Reagan avevano artificial 
mente mantenuto in vita i co 
siddetti «combattenti per la li 
bertà» A marzo c era stato il 
compromesso ron il Congres 
so in base al quale si garanti¬ 
vano ai contras 50 milioni di 
nuovi aiuti «non letali» a patto 
tuttavia che essi rinunciassero 
a qualunque azione militare 
Quindi non più di qualche 
giorno fa 1 annuncio della 


chiusura della sede contras a 
Miami Ed infine giovedì scor 
so all Onu il voto che come 
I ultimo atto di una lenta ma 
inesorabile eutanasia sanciva 
il definitivo smantellamento di 
tutte le formazioni miiilan 
Nessun dubbio dunque 
che il dottor Bush abbia nella 
sua qualità di caposala prov 
veduto ad accelerare pietosa 
mente la morte della contron 
voluzione armata in Nicara 
gua e con essa del nocciolo 
duro della strategia reagania 
na in Centroamenca La vera 
questione ancora in ombra 
dietro gli immobilismi della 
Casa Bianca è se il nuovo pre 
sidente saprà ora cogliere le 
ragioni politiche della sconfit 
ta militare che già ha pragma 
ticamente accettato Ovvero se 
saprà impnmere alla politica 
centroamencana degli Stati 
Uniti una vera svolta isondao 
gì in vista delle elezioni che si 
terranno a febbraio in Nicara 
gua assegnano ai sandimsti 
pur in una situazione di vera e 
propria catastrofe economica 


percentuali di consensi che 
vanno dal 30 (previsioni della 
Casa Bianca) al 60 per cento 
(previsione del governo nica¬ 
raguense) Cifre che in ogni 
caso stando all inconsistenza 
politica di una opposizione in 
gran parte «eterodiretta» fan 
no prevedere una continua 
zione dei! esperienza nvolu 
zionana Saprà Bush prender¬ 
ne atto 7 Saprà entrare in un 
diverso e più positivo rapporto 
con un processo che, comun¬ 
que sia si identifica con la tor 
mazione di uno Stato nazio¬ 
nale e sovrano con la nsco- 
porta della dignità di un popo¬ 
lo 7 Saprà trattare con ì sandi 
nisti e trovare la via d una vera 
soluzione negoziata del con 
Ritto salvadoregno 7 
Dalle ancor incertissime n 
sposte a queste domande di 
pendono davvero le sorti del 
disastrato «cortile di casa» de 
gli Usa E le sofferenze di po¬ 
poli che hanno già pagato con 
decine di migliaia di morti un 
prezzo crudele ed inutile alle 
ossessioni di Ronald Reagan 


Oltre il 94%, ma per l’opposizione è una truffa 

Rafsanjani presidente dell’Iran 
con un voto plebiscitario 


La vittoria (scontata) di Hashemi Rafsanjani nelle 
elezioni presidenziali iraniane è andata al di là di 
tutte le previsioni, con almeno il 94 per cento dei 
voti finora scrutinati (ì risultati definitivi si sapran¬ 
no «fra qualche giorno» ma col procedere dello 
scrutinio Rafsanjani e già salito dal 91 4 al 94,7 
per cento) L opposizione insiste <E tutta una 
truffa» In ogni caso 1 Iran volta pagina 


GIANCARLO LANNUTTI 


M Lo «squalo» ha dunque 
fatto il pieno nel senso più 
ampio del termine La percen 
tuale dei voti da lui nportati 
supera allo stato dello scruti 
nlo il 94 per cento quella del 
referendum costituzionale che 
gli conlensce di fatto pieni po 
ten va al di là del 97 per cen 
lo Un vero e propno plebisci 
to insomma senza preceden 
* U nella stona dell Iran nvolu 
zionano anzi possiamo dire 
dell Iran tout-court dato che 
prima di Khomeim il capo 
dello Stato (cioè lo scià) non 
era certo designato per suffra 
gto popolare Sempre che la 
elezione sia vera naturalmen 
te e non un clamoroso «falso» 
come sostiene I opposizione 
fcCjW al regime Ma vera Finta che 
sia fa sostanza non cambia si 
voleva evidentemente che 
Rafsanjani avesse una investi 
tura «totalitaria» e ufficialmen 
te l ha avuta Questo è in ter 
mini politici quello che vale 
Da oggi la voce che conia 
* in Iran è dunque la sua Gli 
$ emendamenti costituzionali 
gli confenscono infatti la ge 
- slione praticamente esclusiva 


del potere esecutivo soppres 
sa la carica di pnmo ministro 
sarà lui - Ali Akhbar Hashem» 
Rafsanjani detto «kuseh» (lo 
squalo) - a nominare il vice 
presidente e i membri del go 
verno e a gestire le scelte eco 
nomiche la politica estera fa 
politica militare dell Iran post 
rivoluzionano con la soppres 
sione anche di tutti i «centri di 
potere» piu o meno autonomi 
costituitisi dopo la rivoluzione 
L unico potere che non gli è 
stato conferito è quello di 
sciogliere il Parlamento ed è 
questa I unica «ombra» sulla 
sua irresistibile ascesa soprat 
tutto se alla presidenza del 
«Majlis» (il Parlamento ap 
punto) sara chiamato Ahmad 
Khomeim figlio dell Imam 
morto due mesi fa che ha da 
to si il suo sostegno (e osten 
latamente il suo voto) allo 
«squalo» ma che non ha certo 
rinunciato ne alle sue ambi 
zioni ne alla sua volontà di 
svolgere un molo effettivo nel 
dopo Komemt 
Questi tuttavia sono i prò 
blemi del domani e Rafsania 


ni non è tipo da non saperli 
affrontare (anche se certa 
mente non li sottovaluta) 
Nell immediato il potere effet 
tivo viene consegnato nelle 
sue mani e 1 alleanza con Ali 
Khamenei gli assicura il pieno 
appoggio della nuova «guida 
spirituale» del paese (che del 
resto deve proprio a questa al 
leanza la sua fuminea nomi 
na ad appena 24 ore dalla 
morte dell Imam) £ con I av 
vento di Rafsanjani la Repub¬ 
blica islamica dell Iran volta 
pagina ed entra in una fase 
nuova del suo processo dopo 
il decennio della rivoluzione e 
della guerra si apre 1 era della 
ncostruzione dopo i giorni 
«dell ira» e del fanatismo am 
vano i giorni della politica e 
del pragmatismo Questo al 
meno stando alle promesse 
implicite nei discorsi di Raf 
sanjani e alle premesse insite 
nella sua azione degli ultimi 
anni 

Nato nel 1933 a Rafsanjan 
sperduta cittadina della prò 
vincia di Kerman da un facol 
toso produttore di pistacchi 
dopo aver lavorato nell azien 
da paterna fu mandato giova 
mssimo a Qom a studiare teo 
logia Intraprese cosi la carne 
ra religiosa (fermandosi tutta 
via al grado di «hojatoleslam» 
vale a dire un passo piu indie 
tro degli «ayatollah») e slrmse 
un rapporto privilegiato con 
Khomeim al seguito di questi 
partecipò alla lotta contro lo 
scia guadagnandosi con car 
cere e tortura delle indiscutibi 


li «credenziali nvoluzionarie» 
Chiamato da Khomeim a far 
parte nel 1979 del «Consiglio 
della rivoluzione», fu eletto de 
putato nel 19Ó0 e subito dopo 
divenne presidente del Parla 
mento canea che non ha più 
lasciato Ma il suo potere ef 
fettivo è andato crescendo 
ben al di là delle sue «prero¬ 
gative parlamentari» e il suo 
pragmatismo la sua abilità 
politica e fa sua spregiudica 
tezza sono emerse in modo 
eviden’e in due circostanze 
chiave quando è nuscito a n 
torcere contro i suoi avversari 
I affare Irangate del quale era 
stato uno dei protagonisti e 
quando ha accettato la nomi 
na a comandante in capo del 
le forze armate nel momento 
più nero per le fortune belli 
che iraniane riuscendo subito 
dopo a far bere all Imam Kho 
memi il «calice avvelenato» 
della cessazione del fuoco 
Per quest uomo gli iraniani 
hanno votato venerdì costruì 
gendo le autorità a tenere 
aperte le urne fino alla mezza 
notte per la gran ressa di elet 
lori (secondo la versione uffi 
eia le) o forse al contraro 
perché troppo pochi erano 
andati a volale (secondo ta 
versione dei «mugiahedin del 
popolo» che da Baghdad de 
nunciano brogli violenze e 
trofie Particolare di per sé 
eloquente secondo la versio¬ 
ne ufficnle nela città di Qom 
Rafsanjani ha ottenuto 216 
mila voti su 227 mila come 
dire una investitura «post mor 
tem» da jjarte dell Imam 


Oggi a Parigi la Conferenza intemazionale 

La Cambogia alla difficile 
ricerca della pace 


Si apre oggi a Parigi la Conferenza internazionale 
per la pace in Cambogia Presenti Baker e She 
vardnadze che dovranno comporre le divisioni 
tra il governo fiiovietnamita di Hun Sen e la guer 
nglia dei principe Sihanuk Le delegazioni divise 
finanche sulla disposizione delle poltrone Tre ore 
di colloqui tra i ministri degli Esteri Usa e Urss 
Mai piu khmer rossi al potere 


■I PARIGI 3i apre oggi nel 
suggestivo scenario de sette 
centesco castello di La Celle 
st Cloud alla periferia di Pan 
gl la difficili Conferenza in 
ternazionale sulla Cambogia I 
venti paesi partecipanti do 
vranno tentare di trovare un 
accordo tra i governo filo vici 
namita guidato da Hun Sen e 
la composita guerriglia cam 
bogiana del leader Nordom 
Sihanuk Pomo principale del 
la discordia la partecipazione 
ad un futuro governo di coali 
zione dei khmer rossi la piu 
forte organizzazione della re 
sistenza guidata da Khieu 
Samphan Lt prime frizioni si 


sono reg strate a partire dalla 
disposizione celle poltrone 
delle delegazicni Hun Sen 
ad esempio non ha gradito la 
formula della delegazione 
unica cambogiana «E un 
compromesso di carattere 
protocollare in realtà vi sono 
due seggi e quattro delegaz o 
n ha detto non nasconden 
do le profonde divisioni con I 
governo di coalizione della 
C ambog a democratica» Il 
ruolo futuro dei khmer rossi 
che governarono if paese dal 
17 apnle 1975 quando entra 
rono a Phnom Pehn f no al 
deembre del )9~8 data del 
I nvas one liberazione da 
parte del Vietnam crea prò 


blemi anche alle delegazioni 
intcrnaz onali II segretario di 
Stato americano James Ba 
ker durante il viaggio da Wa 
shington a Parigi ha conse 
gnato ai giornalisti un memo 
randum nel quale viene chia 
nta la pos zione statunitense 
Gli Usa eserciteranno pressio 
ni sugii organismi finanziari 
mond ali per fornire aiuti al 
governo cambogiano a condì 
zione che cessi la guerra civi 
le Aiuti che Washington mi 
naccia di ritirare se ai khmer 
verrà affidato un ruolo premi 
nente nel futuro governo A 
questo proposito a! term ne 
di un incontro di altre 3 ore 
tra Shevardnadze e Baker il 
portavoce sovietico ha riferito 
che ne Washington né Mosca 
voglio il ritorno dei khmer ras 
a) potere» LUrss che ha 
sostenuto il governo filo vici 
namita di Hun Sen stanca di 
sostenere la macchina bellica 
cambog ana si e apertamente 
schierata a favore di un inter 
vento dell Onu Contran a for 
me di controllo intemazionale 
s a I attuale governo di Phon 


La repressione in Somalia 

Napolitano: «Discutiamo 
in Parlamento 
sugli aiuti italiani» 


■■ ROMA La situazione del¬ 
la Somalia e i rapporti di col¬ 
laborazione fra i Italia e il pae¬ 
se africano sono stati esami¬ 
nati ieri in Una riunione, pre¬ 
sieduta dal ministro degli este- 
n-ombra on Giorgio Napolita¬ 
no e al quale hanno 
partecipato i responsabili de) 
gruppo comunista nelle com¬ 
missioni Esten de) Senato e 
della Camera sen Boffaeon 
Mairi Al termine della riunio¬ 
ne Napolitano ha rilasciato la 
seguente dichiarazione «Ora 
vissuto e recenti episodi di re 
pressione hanno riproposto 
come ormai improrogabile 
l esigenza di una severe venti 
ca complessiva dei rapporti di 
collaborazione tra Italia e So¬ 
malia Non si può sfuggire a 
interrogativi sempre più pe¬ 
santi sull uso degli aiuti Italia 
ni alla Somalia sul continuo 
deteriorarsi della situazione 
economica sociale e politica 
all interno del paese sulle re¬ 


sponsabilità del nostro gover¬ 
no per la gestione degli aiuti, 
anche e m particolare in cam¬ 
po militare, e per il rispetto di 
essenziali garanzie di traspa¬ 
renza e di moderazione da 
parte delle autorità somale 
Facendo salva la continuità 
delle forme più valide di eoo* 
pera 2 tone ad esemplo in 
campo culturale si impone 
una discussione di urgenza in 
sede parlamentare e una sob 
lecita fissazione della visita già 
prevista anche in Somalia di 
una delegazione delle com¬ 
missioni Esteri del Senato e 
della Camera» 

Nell ambito della responsa¬ 
bilità affidata allon Giorgio 
Napolitano si è definita poi, 
una pnma distribuzione di in¬ 
carichi specifici Francesca 
Mannaro già deputata euro¬ 
pea è stata delegata per I in 
sterne del problemi relativi al 
I emigrazione e all immigra 
zione 



» presidente del Parlam ento europeo Ennque Baron 

L’Assemblea di Strasburgo 

È la sinistra la vera 
novità del nuovo 
Parlamento europeo 

Il nuovo Parlamento europeo ha chiuso len la 
sessione inaugurale che ha messo in evidenza I e. 
sistenza di un rapporto di forze nuovo favorevole 
alle sinistre e di decisiva importanza per gli orien¬ 
tamenti democratici del futuro processo di mte 
grazione In questo quadro il groppo «per la sini¬ 
stra unitaria europea» si è già affermato come una 
forza politica credibile e dinamica 

AUGUSTO PANCALDI 


Phem che il Vietnam Entram 
bi vogliono mantenere sepa 
rate le questioni intemazionali 
da quelle dei futuri assetti del 
la Cambogia Mentre piu aper 
ta app ire la posizione delle 
ire formazioni della guerriglia 
(olire ai khmer Sihanuk e la 
la destra nazionalista di Son 
Sana) propense ad accettare 
la supervisione dell Onu e di 
osservatori intemazionali nel 
la fase del ritiro delle truppe 
vietnamite prevista per la fine 
di settembre e per controllare 
lo svolgimento delle elezioni 
Shevardnadze ha consegnato 
a Baker una lettera di Gorba 
ciov diretta al presidente ame 
ncano oltre a due memoran 
dum ufficiali uno riguardante 
le armi chimiche e I altro sul 
la necessità di una maggiore 
coopcrazione sulle questioni 
bilaterali Dal canto suo She 
vardnadze ha detto che un in 
contro tra Bush e Gorbaciov 
potrebbe avvenire «abbastan 
za presto se gii incontri tra lui 
e Baker in programma negli 
Stati Uniti a settembre andran 
no bene 


Hi STRASBURGO II bilancio 
non poteva essere più soddi 
sfacente per le sinistre e m 
esse per il groppo «per la sito 
stra unitana europea» nato 
dopo il voto del 18 giugno ad 
iniziativa del Pei E quando 
venerdì il nuovo presidente 
del Parlamento europeo Enri 
que Baron Crespo - socialista 
spagnolo eletto tre giorni pri 
ma fin dal primo turno il che 
non era mai accaduto m tre 
legislature - ha auguralo a tut 
ti «buone vacanze e amveder 
ci a settembre» anche i piu 
scettici hanno dovuto consta 
tare che le recenti elezioni eu 
ropee avevano determinato 
una situazione del tutto nuova 
nel! assemblea di Strasburgo 

La novità di fondo di questa 
situazione ci sembra è che il 
groppo socialista con i suoi 
180 membri su un totale di 
518 è ormai la forza detenni 
nante per tutte le scelte politi 
che importanti che il Parta 
mento europeo sarà chiamato 
a prendere in questa legislatu 
ra appena cominciata e che 
nessuna maggioranza qualifi 
cala o assoluta potrà costituir 
si senza I adesione del gruppo 
socialista 

La seconda novità è che il 
gruppo socialista senza tra 
scurare la possibilità o la ne 
cessila di accordi puntuali col 
secondo gruppo numerica 
mente piu importante (121 
seggi) quello democristiano 
ha deciso - in coerenza con 
le indicazioni del voto del 18 
giugno come ha dichiarato il 
suo presidente Jean Pierre Cot 
- di voler figurare d ora in poi 
come «1 asse principale di una 
ir aggioranza di progresso 
c un un «rapporto privilegiato» 
c>l groppo «per la sinistra uni 
tana europea» di cui è presi 
d a nte Luigi Colajanni e nella 
quale possono convergere al 
tre forze di sinistra ambienta 
I ste e progressiste Si tratta 
come si vede di una novità 
assoluta rispetto alla prece 
dente legislatura allorché - es 
sendo il divario tra socialisti e 
democnstiam molto più ri 
si re Ito - questi ultimi poteva 
no cercare alla loro destra al 
ire maggioranze senza biso¬ 
gno di ricorrere al gruppo so 
cialista 

È del resto incocrenza col 


suffragio universale e con le- 
vidente affinità di intenti e di 
programmi esistenti tra i due 
gruppi che le presidenze del 
groppo socialista e del gruppo 
«per la sinistra unitaria euro 
pea* hanno preso accordi di 
collaborazione effettiva fin dal 
loro primo incontro ufficiale a 
Strasburgo Questi accordi 
prevedono consultazioni re 
golan a livello di gruppo ad 
ogni inizio di sessione parla 
meritare «» tra ì rappresentanti 
dei due gruppi all interno del 
le singole commissioni di la 
voro 

Non si tratta ancora di quei 
•rapporto organico» - come si 
premurava di precisare I altro 
giorno Lagorio - verso il quale 
i comunisti italiani che ne 
hanno formulato il progetto 
sanno benissimo che bisogne 
rà procedere misurando l 
tempi le scelte e gli obiettivi 
e tuttavia i risultati costituisco¬ 
no già la più sostanziosa con 
ferma della giustezza della 
scelta fatta dalla direzione del 
Pei con la costituzione di un 
gruppo politicamente coeren 
te e credibile sulla base di un 
programma europeista avan 
zato 

Tra questi risultati d altro 
canto bi ogna annoverare ai 
meno tre altri successi ottenuti 
in questa sessione inaugurale 
I elezione di tre membri del 
groppo «per la sinistra unitaria 
europea» e precisamente del 
comunista spagnolo Feman 
do Perez Royo a una delle vi 
cepresidenze del Parlamento 
e dei comunisti italiani An 
drea Raggio e Roberto Bar 
zanti rispettivamente alle can 
che di questore e di presiden 
te della commissione cultura 
le All inizio e con 28 compo 
nenti del gruppo questi nsul 
tati erano meno che certi Ma 
la personalità dei tre eletti e 
I autorità politica del nuovo 
groppo hanno favonio la con 
vertenza dei voti di tutte le si 
mstre e di altn settori sui loro 
nomi 

E aunque da queste favore 
voli basi di partenza che a 
settembre si riprenderà li 
battaglia per la costruzione di 
un Europa più giusta più de 
mocratica più aperta più so 
ciale t più unita 
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NEL MONDO 


Riuniti in assemblea 
i deputati al Congresso 
che si richiamano 
alle idee «radicali» 

Durissima requisitoria 
di Boris Eltsin 
contro l’apparato 
che è diventato «classe» 



Nella foto a fianco 
una seduta 
del Soviet supremo 
Sotto* contestazione 
a favore della perestrojka 
sulla piazza Rossa a Mosca 


In Utss si organizza l’opposizione 


Nasce l'opposizione parlamentare in Urss Non è 
un partito, non ancora, ma è una forza che vanta 
di rappresentare la maggioranza del paese Lo ha 
detto len I economista Gavnil Popov, aprendo nel¬ 
la «casa del cinema», I assemblea costitutiva dei 
deputati del Congresso, il nucleo del gruppo par¬ 
lamentare dei «radicali» Oggi forse Gorbaciov ver¬ 
rà per discutere con i 368 deputati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

oiuunro chiù* 


M MOSCA «Il popolo vuole 
esattamente ciò che i radicali 
hanno chiesto (in dalla prima 
seduta del Congresso Gli 
eventi di queste ultime setti 
mane hanno mostrato che 
non c è più alcuna variante di 
apparato della perestrojka Le 
varianti sono soltanto due o 
una rivoluzione giuridica una 
rifondazione del paese oppu 
re una rivoluzione spontanea 
incontrollata Ma questa se 
conda - come hanno dìtno 
strato le esperienze preceden 
li quella francese quella del 
I Ottobre - è densa di pencoli 
autoritan e di tragedie di inau 
dita grandezza» Popov è da 
solo alla presidenza di fronte 
a una platea di deputati e di 
invitati Bons Eltsin siede in 
pnma fila La scelta politica è 
chiara non prostituire la 
scelta del leader del gruppo 
Parecchi deputati sono venuti 
per ascoltare ancora indecisi 
sul da farsi Molti di più dei 
250 che fino a ieri sera aveva 
no aderito formalmente al 
gruppo Anche per questa ra 
gione evidentemente i prò 


moton hanno deciso di inver 
tire lordine logico pnma di 
affrontare la questione politi 
ca della formazione del grup¬ 
po parlamentare Popov prò 
pone di discutere quattro ar 
gomenti da portare immedia 
tamenle al Soviet supremo e 
sui quali «dare battaglia» per 
ottenere subito decreti dur 
genza abolizione della legge 
sull accettazione statale della 
produzione modifiche alla 
legge elettorale fissando il 
principio che tutti i deputati 
debbono essere eletti a suffra 
gio universale modifiche radi 
cali della legge sull impresa 
statale che stabiliscono un li 
mite massimo per le commes 
se statali (il 70 per cento del 
potenziale produttivo dell im 
presa) Infine un decreto che 
restituisca la cittadinanza ai 
cittadini sovietici (dissidenti) 
che ne sono stati privati 
La scelta appare subito in 
felice Numerosi deputati con 
testano sia il mento delle prò 
poste che la procedura finche 
prende la parola Obolenskij 


(colui che ebbe il coraggio di 
candidarsi alla presidenza del 
Soviet supremo in alternativa 
a Gorbaciov) suggerendo di 
invertire lordine del giorno 
La spunta lui e la riunione si 
può dire prende avvio a que 
sto punto con 1 intervento di 
Boris Eltsin Una durissima re¬ 
quisitoria contro la «partitocra 
zia e gli apparati» che «si sono 
trasformati in una classe» 
«Non la classe operaia ma co 
storo hanno in mano il pae 
se» «gli sciopen sono diretti 
contro questa classe» Dunque 
«è necessario un Congresso 
straordinano del partito che 
elegga un nuovo Comitato 
centrale e un nuovo Pohtbu 
ro» Ma Eltsin-che ha dedica 
to al partito gran parte del suo 
intervento - è andato oltre 
nel grande silenzio della sala 
«Il partito non e uno Stato è 
parte della società e come le 
altre componenti dev essere 
soggetto alle leggi comuni» 
Nessuna cotica diretta a Gor 
baciov ma uno sferzante giu 
dizio «La tattica adottata dalla 
direzione politica del partito 
nella perestrojka si è rivelata 
errata e occorre che i dirigenti 
abbiano il coraggio di ammet 
terlo» Occorrono ora «dectsio 
ni adeguate alla gravità della 
situazione» che sviluppino fi 
no in fondo le premesse della 
perestrojka Tra queste dev es 
sera il diritto delle imprese di 
•uscire dai mmisten» e di agire 
in propno la modifica dei 
rapporti di proprietà la Ime 
immediata di tutti i privilegi 


della nomenklatura il suffra¬ 
gio universale per I elezione di 
tutti i rappresentanti popolan 
a tutu i livelli Per il gruppo 
parlamentare di opposizione 
- ha detto ancora Eltsin - «oc 
corrono confini netti quanto 
ad affiliazione Ciò non sigmfi 
ca isolamento o chiusura per 
che restiamo aperti alla parte 
cipazione di chi vorrà Né si 
gmficherà che per adenrvi oc 
corre sottostare a una discipti 
na» 

I! punto di sostanza è dun 
que che I opposizione vuole 
garantirsi non solo il dintto di 
elaborare indipendentemente 
proposte alternative ma an 
che di esprimersi in lorma col 
lettiva nel Congresso e nel So 
viet supremo A sorpresa 
prende la parola Evghenij Pri 
makov presidente del Soviet 
dell unione È venuto non per 
ché aderirà al gruppo ma la 
sua presenza è un segno di at 
tenzione certo calcolato an 
che per far sapere 1 atteggia 
mento di Gorbaciov Difende 
il lavoro de! Soviet supremo e 
si dichiara d accordo p>er prò 
poste alternative («unite e ne¬ 
cessarie») ma «perché dare 
forma a un greppo chiuso? 
Perché contrapporsi al Soviet 
supremo?» Circola voce - 
confermata nell intervento 
della deputata Starovoitova - 
che oggi anche Gorbaciov ver 
ra ad assistere ai lavon e for 
se a prendervi la parola Si ve 
drà 11 dibattito è ncco di 
spunti I accordo è ampio ma 


lo è anche il ventaglio di opi 
nioni I deputati di molte re 
gioni e repubbliche si alterna 
no alla tnbuna Ma il «clou» 
della pnma giornata sarà I in 
térvento di Junj Afanasiev il 
direttore dell Istituto dell ar 
chivio stonco il vero «ideoio 
go» dell opposizione Quando 
mette il dito sul centro del 
problema riceve un ovazione 
«Gorbaciov è giustamente 
considerato come I iniziatore 
della nforma Ma è finita la fa 
se in cut egli può essere con 
successo il leader della pere 
stroika e quello della nomenk 
latura Deve fare una scelta 
chiara» «Penso - ha aggiunto 
Afanasiev - che egli fatichi a 
capire che non è più I unico 
leader della perestrojka e che 
mten strati della nostra società 
stanno producendo nuovi lea 
ders nformatori» «La pere 
stroika di oggi è diventata un 
ibndo deformato che ci impe 
dtsce di procedere oltre» Pa 
iole di estrema durezza che 
nflettono un inquietudine rea 
le Le mosse del presidente 
sovietico nelle ultime settima 
ne - come aveva riconosciuto 
Popov - sono andate incontro 
alle richieste dei riformatori 
radicali ma questi chiedono 
di andare al «dunque» più in 
fretta II paese preme su que 
sto non ci possono essere 
dubbi ma i detenton del po 
tere sono di altro avviso La 
partita si gioca su valutazioni 
dei rapporti di forza che sono 
difficili per tutti Anche il mini 
mo errore può essere fatale 


Tra i «riformisti radicali 


non c’è solo il «gruppo 


Boris Eltsin è il più popolare ma il vero leader 
politico dei «riformisti radicali» è Jun) Afanasiev 
Solo oggi sapremo chi sarà eletto a guidarli sem 
pre che non si trovi la soluzione di una direzione 
collettiva Certo è che i due si compensano a vi¬ 
cenda e appaiono destinati a esercitare la guida 
reale del gruppo parlamentare almeno per una 
certa fase 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ MOSCA Dietro Eltsin ci 
sono decine di deputati della 
«provincia» e molti moscoviti 
Afanasiev è il più brillante 
politico di un gruppo di cer 
velli che rappresentano il me 
glio dell intellighenzija Po 
pov Shmehov Tikhonov 
Cemieenko Kanakin Bumc e 
decine d» altri Su tutti si eser 


cita I autorità morale di An 
dre Sakharov che non può e 
noi vuole svolgere un ruolo 
dirigente Ma le anime di 
questa opposizione abba 
stanza coesa sulla piattafor 
ma immediata sono molte 
250 forse 300 per ora In 
gran parte membri del Con 
gresso Pochi ma molto com 


battivi ì deputati entrati nel 
Soviet supremo Tra questi 
Mikhail Bociarov Anatoli 
Sobciak e altri E ci sono i de 
putati dei minatori come 
Viktor firn di Prokopievsk co 
me Nikolai Kozyrev di Voro 
sciiovgrad come Medikov d» 
Kemerovo Parlano i deputati 
operai Termk di Kharkov 
Jadcenko di Kiev Ravkin e al 
tri ancora In sala si vedono i 
cappelli neri di tre deputati 
uzbeki ma c è anche il Kaza 
ko Mambekov e la deputata 
«Nanaika» Evdokia Gaer che 
ha sconfitto nella tenzone 
elettorale addmttura il capo 
della flotta dell Oceano Paci 
fico 

Non si vedono invece i bai 


» 

di Mosca» 


dei I loro gruppi parlamenta 
n li hanno già costituiti da 
tempo Ma c è una larga «nte 
sa tra loro e il «greppo inter 
regionale» che si sta (orman 
do Una dialettica parlamen 
tare nei fatti la si è già potu 
la vedere fin dai primi giorni 
del congresso (1 passo di og 
gì e solo la sua formalizza 
zione Ma non pacifica e m 
dolore Si tratta ora di vedere 
se il Soviet suprema accetterà 
di registrare - e m che forma 
- questo fatto nuovo e dalle 
proporzioni politiche scon 
volgenti Bisogna tomaie alla 
duma prenvoiuzionana per 
trovare qualche precedente 
Dicono di voler essere oppo¬ 
sizione ma non contrapposi 


zione Avranno un giornale 
che si chiamerà Deputato del 
Popolo II primo numero cir 
colava ieri nella «Casa del ci 
nema* ma aveva due testate 
quella nuova accanto a So 
vietskij Fistk che ha prestato 
la propna Eltsm ha nvelato 
che «il Comitato centrale del 
partito ci ha impedito di ave 
re il nostro giornale» Il che la 
scia presagire momenti di 
scontro 

Ma lassù nel vertice del 
partito ci sono probabilmen 
te punti di vista diversi come 
la Pravdo riesce a mostrare 
quasi ogni giorno len c erano 
in sala i direttori di Moskous 
kieNovocsli EgorJakovlev di 
Ogomok Vitali] Ko rotte C era 



Evtushenko con la Starovoi 
tova Non c era invece Fjodor 
Burlatski) che ha scelto di 
non essere dell opposizione 
ma che si balte nel Soviet su 
premo sulla linea di Gorba 
ciov Non c era neppure Roy 
Medvedev che vuole restare 
«battitore libero» Per ora è 
diffic le prevedere il corso de 
gli eventi C è chi pensa che il 
gesto dei riformatori radicali 
sia intempestivo La situazio 
ne è fluida e cristallizzare og 
gì il gruppo» potrebbe rende 
re piu difficoltoso per molti 
deputati - ancora in cerca di 
una propna collocazione - 
aderirvi 

D altro canto tutti i dati del 
la situazione spingono a bru 


ciare le tappe Non c è tempo 
da perdere II paese si muove 
a velocità crescente superio¬ 
re a quella delle mediazioni 
dei quattro anni passati E 
molti deputati - di certo molti 
di più dei 300 riuniti alla 
«Domkino» - sentono per la 
pnma volta il fiato degli elet 
ton F capiscono che nelle lo 
ro mani ci sono già spezzoni 
di potere II deputato Sobciak 
- che è andato a dare un oc 
chiata ai lavon del Soviet su 
premo della Repubblica rus 
sa ancora «vecchio stile» - ci 
ha detto ieri scuotendo la te 
sta «Ho avuto I impressione 
di fare un salto indietro di 100 
anni» E sono passati solo due 
mesi □ G Ch 


Anche Mosca 
reagirà 
all’aereo 
invisibile 


«La produzione dello Stealth B2 americano (I aereo inri 
sibile) non può lasciare indifferenti anche se la tensione 
tra ì due blocchi conosce attualmente una diminuzione» 
lo ha dichiarato il maresciallo sovietico Sergei Akhrome- 
yi°v (nella foto) massimo consigliere militare di Gorba¬ 
ciov in un incontro a! circolo della stampa di Washington 
La Camera amencana ha deciso nei giorni scorsi 1 arresto 
della produzione del bombardiere imo a quando il Penta 
gono non «taglierà» i costi del programma 



Dopo la Lituania e 1 Eesto- 
ma anche la Lettonia ha 
proclamato la propna so 
vramtà con il diritto di veto 
sulla applicazione nel pro¬ 
pno territorio delle leggi so¬ 
vietiche promulgate a Mo 
sca La proclamazione del 
Parlamento lettone a quanto precisa l agenzia ufficiale di 
informazione sovietica Tass significa che «le leggi del 
1 Ufss entreranno m vigore sul temtono della Lettonia solo 
dopo la ratifica da parte della più alta istanza governativa 
della Repubblica» La prima a proclamare la propna so¬ 
vranità fra le tre repubbliche baltiche, è stato 1 Estonia lo 
scorso novembre 


Proclamata 
la sovranità 
anche 
in Lettonia 


I ministri 
a Gonzalez: 

«L’economia va 
Anticipa il voto» 

cora in attivo e diversi mini 
sin dell esecutivo spagnolo vorrebbero far svolgere il voto 
nazionale al più presto possibile Secondo le previsioni 
infatti nel prossimo anno la crescita economica registrerà 
un sensibile rallentamento e durante I Inverno tornerà in 
pnmo piano 1 opposizione sindacate contro il governo so 
cialista Gii eletton potrebbero essere chiamati alle urna 
ad ottobre Gonzalez deciderà nel corso del Consiglio dei 
mimstn tn programma il prossimo 25 agosto 


Forti pressioni nel governo 
spagnolo per convincere il 
pnmo ministro Felipe Gon 
zalez ad anticipare le eie 
zioni politiche previste per 
testate del 1990 La con 
giuntura economica è an 


«Greenpeace» 
impedisce 
il lancio 
di un missile 

bandiera straniera in acque 
dichiarate zona operativa a rischio» li laconico comunica 
to stampa delta Manna statunitense cosi definisce le due 
imbarcazioni di «Greenpeace» una olandese e I altra sve¬ 
dese che dando la caccia al sottomanno Tennessee han 
no impedito il lancio del missile 


Il lancio sperimentate di un 
missile Tndenl 2 B 5 da un 
sottomanno della Manna 
militare degli Stati Uniti è 
stato sospeso a «causa del 
I interferenza intenzionale 
di imbarcazioni battenti 


A Londra 
anche Arafat 
Ira le cere 
di madame 
Tussaud 


Il presidente dell Olp Yas- 
«er Arafat (nella foto) eri 
trerà tra i grandi di Cera del 

< elebre museo di madame 
Tussaud a Londra Lo ha 
annunciato ieri il portavoce del museo precisando che vi 
troveranno posto anche Benazir Bhutto il primo ministro 
pachistano e la perfida Alexisdì «Dinasty» I attrice inglese 
Joan Collins La scorsa settimana due artigiani sono anda 
tt a Tunisi per fotografare Arafat da ogni angolazione il 

< ompletamento della scultura è previsto fra tre mesi 



L Olp condanna il rapimen 
to da parte di un comman 
do israeliano dello sceicco 
Abdet Kanm Obeid alto re 
sponsabiìe degli «hezbol 
lah» avvenuto nel Libano 
del Sud lo ha detto oggi a 
Tunisi Bassam Abu Chanf 
consigliere del presidente dell Olp Yasser Arafat In una di 
esarazione all agenz a «Afp» Abu Chanf ha sottolineato il 
nfiu o della centrale palestinese di «tutti i rapimenti di civi 
li nel Sud Libano o altrove» ricordando che la sua erga 
mzzazione ha «a più riprese contribuito alla liberazione di 
persone sequestrate «Noi condanniamo ha aggiunto il 
sequestro e t assasimo di civili È la forma suprema di ter 
rorismo di stato condotto ogni giorno da Israele contro i 
palestinesi in Cisgiordanta e a Gaza» 


L’Olp condanna 
il rapimento 
dello sceico 
libanese 


VIRGINIA LORI 


Mieczyslaw Rakowski eletto segretario del partito 
L’ex premier ha avuto 171 voti a favore e 41 contrari 

Terremoto al vertice del Poup 


Il Poup cambia guida Mieczyslaw Rakowski fino a 
ieri primo ministro diventa segretario del partito al 
posto di Jaruzelski che eletto presidente della Re 
pubblica non ha voluto mantenere le due cariche 
per marcare in modo netto la distinzione fra Stato e 
partito imposta dalla nuova situazione L elezione 
del nuovo segretario è accompagnata da un vero e 
propno terremoto ai vertici del Poup 


■ VARSAVIA L elezione di 
Rakowski alla massima carica 
del Poup è avvenuta con 171 
voti a favore e 41 contrari Ma 
1 esito non unanime della vo 
fazione rispecchia solo in par 
te i contrasti che attorno at 
nome del nuovo segretario fi 
no a ieri primo ministro si 
erano scatenati nel Comitato 
centrale e fuori dal partito 
fra le file dell opposizione Di 
Rakowski nella pnma gioma 
ta dei lavori del Cc era stata 
duramente contestata la linea 
di politica economica accu 
sala di essere «inflazionista» e 
di «nstagno produttivo» dal re 


sponsabile dell economia del 
Poup Wladyslaw Baka il qua 
le aveva concluso il suo inter 
vento contro il premier con un 
gesto clamoroso le dimissioni 
dal suo incarico presso il Cc 
Baka aveva in particolare 
messo sotto accusa il progetto 
di istituzione del mercato libe 
ro alimentare che dovrebbe 
entrare in funzione fra pochi 
giorni una misura non prepa 
rata adeguatamente che po 
Irebbe scatenare un ondata di 
inflazione e quindi far scop 
piare il malcontento della 
gente La critica è condivisa 
da Soiidamosc i cui deputati 


sono arrivati a chiedere la isti 
tuzione di una commissione 
parlamentare d inchiesta sul 
la politica ecor omica del go 
verno Rakowski Fra il nuo\o 
segretario del Poup cons de 
rato negli anni scorsi un capo 
fila dei riformatori ma poi pas 
salo ad un area di orenta 
mento conservatore e 1 oppo 
sizione non é ma corso buon 
sangue Rakowski ha sempre 
visto con t more la crescita del 
ruolo politico di Soiidamosc 
L elezione di Rakowski è 
avvenuta alla fine di una lun 
ga riunione del Cc a porle 
chiuse dopo che Jaruzelski 
aveva presentato le dim ssto 
ni del resto annunciate da di 
versi giorni in seguilo all eie 
zione a presidente della Re 
pubblica una carica aveva 
detto to stesso jaruzelski nel 
la quale devono r conoscersi 
tutti i polacchi e che dunque 
non è piu compatibile con 
quella di segretario di partito 
Le dimissioni di Jaruzelski - 


segretario del Poup dal 1981 - 
sono state accettate dal Comi 
tato centrale con un volo con 
trano e due astensioni 
Rakowski che ha 63 anni è 
entrato a far parte dell ufficio 
poi tico del partito solo nel di 
cembre del 1987 dopo esser 
stato estromesso dal governo 
nell 85 per rientrarvi con la 
carica di primo ministro nel 
I ottobre dello scorso anno 
Aveva presentato le dimissioni 
subito dopo le elezioni di giu 
gno nella prima seduta del 
nuovo Parlamento La scelta 
del nuovo primo ministro è 
quindi all ordine del giorno e 
ci si aspetta che già questa 
sessione del Cc sciolga il diffi 
Cile nodo Fra i piu probabili 
candidati alla ennea era stato 
indicato nei giorni scorsi prò 
prio {economista Wladyslaw 
Baka ma il suo aperto contre 
sto con i! nuovo segretario del 
partito sul problema cruciale 
della politica econom ca ren 
de improbabile questa solu 


zione Si fanno ora altri nomi 
da quello del ministro dell In 
temo Czeslaw Kiszczak a 
quelli del vice primo ministro 
Ireneus Sekula e del leader 
del Partito contadino Roman 
Malinowski 

Gli organismi dirigenti han 
no subito un ampio rimpasto 
vicino a un vero e proprio ter 
remoto Cinque esclusioni dal 
Pohtburo oltre a quella ovvia 
di Jaruzelski quelle di Czyrek 
Barcinowski Ciosek e Miodo 
wicz Dalla segreteria del par 
tito escono Baka Orzechows 
ki (che restano tuttavia nel 
Pohtburo) e Czaerzaski Gli 
esclusi (con I unica eccezione 
di Miodowicz) sono esponen 
ti dettala riformista vicini a 
Jaruzelski II segretario gene 
rale del Pcus e presidente del 
Soviet supremo Mikhail Gor 
baciov si è felicitato in un tele 
gramma con il ministro uscen 
te polacco Rakowki per ta sua 
elezione a segretario generale 
del Pc polacco 




«Il Posu non è ateo» 



Libertà di coscienza 
in Ungheria 

per i membri del partito 



Jaruzelski alla riunione del Comitato centrale del Poup 


■ BUDAPEST I comunisti 
ungheresi intendono impe 
gnarsi per migliorare i loro 
rapporti con la Chiesa e 
con le masse dei credenti 
In più il partito apnra le sue 
porte ai credenti assicuran 
do libertà di coscienza ai 
suoi iscritti Lo ha deciso \\ 
Comitato centrale del Posu 
che ha concluso venerdì a 
larda sera una lunga discus¬ 
sione sui rapporti fra Stato e 
Chiesa 

Nella sua relazione sul 
I argomento I ex segretario 
del Comitato centrale Janos 
Berecz ha detto che il parti 
to deve cercar di stabilire 
contatti diretti con i credenti 
e la Chiesa e consentire al 
suo interno una maggiore 
elasticità ideologica «il Po 
su - ha affermato Berecz - 
non è un partito ateo bensì 
un partito impegnato nella 
causa del progresso socia 
le» Il dialogo fra credenti e 


marxisti deve proseguire ad 
alto livello e il libero eserci¬ 
zio della religione deve es¬ 
sere assicurato Anche m 
seno al partito ha precisato 
Berecz «è necessai io garan¬ 
tire la libertà di coscienza» 
non imponendo agli iscritti 
di seguire «i principi ideolo¬ 
gici smo ad oggi prevalenti» 
La figura di Kadar è stata 
ricordata dal portavoce del 
partito Ermi Kimmel Le de¬ 
cine di migliaia di persone 
che gli hanno reso I estre¬ 
mo saluto ha detto Kimmel 
ricordando l enorme parte¬ 
cipazione popolare ai fune¬ 
rali del vecchio leader han¬ 
no compreso il ruolo di Ka¬ 
dar e il suo contributo sulla 
via deUe nforme 
Il plenum si è occupato 
anche di questioni intema¬ 
zionali ed ha approvato al¬ 
cuni spostamenti interni al- 
1 organigramma de! partito 
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Presentazione 


Earl Derr Biggers (1884-1933), ex critico 
teatrale e commediografo, creò nel 1925 
il personaggio di Charlie Chan, il poliziotto 
cinese destinato ad avere un grosso 
successo. Al primo romanzo ne seguirono, 
infatti, altri sei fra il 1925 e il ’32. Poi 
vennero i film - 49 - con vari interpreti, 
ma soprattutto con Warner Oland, fra il 
'26 e il '49. Piccolo, grassottello, sposato 
con numerosa prole, sempre cortesissimo, 
Charlie Chan incontrò subito II favore di un 
pubblico, peraltro non esente da 
inclinazioni razzistiche. Vincenti furono la 
saggezza e l 'humour. 


Le perle dei Phillimore 


Dalla strada nebbiosa Alexander Eden entrò 
nel) enorme marmorea sala da esposizione 
della ditta Meek & Eden Dietro le favolose ve 
trine scintillanti di pietre preziose argento pia 
tino e oro quaranta commessi scattarono sul 
t attenti 

Eden chinò affabilmente il capo a destra e a 
sinistra era un ometto di bassa statura grigio di 
capelli dagli abiti e i modi impeccabili unico 
proprietario della piu rinomata gioielleria ad 
ovest delle Montagne Rocciose 
Giunto in fondo alla sai \ I uomo sali una 
breve rampa di scale che conduceva a! lussuo 
so appartamento studio dell ammezzato dove 
egli trascorreva tutte le sue giornate Nell anti 
camera gli si fece incontro la segretaria priva 
la 

«Ah buon giorno signorina Ch ise esclamò 
I uomo La ragazza rispose con un sorriso 
Alexander Eden gettò un occhiata all oralo 
gio «Fra circa dieci minuti aspetto una visita 
Una mia vecchia amico madame Jordan di 
Honolulu Quando arriva fatela passare 
«SI signor Eden» rispose la ragazza 
Luomo entrò nel suo studio e depose cap 
pello soprabito e bastone Un attimo dopo era 
accanto alla finestra lo sguardo fisso sulla (ac 
ciata di fronte 

Era mattina presto e nelle strade di San 
Francisco indugiava ancora una spessa nebbia 
Scrutando quella foschia grigia Eden vide una 
scena tutta colore luce c vita Correndo a ntro 
so negli anni l uomo rivide se stesso un lagaz 
zo magro e bruno di diciassette anni 
Di colpo si ritrovò a Honolulu Dietro un si 
pano di felci in un angolo del grande salone 
dei Phillimore suonava un orchestra e il giova 
ne Alee Eden danzava con Sally Phillimore tra 
uno sfavillio di luci Ogni tanto li ragazzo in 
ciampavu non essendo pratico di quel nuovo 
ballo il tu>o step Ma era la consapevolezza di 
tenere fra le braccia la ragazza più bella di tutta 
I isola a confonderlo 

A volte la fortuna si dimostra particolarmente 
generosa con i suoi beniamini Oltre a una 
straordinaria bellezza Sally Phillimore aveva n 
cevuto in dono dalla sorte neelv ze a non lini 
re A quei tempi le fortune dei Phillimore erano 
all apice le loro navi solcavano i sette man e le 
loro immense tenute producevano abbondanti 
raccolti di canti i da zucchero (I giovane c iva 
Ik re guardò la sua dama c vide attorno al bi in 
co coilo di lei il simbolo della sua posizione so 
ciale c d< Ile sue ricchezze la famosa collan i di 
perle che Marc Phillimore aveva comprato a 
Ijundn per la figlia a un prezzo che avev i 1 1 
sci ilo di sasso tutta Honolulu 
Fdm della Mec k & Eden continuava i fissa 
re 1 1 nebbn Con una punta di malinconia rivi 
de i magnifici occhi blu di Silly fissi nei suoi i 
rivide anche - con piu vividezza ora poiché 
ivcvi quasi scssint inni ed i n un uomo d if 
hri li grosse limpide perle clic posavano sul 
seno di lei riflettendo 1 1 luce con un calore tut 
to particolare 

Oh insomma 1 L uomo si strinse nelle spaile 
lutto ciò accadeva quarantanni prima edi il 
Idra ne eia passata di acqui sotto i ponti Ad 
esempio c era stato il matrimonio di Sally con 
Fred Jordan e qualche tempo dopo la nascila 
del loro unico figlio Victor I a bocca di Ldcn si 
piegò in una smorfia amara Come si era sba 
gliata Sallv a dare a quel tiglio sconsacralo c 
c ìparbio un nome simile 1 

I uomo sedette alla scrivani i e si mise a ri 
flettere Alia base dell incontro che stava per 
avere con la madre doveva certamente esserci 
un ennesima scappatèlla del figlici 
Eden si era appena assorto nella lettura della 
corrispondenza quando la segretaria apri la 
porta e annunciò «Madame Jordan» 

Eden si alzò Sally Jordan gli venne incontro 
sul tappeto cinese sempre vivace e brillante c 
come gloriosamente vittoriosa contro le ingiù 
rie del tempo' «Alee caro vecchio amico » 
Eden le prese le fragili mani «Sally sono ve 
ramonle felice di rivederti' Accomodati» 
Sorridendo la donna sedette Eden prese un 
tagliacarte e comincio a giocherellarti appari 
va imbarazzato «Ah ehm da quanto tempo 
sci in città 7 

«Due settimane credo Si due settimane !u 
ned! scorso » 

«Perette non ine I hai fatto sapere 7 » 

«Sai com è sono andata un po in giro a di 
venirmi 1 ' si scusò lei Victor è sempre così pre 
muroso con me 1 » 

(j i V ctor Spero stia bene» disse Eden 


«Caro vecchio Alee' la donna scosse il ca 
po «Dunque come u ho detto l altro giorno al 
telefono ho deciso di vendere le perle Pillili 
more» 

L uomo annuì «Non è una cattiva idea» 

«Giustissimo rispose Sally «Vedi Alee io io 
sono senza un soldo Victor ha fatto degli inve 
stimenti sbagliati» 

Capisco» disse Eden sottovoce 

'Oh so quel che pensi Alee Victor è un ra 
gazzaccio Ma è tutto quel che mi resta al mon 
do » 

Eden le sorrise «No non pensavo male di 
Victor Vedi Sally anch io ho un figlio» 

«Avrei dovuto chiedertelo prima come sta 
Bob 7 » diss ella 

«Oh benissimo credo Magari arriva» 

«E in affari con te?» 

Eden si strinse nelle spalle «Non esattamen 
te Sono ormai tre anni che Bob ho terminato 
gli studi Un anno lo ha passato ne» Man del 
Sud uno in Europa e il terzo a quanto ne so, 
nella sala da gioco del suo club Comunque 
adesso pare che cominci a preoccuparsi un po 
del suo avvenire L ultima volta che ne abbia 
ma parlato assieme mi ha detto che pensava 
di darsi al giornalismo Ha molti amici in quel 
I ambiente» 

•Povero Alee'» mormorò Sally Jordan «Ma 
era dei miei guai che stavamo parlando Dun 
que come ti dicevo sono senza unu lira Quel 
le perle sono tutto quel che mi rimine 

«Beh te ne rimane sempre abbastanza os 
servò Eden 

«Abbastanza per togliere Victor dai guai in 
cui si è cacciato Ai suoi tempi papà le pagò 
novantamila dollari Allora era un capitale ma 
al giorno d oggi 

«Al giorno d oggi 0 Mn cara Sally pare che tu 
non ti renda conto di una cosa digli inni Ot 
tanta assieme al resto sono aumentati anche 
le perle Oggi quel filo vaie trecenlomila dolla 
ri» 

Madame Jordan sussultò «Come 7 Nq non t 
possibile' Ne sei sicuro’ 1 receniomila dici 7 » 

«Non garantisco di ottenere tanto rispose il 
gioielliere «La collana li vale I uomo clic ho in 
mente 


dere l^e perle di Sally Phillimore! ha escla 
mato Le prendo Trecentoimla ho sparalo 
io Duecenlovcnt» e non un centesimo di piu 
ha ribattuto» 

Ma Alee sono certa di non conoscerlo 1 Ha 
offerto una bella cifra e io ne ho bisogno Per 
favore cerca di concludere prima che Madden 
lasci la città» 

La porta si apri e la segretaria annunciò *11 
signor Madden di New York» 

«Fatelo passare» disse Eden poi rivolto alla 
vecchia amica, aggiunse «Gli ho chiesto io di 
venire qui stamani E adesso ascolta il mio con 
sigilo non essere troppo precipitosa Può darsi 
che riusciamo a ottenere qualcosa di più an 
che se non ci spero molto £ un osso duro, 
Sally» 

il gioielliere si Interruppe perché 1 uomo in 
questione era fermo sulla soglia dello studio Sì 
trattava proprio del grande P J Madden in per¬ 
sona un metro e novanta di altezza I suoi oc 
chi celesti spazzarono la stanza come un vento 
polare 

«Prego signor Madden accomodato i» disse 
Eden alzandosi Madden entrò ni Ila stanza se 
gmfo da una ragazza alta e languida avvolta m 
costose pellicce e da un uomo magro in com 
pioto blu scuro 

Madame lordati il signor Madden disse 
Eden 

«Madame Jordan » ripetè Madden con voce 


metallica chinandosi appena «Ho portato an 
che mia figlia Evelyn e il mio segretario Martin 
Thom* 

•Molto piacere» rispose Fden e per un attimo 
rimase a fissare il terzetto il famoso finanziere 
1 esile e altezzosa figlia io smunto e attento se 
gretario servile nei modi ma con una luce inso 
lente negli occhi «Volete sedere per favore’» 
continuò il gioielliere disponendo le sedie 

•Siamo venuti a vedere le perle» disse il mi 
bonario 

«Mio caro signore» cominciò Eden «forse non 
ci siamo capiti bene Le perle non si trovano a 
San Francisco» 

Madden lo guardò «Ma quando mi avete 
detto di venire qui per incontrare la proprietà 
ria » 

«Mi dispiace era esattamente quello che in 
tendevo 

Sally Jordan gli venne in aiuto ^Vedete si 
gnor Madden venendo qui da Honolulu non 
avevo intenzione di vendere la collana Ma I ho 
mandata a prendere Se tutto va bene lasccrà 
Honolulu stasera stessa Sara qui tra sei giorni» 

«Troppo tardi disse Madden «Domani mia 
fighi va a Denver In mattinata io pano per il 
Sud poi raggiungerò Evelyn nel Colorado e di 
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Oh hai già trovato qualcuno’ 

Si Ma offre duecentoventi Se hai (retta di 
vendere » 

«SI» rispose le i «E chi sarebbe questo Mida 7 
«Madden PJ Madden 
«Il grosso pescecane di Wall Street 7 Lo Spe 
culatore’ 

«Proprio lui Lo conosci 7 » 

«Solo dai giornali Mai visto in vita mia 
Eden si accigliò «Curioso 1 Mi era parso che ti 
conoscesse Avevo sentito dire che era qui in 
citta e 1 altro giorno quando mi hai telefonato 
dicendomi di voler vendere le perle ho subito 
pensato a lui e sono corso al suo albergo Ha 
ammesso di voler acquistare un (ilo di perle da 
regalare alla figlia ma sulle prime é stato piul 
tosto gelido Però quando gli ho detto che si 
trottava delle perle Phillimore c scoppiato a ri 


li partiremo assieme per I Est» 

«Potremmo metterci d accordo per farvi con 
segnare la collana dove voi lo riterrete piu op 
portuno propose Eden 

«Si credo che potrebbe andare» considerò 
Madden Si volse a Madame Jordan «Si tratta 
dello stesso filo di perle che portavate al vec 
chio Palace Hotel nel 1889’» domandò 

La donna lo fissò sorpresa «Lo stèsso filo ri 
spose 

«Bene sono un uomo molto occupato Com 
prerò la collana al prezzo che ho offerto tagliò 
corto Madden 

Eden scosse il capo «Ne vale trecentomila» 

«Non per me Duecentovenli venti subito e il 
resto entro trenta giorni dalia consegna Pren 
dere o lasciare» 

Eden era una vecchia volpe ma chissà per 
ché questa volta capitolò subito Guardò scon 
solato 1 amica 

«D accordo Alee» disse Madame Jordan 
«Accetto» 

Ventimila subito come d accordo rcpi lò 
M adden 

Per la prima volta il segretario aprì bocca 
aveva una vocetta fredda disgustosamente cor¬ 
tese «Avete dello die le perle arriveranno qui 
tra sci giorni’ 

«Si piu o meno sei giorni rispose Madame 
Jordan 

«Ah bene Arriveranno con » 

Con un corriere privato» tagliò corto Eden 
Naturalmente» disse 1 horn Madden intanto 
aveva riempito I assegno e l aveva posalo sulla 
scrivania del gioielliere «Stavo pensando ca 
po giusto un piccolo suggerimento incalzò 
Thorn «Se la signorina Evelyn ha poi intenzio 
ne di passare la fine deli inverno a Pasadena 
vorrà certo portare la collana con sé Fra set 
giorni saremo senz altro da quelle parli e se 
condo me 

«Chi e che compra voi o io 7 tagliò corto 
Madden 

«Ma papà disse la ragazza «Thorn ha ragio 


La rossa faccia di PJ Madden si era fatta di 
porpora e il milionario scuoteva la testa «La 
collana dovrà essere consegnata a me perso 
palmento a New York disse il finanziere rivolto 
a Eden ignorando sia la figlia che Thom En 
tro trenta giorni dalla consegna avrete il mio as 


Atelier Trias 
Rolf Frey 


segno 

«Per me va benissimo disse Eden Se aspet 
tate un momento vi darò h r tvuta 
«Naturalmente approvò Madden 11 gioielhe 
re usci 

Madden guardò il segretario «Aspettatemi in 
macchina» ordinò Una volta solo con Madame 
lordan le domandò «Sicché prima d ora non 
mi avete mai visto vero’» 

Mi dispiace ma proprio non ricordo Ho tor 
to firsc ? 

«No iniiTiagmo di no Eppure io vi ho vista 
Possed< re quella collana sarà per mt una grm 
de soddisfazione Stamane si e nmarg nula Lna 
vecchia profonda ferita 
L t donna lo fissò «Non capisco» 

«No certo che non capite' Ma negli anni Ol 
tinta venivate spesso in continente con la vo 
stra famiglia e scendevate af I a face Hotel F 
io oli a quei tempi io ero fattorino nell alber 
go Vi vedevo quindi spesso anzi una volta 
avevate anche a! collo la famosa collana Aito 
ra mi sembravate la ragazza piu bella del mon 
do Mi ero innamorato di voi ma io oh io 
ero soltanto un fattorino e voi mi guardavate 
senza neppure vedermi Oh adesso posso an 
che dirvelo tutto ciò offendeva il mio orgo 
glio Giurai a me slesso che sarei diventato 
qualcuno e vi avrei sposato Adesso possiamo 


riderci sopra tutti e due come vedete non ci 
sono riuscito Sapete persino alcuni dei miei 
progetti sono falliti Ma oggi posseggo le vostre 
perle esse adomeranno il collo di mia ftglja» 
«Siete uno strano uomo» disse Madame Jor 
dan 

«Dovevo dlrvelo altrimenti che trionfo saneb 
be stato » 

Eden tornò «Signor Madden Se volete firma 
re» 

«Riceverete un telegramma» disse Madden 
«Ricordate a New York e In nessun altro posto 
Buongiorno» Si volse a Madame Jordan e le te* 
se la mano 

1 ei sorrise «Addio Adesso finalmente vi ve¬ 
do» 

«E cosa vedete’» 

•Un uomo orgoglioso Ma simpatico» 

Madden se ne andò Eden si lasciò cadere su 
una seggiola «Sally chi porterà le perle?» due 
se 

«Le porterà Charlte 

Lharlie » 

«Il sergente Chan della polizia di Honolulu 
Anni orsono era il nostro boy di fiducia 
«Chan Un cinese’» 

«SI Chan ci lasciò per arruolarsi nella polizia 
I la sempre desiderato venire in continente co¬ 
sì gli ho fatto ottenere una breve vacanza dal 
lavoro e già che c è nu porta anche te perle 
Non avrei potuto trovare un corriere miglioie» 
«Hai detto che parte stasera» 

«Si sul Prevdent Pier ce Dovrebbe arrivare 
giovedì » 

La porta si apri e un bel giovane si fermo sul 
la soglia «Oh mi dispiace papa' Ehi ma guar 
da chi sì vede'» 

«Bob'» esclamò Madame Jordan «Come 
stai’» 

'Benissimo» rispose il giovane «E tu e f tuoi’» 
«Ottimamente grazie Ti sei perso I occasio 
ne di conoscere una bella r ig izza 

No non me la sono affatto persa Sempre 
che tu ti riferisca a Evelyn Madden L ho meon 
trata dabbasso, entrando 
«Credevo che fosse affascinante disse Mada 
me Jordan 

«Si ma come può esserlo un iceberg» r batté 
il giovine 

Perché non I hai folgorata col tuo sorriso’» 
«Oh non ne valeva la pena 1 Tu piuttosto 
sai che sono in collera con te’ Vedo che vuoi 
spingermi verso il matrimonio» 

«Oh sono sicura cheti farebbe bene» 

E vorresti dirmi il perche’ 

«Perché serve da sprone per trarre il meglio 
dalla vita 

Bob Eden rise «Quando sul Gate si ibi h 
nebbia e 0 Farri l Street si iccende di mille in 
u io non ci tengo a essere intralciato di spro 
ni 

«Sciocchezze 1 » ripetè la donna «E adesso v \ 
do Alee» 

«Ti telefono giovedì prossimo rispose Eden 
pidre «Mi dispiace solo di non essere riuscito 
ad ottenere di piu» 

Oli per me ò sempre uni grossa somma r» 
spose Madame Jordan Ne sono piu che sod 
disfatta» e us< i a precipizio 
Eden si voltò verso il figlio «Ho I impressione 
che tu non abbia ancora trovato posto in nes 
sun giornale 

Infatti I direttori dei principali quotidiani 
fanno il diavolo a quattro per avermi ma finora 
sono riuscito a tenerli a bada» 

•Bene Voglio che nelle prossime due setti 
mane tu sia libero Questa volti sono io a offrir 
ti un lavoro 

Accetto papa Di che si tratta’Cosa debbo 
faie’ 

«Giovedì devi aspettare l arrivo del Prenderti 
Pierce» 

Ne sbarcherà una giovan* coi viso nascosto 
dietro una veletta » 

«Ne sbarcherà un cinese 
«Un che’» 

Un cinese Un investi? dorè di Honolulu 
con in tasca una collana di perle che velo un 
quarto di milione di dollari» 

Bob Eden annui «Capito E dopo 
«Dopo duse Alci Eden pensa roso chi può 
dirlo’ Forse quello saià solo l inizio 


Domani la 2» puntata: 
L’Investigatore delle Hawaii 
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ECONOMIA&LAVORO 


«Polo» 

Lunedì 
il match 
Nesi-Carli 


■■ ROMA. A distanza di po¬ 
co più di un mese Nerio Nesi, 
presidente della Bnl, varcherà 
nuovamente il portone di via 
XX settembre per salire fino 
allo studio del ministro del Te¬ 
soro. L’ultima volta insieme a 
Giuliano Amato, vi aveva tro¬ 
vato anche il governatore di 
Bankitalia Ciampi, e il presi¬ 
dente dell'Ina Longo e del- 
i'Inps Militello. Quella mattina, 
era il 29 giugno, con la firma 
del «verbale d’intenti» venne' 
dato il via libera alla costitu¬ 
zione del «polo» bancario assi- 
curativo previdenziale fra Bnl, 
Ina, Inps, Un'operazione che 
per Nesi vuol dire ricapitaliz¬ 
zazione, per oltre 800 miliardi, 
della banca; per l'Ina lo svi¬ 
luppo della propria rete di 
vendita e ampliamento deila 
gamma dei prodotti finanziari; 
per I'Inps importanti sinergie 
per quanto riguarda i sistemi 
di pagamento, la possibilità di 
valorizzare le potenzialità fi¬ 
nanziarie di cui dispone. 

Ma domani nello studio più 
grande di via XX settembre 
Nesi troverà Guido Carli. Il 
presidente della Bnl nei giorni 
scorsi si è dichiarato ottimista 
e fiducioso. È convinto che 
dalla De non sia venuto nes¬ 
suno «stop» all’operazione 
«polo» e che anche le resisten¬ 
ze della Confindustria posso¬ 
no essere superate. I segnai, 
di questi giorni tuttavia non 
sono dei più incoraggianti, La 
Confindustria, in perfetta coin¬ 
cidenza con l’arrivo del suo 
ex presidente al Tesoro, ha ri¬ 
lanciato una campagna furi¬ 
bonda quanto pretestuosa 
con il dichiarato obiettivo di 
impedire che I’Inps partecipi 
all’aumento di capitale della 
Bnl e che si avvìi, dando attua¬ 
zione alla legge di riforma del¬ 
l'Istituto, nel campo della pre¬ 
videnza integrativa, che si vor¬ 
rebbe pascolo esclusivo del 
grandi gruppi finanziari e assi¬ 
curativi. 

Alcuni deputati De sono in¬ 
sorti contro il progettato «po¬ 
lo», mentre anche tra i sociali¬ 
sti, che pure sono stati con 
Amato e Formica tra i sosteni¬ 
tori dell’operazione, sono 
comparse perplessità. Il vice- 
direttore della Confindustria. 
Innocenzo Cipolletta, sui Sole 
24 ore, pubblicizzava la nuova 
linea: I’Inps non ha diritto di 
avere partecipazioni bancarie, 
quelle che ha le deve dismet¬ 
tere, tanto più che rendono 
poco. Le ceda al Tesoro, o 
ancor meglio ai privati. 

Nesi farebbe bene a non 
sottovalutare la profondità de¬ 
gli interessi economici e politi¬ 
ci In gioco. Carli è anziano 
gentiluomo, di stampo britan¬ 
nico si potrebbe dire. Proprio 
per questo probabilmente è 
molto abile a giocare il «po¬ 
lo». CWD 

Istat 

Alimentari 
e mobili 
al «boom» 


■■ ROMA. L'indice delle ven¬ 
dite al minuto, calcolato dal- 
l’Istat sulla base del fatturato 
di oltre 600 imprese delia 
grande distribuzione, ha se¬ 
gnato nello scorso mese di 
maggio un incremento del 3,6 
per cento rispetto al prece¬ 
dente mese di apnle, L'au¬ 
mento è stato determinato da 
una generale ripresa dell’atti¬ 
vità di vendita dopo la flessio¬ 
ne registrata nei mese prece¬ 
dente. I settori con gii incre¬ 
menti più accentuati sono ri¬ 
sultati dopo l'alimentare, 
quelli dei mobili, dell'abbiglia¬ 
mento e calzature, prodotti dì 
cine-foto-ottica. 

Per quanto riguarda i settori 
merceologici, gli aumenti più 
sostenuti sono stati registrati 
nel gruppo «altri» con una va¬ 
riazione rispetto al 1988 del 
15 per cento, al secondo po¬ 
sto si situa il settore degli ali¬ 
mentari con un aumento del 
10,1 percento. 


Il miracolo della nostra moneta 
non è un voto per Carli al Tesoro 
Più alti i tassi sui Bot, ■*.’ 
il Btp salito al 13,88 per cento 


Continua l’afflusso aH’americana 
di capitali dall’estero 
Abi, controllo senza strette 
Scontro annunciato sui redditi 


lira fotte, paga il contribuente 


Lira dei miracoli con un cambio sceso persino 
qualche centesimo sotto quota 720 col marco 
tedesco. Voto per Carli al Tesoro? No, solo un 
po’ di spesa in più per i contribuenti con il rial¬ 
zo dei tassi sui Buoni del Tesoro. 11 Buono del 
Tesoro Poliennale (Btp) è salito al 13,88% e i 
capitali vengono anche dall’estero per approfit¬ 
tarne. 


RENZO STEFANELLI 


■1 ROMA. L’arrivo di Carli al 
Tesoro ha suscitato molta 
attenzione ma per altri 
aspetti: finora al Tesoro, di¬ 
rimpettaio della Banca d'Ita¬ 
lia, c'è sempre stata una del¬ 
le principali ligure politiche 
della compagine governati¬ 
va. Ora c’è un ex governato¬ 
re della Banca d'Italia; la 
simmetria fra istituzione che 
regola la moneta ed esecuti¬ 
vo è rotta. C’è la possibilità 
di una maggiore convergen¬ 
za e, al tempo stesso, di una 
minore incisività del tandem 
nelle decisioni politiche. 


La richiesta dell'Associa¬ 
zione Bancaria di non alzare 
ulteriormente i tassi, quale 
appare da una dichiarazio¬ 
ne di Piero Barucci, ha il sa¬ 
pore di una novità per due 
ragioni: 1 ) chiede di tentare 
di riprendere il controllo 
senza ricorrei e alla stretta 
monetaria; 2) mette in evi¬ 
denza il lato positivo della 
situazione, cioè il ritmo di 
crescita reale, specie dell’in¬ 
dustria, che si esprime nella 
forte domanda di credito, 
ma resta anche la premessa 
di riequilibno. 


Il professor Barucci, te¬ 
mendo di essere interpretato 
in senso troppo favorevole 
ai lavoratori, precisa che bi¬ 
sognerebbe agire sui salari e 
sul bilancio. Però se la 
preoccupazione è di non 
strozzare la crescita - pre¬ 
messa di riassorbimento dei 
disavanzi interno ed estero - 
allora anche la ricetta di Ba¬ 
rucci non può avere altro 
sbocco che una forte sele¬ 
zione dei meccanismi sia di 
prelievo fiscale che di spesa. 
Ora, in questa operazione 
nessuno pensa di poter con¬ 
tare su questo ministro del 
Tesoro. 

Allora, qual è il senso? È 
la priorità che viene data 
agli accordi da concludere a 
Bruxelles nella prima fase di 
attuazione del mercato eu¬ 
ropeo dei capitali. 1 rischi 
connessi alla piena liberaliz¬ 
zazione dei movimenti di 
capitale sono stati evocati 
più volte nella relazione pro¬ 
grammatica di Andreotti; il 


legame fra liberalizzazióne e 
accordi in materia fiscale 
con gli altri il paesi della 
Cee è stato taciuto, nasco¬ 
sto. L'espressione dell’ex mi¬ 
nistro Giuliano Amato «non 
finisce qui», di fronte al vol¬ 
tafaccia tedesco in materia 
di armonizzazione dei regi¬ 
mi fiscali, resta uno sfogo. 
Carli ha ora il mandato di ri¬ 
durre al minimo i danni ma, 
se c’è la sua mano - come 
sembra - nelle dichiarazioni 
programmatiche, allora una 
decisione sembra già presa. 

L’acquisizione di nuove ri¬ 
sorse al bilancio dello Stato 
e la riduzione per un certo 
tipo di spese non sarà desti¬ 
nato ad una rettìfica che 
ponga su basi più solide l’at¬ 
tuale ritmo di sviluppo ben¬ 
sì, al contrario, ad accresce¬ 
re la devoluzione di risorse 
ad un mercato unico euro¬ 
peo nel quale l'economia 
italiana sarà larga donatrice 
di sangue. 

Se così non fosse avrem¬ 


mo una diversa esplicitazio- 
ne degli obiettivi: la riduzio¬ 
ne dell’inflazione al livello 
della Francia e della Germa¬ 
nia; l’aumento dell’occupa¬ 
zione in legame alla rivitaliz- 
zazione della quota pubbli- 
, ca di investimenti, e così via. 
Riportare al 7% il tasso sui 
Buoni del Tesoro - cioè di¬ 
mezzarlo - si può farlo, por¬ 
tando l’inflazione al 3-3,5%. 
Ed è possibile fare questa 
manovr^ senza danneggiare 
la crescita economica? E in¬ 
dispensabile, poiché la con¬ 
trazione dei salari cui accen¬ 
na Barucci ridurrebbe l’en¬ 
trata fiscale - in quanto gra¬ 
va per il 60% sui salari - e le 
entrate dei fondi sociali di 
previdenza. Cioè allarghe¬ 
rebbe il deficit. 

Nei propositori di «mano¬ 
vre» l'esperienza del 1979-82 
condiziona tutto. Vedono 
soltanto il «vincolo estero»; e 
vedono un solo possibile tri¬ 
butario, il lavoratore. Questa 
semplificazione resiste an¬ 


che alla valanga di informa¬ 
zioni sulla nuova composi¬ 
zione dei consumi, in cui 
spicca la forte dinamica de¬ 
gli acquisti di minoranze ric¬ 
che e che suggeriscono cor¬ 
rezioni del prelievo fiscale 
meno anodine della generi¬ 
ca «lotta alle evasioni». Cer¬ 
to, modifiche alle strutture di 
prelievo fiscale si possono 
fare soltanto impegnando gli 
altri governi europei. Cosa 
possibile, purché si abbia 
chiara la necessità, specie 
per i paesi del Sud Europa, 
di non ridurre il mercato 
unificato alla sola libertà dei 
capitali. 

Di fronte ai contrasti e alla 
battuta d’arresto suU’Unione 
Monetaria europea i fautori 
della convergenza in politica 
economica fanno la figura 
di illusi. Tuttavia anche la 
pretesa di coniugare il risa¬ 
namento con l’arretramento 
delle posizioni di reddito dei 
lavoratoli potrebbe rivelarsi 
una pericolosa illusione. 


c ontratto a termine per i 350 in formazione 

Accordo all’Alfasud sui giovani 
ma le donne restano sempre pòche 


Verranno licenziati ma subito dopo riassunti, anche 
se con un'altra formula, quella di contratto a termi- 
me anziché di formazione-lavoro. Si tratta dei 350 
giovani dell'Alfa Lancia di Pomigliano d'Arco per i 
quali è stalo raggiunto un nuovo accordo tra sinda¬ 
cati e azienda. Ma le donne, come prima, restano in 
nettissima minoranza. E dire che giorni fa un preto¬ 
re aveva detto: riequilibrate le presenze tra i sessi. 


PAOLA 5ACCHI 


■I ROMA. I! pretore di Pomi¬ 
gliano D'Arco aveva invitato, 
con una sentenza emessa do¬ 
po la denuncia di 102 ragaz¬ 
ze, l'Alfa Lancia ad annullare 
il contratto di formazione la¬ 
voro t, he prevedeva l’ingresso 
in faobnea di 350 giovani di 
cui solo 14 donne, li pretore 
aveva invitato l'azienda a pro¬ 
cedere a nuove assunzioni 
con le quali riequilibrare la 
presenza dei due sessi. E ieri 
notte Fiat e sindacati hanno 
dovuto fare un nuovo accor¬ 
do. Le note d'agenzia battono 
che la guerra tra poveri è stata 
evitata. Ma i! caso non sembra 
ancora affatto chiuso Stiamo 
al testo dell’intesa diffuso dal¬ 


l'azienda e riportato dalle 
agenzie di stampa i 350 gio¬ 
vani di Pomigliano D’Arco ver¬ 
ranno licenziati ma subito do¬ 
po saranno nassunti anche se 
con un altra formula, ovvero 
con un contratto a termine 
ciré prevede le stesse condi¬ 
zioni retributive di quello con¬ 
testato dal pretore e - almeno 
a giudicare da quello che dice 
l’Alfa Lancia - con le stesse 
possibilità di una trasforma¬ 
zione dei rapporto di lavoro a 
tempo determinato. 

E l’invito preciso ed inequi¬ 
vocabile fatto dal magistrato a 
rispettare anche i diritti delle 
donne che di questi 350 gio¬ 
vani rappresentano soltanto 


una esiguissima parte (appe¬ 
na 14)? L’Alfa Lancia, nella 
sua nota, afferma che conti¬ 
nuerà ad insenre giovani di 
sesso femminile nelle mansio¬ 
ni di categoria operaia nel¬ 
l’ambito dei programmi di as¬ 
sunzione previsti, Programmi 
che dovrebbero vedere l'as¬ 
sunzione di altre 200 persone 
in aggiunta alle 500 già previ¬ 
ste. Ma, al di là delle intenzio¬ 
ni, con quali precise garanzie 
e quindi concrete quote, le 
donne potranno vedere rispet¬ 
tati i loro diritti? Anna Rea, se¬ 
gretaria della Uilm di Pomi¬ 
gliano soddisfatta commenta 
in una dichiarazione rilasciata 
all’agenzia Italia chi «si è evi¬ 
tata lina guerra tra poveri in 
una regione socialmente po¬ 
vera». -, 

Gianni Italia', segretario na¬ 
zionale della Firn Cisl, diceva 
che il sindacato ha chiesto al¬ 
l'azienda di «equilibrare le fu¬ 
ture assunzioni tra uomini e 
donne». Diverso il tono di Di¬ 
no Tibaldi, segretario nazio¬ 
nale della Fiom; «Dalle noti- 
zioe che ho mi pare che l'ac¬ 
cordo non risponda ài proble¬ 
mi sollevati dalla sentenza del 


pretore di Pomigliano D'Arco 
sulle discriminazioni operate 
dall’azienda nei confronti del¬ 
le donne». Il nuovo accordo 
non sembra dunque allatto 
chiudere la delicata e com¬ 
plessa vicenda aperta dalla 
coraggiosa denuncia di un 
centinaio di ragazze che si so¬ 
no rivolte alla Magistratura per 
far rispettare il loro diritto al 
lavoro. Assai critico il com¬ 
mento di Elena Cordoni della 
sezione femminile nazionale 
del Pei. 

«Fino a ieri - se questi sono i 
contenuti dell’accordo - il re¬ 
sponsabile della violazione di 
una legge era solo la Fiat, ora 
con,que^.intesa anche il sin¬ 
dacato Si- ròride" responsabiié 
e avalla un comportamento 
d i se ri m i natorio che le ragazze 
di Napoli avevano avuto il co¬ 
raggio di contestare attraveeo 
la magistratura e che il preto¬ 
re aveva giudicato illegittimo 
in quanto discriminatorio per 
ragioni di sesso». «In questo 
modo - prosegue Elena Cor¬ 
doni - si vanifica la lotta di 
quelle ragazze, ma. in verità, 
si lanciano messaggi più ge¬ 
nerali alle donne - la non vo¬ 



lontà del sindacato a rappre¬ 
sentare le ragioni dell oltre 
60% della disoccupazione me¬ 
ridionale e ad affermare e di¬ 
fendere diritti inalienabili san¬ 
citi, dalia Costituzione. Auspi¬ 
co, quindi, un ripensamento 
dei contenuti dell'intesa nello 
spirito delia semenza della 
magistratura». 

Il caso Pomigliano, dunque, 
resta aperto. E una vicenda 


nella quale si intrecciano i di¬ 
ritti delle donne, che sono più 
della metà dei disoccupati del 
Sud, e quelli degli uomini. Di¬ 
ritti per i quali esiste una dop¬ 
pia discriminazione e che la 
Fiat, già al centro di altri cla¬ 
morosi casi, è chiamata a ri¬ 
spettare. Una vicenda destina¬ 
ta ad aprire un complesso e 
anche acceso dibattito nello 
stesso sindacato. 


Alla Fiat Val di Sangro Firn e Uilm firmano un’intesa separata sulle notti 
Ora l’azienda, senza contropartite, potrà utilizzare le lavoratrici. Fiom contraria 


Sevel, sindacato diviso sul terzo turno 


STEFANO BOCCONETTI 


M CHIETl li calcolo si fa col 
«solito» metodo i dati Fiat 
moltiplicati per due. Il risulta¬ 
to dà l'esatta misura degli 
scioperi. E da qualche giorno 
U gruppo è costretto ad am¬ 
mettere che le fermate - quo¬ 
tidiane - nella fabbrica di Val 
di Sangro riescono al 40% e 
passa. Tradotto: la produzio¬ 
ne è quasi sempre ferma. 1 
3000 dell'azienda abruzzese 
scioperano, dunque Scioperi 
forti. Scioperi diretti contro 
!’accorda che la Firn e la Uilm 
hanno firmato nonostante la 
contrarietà della Fiom. Si sta 
parlando, dunque, di un altro 
accordo separato. Più grave 
delle altre, forse: perché qui 
tra i sindacati non c'è solo po¬ 
lemica. Siamo alla «guerra». 
Più grave perchè i contenuti 
dell’intesa - che fanno con¬ 
quistare a quei 3mila un titolo 


poco ambito ia peggiore con¬ 
dizione di lavoro dell intero 
gruppo - potranno ipotecare 
il prossimo rinnovo del con¬ 
tralto di categoria Di mezzo - 
non scordiamolo - c'è la Fiat. 
Anche se qui, in Abruzzo, si 
chiama in un altro modo. La 
fabbrica in questione è, infatti, 
la Sevel, nata da una joint- 
venture tra la casa torinese e 
la «Psa» (il gruppo Peugeot-Ci- 
troen), dove si producono fur¬ 
goncini. Può sembrare strano, 
ma tutto nasce da quel nome 
La Sevel è parte della Fiat-au¬ 
to, dipende da Torino esatta¬ 
mente come "Mirafion», eppu¬ 
re la società si è sempre rifiu¬ 
tata di equiparare il trattamen¬ 
to di questi lavoratori al resto 
dei suoi 100000 dipendenti 
In Abruzzo sono sempre stati 
al di sotto della media Fiat 


hanno meno soldi, meno di¬ 
ritti peggiori condizioni nor¬ 
mative. Il primo tentativo di 
«omogeneizzare» la Sevel al 
resto del gruppo è di 4 anni 
fa II tentativo fallì. E. allora, 
anche per colpa della Fiom 
(non ha difficoltà ad ammet¬ 
terlo lo stesso coordinatore 
del settore dcll'orgamzzazio- 
ne. Dino Tibaldi) Dopo 200 
ore di sciopero, infatti, la ver¬ 
tenza si chiuse con una man¬ 
ciata di lire in più. In cambio 
però di una nuova organizza¬ 
zione del lavoro utile solo alla 
Fiat Per dirne una - l'entrata e 
l'uscita dai turni fu variata di 
un quarto d'ora. Chi entrava 
alle 6 di mattina doveva esse¬ 
re in fabbrica alle 6 meno un 
quarto. Chi «attaccava» alle 2 
del pomeriggio, cominciava a 
lavorare alle 14 e 15. Cosi la 
Sevel ottenne, tra i due lumi, 
mezz'ora d intervallo. Che ha 


usato per far recuperare te 
perdite dovute ai guasti Mez¬ 
z'ora di straordinario in più al 
giorno oltre a quello previsto 
dal contratto nazionale. E fu 
la Fiom, addirittura in polemi¬ 
ca con Firn e Uilm che all’e¬ 
poca s erano fatte venire qual¬ 
che dubbio, a battersi per far 
passare l'accordo. Risultato? 
400 lavoratori diedero la «di¬ 
sdetta»: lasciarono la Cgil, di¬ 
mezzandola. 

Fin qui la storia di ieri. 
Qualche mese fa poi i sinda¬ 
cati nazionali e la Fiat firmaro¬ 
no l’intesa per nuove relazio¬ 
ni Le organizzazione della 
Sevel pensarono fosse il mo¬ 
mento giusto per rilanciare la 
proposta di adeguamento ai 
livelli «italiani» dei lavoratori 
abruzzesi. La Sevel si disse di¬ 
sposta a trattare, concedendo 
qualcosa sempre sul salano 
(l'indennità notturna è ora 


più vicina - ma non uguale - 
a queiia di «Mirafiori») In 
cambio però voleva tutto il re¬ 
sto l'assenso all'introduzione 
del terzo turno, quello di not¬ 
te, la «deroga» per far lavorare 
fino all'alba le donne, tanti sa¬ 
bati lavorative Spiega Dino Ti- 
baldi: «Non siamo contrari alle 
flessibilità Ma la Sevel non 
aveva e non ha bisogno di 
quelle flessibilità voleva un'af¬ 
fermazione di principio». 

L'azienda, ìnlaUi, si sta ri¬ 
strutturando, il turno di notte 
ancora non c'è, e quando sa¬ 
rà introdotto nessuno sa dire 
fino a quando dovrà durare. 
Ecco perchè la Fiom ha con¬ 
ti oproposto di limitare il «ter¬ 
zo turno» fino a ristrutturazio¬ 
ne ultimata - pronta a discu¬ 
tere di eventuali «deroghe» al¬ 
le donne solo in caso di com¬ 
provata necessità - per poi 
trattare di nuovo e davvero 


tutta l'organizzazione del la¬ 
voro. La Fiom, insomma ha 
detto, calma, la società vuole 
solo avere mano libera sulle 
flessibilità. Libera come la Fiat 
non ha in alcuna fabbrica. 
Firn e Uilm hanno fatto però 
«spallucce» e accettalo le pre¬ 
tese della Fiat. È nata così l'in¬ 
tesa separata, contro cui si sta 
scioperando. E ora? Come ri¬ 
cucire un rapporto, dopo che 
i sindacati sì «sfidano» a colpi 
di assemblee separate (dalle 
quali Firn e Uilm escono sem¬ 
pre perdenti)? «Non servono 
abiure - conclude Tibaldi -, 
L'accordo però non piace. 
Non a caso Firn e Uilm non 
vogliono più il referendum, E 
allora magari con un'ulteriore 
trattativa, in sede locale, tro¬ 
viamo il modo di evitare gli 
aspetti peggiori». Anche per¬ 
ché se passa quella «linea» sa¬ 
ranno guai col prossimo con¬ 
tralto 



No dei sindacati 
al piano 
industriate 
deli’Enimont 



Lo stato della vicenda Enimont (nella foto il presidente 
Necci), e i suoi possibili sviluppi, sono stati oggetto di un 
esame congiunto fra le segreterie regionali Cgil, Cisl e Uil e 
della Fulc, in una riunione tenutasi a Cagliari. Nel merito, le 
segreterie sindacali haitnó unanimemente riaffermato «una 
fortissima preoccupazione per il progetto industriale defini¬ 
to dal business Pian Enimont che terrebbe la Sardegna ai 
margini del futuro della chimica italiana e che non rispon¬ 
de in modo compiuto alla necessità di un maggiore equilì¬ 
brio fra import ed export del settore chimico». 


Chi realizzerà nella, propria 
abitazione interventi per ri¬ 
durre i consumi energetici 
entro il 31 dicembre 1994 
. , potrà abbattere il suo impo- 

energetici nibile Irpef nella misura del 

9 25 per cento delle spese so- 

stenute, per un periodo dì 
due anni, entro il limite del 
reddito catastale dell'abitazione. È questa una delle princi¬ 
pali innovazioni prevista in uno dei disegni di legge di at¬ 
tuazione nel nuovo piano energetico nazionale, quello pre¬ 
sentato alcuni giorni fa al Senato, sugli aspetti istituzionali, 
le centrali e l’autoproduzione di energia. 


Agevolazioni 

F er chi riduce 
consumi 


Cazzola (Cgil): 
fiscalizzare 
i contributi 
sanitari 


È giunto il momento di fi¬ 
scalizzare il contributo sani¬ 
tario individuando invece 
un mix di imposte che ne 
redistribuiscano l’onere con 
maggiore equità: la richiesta 
diretta al governo è del se- 
gretario confederale della 
Cgil, Giuliano Cazzola. «Fin 
quando non si volterà pagina sul finanziamento del servizio 
sanitario nazionale - ammonisce Cazzola - emergerà sem¬ 
pre la tentazione di tornare a regimi separati di stampo mu¬ 
tualistico o di ristrutturare l’assistenza sanitaria con la previ¬ 
sione di uno zoccolo di base a carico dello Stato e con l'in¬ 
tervento delle assicurazioni private per le rimanenti presta¬ 
zioni». 


Attenti al burro, 
non è 

tutto uguale 


Pochi sanno che in com¬ 
mercio esistono due tipi di 
burro. Uno è più buono del¬ 
l'altro perché fabbricato so¬ 
lo con la panna di latte. Ma 
praticamente indistinguibili 
dai consumatori perché fi* 
m ^ l ^ H nora non è stata introdotta 
alcuna denominazione di 
legge che garantisse la differenza dì qualità tra ì due. Distin¬ 
guendoli come previsto in burro semplice e «burro di quali- 
ìà». 


Alla Fiat Un’inchiesta interna è stata 

in/>hlAeta ordinata dalla direzione Fiat 

llivflICaUI di corso Marconi su una se- 

/flplla HirP7ÌnnP rie di tuberìe ed episodi di 

aeiia Oireziune malcostume che awerreb- 

SUÌ furti interni bero da anni nello stabili¬ 

mento di Rivalla. Alcuni epi- 
mmm ^ mHmmm sodi sono stati denunciati 
da un ex-soivegiiante in una 
lettera al nostro giornale. Altri fatti, con i nomi dei protago¬ 
nisti; compaiono su volantini che sono stati rinvenuti recen¬ 
temente nelle guardiole dei sorveglianti. Vi si parla addirit¬ 
tura di furti di cinture di sicurezza, batterie, lamiere, benzi¬ 
na ed altri materiali. 


Silvio Berlusconi fa il suo in¬ 
gresso nel settore turistico 
partendo dalla Francia. Do¬ 
mani, infatti, l’imprenditore 
. milanese firmerà un accor- 

€ SI 31103 do con Jean-Louis Petrìat, 

«nn t fwanracì presidente del gruppo assi- 

con I francesi _ curativo Gmf (Garantie mu- 
tuelles des fonctionnaires). 
L’accordo, secondo quanto riferisce il settimanale econo¬ 
mico // mondo prevede la costituzione di due joint/venture: 
la prima, italiana, si occuperà della distribuzione in esclusi¬ 
va dei prodotti e dei servizi del gruppo Gmf attraverso la 
Standa. L’obiettivo è di assicurarsi una fetta degli 80mila 
miliardi di lire che gli italiani spendono nel turismo, e di cui 
attualmente solo l'&% passa attraverso le agenzìe di viaggio. 
Attraverso i canali del gruppo francese, invece, verranno di¬ 
stribuiti prodotti turistici messi a punto da operatori italiani. 


Berlusconi 
sbarca 
nel turismi 


FRANCO BRIZZO 



Information! SIP agli utontl 



Il servizio 161, a 
partire dal 31 luglio 
1989, fornisce oltre 
l'ora esatta anche i 
secondi e la data del 
giorno. 

Il servizio comporta 
l'addebito di due scatti. 





Ì REGIONE UGURIA 

Servizio Tutela dell’Ambiente 

Si informa che la Giunta regionale nella seduta del- 
l’il maggio 1989, in ottemperanza a quanto stabilito 
dal D'.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377, ha deliberato, fra 
l'altro, quanto segue: 

OMISSIS 

«1) ■ Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 de! 
D.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377, il Servizio Tutela del¬ 
l’Ambiente svolge gli adempimenti di competenza 
regionale in materia' di pronunce di compatibilità 
ambientale, anche ai fini del deposito della docu¬ 
mentazione da parte dei committenti e della consul¬ 
tazione della stessa da parte del pubblico». 

OMISSIS 

L'Assessore all’Ambiente 
(doti. G.3. Acerbi) 



l’Unità 

Domenica 
30 luglio 1989 



















le monete 


Dollaro in ritirata 
Si aspetta una scelta 
della Fed sui tassi 


■I Anche questa setti 
mana si è chiusa con il 
dollaro in ritirata Al fixing 
di venerdì è stato quotato 
in Italia 1351 40 contro le 
1377 45 di lunedi Nei 
confronti del marco il 
cambio è passato da 1 91 
a 1 88 E la conferma di 
una tendenza ormai ben 
delineata La Federai Re 
serve operando con gran 
de cautela non ha ancora 
diminuito i tassi d interes¬ 
se ma le attese sono tutte 
orientate verso la nduzio 
ne dei tassi praticati dalle 
banche sugli impieghi a 
brevissimo termine Segno 
evidente che intende 
muoversi verso un prò 
gressiva allentamento del 
la stretta monetaria 
In settimana è stato co 
municato che nel secon 
do trimestre di quest anno 
la crescita del Prodotto 
nazionale lordo negli Usa 


è stata dell l 7% contro il 
3 TJ del primo tnmestre 
Il rallentamento delle 
conomia americana e 
dunque inequivocabile e 
molti operatori ritengono 
che i! punto di svolta per 
la attesa nduzione dei tas¬ 
si avverrà la prossima set 
timana quando saranno 
comunicati 1 dati relativi 
alla disoccupazione nel 
mese di luglio 
La sorpresa del mercato 
dei cambi e venuta questa 
questa settimana proprio 
dalla lira che ha segnato 
un generale rafforzamento 
nei confronti di tutte le va 
Iute comunitarie 
Il cambio lira/marco ha 
chiuso la settimana a 
719 58 contro le 722 lire di 
lunedi Nei riguardi deli E 
cu il cambio è passato da 
1495 64 a 1492 10 

UCIP 


Tutti i segreti 
dei soldi Cee 

CLAUDIO PICOZZA 


■■ La libertà valutaria e 
l integrazione finanziaria in 
ternazionale ci stanno sem 
pre più abituando ad avere 
dimestichezza con proble 
mi che fino a poco tempo 
fa ci erano sconosciuti 
Iniziamo quindi il nostro 
esame proprio dallEcu la 
moneta europea che ci sta 
diventando sempre piu fa 
miliare L Ecu (European 
currency unii) è stato crea 
to in sede comunitaria co 
me unità di conto al ime di 
regolare i rapporti di credito 
e debito dei paesi aderenti 
al Sistema monetario euro 
peo (Sme) entrato in vigo 
re il 13 3 1979 Ben presto il 
suq utilizzo Si è estero in 
modo massiccio fra gli ope¬ 
ratori privati quale valido 
Amento di indebitamento 
e di investimento 

Dal punto di vista giuridi 
co I Ecu non è una vera e 
propria moneta Non esiste 
infatti come per tutte le va 
Iute intemazionali uno Sta 
to o una Banca Centrale 
che rispondono della sua 
emissione o circolazione 
Non esistono banconote in 
Ecu a corso legale Tuttavia 
gli Stati comunitari hanno 
riconosciuto sia pur in tcm 
pi diversi fra loro 1 Ecu co 
me moneta In Italia I Ecu è 
regolarmente quotato in 
borsa fin dal 1981 Dal pun 
to di vista tecnico I Ecu è 
costituito da un «paniere di 
valute che viene rivisto ogni 
cinque anni 

A settentbie di quest an 
no in relazione all entrata 
nell Ecu della peseta spa 
gnola e dello scudo porto 
ghese la formula verrà rivi 
sta Per la peseta è previsto 
un peso nell Ecu del 5 3 u 
! che dovrà essere ceduto 
! proporzionalmente dalle al 
tre valute Con 1 occasione 
non è escluso che si prov 
vederi al riequilibrio dei 
pesi Ira valute «forti» e valu 
te «deboli» Dalla detinizio 
ne dell Ecu quale pamele» 
di valute discende una im 
portante osservazione le 
sue oscillazioni di cambio 
risultano piu contenute del 
le singole monete che com 
pongono il paniere in quan 
io il peso di ciascuna di es 
se viene mediato dalla pre 
senza delle altre valute 
È evidente che se si venfi 
ca un apprezzamento o un 
deprezzamento del marco 
questo avrà un riflesso sul 
cambio dell Ecu di gran 
lunga superiore a quello 
che si può avere per la va 
nazione di una moneta a 
più basso peso specifico 
(es dracma greca) Resta 
comunque il fatto che il 
cambio offre maggiori gì 
ranzie di stabilità A questa 
maggiore stabilità fa rtscon 
tro tuttavia un maggior co 
sto in termini di interessi 
L Ecu rappresenta di fatto 
la media ponderala delle 
valute comunitarie II suo 
tasso di interesse non può 
quindi che rappresentare la 
media ponderata dei tassi 
praticati sulle singole valute 
componenti il paniere Le 
monete a più basso tasso di 
interesse quelle che rap 
presentano economie a mi 
nore inflazione tengono 
mediate con quelle a tasso 


Economia e Lavoro 


_ SETTECIOBHI in PIAIZAFFARI _ 

Trucco di mezza estate 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 7-7 al 14-7-1989) 


Quotazione 1988 


di interesse piu elevato il ri 
stillato e un tasso che ovvia 
mente e piu alto di quello 
applicato sulle monete «for 
ti le quali però hanno mag 
giore possibilità di rivalutar 
si con un maggior costo al 
momento del rimborso Le 
spenenza dei dieci anni che 
sono trascorsi dalla nascita 
dell Ecu mostra nel caso 
della lira come il costo del 
I indebitamento in Ecu 
comprensivo della svaluta 
zione del cambio sia stato 
piu conveniente di un inde 
bitamento m lire Dal 1979 
al 1988 il cambio lira Ecu è 
passato da 1137 a 1537 15 
con una svalutazione me 
dia della lira di circa il 3 5% 
all anno Se si tiene conto 
che primo trimestre Ja 
4ra ha migliorato il suo rap 
porto con l’Ecu la pércen 
tuale media di svalutazione 
scende a circa il 3 1 k Pe 
raltro nel periodo gennaio 
1981 e giugno 1989 il tasso 
di svalutazione e stato di 
appena 11 80£ 

Nello stesso periodo il 
tasso di interesse applicato 
sui prestiti in Ecu è risultato 
mediamente di 5 punti per 
centuali inferiore a quello 
applicato dalle banche ita 
liane sui prestili in lire alla 
clientela ordinaria La sva 
lutazione della lira nei con 
fronti dell Ecu è stata quindi 
più che compensata dal di 
vario esistente nei tassi di 
interesse 

A questo punto è legitli 
mo chiedersi se questa ten 
danza verrà confermata c 
q tali prospettive si possono 
ipotizzare per I Ecu 
Siccome il «paniere del 
lEcu st dovr» modificare 
per 1 ingresso della poscia e 
dello scudo portoghese 
monete ad alto tasso di in 
teresse è prevedibile che 
sia pur entro limiti rtdotu il 
(asso di interesse dell Ecu 
potrà registrare un aumen 
to La stessa considerazione 
vale ovviamente nel caso in 
cui il peso delle valute forti 
diminuirà in favore delle 
monete deboli Proprio in 
dipendenza di questo rie 
quilibno al prevedibile au 
mento dei tassi d interesse 
praticati sull Ecu dovrebbe 
corrispondere una perdita 
di valore della divisa euro 
pea In sostanza per gli ita 
liani che sono mdeb tati in 
Ecu il maggior costo m ter 
mini d interesse dovrebbe 
essere compensato da un 
miglioramento del rapporto 
di cambio Ire Ecu 
Tale rapporto può peg 
giorare nel futuro se la lira 
dovesse perdere la forza di 
cui gode attualmente 
Finché pcrmarra in Italia 
una struttura du tassi di in 
teresse tale da comportale 
per la clientela ordinaria un 
costo del denaro superiore 
a quello che si può ottenere 
indcb tandost in valuta este 
n e scontando anche la 
svalutazione del cambio 
della lira si avrà sempre 
conventen-’a ad indebitarsi 
in valuta europea L Eeu ga 
r intendo un certo equilibr o 
fra tassi di cambio e tassi di 
interesse senza improvvise 
ed inaspettate var azioni si 
è dimostrato e può dimo 
strarsi ancora una buona 
valuta di indebitamento 
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LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 azionari e bilanciati 


I primi 5 obbligazionari 
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DARIO VENEGONI 

MI MILANO Settimana di aiti 
e bassi in Piazza aegli Affari 
con 1 indice Mib che recupera 
uno 0 35 e attestandosi a quo 
ta 1144 I prezzi medi del listi 
no si mantengono a ridosso 
dei massimi deli anno fatti se 
gnare il 17 luglio scorso in 
coincidenza con 1 inizio del 
ciclo Dorsistico di agoslo 
Nei primi due giorni della 
settimana come si ricorderà 
il listino accusò una decisa 
flessione proprio in corno 
denza con il varo del sesto go¬ 
verno Andreotti Qualcuno 
parlò di una scomposta rea 
2 ione del mercato alla notizia 
della nomina di Rino Formica 
a ministro delle Finanze nel 
sesto governo Andreotti E 
Formica stesso nlanciò la po 
lemica con un esposto alla 
magistratura ipotizzando il ! 
reato di aggiotaggio A ragio -1 
ne ovviamente La Borsa dii 
Milano quasi mai si accorge di 
quanto avviene al di fuori del I 
le mura prefabbricale del ca 1 
pannone di piazza degli Affa 
ri E anche questa volta infat 
ti a guidare >1 ribasso erano 
ragioni tutte interne inerenti 
ovvie esigenze di realizzare in 
crementi di prezzo ormai ab 
bondantemente significativi 
Per dirla con una formula 
sintelica la Borsa scendeva i 
perché prima era salita Eunaj 
regola quasi sempre valida 
che spiega anche perché in 
altre due sedute il listino ha J 
recuperato i valori di parten 
za L indice Mib è allo stesso 
livello di dieci giorni fa Ma in 
questo intervallo di tempo I 
qualcuno è riuscito a vendere I 
ai massimi e a ricomprare al 2 
e anche al 3% in meno Un 
giochetto che fatto con grosse ! 
partite consente di pagarsi ab 
bondantemente le vacanze 1 
La secca diminuzione del 
volume degli scambi nella se | 
duta di venerdì ha segnato lai 
conclusione della manovra | 
nuscita 1 operazione molti 
operatori sono tornati alla fi 
nestra ; 

I mesi estivi sono tradizio 
nalmente dedicati a importan | 
ti operazioni Si allenta la, 
pressione dei risparmiatori e il! 
mercato toma dominio asso j 
luto degli operatori professio 
nalt Di ragioni per restare vi I 
gii) ce n e anche quest anno 
in abbondanza, a cominciare 
dal lavorio sotterraneo che 
coinvolge con tortuosi colle 
gamenti (a Comtt, le Generali 
Mediobanca il Nuovo Banco 
Ambrosiano la Gemina Tutti 
titoli tenuti sotto la lente di in 
grandimento in questi giorni 
con scambi anche doppi o \n 
pii della norma 


RINGRAZIAMENTO 

Tullio Govann e Sabina De Mauro 
ringraziano con commozione chi ha 
voluto partecipare al loro dolore per 
i la mone di 

ANNAMARIA 

Roma 30 luglio 1989 

Come tre anni (a è rimasto immuta 
lo il nostro dolore Ci nmane il tuo 
immenso sorriso 

NADIA PANIA 

29/7/1986 29/7/1989 

I familiari sottoscrivono per I Unità. 
Roma 30 luglio 1989 

Nel quarto anniversario della pre 
matura dipartita del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
accoralo rimpianta ai compagni 
agli amici ed a quanti lo conobbe 
ro ed in sua memora sottosenvo 
no 50 000 lire per I Unità 
Gallipoli 30 luglio 1989 


_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi no 
te sulle forme di investimento piu diffuse e a portata delle famiglie 
l nostri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scri¬ 
veteci 

Arriva la «vita universale» 


■i Anche nel campo assieu 
rulivo dille polizze vita le 
compagnie stanno adeguan 
do i loro prodotti ad un mer 
calo sunpre piu esigente e so 
f slicato La «personalizzazio 
nc» del prodotto come già 
sperimentato dai gestori dei 
fondi comuni e dalle stesse 
banche sembra essere la 
chnu. per restituire slancio al 
selloie tifa» che dopo il 
boom degli scorsi anni sem 
bra dm melare un momento 
di stanchezza Ed ecco allora 
la comparsa delle polizze 
«Univcrsal Life un prodotto 
già da tempo sperimentalo 
nel mercato statunitense con 
successo Le caratteristiche 
fondamentali di aueste poliz 
ze sono essenzialmente due 


la trasparenza e I elevata fles 
sibilila La trasparenza è assi 
curata dal fatto che il premio 
versato dall assicurato viene 
suddiviso in tre componenti 
esplicite la componente di 
costo di gestione del prodotto 
la componente di rischio la 
componente di risparmio Dal 
punto di vista operativo ciò si 
grufica che la rata mensile del 
sottoscrittore confluisce in un 
conto di risparmio a lui inte 
stato dal quak vengono de 
tratti sempre mensilmente i 
costi determinati in misura 
percentuale Successivamente 
viene detratto il costo del ri 
schio valutato in base ad ap 
posite tabelle di mortalità e 
rapportato alla somma asstcu 


rata Ciò che resta rappresen 
ta ì effettiva disponibilità di ri 
sparmio dell assicurato che 
viene investita (anche sulla 
base di indicazioni dell assi 
curato) producendo utili (i 
nanziari che spesso sono ga 
ranliU nella misura minima 
La flessibilità di questo prò 
dotto è invece determinata 
dalla possibilità di modificare 
periodicamente 1 ammontare 
della somma assicurata in ca 
so di morte e di conseguen 
za il premio mensile da versa 
re Quest ultimo non può 
scendere a! di sotto di una de 
terminata soglia che è quella 
che copre il rischio di mortali 
ta ma può essere adattato 
per la componente risparmio 


alle esigenze temporali del n 
sparmiatore Le polizze pos 
sono inoltre essere riscattate 
parzialmente o totalmente 
dietro pagamento di una 
commissione di uscita Le 
Umversal Life si connotano 
dunque come una sorta di 
conto corrente assicurativo di 
cui 1 assicurato è in grado di 
conoscere m ogni momento i 
costi e gli investimenti non 
che di prelevare o mcremen 
tare la giacenza modellando i 
versamenti alle proprie esi 
genze previdenza) e finanzia 
ne La chiarezza e la Iraspa 
renza del rapporto sono inol 
tre garantite dall invio periodi 
co di veri e propri estratti con 
to « 


Titoli verdi, 
parte Fltalgas 


Caro Barucri, 
così non va 


■E Sulle dune tracciate oltre 
oceano da un gruppo di Fon 
di Comuni specializzati nei 
I investire esclusivamente in 
titoli verdi» (e cioè in azioni 
di quelle imprese che opera 
no nel settore della salvaguar 
dia e del risanamento am 
bitnldlt) anche sul nostro 
mercato azionario si appresa 
no a fare il loro debutto socie 
la ecologiche E il caso del 
1 Itdgas (gruppo Eni) che ha 
stretto in questi giorni un ac 
cordo con la francese Compa 
gme generale des aux per 
operare nel settore smalti 
mento dei rifiuti e della Catta 
ro (gruppo Snia) che ha nlc 
\aio un azienda operante nel 
la rette a b ologica 
Grandi asse ni finora gli 


Enti locali interessati anche 
per mancanti di autonomia 
finanziaria Forse i risparmia 
lori delle aree interessate da 
fenomeni di degrado ambien 
tale non sarebbero indifferenti 
alla proposta di sottoscrivere 
titoli a rendimento garantito 
emessi da comuni o regioni e 
finalizzati all opera di risana 
mento ecologico 1 fondi sono 
ora accentrati a 1 vello dello 
Stato c verranno ripartiti in ba 
se ai già collaudati criteri di 
clientela politica L ecologia 
potrebbe invece essere un oc 
castone per sperimentare una 
raccolta di risparmio finalizza 
ta in cui il sottoscrittore non 
saprà soltanto il rendimento 
del suo investimento ma an 
che a cosa dovrà servire 


■■ Nell incontro con la 
stampa seguito alla riunione 
del comitato esecutivo dell A 
bi di questa settimana il presi 
dente Piero Barucct si e di 
chiarato «soddisfatto» per le 
adesioni raccolte tra gh istituti 
di credito all accordo anima 
claggto e per l identificazione 
della clientela Al 1 luglio ave 
vano aderito all accordo 726 
aziende di credito passate ad 
800 il 15 luglio In Italia opera 
no oltre mille banche e per 
tanto circa 200 (un quini h 1 
totale) non ha ancora forma 
lizzato la propria adesione a 
quel minimo di norme varate 
per rendere ptu arduo il rici 
clagg o del denaro di matrice 
mafiosa e in genere cri mina 


le Saremmo stati lieti di cono 
sccre il nome di queste azien 
de che dato il loro numero 
consentono a mafiosi e ca 
monisti ampia possibilità di 
scelta per i loro traffici Ci di 
spiace professor Barucci ma 
non troviamo alcun motivo di 
soddisfazione Evidentemen 
te in Abi ci si accontenta 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 
prima coop Italiana 
di "consumatori” 
dell’Informazione 

Cooperativa soci de \ Unità 
Via Barberia 4 BOLOGNA 
Tel 051/236587 
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rUnità 

Domenica 
30 luglio 1980 


GEPPINO DE MARCO 

sempre vivo ne! ricordo di quanti lo 
amarono e lo stimarono la moglie 
Lidia nel primo anniversario sotto 
scrive 100 000 lire per I Unità 
Roma 30 luglio 1989 

Ieri ncorreva il terzo anniversario 
della scomparsa del compagno 

GINO PEPP0NI 

la moglie e i parenti lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e in sua 
memoria sottosenvono per I Unità 
Firenze 30 luglio 1989 

Nell anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARGHERITA PESCI 

il figlio Eros la ricorda a quanti la 
conobbero e in sua memoria sotto¬ 
scrive per 1 Unilà 
Sesto Fiorentino 30 luglio 1989 

Nel sesto anmversano della scom 
parsa di 

GIUSEPPE PAGLIAI 

la moglie le figlie e i parenti lo n 
cordano e sottoscrivono 60 mila li 
re per I Unità 
Firenze 30 luglio 1989 

Nel 19 anmversano della morte dei 
compagno 

TOMMASO MARRADI 

te sorelle io ricordano a quanti lo 
conobbero e in sua memona sotto 
scrivono per la slampa comunista. 
Empoli (Fi) 30 luglio 1989 

Per onorare la memoria dei compa 
gno 

MARCO ed ERVE’ PAONI 

e ncordarli a quanti li conobbero e 
stimarono Giovanna e Mauro Paci 
ni sottoscrivono 500 mila lire per la 
slampa comunista 
Lvorno 30 luglio 1989 

11 27 luglio del 1986 mori il compa 
gno 

LUIGI FILIPPINI 

Net terzo anniversario della morte 
la moglie le (igke e ri genero to n 
cordano ancora con tanto affetto a 
quanti lo conobbero e in sua me 
mona 

sottoscrivono per I Unità 
Cavriglia (Ar) 30 luglio 1989 

La mamma la moglie i figli e la so¬ 
rella ringraziano lutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolore 
per la scomparsa di 

GIUSEPPE TAGLIAFERRI 

Scandicci (Fi) 30 luglio 1989 

Mano e Graziella Corona piangono 
la morte improvvisa del compagno 

GIUSEPPE CIVTTA 

Espnmono le più sentile condo 
gUanze alla moglie Grazia e al <i 
gho e sottoscrivono in sua memo 
ria per l Unità 
M lano 30 luglio 1989 

lì Suma Provinciale e il Suma Zona 
Centro Direzionale espnmono con 
doglianze alla moglie e al figlio per 
la prematura morte di 

GIUSEPPE CIVITA 

e sottosenvono per / Unità 
Milano 30 luglio 1989 

I soci della Saicoop si uniscono al 
dolore dei familiari per la prematu 
ra scomparsa di 

GIUSEPPE CIVITA 

Milano 30 luglio 1989 

Gli amici Maurizio Baldassan e Gì 
sella Zavaglia sono vicini in questo 
momenlo di dolore alla moglie Gra 
zia alla mamma Anna al figlio Ch 
nslian e ai familiari tutti per la 
scomparsa del caro 

PINO 

Milano 30 luglio 1989 


La Società Casenergia annuncia 
con dolore la scomparsa del suo di 
rettore 

GIUSEPPE CIVITA 

e si unisce al cordoglio dei familia 
ri 

Mihno 30 lugl o 1989 


L associazione reg Cooperativa dei 
Servizi Milano Programme doloro 
samente colpita dalla prematura 
scomparsa di 

GIUSEPPE CIVITA 

direttore di Casenergia si unisce al 
cordoglio dei familiari 
Milano 30 luglio 1989 

Ricorre il 5’ anmversano della mor 
te del compagno 

GIOVANNI UBERTI 

(Patata) 

partigiano della 122» Brigata gan 
baldi presidente della sezione An 
pi di Cellatica iscritto al Pel dal 
1945 fu ira i fondatori della locale 
sezione comunista l per tanti anni 
attivista e dirigente La moglie e i fi 
gli lo ricordino al compagni e a tut 
li coloro che ne apprezzarono I im 
pegno civile e politico Sottosenvo¬ 
no per I Unità 

Cellatica (Bs) 30 luglio 1989 


Marco Cipnano e Viviane lacone si 
stringono con tanto affetto ad Anto¬ 
nio e famiglia per fa perdita del pa 
dte 

GIUSEPPE 

Milano 30 luglio 1989 

Le compagne e i compagni della 
Funzione Pubblica CgiI di Milano 
sono vicini ad Antonio nef ricorda 
re il suo grande papà 

GIUSEPPE PIZZINATO 

Milano 30 luglio 1989 

Nel 2° anmversano della scompar 
sa del compagno 

PIETRO LUCCHESI 

t familiari lo ricordano con rimptan 
to e immutato affetto a compagni 
amici e a tutti coloro che gli volte 
ro bene In sua memoria sotteseti 
vono lire i 00 000 per / Unità 
Sestri Ponente 30 luglio 1989 

Nel I2 n anmversano della scompar 
sa del compagno 

RENATO DESCALZO 

la moglie Carmen lo ricorda sem 
pre con rimpianto e grande affetto 
a compagni amici e a tutti coloro 
che gli vollero bene In sua memo 
na sottoscrìve per / Unità 
Genova 30 luglio 1989 

Nel 9 a anmversano della scompaT 
sa della compagna 

IRMA CHIRIOTTI 

il marito Nan Traverso i figli e i fa 
miliari la ricordano con grande af 
fello a compagni amici e cono 
scenti e in sua memoria sottosenvo 
no lire 50 000 per / Unità 
Genova 30 luglio 1989 

Nel 3" anmversano della scompar 
sa del compagno 

GAETANO PETTIROSSI 

la moglie lo ricorda con Immutato 
affetto e in sua memona sottoscri 
ve per / Unità 
Genova 30 luglio 1989 

È deceduta recentemente m prò 
vtncia di Viterbo la compagna 

ANTONIETTA RAS MAN 
ved Luisa 

La Sezione Che Guevara della Mad 
dalena nel porgere te piu sentile 
condoglianze ai familian sottoscri 
ve n sua memona per / Unità 
Tneste 30 luglio 1989 

Nel 3° anmversano della morie del 
compagno 

ANTONIO HROVATIN 

la sua compagna Nella lo ncorda 
con profondo affetto e sottoscrive li 
re 100 000 per / Unità 
Tneste 30 luglio 1989 

Il compagno Alfio Longo ringrazia t 
compagni della sezione unificata di 
Borgo S Sergio S Anna e Colonco 
vez per aver partecipato in vario 
modo a! suo dolore per I improwi 
sa scomparsa del fratello 

NINO 


Nel 1° anmversano della scompar¬ 
sa del compagno 

BONOMO TOMINEZ 

i figli Ennio Wilma Egle Zelia, ta 
nuora i generi t nipoti e i pronipo¬ 
ti Io ncordano a quanti Io conobbe¬ 
ro e stimarono e nell occasione sot¬ 
toscrivono lire 200 000 per / Unità. 
Muggia (Tneste) 30 luglio 1989 

A funerali avvenuti la famiglia Fer¬ 
rari e la figlia Claudia annunciano 
con dolore la scomparsa della va¬ 
ra 

ANTONIETTA BERTOUNI 

Milano 30 luglio 1989 

La Seziom* del Rei di S Giustino 4 
vicina al compagno Bianchi in que¬ 
sto momenlo di grande dolore per 
la perdita del figlio 

MAURO DE PONT 

e solloscnve per / Unità 
S Giustina (Bl) 30 luglio 1989 

A 3 anni dalla scomparsa dei com¬ 
pagni 

TERESA BONETTI 

LUIGI FRASSINETI! 

la famiglia Leandri li ricordi con 
immutato affetto 
Milano 30 luglio 1989 

Si è spento all elà di 83 anni i) com¬ 
pagno 

EDMONDO BE2ZATI 

figura esemplare di antifascista e di 
vecchio comunista di tutte le lotte 
Partigiano combattente della guef 
ra di liberazione indi per lunghi an¬ 
ni dirigente sindacale delle Odia¬ 
ne della Stanga instancabilmente 
impegnato nelle battaglie per la di 
fesa e I emano paztone della clas 
se lavoralricc Vicini al dolore del 
la moglie e dei figli i compagni dei- 
la sez «G Rossa» di Brusegarta la ri 
cordano con affetto e sottoscrivo¬ 
no per < Unità 
Padova 30 luglio ! 989 

30/7/76 30/7/89 

fi compagno 

ANDREA RE0ETTI 

è rimasto nel cuore di tutti quelli 
che I hanno conosciuto A 13 anni 
dalla morte lo ricordano con amo¬ 
re la moglie Teresa ed I figli Nel 
I occasione sottosenvono per Wnì 
tù 

Padova 30 IupIIo 1989 


GIUSEPPE PIZZINATO 

Caro Antonio partecipiamo con 
dolore alla scomparsa del tuo pa 
pà Linda e Luigi Ribaldi 
Rozzano 30 luglio 1989 


Tneste 30 luglio 1989 

La Federazione triestina del Pei 
esprime il più profondo dolore dei 
comunisti triestini al compagno Li 
bero ai due figli ed ai familiari tut 
ti per la morte della compagna 

BRUNA PADOVANI 
SEGNANt 

militante dal 1944 e protagonista d 
tante battaglie 
Tneste 30 luglio 1989 

Per onorare la memona dell indi 
menticabile compagn i 

BRUNA PADOVANI 
SEGNANI 

la sezione del Pei di Ponziana sotto 
scrive lire 300 000 la sezione di S 
Giacomo lire 100000 ed un gmp 
po di compagni di S Giacomo lire 
100 000 per / Unita 
Tneste 30 luglio 1989 

f comunisti della Lega dei Pensio¬ 
nati Cgil dt Barriera Vecchia sono 
vicini a Lbero per la morte della 
compagna 

BRUNA PADOVANI I 
SEGNANI 


Tneste 30 luglio 1989 

Per onorare la memoria della scom 
parsa 

BRUNA PADOVANI 
SEGNANI 

la famiglia Destradi c laconcich nel 
ricordarla con profondo affetto sot 
toscrwono per I Lmta 
Tneste 30 luglio 1989 

Ad un anno dalla morte di 

ANNA MARINELU 
in Carnate 

il manto le figlie t cognati ed i ni 
poti la ncordano e sottosenvono li 
re 50 000 per / Unità 
Milano 30 luglio 1989 


Nel l3 n anmversano della morte del 
compagno 

ANDREA REDETT! 

le sorelle Bianca e Rita il cognato e 
i nipoti lo ricordano sempre con 
immenso affetto Sottoscrivono lire 
100 000 per / Unità 
Milano 30 luglio 1989 


Nel 2° anniversario della scompar 
sa del compagno 

GIOVANNI CELLI 
QUADRI 

la famiglia lo ncorda con Immuta 
io affette e sottoscrive per I Unità 
Agnone (Isernia) 30 luglio 1989 

La sezione «Armando Loti cri di 
Roncaglie di Conces o (B de! P 
partecipe al dolore de tamii irt per 
la scomparsa del caro compagno 

PIETRO LINEITI 

Pilo 

Sottoscrive per / Unità 
Roncagli dt Cesio (Brescia) 30 lu 
gho 1989 


La Camera del lavoro zonate di Mi¬ 
lano Giambellino Coreico parteci¬ 
pa al dolore del compagno Anto¬ 
nio Pizzinato per la scomparsa del 
suo caro papà 

GIUSEPPE PIZZINATO 

Milano 30 luglio 1989 

I compagni della segreteria della 
Fiom Cgil del Piemonte sono vwkti 
ad Anton o Plzzinato e ai suoi cari 
net dolore per la scomposti di 

GIUSEPPE 

Torino 30 luglio 1989 

l compagn delle sezioni di binate e 
Peschiera Borromeo sono vicini al 
dolore dei familiari per la scompar¬ 
sa del compagno 

UMBERTO GAUNA 

Linate (MI) 30 luglio 1989 


I compagni della sezione «Ferretti- 
Bontadtru» partecipano al dolore 
del compagno Vittorio Ghelll per 
I tmprovisa scomparsa della com¬ 
pagna 


Milano 30 luglio 1989 

Il Cidep esprime te più sentite con¬ 
doglianze alla famiglia per la tjcom 
parsa della compagna 

ABBA 

Milano 30 luglio 1989 

Il Pei del CdZ 2 è vicino al dolore 
della famiglia per la scomparsa del¬ 
la compagna 

ABBA 

Milano 30 luglio 1989 

La sezione del Pei di Alpette prò- 
fondamente colpita annuncia la 
scomparsa della compagna 

CARMEN T0NARELU 

1 funerali avranno luogo in Torino il 
31 luglio alte ort 11 15 partendo 
dallospeda'e S Anna e alle ore 
! I 30 nella ch csa di S Gioacchino 
in Corso Giulio Cesare Sottoscrivo¬ 
no per / Unità 
Torino 30 luglio 1989 
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Ecomm e lavoro 


I termini scadono domani 

II Pei al governo: 
«Sospendete subito 

il pagamento dellìciap» 


Da un confronto fra i due gruppi 
emerge che i tedeschi riescono 
a conciliare più occupazione 
meno orario e più produttività 


Una iniziativa comune 
della Fiom e della Ig Metal 
ATorino lavorano 300 ore 
in più all'anno di Wolfsburg 


Pensionati 

Aprono 
i «chioschi» 
dei diritti 


Mentre si avvicina la scadenza per il pagamento 
dell Iciap (domani) e gli uffici postali prorogano 
I orano di chiusura fino alle 19, il Pei ha chiesto 
len al governo «di sospendere immediatamente» il 
pagamento di questa tassa, provvedendo a trasfe¬ 
rire ai comuni finanziamenti di entità comspon 
dente alle minon entrate e a sostituire I Iciap con 
una vera autonomia impositiva per gli enti locali 


ANTONIO QIANCANC 


■■ ROMA Mentre si parla 
lanto di integrazione europea 
armonizzazione fiscale e 
quant altri la realtà tnbutana 
del nostro paese resta tra le 
più arretrate A tal proposito 
la vicenda dell Iciap è in qual 
che modo esemplare vale la 
pena dunque di ricordare per 
ché è stato varato un simile 
balzello La riforma tnbutana 
del 71 ha privato Comuni e 
Province della facoltà di im 
porre tributi tale scelta ha 
avuto tuttavia nsultati assai 
negativi Nel tempo si sono re 
gistratì infatti seri problemi di 
distribuzione delle nsorse 
pubbliche dilatazione delle 
spese disavanzi sommersi de 
gli enti locali Restituire a que 
sti ultimi una propria fiscalità 
è dunque un obiettivo che tro 
va tutti (apparentemente) 
concordi In realtà le cose 
stanno diversamente 
Per il pentapartito autono 
mia tributaria locale equivale 
tout court al comune «esatto¬ 
re di balzelli decisi dal cen 
tro Poiché al preventivato get 
(ito delle nuove tasse il gover 
no accompagna il taglio dei 
trasferimenti finanziari agli en 
ti locali questo sistema è as 
sai conveniente Infatti ) impo 
polarità spetta agli ammini 
straton in quanto ai nuovi 
prelievi non comspondono 
migliori servizi comunali 
mentre il governo può vantare 
dì ridurre il deficit Ancor piu 
stupefacente è che per I no- 
stn governanti è del tutto indif 
ferente quali nuove lasse 
adottare basti pensare che in 
due tre mesi di discussione 
parlamentare sul tema della 
fiscalità locale il governo ha 
dapprima proposto due nuo 
ve tasse sui consumi poi 


un addizionale Iva infine II 
ciap Quest ultima a sua volta 
era in ongine parametrata an 
che alle classi di volume d af 
fan dei contnbuenti Avendo 
le grandi industrie protestato 
la maggioranza ha infine deci 
so di scaricare I onere preva 
lente sulle piccole e medie 
imprese tassando in base ai 
metri quadri utilizzati e non 
alla ricchezza prodotta II n 
sultato è un imposta probabil 
mente incostituzionale men 
ire si continua a tassare l atti 
vità produtt va e non la rendi 
ta nnunciando per di piu a re 
cuperare I evasione fiscale Si 
accrescono le sperequazioni 
fiscali mentre nei fatti si com 
pltcano i problemi della f nan 
za locale 

Esiste un alternativa all I 
ciap 7 L opposizione di sinistra 
ha da tempo indicato le stra 
de concrete che si dovrebbero 
seguire In pnmo luogo cer 
cezza pluriennale dei trasfen 
menti erariali ai Comuni In 
secondo luogo il riordino del 
regime di tassazione sugli im 
mobili e t adozione d una im 
posta patrimoniale ordinaria 
infine capacità e poten di ac 
certamento per i Comuni t cui 
uffici tabulari devono essere 
messi in grado di combattere 
I evasione fiscale Tutto que 
sto si muove in una logica ben 
diversa da quella del penta 
partito si tratterebbe di com 
piere una riforma fiscale verso 
maggiore generalità equità e 
progressività dei tnuuti (paga 
re meno pagare tutti) affron 
landò in tal modo un nodo 
istituzionale (quello fiscale) 
assai delicato ed in na di rapi 
da cnsi e delegittimazione 
presso i cittadini 


Volkswagen batte Fìat 1 a 


E possibile conciliare un maggior numero di oc¬ 
cupati e I aumento del tempo libero a disposizio¬ 
ne dei lavoratori con una elevata produttività ed 
un intenso utilizzo degli impianti 9 In Germania ci 
riescono E quanto risulta da un accurato con 
franto tra gli orari di lavoro della Fiat e della 
Volkswagen eseguito dai sindacalisti della Fiori* 
piemontese e della Ig Metall tedesca 

OALLA NOSTRA REAZIONE 

MICHELE COSTA 




L ingresso della Volkswagen a Wolfsburg 


■■ TORINO Qualche tempo 
fa i dirigenti della Volkswagen 
hanno rimproverato i rappre 
sentami sindacati del grande 
stabilimento di Wolfsburg -Al 
la Fìat lavorano 300 ore all an 
no piu di voi Tutto il mondo 
e paese si dira ed anche in 
Germania i padroni tirano ac 
qua al loro mulino Ma sicco 
me ci avviamo verso I unifica 
zione economica europea cui 
dovrà seguire I unificazione 
delle politiche sociali e sinda 
cal ta Fiom Cgil e ta Ig Me 
tali il sindacato dei metal 
meccanici tedeschi hanno 
deciso di approfondire assie 
me la questione degli oran 

Cosi due sindacalisti della 
Fiom piemontese Maurizio 
Silven e Piero Pessa sono an 
dati a Francoforte nella sede 
della Ig Metall II confronto 
Fiat Volkswagen è stato fatto 
sugli operai turnisti che s I 
temano in due lumi quot d 
ni vale a dire sul grosso di a 
maestranza di entrambe II 
dustrie Si sono presi in enns 
derazione non solo l orano 
giomatero ma anche quello 
settimanale ed annuale le fe 
ne i permessi ed 1 npos gli 
altr ist tuli contrattuali Ed ec 
co i risultai 

Orarlo giornaliero Du 

rante li turno un opera o Fiat 
fa 7 ore e mezza di lavoro e 
mezz ora di mensa Alla 
Volkswagen nvece ci sono 8 


ore di lavoro e mezzora di 
mensa Ma questa differenza è 
compensata dalle pause 
mentre in Fiat ci sono 40 mi 
nuli di pausa individuale a 
scommento sulle linee di 
montaggio e solo 20 minuti 
per gli operai non in linea alla 
Volkswagen tutti i turnisti fan 
no nella giornali tre pause per 
complessivi 64 minuti Tirate 
le somme un turnista Votks 
wagen fa 416 minuti al giorno 
di lavoro effettivo mentre alla 
Fiat lavorano 410 minuti gli 
operai in linea e 430 minuti al 
giorno quelli non in linea 
Ferie e giorni di riposo 
È sull arco dell anno che le 
differenze diventano sensibili 
Gli operai della Volkswagen 
hanno diritto a 6 settimane 
(30 giorni lavorativi) di ferie 
ai nuali mentre alla Fiat le fe 
s no di 4 settimane (20 
g mi ) Per applicare la nd 
ì n ar o a 37 ore me 1 c 
nqu stata da 
me a mu tedeschi con 
una dura lotta gli operai della 
Volkswagen fnnscono d altre 
17 giornate all anno di riposo 
mentre alla Fiat i riposi per ri 
duzione d orano sono solo 5 
g orni e mezzo (altri 2 5 giorni 
vengono retribuiti e non godu 
t ) Alla Fiat vi sono poi 4 gior 
ni di permesso a compenso di 
festività soppresse mentre per 
i turnisti Volkswagen cè un 


istituto senza corrispondenti 
nel nostro paese IO giorni di 
riposo ogni tre anni Le festivi 
la infrasettimanali sono 8 o 9 
(a seconda degli anni) sia in 
Italia che in Germania Fatti i 
conti nsulta che un operaio 
Fiat lavora a estendano 223 o 
2 >4 giorni all anno (dipende 
dalle festività e dai godimento 
bennale di un giorno per n 
duzione dorano) mentre il 
suo collega della Volkswagen 
lavora in media solo 203 gior 
ni 

Altri istituti i sindacatisi 
della Fiom e della Ig Metall 
non hanno trovato differenze 
apprezzabili per quanto n 
guarda le assemblee sindacali 
(10 ore all anno ta Fiat 4 as 
scmblee d 2 3 ore a Wolf 


sburg) i permessi sindacali i 
permessi per studio (150 ore 
in Italia 8 giorni alla Volkswa 
gen ma per un numero mag 
giore di lavoraton) 1 assentei 
smo (lievemente p ù alto alla 
Volkswagen) 

Tempo di lavoro annuo 

In base alle normative contrat 
tuali fin qui citate un operaio 
turnista della Volkswagen la 
vora 416 minuti per 203 giorni 
cioè 1 407 ore all anno Un 
operaio delle catene di mon 
taggio Fiat invece lavora 410 
minuti per 224 giorni cioè 
1 530 ore all anno ed un ope 
rao Fiat non in linea lavora 
430 minuti per 224 giorni cioè 
1 605 ore annue 

Se invece del tempo d lavo¬ 


ro si tiene conto del tempo di 
permanenza in fabbrica i lavo 
raton tedeschi sono sempre 
favoni! anche se la toro gior 
nata lavorativa dura mezz ora 
in più Infatti alla Volkswagen 
si fanno 8 ore e mezza per 203 
giorni cioè 1725 ore alt anno 
mentre alla Fiat se ne fanno 8 
per 224 giorni cioè 1 792 ore 
all anno 

Orari effettivi Tutti sanno 
che gli oran «ven» sono diversi 
da quelli contrattuali a causa 
degli straordinan Alla Fiat I a 
buso degli straordman è 
esploso negli ultimi anni alla 
meccanica di Mirafion gli ope 
rai lavorano in media un saba 
lo ogni quattro quindi 14 gior 
nate in più all anno Alla 
Volkswagen c è un limite mas 
simo di 20 ore mensili di 
straordinano e gli straordman 
oltre le 10 ore devono essere 
compensati con nposi retn 
butti entro sei mesi Questi li 
miti vengono in genere osser 
vati sia perché le maggiora 
ziom retnbutive per straordi 
nano sono multo più onerose 
per le aziende tedesche sia 
per il maggior potere contrat 
tuaie del sindacato (a Wolf 
sburg 180% dei lavoraton sono 
sindacalizzati ed ogni operaio 
ha dmtto di recarsi in qualsiasi 
momento nella sede della 
commissione interna) Non 
hanno quindi del tutto torto i 
dingenti Volkswagen quando 
lamentano che in Fiat si lavora 
300 ore all anno di più 

Utilizzo delle ferie Ciò 
che piu colpisce nel confron 
to tra le due industne automo¬ 
bilistiche sono le 6 settimane 
d fene (che diventano 8 ogni 
tre anni grazie ai 10 giorni di 
riposo per turnisti) di cui go 
dono i lavoraton tedeschi Va 
notato che le fene sono sca 
ghonate A differenza della 
Fiat lo stabilimento di Wolf 




sburg chiude solo tre settima 
ne in estate nel penodo in cui 
chiudono le scuole della re 
gione (la Bassa Sassonia) Le 
date di chiusura vengono con 
cordate tra sindacato e azien 
da fin da gennaio (alla Fiat 4 
o 5 mesi dopo) L operaio 
può fare le tre restanti settima 
ne di ferie in altro penodo 
opopure fare una quarta setti 
mana di fene pnma delle tre 
di chiusura e le altre due per 
esempio a cavallo di Natale 
A tale scopo presenta doman 
da scntta con le sue scelte in 
marzo per le fene estive ed in 
settembre per quelle invernali 
Il punto interessante è che il 
singolo lavoratore ha un effe! 
tiva possibilità di scegliersi i 
propri periodi di fene Se miai 
ti I azienda rifiuta I periodi da 
lui scelti il lavoratore può far 
intervenire il sindacato e se 
non basta citare I azienda da 
vanti ai tnbunali del lavoro te¬ 
deschi che sono molto celen 
nel pronunciarsi Tocca quin 
di ali azienda programmare la 
propna attività dopo aver fat 
to lo spoglio delle richieste di 
fene dei dipendenti 
Utilizzo degli impianti 
Alla Fiat le catene di montag 
gio girano 3 495 ore all anno 
(450 minuti di lavoro per 2 
turni giomalien per 233 gior 
nate) Alla Volkswagen mve 
ce chiudendo solo tre setti 
mane in estate utilizzano gli 
impianti p°r 3 792 ore all an 
no (480 minuti di lavoro per 
due turni per 237 giorni) Ciò 
è possibile perche a Wolf 
sburg cè un numero molto 
più alto che alla Fiat di operai 
assunti come nmpiazzi per la 
voraton che fanno le pause o 
sono in fene Così in Germa 
ma vengono conciliati più oc 
cupazione più tempo libero 
per i lavoraton e più produth 
vità 


wm ROMA Dal 2 al 7 agosto 
sarà a Senigallia e a Chieti 
nella settimana successiva ne 
troviamo a Capo Vaticano e 
Follonica sono appena «un 
assaggio* aspetto al numero 
di località di vacanza che ver 
ranno toccate dal «Chiosco 
dei dintti» I iniziativa dell està 
te dello Spi il sindacato pen 
sionati nazionale La pnma 
quindicina d agosto le piazze 
di una cinquantina di luoghi 
di villeggiatura ospiteranno 
queste strutture mobili acco¬ 
glienti e facili da spostare per 
offrire un punto d incontro al 
la gente e di informazione sul 
le attività sindacali A spiegare 
il senso dell iniziativa è il se¬ 
gretario nazionale dello Spi 
Cgil Alessandro Cardulli «Il 
chiosco sarà la prima occasio¬ 
ne per avere un contatto di 
massa ed espnmere le nostre 
posizioni sul programma di 
governo mettere in luce la 
nostra profonda insoddisfa 
zione e la nostra preoccupa 
zione per lesilo stesso della 
vertenza sulle pensioni e i ser 
vizi sociali che abbiamo aper 
to Abbiamo costrutto una 
specie di 'via del chiosco" - 
aggiunge Cardulli - che per 
corre tutta Italia Ai chioschi ci 
si potrà nvolgere per chiedere 
un informazione avere un 
conforto non sentirsi soli In 
questo senso funzionano già 
in diverse città i telefoni d ar 
genio a Torino Napoli Ro¬ 
ma Termini Imerese ci si può 
sentire meno soli parlando 
con lo Spi» L idea di costruire 
un momento di aggregazione 
sociale cambierà forma alla fi¬ 
ne di agosto e per tutto set 
tembre «Stiamo lavorando 
per allestire un grande stand 
dello Spi ali interno della Fe¬ 
sta nazionale dell Unità a Ge 
nova - aggiunge Cardulli - 
Sarà anchesso un punto d in 
contro di confronto Credo 
che dalla teona un sindacato 
deve sempre riuscire a passa 
re alla pratica Per questo la 
parola d ordine dei chioschi è 
protagonista del tuo futuro" 
Altre iniziative sono in prepa 
razione per settembre Fra 
queste due feste regionali 
una a Montanino in Toscana 
e 1 altra in Abruzzo nel Parco 
nazionale □ PHo 


Goletta Verde 
ha bisogno 
del tuo aiuto. 

Anche quest'anno prende 1 largo lo- 
perazbne Goletta Verde della Lega per 
rAmbienle 

Il suo scopo è stanare rinquinamen 
to, anche quando viene nascosto, infor¬ 
mare correttamente 1 cittadini, creare le 
condizioni per la salvezza dei nostn man 

Al suo quarto anno di vita Goletta 
Verde è, nel mondo, la piu grande cam¬ 
pagna di rilevamento dell'inquinamento, 
promossa da un'organizzazione ambien¬ 
talista. 

Percorreremo quest'anno, dal 20 giu 
gno al 21 agosto, piu di S 000 chilometri 
di costa con due navi, due camper, 
mezzi di sostegno tecnico 

Ci saranno inoltre due Importanti 
novità metteremo un piede in Europa, 
toccando le coste della Jugoslavia, in 
Istria tino a Fiume, e quelle trancesi, «t 
Costa Azzurra tino a Saint Tropez, oltre 
alle ormai consuete analisi chimiche e 
microbiologiche i nostri laboratori deter¬ 
mineranno anche la presenza degl ente- 
rovirus, i principali responsabili delle 
malattie gastroenteriche nelle acque dei 
nostri mari 

Saranno coinvolti nell'operazione 
decine di tecnici, i gruppi locali della 
Lega per l'Ambiente, centinaia di volon¬ 
tari e speriamo anche tu 

Goletta Verde, nonostante utilizzi rim- 
pegno generoso e volontario di molli, è 
Intatti un'impresa, oltreché complessa, 
piuttosto costosa. Per sostenerla abbia¬ 
mo bisogno anche del tuo aiuto Storila 
lire rappresentano il costo di enea mezzo 
chilometro dell'operazione Goletta 
Verde Inviaci qualsiasi contributo, rice¬ 
verai in omaggio un adesivo della Golet¬ 
ta Verde 

Inoltro, con un versamento di almeno 
SOmila Uro riceverai in rogalo un orologio 
'Luigi Benetton' e tl sarà inviato II rap¬ 
porto tinaie con tutti I risultati deffopera- 
zbne Goletta Verde 1989 

Goletta Verde ha bisogno del tuo 
contributo per esistere, ma anche per 
sapere che ha molti amici, che II suo 
sterzo per costruire un mondo più pulito 
è condiviso 



LEGA PER L’AMBIENTE 



Ritagliare e sped re a Lega per t Ambiente via Satana 280 00199 Roma 



l’Unita 

Domenica 
oO luglio 1989 
































LETTERE E OPINIONI 


Piccole imprese 
Dall’Alta corte monito 
al potere politico 


QUaUCLMO SIMONESCHi 


H a giustamente 
suscitato motta 
attenzione la re¬ 
cente sentenza 
—mm della Corte Co¬ 

stituzionale n 
427/89 che ha sancito l'ap- 

E Inabilità, anche alla picco- 
i impresa, ovvero a quella 
con meno di sedici dipen¬ 
denti, della norma dello 
Statuto dei lavoraton (art 7. 
2° e 3° alinea) posta per ga¬ 
rantire al lavoratore «il dirit¬ 
to alla difesa», nel caso che 
gli sia applicata una sanzio¬ 
ne disciplinare, sino al li¬ 
cenziamento per colpa Per 
essere più chiari possibile, 
le disposizioni alle quali si 
riferisce la decisione della 
Corte sono queste «Il datore 
di lavoro non può adottare 
alcun provvedimento disci¬ 
plinare nei confronti del la¬ 
voratore senza avergli pre¬ 
ventivamente contestato 
(addebito e senza averlo 
sentito a sua difesa, il lavo¬ 
ratore potrà farei assistere 
da un rappresentante della 
associazione sindacale cui 
aderisce o conferisce man¬ 
dalo» 

La novità sta nel fatto che 
in precedenza la magistra¬ 
tura aveva costantemente 
allermato che per la piccola 
impresa, anche nel caso di 
licenziamento determinato 
da una infrazione discipli¬ 
nare, e cosi motivato non vi 
era alcun obbligo del dato¬ 
re di lavoro di sentire pre¬ 
ventivamente il lavoratore a 
sua difesa (cosi aveva deci¬ 
so la Corte di cassazione il 2 
gennaio 1986, n 21 e, pn- 
ma, la Corte di cassazione 
n 66/84), in altri termini, 
non vi era alcuna necessità 
di osservare le disposizioni 
sopra riferite II principio 
cui, invece, adesso, si è ispi¬ 
rata la Corte costituzionale 
è diverso In sintesi si è det¬ 
to la sanzione disciplinare, 
sino alla sua massima 
espressione, il licenziamen¬ 
to, proprio perché può inci¬ 
dere su ogni aspetto della 
personalità e dignità del la¬ 
voratore, tanto sul piano 
umano quanto su quello 
professionale, non 6 legitti¬ 
ma «l'applicata senza aver 
dato, prima, al lavoratore 
stesso la possibilità di nega¬ 
re o giustificare l'addebito 
e, in questa ottica, non ci 
può essere distinzione alcu¬ 
na tra i lavoratori a secondo 
della loro appartenenza ad 
Impresa di maggiore o mi¬ 


nore dimensione sino alta 
più piccola unità produttiva 
E indubbiamente un se¬ 
no di libertà e democrazia, 
i civiltà (il dintto di ogni 
cittadino, pnma ancora che 
di ogni lavoratore, di difen¬ 
dersi dinanzi ad un'accusa) 
quello dato dalla Corte co 
stazionale, ma anche un 
«messaggio» al legislatore, e 
diciamo il perché 
È vero che con questa de¬ 
cisione nulla si è modificato 
rispetto alia facoltà, secon¬ 
do il vigente sistema norma¬ 
tivo, del datore di lavoro ti¬ 
tolare di piccola impresa, di 
intimare il licenziamento 
senza motivazione, ma è 
anche vero che ora quando 
si voglia dare al licenzia¬ 
mento una connotazione 
disciplinare si dovrà rispet¬ 
tare le regole legali, appun¬ 
to quelle dell addebito e 
della difesa, ma poi è so¬ 
prattutto vero che vi è in at¬ 
to una proposta di referen¬ 
dum, d iniziativa di Demo¬ 
crazia proletaria, rivolta ad 
eliminare ogni limite di ap- 
licabilità al disposto dello 
tatuto dei lavoraton (art 
18) che impone la reinte¬ 
grazione nel posto di lavo 
ro quando il lavoratore sia 
licenziato senza giustificato 
motivo o giusta causa 
Un proposito, quello refe¬ 
rendario. abbastanza dema¬ 
gogico se si considera che 
nella piccola impresa il rap 
porto di lavoro assume ca¬ 
ratteri di personalità e ftdu- 
cianelà ben diversi da quelli 
che ha nelle più grandi im¬ 
prese Sta di fatto che il refe¬ 
rendum potrà essere evitato 
solo se una volta dichiara¬ 
tane la ammissibilità dalla 
Corte costituzionale, come 
è probabile, intervenga una 
nuova legge di contenuti as¬ 
similabili a quelli che po¬ 
trebbe avere I esito vittorio¬ 
so del referendum stesso- 
qui sta il messaggio Ma 
nello specifico, quale legge 7 
Le proposte in discussione 
in Parlamento sono diverse 
ciò nonostante non é una 
contraddizione auspicare 
che sia seguita la via mae¬ 
stra della contrattazione, 
perché, in questa materia 
(rapporti di lavoro e rela¬ 
zioni sindacali), come l'e- 
spenenza insegna, nulla di 
più garantisce l'operatività 
di una nuova normativa del¬ 
la trasformazione in legge di 
quanto le parti sociali ab¬ 
biano tra loro concordato 




Giuseppe Petronio 

I MIEI DECAMERON 

Dalla riflessione sui Boccaccio e la sua epoca, un 
profilo della critica letteraria in Italia dagli anni '30 
ad oggi. 

Ultimasi* sci» az* sociali ’ 

Lira u C0O 


Nicolao Marker 

L'ILLUMINISMO IN GERMANIA 
L'età di Lassino 

Storia delle idee, storia del fatti socio economici e 
politici, storia di come oggi noi valutiamo l’eredità, 
non ancora esaurita, dal pensiero illuminista 
' Nuova biblioteca di cultura 
Lire 30 000 


Editori Riuniti 


Assistiamo 


al nascere di movimenti 
basati sull’esclusione, sull’egoismo, 
sull’individualismo. Dunque «al bando le varie "leghe” 
di qualunque colore esse sano» 

Non si scherza con il razzismo 


■■ Cara Unità m una lettera dal 
carcere Antonio Gramsci scriveva ai 
figlio Giuliano quanto fosse impor¬ 
tante lo studio della stona Questo 
concetto così esplicito così vero, ac¬ 
quista un valore incredibile ai nostn 
giorni Duecento anni sono trascorsi 
dalla Rivoluzione francese, da quel* 
I incredibile evento che ha segnato il 
mondo moderno Le umane utopie 
erano alimentate da tre semplici pa¬ 
role «Libertà Fraternità, Uguaglian¬ 
za» Le stesse hanno tn comune valo¬ 
ri di grande solidanetà 

Ultimamente assistiamo invece al 
borire di movimenti locali di natura 
politica che nulla hanno a che fare 
con questi concetti e pongono nuove 
ideologie basate sull esclusione, sul- 
ì egoismo, sull individualismo sulla 
tensione razziale È il caso delia Lega 
Lombarda e apparentati Queste nuo¬ 
ve orde di senza cultura si alimenta¬ 
no di disagi reali, dei malgoverno, 
delio scontento diffuso dovuto all in¬ 
capacità della nostra classe politica 
di saper governare questo Paese e a 
uomini molto spesso corrotti che so¬ 
no un cattivo esempio per gli onesti 

Tutto questo viene tramutato in fer¬ 
menti negativi di tipo razziale, imo ad 
identificare i mali deila nazione in 
una categoria di persone e si arriva 
ad affennare epiteti di questo tipo 
«Meglio il negro che il terrone» Ab¬ 
biamo costruito un nuovo mostro, il 
nuovo ebreo su cui scaricare le prò- 
pne frustrazioni 

Molti italiani stanno dando dimo¬ 


strazione di essere fortemente razzi¬ 
sti li grave è che questi signori igno¬ 
rano anche la stona a noi prossima, 
gli anni 50 e 60, quei certo tipo di in¬ 
dustrializzazione che ha comportato 
lo sradicamento di milioni di contadi¬ 
ni meridionali e veneti, baraccandoli 
ai bordi delle periferie delle grandi 
metropoli del nord È stata una vio¬ 
lenza incredibile ad un'intera genera¬ 
zione 

Non è possibile discutere del pre¬ 
sente senza conoscere quali sono 
state le cause che hanno portato a 
questa situazione Essa è il frutto di 
oltre cento anni di governicchi, uno 
peggio dell'altro, che a causa di logi¬ 
che elettorali, da Cavour in poi, han¬ 
no impedito che una parte dell'Italia 
si potesse sviluppare, consegnandola 
m mano a latifondisti, mafiosi e vio¬ 
lenti Questa è l'eredità con cui dob¬ 
biamo fare i conti 

Sono militante comunista da venti 
anni, lavoro in provincia di Varese, la 
più contaminata dal fenomeno Lega 
Lombarda, devo constatare che la 
questione sta diventando motto pe¬ 
sante Recentemente sono apparsi 
sui giornali decine di articoli che 
hanno parlato della Lega Lombarda 
e in qualche modo ha fatto capolino 
un discorso politico a giustificazione 
di questa presenza quasi a dire che 
era inevitabile 

lo sono convinto che bisogna 
smetterla, è necessario contrastare 
adeguatamente questo problema. 


con serietà e preoccupazione pnma 
che si possa innescare una pericolo¬ 
sa reazione a catena incontrollata 
Poi sarebbe veramente retorico con* 
vocare tavole rotonde sociologi, poli¬ 
tici psicologi, ecc e denunciare co¬ 
me spesso si fa una questione a fatti 
accaduti 

È necessario smascherare questi 
furbi Partano tutti allo stesso modo 
fanatizzando anche elementi sociali 
pericolosi e vecchi militanti fascisti 
Smettiamola di analizzarli come se 
fosse un gruppo politico tradizionale 
Dobbiamo prevenire la formazione di 
nuovi fenomeni contrastando ade 
guatamente questo che abbiamo di 
fronte 

È assurdo che siano le regioni più 
ricche — cioè quelle che si dividono 
una grande parte di reddito naziona¬ 
le — ad esprimere queste novità ne¬ 
gative Il nostro ruolo diventa fonda- 
mentale per recuperare e nvalutare 
quegli elettori che in un momento di 
rabbia, di sbandamento hanno dato 
vi loro sostegno a questi movimenti e 
che solo una forza di sena opposizio¬ 
ne per una reale alternativa può so¬ 
stenere questa enorme sete di giusti¬ 
zia di cui tanto ha bisogno li cittadi¬ 
no 

Antonio Frascone. 

Magenta (Milano) 

■i Speli Unità esiste il razzismo in 
Italia 7 A questa domanda che mi so¬ 
no posto tante volte purtroppo ho 
dovuto dare una nsposta affermativa, 


cosa che mai avrei pensato, visto che 
addinttura siamo «europei» quindi cit¬ 
tadini uguali in un mondo ancora più 
vasto di quanto non io sia stato fino 
ad ora Ed invece ecco che dai gior 
nali emergono notizie a dir poco »n 
voltanti» persone che vengono ucci¬ 
se perché di un altra città, altre che 
vengono comunque emarginate ed 
infine altre che vengono tollerate so¬ 
lo grazie al posto che occupano in 
società 

Ora io non voglio drammatizzare, 
ma non vi sembra che ognuno di noi 
prima di indignarsi davanti a queste 
cose dovrebbe far qualcosa per evi 
tarie o quanto meno per disperdere 
queste posizioni negative dell essere 
umano 7 Al bando dunque le vane 
«leghe» di qualunque colore siano 
(meridionaliste o settentnonaliste) 
perché, anche se per caso avessero 
altn fini almeno nelle intenzioni dei 
benpensanti purtroppo sono state 
prese come aggregazioni corporativi 
stiche e non vorrei che si trasformas 
sero in vere e proprie tifoserie con 
lutto ciò che queste comportano 

Ricordiamoci ogni tanto di essere 
uomini al di là del colore della pelle 
della razza e dei credo politico e reli¬ 
gioso di ognuno Solo cosi potremo 
riavere un po' di pace in questo mon¬ 
do che è già tormentato abbastanza 
senza bisogno di tormentarcelo an¬ 
cora di più Quindi niente leghe li 
ghe o cose del genere, ma solo per¬ 
sone 

Lia Ciotti. Milano 
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Guardo il mare 
inquinato 
e mi sento 
tanto infelice 


■I Cara Unità mi trovo sul¬ 
la Riviera adnatica (Viserba di 
Rimini) da» pnmi di luglio e 
premetto che da quando ho 
avuto I età della ragione, con 
la famiglia ho sempre trascor¬ 
so vacanze di sogno perché la 
Romagna è unica Quando 
sono partita da Milano delle 
alghe sapevo ma in cuor mio 
rifiutavo il problema Qui si 
danno da fare, chi solo per in¬ 
teresse, chi, come una mia 
amica de) luogo, senza inte¬ 
resse e mai quanto quest an¬ 
no mi sono sentita tanto infeli¬ 
ce infelice guardando il mare, 
infelice stando con la gente 
che, pur rassegnata, non può 
non prendersela con chi ci 
governa e ci ha governato 

L'Adnatico è un mare mala* 
to da anni il governo è da an¬ 
ni passivo tutti dicono di voler 
(are, ma lutti non (armo nulla 
II nostro partito pure da anni 
ha parlato del problema am¬ 
biente ma solo ora e dall ulti¬ 
mo congresso si sta muoven¬ 
do in ntardo Tutto è allo sfa¬ 
celo e io sinceramente ho ad¬ 
dosso tanta tristezza tanta, 
tantissima perchè anch io, se 
pure indirettamente ho con 
Inbuito a fare monre un mare 
tanto bello 

Vivo a Milano, città euro¬ 
pea in una città che mi dà 
benessere, in una città che 
scarica tutu 1 rifiuti in corsi 
d acqua che confluiscono poi 
nel Po e infine nell Adnatico 
Il mio benessere di Milano è il 
frutto di questa eutrofizzazio¬ 
ne 7 

1 miei figli e i figli dei miei 
figli il popolo della costa 


adnatica che vive anche forse 
nel benessere, forse dovranno 
convivere con questo inquina¬ 
mento Non sono un’esperta, 
ma se I Adnatlco è inquinato 
la terra lo è molto di piu Allo 
ra 7 Facciamo urgentemente 
qualche cosa I tanti cervelloni 
dicano pane al pane la paura 
forse aiuterà i nostn posteri ad 
essere meno superficiali e noi 
più realistici 

Graziella Mancini 
Viserba di Rimini (Forlì) 


Il Pd doveva 
fare di più 
contro lo scempio 
delle città 


■i Caro direttore, I articolo 
scritto da Gavino Angius sul 
I Unità del 18 luglio, sul caso 
Pmk Floyd, induce a riflessioni 
contrastanti sul ruolo svolto 
dalla nostra forza, nell affron¬ 
tare la questione urbana 
Sta ben chiaro condivido 
gran parte delle considerazio¬ 
ni sviluppate da Angius, in 
particolare la denuncia della 
responsabilità »i governi del 
nostro Paese, i quali non han¬ 
no mai affrontato il problema 
dell evoluzione della funzione 
urbana né, tantomeno han¬ 
no dato alle autonomie locali 
gli strumenti idonei per gover¬ 
nare lo sviluppo urbano È an 
che difficilmente contestabile 
che ciò sia accaduto per favo¬ 
rire gli interessi dei potenti 
gruppi privati orientati a rea 
lizzare un vertiginoso accre 
scimento del loro potere fi 
nartziario nel selvaggio sfrut 
tamento della nsorsa «territo¬ 
rio urbano* li punto non è 
questo sono convinto che sia 
maturato il tempo per ncono 
scere onestamente che il no 


stro partito non è riuscito a 
contrastare questo scempio 
Per essere stato il Partito co¬ 
munista relegato all opposi 
zione da 40 anni, certo, ma 
un secondo elemento negati¬ 
vo è consistito in una nostra 
errata impostazione del prò 
blema secondo cui trascu¬ 
rando le questioni relative alia 
tutela dei centri stona i atten¬ 
zione veniva indirizzata preva¬ 
lentemente verso le spinte 
espansive delle citta Appare 
ora in tutta evidenza che, 
avendo affrontato separata¬ 
mente i due aspetti dello stes¬ 
so problema, ci ha portato a 
subire in gran parte legemo 
ma dei polenti gruppi econo¬ 


mici che dichiaravamo di vo¬ 
ler ostacolare QuesU vicever¬ 
sa sono riusciti a coagulare in 
tomo a sé un vasto e diffuso 
fronte di interessi II nsultato 
deli arrembaggio ad una delle 
nsorse piu preziose del nostro 
Paese è stato da una parte la 
soppressione pura e semplice 
della funzione abitativa stabile 
dei centri storici e la loro tra¬ 
sformazione in spettrali deser¬ 
ti, congestionati dal peso den 
vante dall alta concentrazione 
di attività terziane e da freneti¬ 
che offerte di consumo effi¬ 
mero, datt’altra la creazione 
di sterminate e alienanti pen- 
ferie ghetto A parte ia consi¬ 
derazione sulla irreversibilità 


di tali danni, i cui costi ricado¬ 
no permanentemente sull in 
tera collettività mi sembra 
che dalle cose scotte da An¬ 
gius traspare, ancora msuffi 
ciente ia consapevolezza del 
fatto che un uso corretto della 
città non è solo avere la possi 
bilità di percorrerne le strade 
ed apprezzarne i monumenti 
ma significa in primo luogo 
salvaguardarne I identità stori¬ 
co culturale, la quale cosa si 
realizza salvaguardando la 
funzione abitativa stabile dei 
centri stona nonché tutte le 
attività, connesse a tale lun 
zione Rispetto a questo cè 
da chiedersi se il nostro parti¬ 
to anche quando ha avuto re 


sponsabihtà di governo locale, 
ha fatto tutto quello che potè 
va essere fatto 

Alberto Adone. Roma 


in Parlamento 
i comunisti 
hanno votato 
contro ia Idap 


M Caro direttore il mese di 
luglio mese di quattordicesi¬ 
me di progetti per te meritate 
vacanze pei tanti dopo un an 
no di lavoro è anche il mese 
degli incubi per molli lavora- 
ton autonomi Da molti anni 
ormai la metà della mia quat¬ 
tordicesima serve per pagare i 
contributi di luglio a mia mo 
glie, che ha una sartoria in 
una vecchia casa di 56 mq in 
un quartiere popolale e paga 
L 400 000 d affitto Fino a tre 
anni fa ci serviva anche da 
abitazione il proprietario le 
ha già detto, bontà sua, che 
alla scadenza dei contratto 
500 000 lire (orse non baste¬ 
ranno 

Gli anni scorsi ladra metà 
della quattordicesima serviva 
per tappare qualche buco 
quest anno invece se la ingoia 
— le andasse almeno di tra¬ 
verso — la nuova gabella co¬ 
munale la Iciap L 460000 
tassa che colpisce i lavoraton 
autonomi 

Vorrei proprio sapere con 
quale criterio si è scelto di col 
pire in questo modo una gran¬ 
de quantità di piccoli operato- 
n per finanziare le casse dei 
Comuni invece di colpire tut¬ 
te le categone magari con la 
vecchia tassa di famiglia Infi¬ 
ne I Iciap è stata applicata 
con la percentuale più alta a 
Torino e non a Milano Forse 
gli autonomi torinesi devono 
pagare per il nuovo stadio le 
folli spese che sono state fat 
te 7 

Ora vorrei che mi si rispon¬ 
desse pubblicamente sull Uni 
la a questa domanda la legge 
è passata con i voti o I aslen 
sione dei comunisti 

Francesco Sasso Tonno 


Perché la Fgci 
sottovaluta 
lo sport e i suoi 
problemi? 


■■ Caro direttore ora che 
Etnopohs, Festa della Fgci a 
Modena si 6 felicemente con 
elusa con meritato successo, 
mi preme di riaprire con i gio 
vani comunisti una discussio¬ 
ne già accesasi qualche tem¬ 
po fa — segretario Pietro Fole- 
na — su queste stesse colon 
ne Non per polemizzare, ma 
per tentare di aprire un con 
franto, di ragionare assieme 

Si tratta — lo ripeterò sino 
alla noia — della «storica» sol 
tovalutazione della Fgci per i 
problemi dello sport, del mo 
vimento sportivo e di tutti i fe 
nomem che attorno ad esso si 
muovono 

Ebbene in un anno che ha 
visto lo sport italiano in parti 
colare il calcio (ma non solo 
il calcio) turbalo da dramma 
tici episodi di violenza con 
giovani (anche m bande orea 
nizzate) che uccidono altri 
giovani perché di fede calasti 
ca diversa, con giovani che as 
saltano letteralmente altri gio¬ 
vani sino a provocarne li de¬ 
cesso per infarto, con giovani 
che lanciano bombe molotov 
contro un treno pieno di gio 
vani tifosi di altra bandiera, 
con la comparsa di striscioni 
razzisti nazisti antimendiona 
listi innalzati da giovani che 


ha visto esplodere un fenome¬ 
no angoscioso, oltre che rile¬ 
vante, che ha interessato 1 opi¬ 
nione pubblica, le Tv, i gioma* 
li in questo stesso anno, rni 
chiedo e chiedo alla Fgci, è 
possibile che a Modena non si 
sia trovato un ritaglio di spazio 
e di tempo per discuterne tra 
giovani e con i giovani 7 Tanto 
più che tra le misure che si in¬ 
tendono assumere per repri¬ 
mere questa violenza, ce ne 
sono anche di quelle, come le 
schedature dei tifosi e la regi¬ 
strazione dei club, che atten¬ 
gono a delicate questioni dei 
diritti e di libertà individuali e 
associative, sulle quali penso 
che la Fgci debba esprimere 
un'opinione avanzare propo¬ 
ste 

Come vedi, non ho solleva¬ 
to il problema più generale di 
un organizzazione giovanile 
che «dimentica» olire dieci mi¬ 
lioni di giovani praticanti Io 
sport perché il discorso ci 
porterebbe polemicamente 
lontano Mi sono limitato solo 
all'aspetto più appariscente, 
per la sua scottante attualità 
politica (non parlarne non in¬ 
terrogarsi non cercale le cau¬ 
se non indicare soluzioni ta¬ 
glia fuori da upa forte discus¬ 
sione ancora aperta per il 
Campionato passato ma che 
si rinfocolerà tra non motto, 
nell anno dei Mondiali, il più 
stressante di ogni epoca per il 
calcio italiano) e perché solle¬ 
va questioni che vanno ben 
oltre il calcio e lo sport Vo¬ 
gliamo ragionarci un momen¬ 
to 7 

Nedo CanettJ. Responsabile 
de! Pei per lo sport 


Capirci 
significa 
volerci ancora 
più bene 


■i Ciao Unità, sono una ra 
gazza di 19 ann. e non voglio 
portare avanti la crociata «dei 
poveri ragazzi che vengono 
sempre strapazzati da destra e 
da sinistra» Mi piacerebbe 
parlarti di come siamo fatti 
realmente, visto che ci fanno 
una pessima pubblicità Si 
parla sempre di giovani e del¬ 
ie loro negatività i ragadi si 
drogano hanno sempre catti 
ve amicizie scappano di casa, 
non hanno voglia di studiare e 
Chi più ne ha più ne mptta 
Ma dico — specialmente a 
voi «cari genitori» — v\ siete 
mai messi a parlare con i vo¬ 
stri figli h conoscete e, se li 
conoscete cosa ne pensate di 
loro 7 Non è assolutamente ve 
ro che i ragazzi vogliono solo 
ed esclusivamente divertirsi, è 
maturato un certo senso di re¬ 
sponsabilità in noi, abbiamo 
voglia di studiare e di combat 
tere perché la vita cosi com è 
non ci piace (e lo dimostrano 
le cifre dei ragazzi iscritti alla 
Fgci tantissimi e tutti belli in¬ 
telligenti e con la voglia di 
cancellare tutto per ndisegna- 
re con colori più vivaci) 

Essere giova nt non deve ri¬ 
dursi ad un fatto puramente 
anagrafico, è vero che una 
persona a 80 anni non può 
ballare facilmente la break- 
dance ma è anche vero che 
avere 20 anni non significa es¬ 
sere inesperti e immaturi Cer 
cate di vedere con occhi di 
versi i vostri figli permettete 
loro di avere più spazi (visto 
che già ce ne sono pochi) e 
se sono innarroiati rivivete 
con loro quando gl! innamo¬ 
rati eravate voi 
Ci servono «i grandi» ci ser 
vono a crescere consapevol¬ 
mente e serenamente capire 
come siamo fatti quali sono i 
nostri sogni e le nostre delu¬ 
sioni significa volerci ancora 
più bene più di quanto ce ne 
vogliate ancora 

Cristina De Vita. 

Slatte (Taranto) 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo- 
roliga sulla nostra penisola è controllata da 
una distribuzione di alta pressione atmo¬ 
sferica dovuta alia estensione verso I area 
mediterranea deli anticiclone atlantico Le 
perturbazioni provenienti dall Europa nor¬ 
doccidentale si dirigono verso Sud-Est inte¬ 
ressando la penisola balcanica Non sono 
da attendersi almeno a breve scadenza 
varianti notevoli alle attuali condizioni at¬ 
mosferiche 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante il 
corso deila giornata si potranno avere for¬ 
mazioni nuvolose e irregolari ora accentua¬ 
te ora alternate a schiarite lungo la fascia 
alpina e lungo la dorsale appenninica Sen¬ 
za notevoli variazioni la temperatura o tn 
leggero aumento per quanto riguarda i va¬ 
lori massimi 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi tutti i man italiani 
DOMANI: non sono da attendersi grosse 
varianti nell evoluzione del tempo per cui 
su tutte le regioni italiane le schiarite 
avranno il sopravvento sulle formazioni nu¬ 
volose Queste ultime potranno essere tem 
poraneamente accentuate in prossimità dei 
rilievi alpini e della dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

T7 

30 

L Aquila 

” 15 

25 

Verona 

19 

30 

Roma Urbe 

18 

32 

Trieste 

23 

30 

Roma Fiumlc 

19 

33 

Venezia 

19 

29 

Campobasso 

15 

21 

Milano 

17 

29 

Bari 

20 

27 

Torino 

18 

30 

Napoli 

19 

33 

Cuneo 

16 

27 

Potenza 

15 

21 

Genova 

23 

32 

S M Leuca 

22 

27 

Bologna 

18 

29 

Reggio C 

21 

31 

Firenze 

19 

30 

Messina 

25 

30 

Pisa 

20 

32 

Palermo 

25 

30 

Ancona 

18 

26 

Catania 

22 

33 

Perugia 

19 

25 

Alghero 

1B 

29 

Pescara 

17 

26 

Cagliari 

20 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

18 

27 

Londra 

16 

26 

Atene 

20 

30 

Madrid 

22 

38 

Berlino 

15 

25 

Mosca 

np 

np 

Bruxelles 

9 

25 

New York 

22 

31 

Copenaghen 

14 

21 

Parigi 

16 

23 

Ginevra 

14 

27 

Stoccolma 

12 

20 

Helsinki 

11 

24 

Varsavia 

11 

28 

L sbona 

24 

36 

Vienna 

17 

24 
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Scienza e tecnologia 



Pesticidi 
nelle foglie 
di marijuana 
negli Usa 


Gli esperti americani della Dea I ente per la lotta alla dro¬ 
ga hanno scoperto che la manjuana venduta negli Stati 
Uniti è contaminata dal paraquat e dal glifosato due pesti 
cidi che - come hanno dimostrato recenti studi - hanno 
sull uomo degli effetti dannosissimi anche se assunti in pie 
cole quantità II fatto paradossale - hanno sottolineato gli 
esperti - è che questi due micidiali pesticidi sono propno 
quelli utilizzati dalla Drag enforcement administration nel 
programma per 1 estero di sradicazione della manjuana In 
somma sono propno i pesticidi Usa utilizzati in Messico 
Colombia Giamaica e in alto paesi per «bruciare» la droga 
che poi finiscono nei polmoni degli stessi consumatori 
americani Pare infatti che i coltivatori di manjuana subito 
dopo I irrorazione dei fjesticidi ma pnma che questi secchi 
no le piante tagliano la droga contaminata e la immettono 
comunque sul mercato La ricerca della Dea ha dimostrato 
che il sette per cento della mamuana analizzata è contami 
nata dal paraquat percentuale che ha allarmato moltissi 
mo gli esperti americani considerato che questa droga leg 
gera viene consumata ogni mese da 18 milioni di cittadini 
statunitensi 


Il monte 
McKinley 
4 metri più basso 
della misura 
««ufficiale»_ 


La piu alta montagna del 
Nordamenca il monte Me 
Kmtey è piu bassa di quan 
to si pensava finora Lo prò 
vano i dati raccolti da un e 
quipe di scienziati che han 
no trascorso un mese sul 
massiccio dell Alaska cen 
trale IL gruppo era guidato da Steve Jones direttore dell uf 
licio alaskano della «Jeone Itec Ine» La spedizione di 
scienziati e geografi ha dovuto constatare con disappunto 
efie il monte McKinley è più basso di 4 20 metn rispetto ai 
è 189 metn di cui era accreditato finora anche se resta i) 
piu alto di tutto il continente superando pur sempre di 137 
metri il monte logan che si trova nel territorio canadese 
dello Yukon II bello è che diversi membn della spedizione 
poco prima di partire da Anchorage in giugno avevano 
ipotizzato che I altezza del monte McKinley fosse m realtà 
superiore ai 6 189 metn E ancora adesso al ritorno della 
spedizione molli sono increduli su questo «accorciamento» 
e attendono I elaborazione al computer dei dati raccolti 
che darà il responso finale entro pochi mesi Secondo Jo 
ncs tuttavia il nsultato finale non dovrebbe avere uno scar 
to superiore ai 30 centimetri sui 4 20 metn di accorciamen 
to La correzione delle carte geografiche sara poi un «fatto 
dovuto» secondo il sovnntendente de) Parco nazionale del 
I Alaska Peter Richter 


A metà settembre 
i sovietici 
ritorneranno 
nello spazio 



La prossima missione forni 
ta di equipaggio alla stazio 
ne orbitante sovietica Mtr ~ 

comincera a metà settem ,. gf * 

bre e porterà nello spazio per alcuni mesi due cosmonauti 
Lo ha annunciato len I agenzia Tass precisando che due 
equipaggi si stanno già addestrando uno è composto da 
Alexander Viktorenko e Alexander Serebov I altro da Ana 
toly Solovyov e A Balandln Per questioni di bilancio la Mir 
e «disabitata» da aprile Nella foto da sinistra Alexander 
Viktorenko e Alexander Serebov i due util zzeranno il mo 
dulo Krant per ricerche scientifiche 


Le eruzioni 
vulcaniche 
raffreddano 
l’atmosfera 


Nel loro sforzo di creare 
modelli attendibili del clima 
planetario i climatologi si 
sono accorti che le grandi 
eruzioni vulcaniche non 
hanno alzalo ma abbassato 
seppure di qualche frazione 
*di grado ta lemperatura 
della Terra Cosi I erezione catastrofica del Krakatoa nel 
1883 fu seguita da un abbassamento della temperatura 
globale di 0 5 gradi centigradi Questo effetto sembra sia 
dovuto alle polveri inviate nell atmosfera che hanno finito 
per schermire la radiazione solare bilanciando cosi il (a 
moso «effetto serra» dovuto all aumentare di anidride car 
bontea e vapore nell atmosfera E accaduto cosi anche all i 
nizio del secolo scorso quando un vulcano indonesiano il 
Tambora trettò 100 miliardi di metn cubi di polvere nel 
I atmosfera I anno dopo (era il 1816) non vi fu 1 estate nd 
I Europa del Nord 


ROMEO BASSOU 


Dai 


M Sembrava efficiente 
inossidabile Eppure all im 
prowiso I agricoltura moder 
na è invecchiata I campi inu 
tilmente imbellettati con strati 
sempre più spessi di fertiliz 
zanti e pesticidi non nescono 
più a nascondere le rughe 
Profonde come fente II suolo 
sta diventando andò La prò 
duttività di qui a qualche an 
no comincerà a diminuire Ri 
toma giovane e spigliata piu 
attraente e fertile che mai 
quel) antica soda agricoltura 
«naturale» che non ha mai vo 
luto far ncorso alla cosmesi 
chimica 

A sancirne il trionfo sono 
John Reganold e Lloyd Elliot 
due docenti del dipartimento 
di Agrana della Washington 
State University di Pullman 
(Usa) insieme a una studen 
tessa Yvonne Unger che li ha 
seguiti per i campi della regio¬ 
ne di Palouse Stato di Wa 
shington costa del Pacifico 
per studiare la fisica la chimi 
ca e la biologia di uno dei 
suoli più fertili degli Stati Uniti 
L obiettivo principale dei tre 
ricercatori è stato quello di 
trovare una spiegazione alla 
progressiva erosione di un ter 
reno che per decenni ha 
prodotto senza irrigazione 
quantità di grano e legumi co 
me nessuno al mondo 

Una curiosità ment affatto 
stravagante L erosione se 
condo gli esperti agran del 
«Department of Agricolture s 
National Resources Inventory» 
ha superato i limiti di guardia 
nel 44% delle aree coltivale 
degli Stati Uniti Che il feno¬ 
meno non riguardi solo 1A 
menca lo conferma anche la 
«Mappa del suolo nazionale» 
pubblicata nel 1986 dalla «Soli 
Survey of England and Wales» 
nella identica percentuale 
44% si sono ormai arresi alla 
capacità di erosione di vento 
e pioggia diventando piu an 
di anche i campi di Inghilter 
n c Oatlcs Ma ormai la mi 
naccia incombe su tutte le 
aree a coltivazione intensiva 
del mondo 

E appena un secolo che gli 
agricoltori si sono insediati 
nella regione di Palouse ed 
hanno iniziato a coltivare 
quelle terre grasse e limaccio 
se Terra generosa e feconda 
constatavano i contadini 
«Terra di Naif» spiegavano gli 
agronomi perché costituita 
da un doppio strato quello 
esterno il «livello A molto 
fertile perche pieno zeppo di 
maltna organica spesso dai 
20 ai 70 centimetri col suo 
caraltensiico colore scuro 
ben distinto dallo strato infe 
riore il «livello Bt» profondo 
150 centimetn denso e argil 
loso tanto duro da risultare 
talvolta impenetrabile alle re 
dici piu deboli 

Nella verde campagna di 
Palouse due fondi sono riuscì 
ti a destare la cunosità scienti 
fica di Reganold ed Elliot 


-Un campo coltivato con la chimica, Faltro no 

Due scienziati americani scoprono che quello «naturale» 
è più fertile che mai, quello «trattato» sta inaridendo 


pesticidi al deserto 



Disegno ili Mitra Oishvali 


Un’insolita ricerca nei verdi campi 
dello Stato di Washington (Usa) to¬ 
glie ormai ogni dubbio Sembrava effi¬ 
ciente, inossidabile Eppure all im¬ 
provviso, I agricoltura moderna e in 
vecchiaia I campi, inutilmente imbel¬ 
lettati con strati sempre più spessi di 
fertilizzanti e pesticidi, non nescono 


piu a nascondere le rughe Profonde 
come fente II suolo sta diventando 
arido La produttività, di qui a qualche 
anno, commcerà a diminuire Ritorna, 
giovane e spigliata, più attraente e fer¬ 
ule che mai, quell'antica, soda agn- 
coltura «naturale» che non ha mai vo¬ 
luto far ncorso alla cosmesi chimica 


Davvero insolite le loro carat 
ienstiche Identica la strettura 
geologica Per metà simile 
per meta speculare la loro sto 
ria peraltro interamente nota 
L uno è stato arato e seminato 
per la pnma volta nel 1909 
I altro nel 19)0 Per quaran 
t anni sono stati coltivati nello 
stesso identico modo Poi 
dopo la guerra la divaricazio 
ne II primo con rotazione 
delle colture ogni 3 o 4 anni 
Ita continualo a produne gra 
no invernale piselli pnmaven 
li ed altri legumi senza I om 
bra né di un pe c, tcida nc di 
un fertilizzante d» sintesi Solo 
lotta biologica contro insetti 
ed agenti m estanti E per con 
cimare letami organici di ori 


PIETRO GRECO 

gine animale e soprattutto ve 
getale prodotti in propno Una 
sorta di campo biodinamico 
L altro che to stesso Reganold 
definisce convenzionale ha 
una produzione analoga ma 
con la rotazione biennale del 
le colture inizia ad utilizzare 
a partire dai 1948 fertilizzanti 
chimici e dagli anni 50 in poi 
i pesticidi di sintesi La storia 
agraria dei due campi c 1 1 
deale per una ricerca scientifi 
ca perché consente di atto 
buire eventuali differenze nel 
la composizione fisica e bio 
chimica e nella velocità di 
erosione del terreno ad un u 
nica causa l uso della chimi 
ca come tecnica di coltivazio 
ne Ma quando i due scien 


ziati iniziano ad analizzare un 
fazzolettone d» terreno 100 
metn per 50 a cavallo del 
confine che divide il campo 
biodinamico da quello con¬ 
venzionale non immaginano 
certo risultati tanto clamorosi 
Già alla vista ì terreni confi 
nanti dei due campi appaiono 
diversi Quello biodinamico 
ha l atteso colore scuro I) ter 
reno del campo convenziona 
le ha invece una colorazione 
p\u tenue e chiara qualcosa 
sta cambiando nella sua strut 
tura geologica Infatti il «livello 
A lo strato di terreno grasso 
risulta nel campo biodmami 
co più alto di 16 centimetri 
Nel campo convenzionale il 
«livello Bt» quello argilloso 


sta addmttura affiorando in 
superficie chiaro segno che 
I erosione del terreno è molto 
più veloce Dall analisi fisica 
risulta che è molto più facile 
per le piante del campo biodi 
riamico sia metter radici che 
germogliare Perché è miglio 
re la granulazione del terreno 
I aggregazione tra materia or 
panica e inorganica e quindi 
fe sostanze nutrienti sono più 
diffuse e disponibili per le ra 
dici delle piante Ed è più bas 
so il modulo di rottura la ero 
sta superficiale del campo è 
meno dura e quindi offre mi 
nore resistenza ai teneri ger 
mogli delle sementi che tenta 
no di uscire all ana 
L analisi chimico-fisica di 
mostra che il terreno del cam 
po biodinamico, rispetto a 
quello del campo convenzio¬ 
nale è più umido e ha una 
maggiore capacità di scambio 
canonico Una caratteristica 
quest ultima che gli agronomi 
giudicano di primaria impor 
tanza perché indica che il ter 
reno nesce a trattenere bene i 
nutrienti difatti i) campo bio 
dinamico risulta molto piu nc 
co di azoto e potassio 
Con I analisi biochimica Re 
ganold ed Elliot trovano che 


nello strato superficiale del 
campo biodinamico c è il 60% 
di materia organica in più 
Questa matena di ongme bio 
logica insieme alle particelle 
di sali minerali forma quei 
granuli che fanno aumentare 
la fertilità del terreno tratte 
nendo sia laequa che t nu¬ 
trienti 

A questo punto i due ricer¬ 
catori possono venUcare che 
il loro collega Bolton già nel 
1983 aveva ragione ranalisi 
biologica conferma infatti che 
nel terreno de! campo coltiva 
to con metodi «naturali» cè 
un intensa intensissima attivi 
là microbica Molto maggiore 
che nel campo coltivato con 
I aiuto della chimica E i mi¬ 
crobi si sa sono bravissimi 
nel degradare la matena orga 
reca (per formare I humus di 
cui si nutrono le piante) e le 
molecole pericolose (magari 
qualche briciola di pesticidi 
sfuggila al campo vicino) ne! 
fissare 1 azoto nell aiutare la 
formazione degli aggregati in 
somma danno una grossa ma 
no a bloccare la disgregazio¬ 
ne naturale de) suolo 

Ma è stata I ultima analisi 
quella sull erosione del terre 
no commissionata da Rega¬ 


nold ed Elliot a Wilgart Patten 
a decretare il definitivo sue 
cesso dell agricoltura biologi 
ca I due campi sono soggetti 
entrambi alla «nll erosion» 
quando piove 1 acqua forma 
microscopici canali nel terre 
no disgregando i granuli e 
trascinando via nutrienti e ma 
tena organica Ma come ha 
rilevato Patten, mentre il cam 
po biodinamico «perde» in un 
anno solo 8 3 tonnellate per 
ettaro quello convenzionale 
ne «perde» ben 32 L erosione 
nel campo convenzionale è 4 
volte più veloce Non solo 
Come ha dimostrato UUsa 
Department of Agricolture s 
soli conseivation Service» un 
campo come quello dei due 
fondi di Paiouse nesce a folle 
rare una perdita tra 4,5 e 112 
tonnellate per ettaro di terre 
no all anno (la cifra è in reai 
tà controversa ma la tolleran 
za reale non dovrebbe essere 
molto diversa), perché è in 
grado «naturalmente» di nge 
neraria conservando intatta la 
propria fertilità 
Reganold ed Elliot non so 
no degli economisti Ma qual 
che conto facile facile lo nan 
no (atto Già oggi a Palouse la 
produttività tra agricoltura 
•chimica» e agricoltura «natu 
rale» è paragonabile II campo 
biodinamico infatti ha prodot 
to tra il 1982 e il 1986 solo 
18% di grano in meno rispetto 
al campo confinante E addi 
nttura il 13% In piu rispetto ad 
un altro campo convenziona 
le vicino ma non sottoposto 
ad analisi Data la sua velocità 
di erosione inferiore al coefh 
ciente di tolleranza il fondo 
biodinamico continuerà per 
un tempo indefinito a produr 
re il suo grano e » suoi piselli 
Luso di fertilizzanti vegete!) 
come i legumi e I assenza di 
pesticidi consente una coltura 
che non modifica nel tempo 
la struttura del suolo Lerosio 
ne dei rampo convenziona'c 
è mvr }&<*** Scolte p-, eie 
vaia mcoelliciente di lolle, 
ranza Cosi entro 50 o al mas 
stmo 100 anni avrà interamen 
te perso A suo strato più (ertile 
e la sua produttività sarà ridot 
ta a un terzo rispetto a quella 
attuale «La chimica» sostiene 
sulla rivista inglese New seten 
usi lo stesso Reganold «riuscirò 
a mascherare I effetto del) ero¬ 
sione per non più di 10 anni 
Poi la perdita di fertilità dei 
campo convenzionale di Pa 
louse diverrà evidente a tutu» 
Con la conferma spenmen 
tale di Palouse crolla I ultimo 
alibi degli amici deila chimica 
in agricoltura la produttività 
Decenni di uso massiccio di 
fertilizzanti e pesticidi rischia 
no di trasformare le terre colti 
vate in un andò deserto Biso 
gnerebbe propno trovare il co 
raggio per una radicale mno 
vazione tecnologica ritornare 
all antico metodo di coltiva 
zione della terra, quello biolo¬ 
gico 


Troppo ozono al suolo 
Auto e camion malandati 
inquinano l’atmosfera 
di 100 città americane 


■i Oltre la metà della po 
polazione degli Stati Uniti e 
esposta a livelli di ozono p u 
alti di quelli ritenuti dannosi 
d il) Epa 1 Agenzia per ta prò 
lezione dell ambiente degli 
Stati Uniti L ozono t un in 
quinante prodotto con l uso 
delle, vernici ma soprattutto 
dalla cattiva combustione di 
motori malandati di auto c 
e umori Alle concentrazioni 
di questo gas sona presenti 
anche ntlle aree rurali dove 
stanno danneggiando i rac 
colti A rischio c persino le 
cosistema della grande «Fon 
sta nazionale» di San Bern ir 
dmo in Calilornia Sono qut 
sle le conclusioni di una ri 
cerca durata due onm e effet 
tuata dall «Office of 
Technology Assessment 
(Qti) per conto del Congrcs 
so degli Stati Uniti 
Lozono che nella strilo 
sfera assorbe i rapgi ultravio 
letti provenienti d il Sole prò 
leggendo I uomo e la vii i sul 
la Terra c invtct un g is tos 
sico quando vieni respirato 
Per questo il «Clean Air Acl» 
la legge sull inquinamento 
dell atmosfera fin da! 1970 
ne limita la concentrazione 


i eli atmosfera non piu di 
0 12 parti per milione soste 
nendo inoltre che una perso 
na non dive essere esposta a 
questo livello per piu di un o 
ra il giorno Una prolungata 
esposizione potrebbe creare 
problemi soprattutto ai tessuti 
dti polmoni Ma i 20 inni 
dalla sua entrata in vigore 
sono ben 100 le città amen 
cane che super mo i limili di 
legge L ozono si (orma nel 
1 atmoslera quando per azio 
ne di Ila luce molecole di 
idrocarburi si combinano con 
< ssido di azoto Per abbassar 
ne la concentrazione nell aria 
occorre un piu severo con 
bollo delle emissioni di idro 
carburi volatili (come quelli 
contenuti nella benzina per 
auto) e anche dell ossido di 
azoto LOta nel suo rappor 
to al Congresso si dimostra 
mollo preoccupata con le 
tecnologie attualmente di 
sponibili nei prossimi anni (e 
con un piano di spesa di 9mi 
la miliardi di lire annue fino 
al 1994 e poi di 13mila miliar 
di di lire dal 1991 al 2004) si 
potrà ndurre la produzione di 
ozono solo della metà Una 
quantità insudiciente 


Nuovi indizi: il cosmo non è nato dal Big Bang? 


Sara il Big Bang a cadere quando 
cercherà di spiegare come si sono 
(ormate le galassie aveva profetizza 
to Fred Hoyle I astronomo 'eretico 
E ora nuovi indizi sembrano dargli ra 
gione Un fisico italiano Luciano Pie- 
tronero ha teorizzato che la distribu¬ 
zione delle galassie sia frattale Quan 


do si sono puntati i potenti radiotele 
scopi verso le regioni remote dell uni¬ 
verso si e visto che potrebbe essere 
cosi Ma questo significa che te strut¬ 
ture complesse del cosmo hanno 
avuto pochissimo tempo per formarsi 
E che I origine dell Universo potrebbe 
non essere stata il Big Bang 



■■ I li nomi n naturali ri 
spettano It kggi del cavo t 
d inno luogo ad una distr bu 
zione di «.venti casuali i gra 
ntlh della sabbia del deserto 
I altezza degli individui di una 
popolazione una serie di mi 
sure eseguite con strumenti 
particolarmente stnsibih de 
terminano tutti il medesimo ti 
po di distribuzione un valor 
medio intorno al quale i nj 
meri piu alti o piu bassi s d 
spongono seguendo una cur 
va a campana che è materna 
ticamenii descritta da uni 
funzione scoperta da Fredin 
eh G iuss netlOttou nto e in 
suo onore chiana ita gauss a 
na» La importanza della di 
stnbuzione casuale o guussi i 
na dtriva proprio da questa 
sua un ver alila Un famoso 
teorema ditto del l mite een 
trale stabilisci thè hdistnbu 
zione gauss ana s verifica non 
appena il fenomeno in slud o 
è il risult ito de I concorrere di 
molte (possibilmente infinite) 
cause tutte egualmente un 
pori inti 

Ovviarne nte esistono anche 
distnt u7ion» min casu iti la 
ricchezza tra gli individui di 
certi paesi tinto per fare un 
esempio e distribuita in mo 
do assai diverso d lite curva di 
Gauss I) leeortma del limile 
centrale i suggerisce che in 
queste situazioni esiste un i 
qualche causa specifica e do 
minante su tutte le altre la t»e 
stione del p otere in forma àu 


l r tar a | u 'i esse re la mot v a 
zone nel eiso in oggetto In 
breve tutte le volle che si pre 
senti una istnbuzione nm 
e isuale dolbnmo sospettire 
che cé sotto qualcosi una 
ciusa prede minante sulle a) 
tre il dscorso torni utile per 
li astrofisica fin dal 1920 gli 
istroni mi sanno ctu le galas 
sic ni n sono distribuite ca 
suilmente in c elo Esse It n 
dono ad aggruppine in am 
massi in suj er ammassi in fi 
lamenti efe circondano im 
nu nst vuoti perche 7 

I unca forza conosciuti 
el e può m le su stretture cosi 
immense ò la gravita mi i 
tentativi fno ìd oggi Imi pir 
spiegare il fenomeno ittraver 
so una a/i ne gravitazi n ile 
non hinnj dato esiti positvi 
InpartcDhn non si vi de co 
me parti ndo da un « d str bu 
/me casu ile di matera h 
gravità possi generare una di 
stnbuzione non casuale Oc 
torre ipotizzare che igh n / 


FRANCESCO MELCHIORRI 

dei tempi 1 1 materia fosse g a 
organizzati in modo tale che 
la successiva azione della gra 
vita si riduce ad allevare e ere 
scere le perturbazioni pre esi 
stenti tutto ciò non e conci t 
realmente molto soddisfaten 
te Come faceva notare t astro 
fisico Yacob Zekiovich non si 
fa altro che rimandare ad un 
re molo e improbabile passato 
un problema che siamo ine i 
paci di risolvere oggi 
Di recente il fisico teorico 
Luci ino Putronero ha notalo 
che aleum algoritmi materna 
tei impiigati dagli astronomi 
per studiare ld distnbu/iont 
de Ut galassie trovano la loro 
naturale moiivizionc se tik 
d str buziont è frattale Fr it 1 
s no curiose creature m 
rn it che n ile dall i fantas i li 
BB Mandi ibrot intorno agli 
inn Settanta una tipica distri 
bi/ione frattale e quella che 
si riscontra in un cristallo di 
ghiaccio Uni struttura base 
cht viene replicata a scale 


sempre maggion Le ipotesi di 
Pietronero hanno provocato 
un notevole interesse ma ov 
viamente non risolvono la 
questione Anzi se possibile 
la aggravano Una distribuzio 
ne frattale si verifica spesso in 
fenomeni complessi dominati 
dal caos dove una certa fra 
zione di disordine è immessa 
in un processo piuttosto eia 
borato del tipo di quelli che i 
matematici chiamano «non li 
nean» Ma quando e avvenuto 
tutto ciò 7 

E giocotorza chiedersi cosa 
sia accaduto prima della for 
maziont delle galassie b una 
questione che non può essere 
I isciata alla immaginanzione 
dei fisici teorici e che deve in 
vece essere sottoposta a test 
osservativi Per mezzo di tele 
scopi e rivelatori sufficiente 
mente sensibili e possibile 
sp ngere le osservazioni in re 
groni di universo tanto lontane 
che all epoca in cui la luce 
oggi raccolta fu emessa le ga 


lassie ancora non si erano for 
mate ciò consente di studiare 
ia distribuzione della materia 
dalla quale si presume che 
per effetto gravitazionale è de 
ovata la situazione attuale e 
verificare se questa materia 
primordiale seguiva o meno 
una distribuzione casuale I 
primi segnali elettromagnetici 
da queste distinti regioni de! 
lo spazio sono stati ricevuti da 
due greppi di ncerci uno 
americano di Berkeley uno 
giapponese di Nagoja per 
mezzo di un piccolo telcsco 
pio criogenico imbarcato su 
razzo 

Subito un considerevole nu 
mero di ricercati i ha preso a 


studiare la distribuzione spa 
ztale della materia responsa 
bile del segnale rivelata Con 
grande sorpresa si è trovato 
che questa matena non solo 
non segue una distribuzione 
simile a quella delle galassie 
ma è piu uniforme anche di 
una distribuzione casuale 
Tutto ciò sta a significare da 
un lato che la Cdusa della at 
tuale distribuzione non era 
ancora operativa al momento 
in cui la radiazione fu emessa 
dal! altro che questa frustino 
sa causa ha avuto a disposi 
zione solo il kmpo residuo 
molto breve su sca a cosmica 
per trasformare una materia 
uniforme nelle stretture attua 


Ci troviamo così di nuovo di 
fronte ad un dilemma che ap 
pare tmsolubile da un lato 
cè una regione di materia 
perfettamente uniforme dal 
i altro io strano comporta 
mento, (orse (rattale dei grep 
pi di galassie La transizione 
tra questi due stati deve essere 
avvenuta in meno di 5 10 nu 
bardi di anni un tempo mfe 
nore alla formazione del siste 
ma solare non riusciamo a 
capire né il perché né come 
ciò sia stato possibile Due 
astrotisici teorici Bond e Ho 
gan, hanno così avanzato 1 1 
potes» della Mock Gravite h 
«gravità mascherata» Sarebbe 
stata la pressione della luce a 
sostituire ta gravità spingendo 
I una verso 1 altra le particelle 
di matena che si fanno reci 
proca ombra e accelerando 
cosi il processo di separazio¬ 
ne delle strutture e di torma 
zione di cavità intermedie 
Una teoria che sembra espn 
mere più la disperazione nella 
quale si trovano gli astrotisici 
teorici che una reale possibili 
tà di soluzione il mistero del 
la formazione delle stretture 
nel nostro universo resta qum 
di aperto Fesa sull intera fac 
cenda la profezia di Fred Hoy 
le quando si trovò costretto a 
ritirare la sua teoria cosmolo¬ 
gica contraria at Big Bang egli 
disse «sarà il Big Bang a cade 
re quando cercherà di spiega¬ 
re come si sono (orniate le ga 
lassie» Forse aveva ragione 



i 


s 


< S~* l'Unita 

I [ \ Domenica 
1U 30 luglio 198^ 























-- ' A. Salisburgo 

finalmente un successo. Dopo il deludente 
«Ballo in maschera» una splendida 
«Clemenza di Tito» diretta da Riccardo Muti 


Intpnrkta 

con Francesco Badeini, genovese di 29 anni, 
un nuovo talento della più famosa 
scuola di cantautori È in tournée in Italia 


Vediretro\ 


CULTURAeSPETTACOLI 


Psicoanalisi in analisi 


Di ritorno da Venezia, il 26 aprile 
1908, la domenica dì Pasqua, Sig¬ 
mund Freud incontrò a Salisburgo «gli 
amici della giovane scienza» Egli les¬ 
se, per cinque ore di seguito, a un 
uditono attento, il caso clinico del 
1 Uomo dei topi il dibattito che segui 
fu ncco ed entusiasmante tanto che 


Dr. Hautmann primo di entrare in tema, 
vorremmo chiederle li significato che 
può avere per la Società italiana ospitare 
Il 36* congresso ddl’lpa. 

Non è facile rispondere a questa domanda 
perché è una questione che può essere esa 
minata da diversi punti dt vista La Società 
psicoanalitica italiana certamente ha se 
gnato un incremento ne! suo sviluppo forse 
proprio dal 69 cioè dal precedente con 
gresso dell (pa a Roma Oggi la psicoanalisi 
italiana è caratterizzata da fermenti interes 
santi e da una particolare sensibilità ad ap 
porti esterni importanti più o meno recenti 
psicoanalistici o epistemologici ma sempre 
con acuta elaborazione critica È stata attra 
versata dagli effetti del suo impatto faticoso 
e conflittualizzatp con momenti caratteristi 
ci della nostra cultura e della nostra stona 
che ne segnano certamente alcune peculia 
rità Forse un grande Congresso intemazio¬ 
nale può favorire un migliore manifestarsi 
di queste nostre caratteristiche presso la co 
munttà psicoanaliUca intemazionale D al 
tra parte specialmente per i giovani anali 
stì è essenziale la possibilità di fruire dei 
molteplici canali che una grande assise of 
fre per (arsi una idea delle caratteristiche di 
individui Indirizzi sfondi culturali Unarile 
vanza particolare a questo proposito va da 
ta all Ipso 1 organizzazione degli studenti 
dei vari istituti di psicoanalisi che al Iato del 
congresso terrà uba rilevante attività e che 
costituisce un osservatorio su problemi psi 
coanalitici importanti quali quelli della for 
mazlone dello psicoanalista da riguardare 
con attenzione Inoltre in questo particolare 
momento della storta della psicanalisi in 
Italia caratterizzato da confusione tra psi 
coanalisi e psicoterapie si può ritenere che 
un evento culturale quale il 36° congresso 
dell Ipa dia il senso della dimensione della 
pslcoanalisì nella sua interezza di disciplina 
teorico pratica conoscitiva e terapeutica 
Possiamo partire da quésta sua asserzio¬ 
ne che qualifica la pslcoanalisì per Intro¬ 
durre U tema del congresso «Il fonda¬ 
mento comune in pslcoanalisì obiettivi 
cttnlcl e processo». 

Certamente anche se ti titolo del congresso 
tradisce una preoccupazione epistemologi¬ 
ca Si è soliti dire che questo tema dipende 
da una necessità della psicoanalisi di riflet 
tere sul moltiplicarsi delle teorie / Ila teoria 
delle pulsioni nei suoi aspetti originari svi 
luppatl da Freud si è aggiunta una sua inte 
grazione nella teoria delle relazioni ogget 
tuali e dello sviluppo del si?che alcuni auto¬ 
ri hanno formulato in accezioni che pratica 
mente abbandonano la concezione putsio- 
nale di Freud Si usa anche fare riferimento 
alla messa a punto con la sua relazione 
«una o piu pslcoanalisì 1 ?» che due anni fa il 
presidente dell Ipa Wallerstein presentò al 
congresso di Montreal Certamente egli det 
te un quadro della molteplicità attuale delle 
teorie psicoanalitiche Del resto I opera di 
Freud è essa stessa complessa caratterizza 
ta da uno sviluppo teorico di cui la prima 
formulazione in termini di sistema incon 
scio preconscio e coscienza processo psi¬ 
chico pomario e processo psichico secon¬ 
darlo e la seconda la cosi detta teona strut 
turale in termini di lo Es e Super lo non 
sono che due punti di repere ciascuno dei 
quali è stato spesso privilegiato e sviluppato 
iri direzioni diverse 

Lei ha fatto degli accenni a preoccupazio¬ 
ni di carattere epistemologico Sarà una 
questione centrale del congresso? 

Certo Personalmente riterrei più produttivo 
e indice di buona salute della pslcoanalisì 
se 1 attenzione fosse portata sullo stato m 
tnnseco alla teorizzazione psicoanalitica se 
ci si interrogasse cioè sulla validità attuale 
della riflessione di ongine generale fatta da 
Freud e se del caso d^lla possibilità di in 
tegrazione e sviluppo oppure di una neces 
sitò di sostituzione globale 0 ancora che si 
riflettesse sulla esistenza o meno di una teo 
ria psicoanalitica generale atta a sostituire 
quella di Freud che si approfondisse il di 
scorso sulla validità de! concetto di «teoria 
clinica» in pslcoanalisì che si affrontasse 
con coraggio la questione se sia veramente 
pertinente alla psicanàlisi o piuttosto il suo 
tradimento ritenere di individuare il «terreno 
comune» nell «operare clinico» e come pre 
messa a questo se non sia ben diverso par 
lare di «prassi analitica» piuttosto che parla 
re di «prassi clinica » 

Vorremmo interromperla per due motivi 
primo perché lei ci fa intravedere que 


fu stabilito di ripetere periodicamente 
«tali congressi privati» 1 partecipanti a 
questo primo meeting intemazionale 
furono 42, ospiti tutti all Hotel Bristol 
e tutti provenienti dalla vecchia Euro¬ 
pa, con 1 unica eccezione di Bnll, 
newyorkese E da allora escluso il pe¬ 
riodo della guerra ogni due anni l As- ( 

MANUELA TRINCI 


sociazione psicoanahtica intemazio¬ 
nale, si riunisce a congresso Da oggi 
per una settimana si ritroveranno a 
Roma all hotel Hilton circa 2 500 psi 
coanalisti che arriveranno da ogni 
parte del mondo, compresi i paesi 
dell Est Per la pnma volta ci saranno 
anche gli psicoanahsti sovietici il che 


aggiunge interesse a un appuntamen¬ 
to che per il dibattito di questi anni, si 
annuncia particolarmente ncco 
Ospite la Società psicoanalitica italia¬ 
na ai cui presidente, Giovanni Haut- 
mann, abbiamo chiesto di spiegare 
quali sono gli argomenti sui quali ci si 
confronterà 


stionl ciascuna delle quali risveglia inte 
resse e richiederebbe ulteriori domande, 
e poi perché mi pare che nuovamente lei 
sla slittato dalla domanda relativa all'epl- 
stemologla! Vogliamo riprendere da qui? 
Molto brevemente credo che il titolo del 
congresso dipenda anche da critiche di or 
dine epistemologico di cui molti ambiti psi 
coanal tici si sono preoccupati Ora io mi 
preoccupo non delle critiche epistemologi 
che ma delta preoccupazione per esse Non 
mi sembrano rilevanti le critiche perche il 
problema riguarda tutta la scienza e perché 
le epistemologie sono molteplici e naturai 
mente datate e alle volte appuntate per 
quanto riguarda la pslcoanalisì su di un 
soggetto frainteso Certo che la rillessione 
epistemologica ha una importante funzione 
di stimolo ma nella realtà delle cose ogni 
scienza fonda se stessa sulla base degli 
orizzonti che nel proprio ambito riesce ad 
aprire Piuttosto può essere degno di atten 
zione che una determinata disciplina insista 
troppo ad interrogarsi sui propri fondamen 
ti Genericamente potrebbe attraversare un 
periodo di attenuazione della creatività op 
pure avendo in mente alcune cose implici 


te nei punti accennati più sopra potrebbe 
ro esserci delle difficoltà a fare proprio un 
salto qualitativo nella più complessa indivi 
duazione e definizione delle qualità essen 
zia!) della propria identità 
Che risposta darebbe al titolo dei con¬ 
gresso, posto che non sla un titolo solo 
assertivo? 

Se non è solo assertivo posso rispondere 
che per me c è un fondamento comune in 
psicanalisi Esso è la condizione per cui la 
psicoanàlisi esìste ma che forse non è del 
tutto implicito ilei titolo Questo fondamen¬ 
to non sta nel modo di operare strettamente 
tecnico degli psicoanalisti con i loro pa¬ 
zienti Il fondamento comune per me non 
è cioè pettine nte a quella parte del titolo 
Che suona «scòpi clinici» Non è neppure 
nella teona in sé Anche quando la teona 
era unica - ma lo era? - al tempo di Freud 
non credo che la teoria fosse la psicoanali 
si Oggi poi le visioni teoriche sono molte¬ 
plici Credo cire il fondamento stia nella re 
lazione creativa che è capace di svilupparsi 
nella situazione analitica ad opera di un 
particolare atteggiamento mentale dell ana 
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Sigmund Freud e la figlia Sophie In alto lo psicoanalista in una foto del 1938 


lista nell incontro con la mente dell analiz 
zando un atteggiamento atto ad articolare 
il proprio patnmomo teonco e gli elementi 
cognitivi e affettivi delia sua personalità con 
te modalità con cui \ dati provenienti dall a- 
nalizzando si dispongono nella reciproca 
relazione intersoggettiva e intrasoggettiva 
che si costruisce e nella quale si enuclea un 
processo analitico che nassume e ntrasfor 
ma i! processo di sviluppo del paziente In 
questo senso per tornare al titolo del con 
gresso sarei portato a sottolineare la parola 
«processo» come quella implicitamente più 
vicina a nehiamare indirettamente I unità 
pratico-teonca e cogmtivo-terapeutica della 
psicanalisi 

Se ho ben compreso lei ritiene che allo 
•tato attuale vi ria un pluralismo di teo¬ 
rie, o meglio modelli psicoanalitici, ma 
che esista la pslcoanalisì come qualcosa 
di unitario, non nel senso di unità di tec¬ 
nica, ma nei senso di unità del metodo 
che Integra in un tutto unitario la teoria e 
1 dati emergenti nella stanza deU’anaUsl. 
Ma in.che senso al congresso nazionale 
della Società pslcoanabtica italiana circa 
un anno fa, a Sorrento, lei parlò di «de¬ 
mocrazia»? 

Credo di essere stato sufficientemente capi 
to Ho parlato di unità di metodo atto ad 
operare trasformazioni di tutto il complesso 
campo analitico anche delle meliminabili 
teone che lo compongono Al congresso di 
Sorrento parlai di una condizione necessa 
ria di democrazia interna alla mente dell a 
nalista nel senso che la sua creatività si ali 
menta di una disposizione tollerante verso i 
modelli che conosce e che non usa come 
di una tolleranza verso la sua stessa non 
conoscenza come base per più ampie ac 
quisizioni Parlai anche della comptementa 
re necessità di tolleranza per rendere fecon¬ 
do il dibattito psicoanalmco fra gli psieoa 
nahsti Una impostazione autenticamente 
democratica ha probabilmente una radice 
mentale per la quale ogni teoria e modello 
viene lasciata attivare nell interno i suoi 
frutti 

Possiamo concludere con due flash? 

Volentieri 

Come colloca la pslcoanalisì del bambini 
- a cui in parte è dedicato il congresso - 
neUa pslcoanalisì? Una importante appli¬ 
cazione o una espressione centrale della 
psicoanalisi medesima? 

La ritengo la base della esperienza di coin 
volgimento globale che ogni analista do 
vrebbe fare in ogni analisi Coinvolgimento 
globale in cui tutte le modalità di partecipa 
zione cognitiva affettiva e fisica devono pe 
rò essere espresse come apporto di cono 
scenza 

Come colloca il riferimento all arte? 

Qui il flash mi sarebbe impossibile e il di 
scorso se si fa dovrebbe essere ampio Per 
quanto riguarda il fondamento comune ho 
parlato di creatività E generico ma una 
componente artistica è irrinunciabile «nel 
I arto» del pensare analitico E credo che 
una emozione estetica sia alla base del pri 
milivo sentimento di esistere 


ir i 




Con Rizzoli 
e la Sovereign 
film italiani 
all’estero 


La società italiana Erre Produzioni ha stipulato un accordo 
per la distribuzione intemazionale dei propri film con I a* 
mencana Sovereign Pictures di Los Angeles Lo ha reso no - 
tei il produttore Angelo Rizzoli (nella foto) appena arrivato 
a Roma da Los Angeles L accordo sia per le prospettive 
aperte che per 1 ammontare dell importo (60 milioni di dol 
lan pari a circa 85 miliardi di lire per il primo anno) è giu¬ 
dicato come il più importante realizzato fino ad oggi nel ci¬ 
nema italiano tra una nostra società di produzione ed una 
compagnia dt distnbuzione statunitense La Sovereign Pie- 
tures si è garantita i d ritti di distribuzione mondiale (esclu¬ 
sa 1 Italia) di cinque film della Erre attualmente in prepara 
zione Comfort of strangers tratto dii romanzo di lan McE- 
wan sceneggiato da Harold Pmter e diretto da Paul Schra- 
der Stanno tutti bene il nuovo film di Giuseppe Tornatole 
con Marcello Mastroianm Rubi la storia di Portino Rubìro- 
s,ì che sarà diretta da Luis Menendez Out of thè blue di 
Mark Peploe II barbiere di Siberia nuovo progetto di Niki» 
Michalkov Inoltre la Sovereign distribuirà Acque di primave¬ 
ra i) film di Skohmowski recentemente presentato a Can¬ 
nes Al contratto tra Rizzoli e la Sovereign partecipa anche 
il gruppo Finmvest che attraverso Reteitalia ha appoggiato 
la Erre nel suo programma di apertura verso il mercato in¬ 
temazionale Dal punto di fista finanziano 1 accordo sarà 
garantito da due banche intemazionali il Credit Lyonnaise 
e la Pierson Heldrong and Pierson nell auspicio che in un 
prossimo futuro possano essere affiancati anche da istituti 
bancan italiani 


Cinema & Musica Conclusa ta crisi di governo 
31 miliardi sono state munite da) mini 

miliardi stro Carraro le commissioni 

di promozione Cinema e Musica del mini 

nel nuovo anno S, r d * ÌSlS’ 

ztati dell anno corrente nei 

due settori Al cinema sono 
stati assegnati oltre 20 miliardi di lire che andranno in ini 
ziative promozionali rassegne festival Spicca il contnbuto 
previsto per la Biennale Cinema 3 200 000 contro 
1 850 000 dello scorso anno tra le iniziative promozionali 
è di rilievo quella prevista nell ambito della trasmissione te 
[(«visiva Fantastico che in questa stagione sarà «dedicata» al 
cinema Carraro ha anche anticipato che è pronto il nuovo 
disegno di legge sul cinema che sarà presentato pubblica 
mente a Venezia il 4 settembre in occasione dell inaugura 
zione della XVI Mostra del cinema Per quel che rigi iarda la 
musica la commissione ha assegnato oltre 11 miliardi per 
la realizzazione di rassegne festival attività concertistiche, 
danza corsi concorsi e stagioni liriche nonché per le attivi 
tà all estero fra le quali la progettata tournée della Scala di 
Milano in Unione Sovietica e quella dell Arena di Verona a 
Tokio 

Ventagli Resterà aperta fino al 3 set 


ventagli Resterà aperta fino al 3 set 

rii vanità tembre la mostra «Un soffio 

«JUIII (Il vanita di vanità 1 ventagli dal XVII 

II) mostra al XX secolo» organizzata 

a Darimisa dall assessorato alla cultura 

rauuva e da» assoc azione «Il venta 

glio* Sono esposti oltre 150 
" “ ventagli rappresentativi di 

più di quattro secoli di stona del costume Molti i pezzi uni 
ri tra essi ve tagli dipinti da grandi maestn come il Dome 
rechino o realizzati da grandi stampatori come il Rcmondi 
ni L esposizione avrebbe dovuto concludersi il 26 luglio 
ma è stata opportunamente prorogata poiché Padova 
ospiterà da oggi al 3 settembre la sua più popolare mani 
festaztone estiva «l notturni d arte quest anno dedicata al 
giardini e ai parchi storici della citt i che per 1 occasione ri 
mananno aperti al pubbl co anche di notte 

Ragazzi Prende il via stasera la di 


Ragazzi Prende il via stasera la di 

in focthistl c annoves ma edizione del 

«Il icauvdl «Fest vai mtemazonale del 

Inaugurano C noma per ragazzi e per la 

fiiffani gioventù» di Grifoni Valle 

\IIIIUlll P ana Sedici i film in corsa 

per il tradizionale «gnfone 
d an en{0 „ assegnato a in 
sindacabile giudizio di una g ur a composta da soli ragazzi 
d età inferiore ai 14 anni Sono un centinaio circa quest an 
no e vengono da Avczzano Ccfal i Asti Genova Milano 
Belbnzona la stessa Grifoni 11 festival si concluderà il 6 ago¬ 
sto Per la giornata naugurale è prevista la proiezione di un 
film indiano Swamy di Shankar Nag cui seguirà / pendola 
n una produzione cecoslovacca d Ji raj Lihosit L Italia 
partecipa con il film II blu elettrito di Aelfride Gaing È pre 
visto questa sera anche un onugg o a Sergio Leone che fu 
ospite della manifestazione due an i la e incontri con Ber 
nardo Bertolucci e Barbara De Rossi Segue un recital di Te 
resa De Sio 


DARIO FORMISANO 


IN 

EDICOLA 


INCONTRI CON “AVVENIMENTI” 

UNUO 

Md IXt m II - SAN MRIIATO (P sa) 

wnnot’WMiuziOMtuuiniHnium-m 

MIM NO VILLI 

«MITO 

motori t, «ro 11 NOVI UOURR (Alessandria) 

Feto te «1 Unte» * DIRITTO D'IHFMtMA2lONl I UlIETt A M STAMPA" con 


_A4,mai VIIUDOUOU (Novara) 

Fatta te«l;Unità» ' W«m00 (NroWlAZlONH LIIUTÀ OUTAMWT con I 
MOONOVIUJ | 


• •, m 11 MLVATIRRA (fraz Ca$«l$rande 

Fast» te*l Unte» DIRITTO D 1NF0RMAZ1ÒN£ I LIBERTA OtSTAVA" con 
MMONQ VIUl 

I —I I » 0, m 17 - TORM PVLUC2 (Torino) 

Fasta te «I Uniti» con OHM NOVELLI 
Mri f, m ai - TAUMNAHO (Lucci) 

Cooperativa Culturale Via del Casal no 33 l IMKt«RAZIONE. LMHTt NL- 
LA LIMR MI ' con D1I0O NOVELLI • MARIA CUFFARO 
■tori •, m ai - FOLLONICA (Grosseto) 

Fast» te «I Unte» IL GOVERNO DELLE CITTÀ E LA RIFORMA ELETTORALE 
con DMOO NOVELLI 

ovari 11, mai IOHT0 A MUTINO (Pescara) 

Libertà d infomuzJona con CLAUDIO FRACASSI 
motori 10, m ai - PASIAN DI PRATO (Ud ne) 

Fest* te «l'Unità» con PAOLO CACCIARI 


■«■■■■«■■■■urna 

l’Unità -| r 
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_ Cultura e Spettacoli 


La «Clemenza» diretta da Muti rialza il tono del festival 

Tito, delizia di Salisburgo 


In memoria di Karaian oggi a Salisburgo ci sari un 
concerto con tre diretton Seizii Ozawa, Georg Solti 
e James Levine si alterneranno sul podio 11 concer¬ 
to, che si svolgerà a mezzogiorno verrà trasmesso 
in diretta dal Tg3 Sarà preceduto da una presenta¬ 
zione a cura di Annamana Pmnizzotto e del nostro 
critico Erasmo Valente Intanto Muti ha nproposto 
la sua splendida Clemenza di Tito di Mozart 


PAOLO PKTAZZI 


m SALISBURGO Dopo il delu- 
dente Ballo in maschera inau 

K urale il Festival di Salisburgo 
a avuto un culmine felicissi 
mo musicalmente all altezza 
della sua fama nella Clemen 
m di Tito di Mozart diretta da 
Riccardo Muti L anno scorso 
in quest opera Muti aveva su 
settato un ammirazione una 
nlme e senza riserve ma I al 
tra sera I incanto si è ripetuto 
con una intensità forse ancora 
maggiore anche perché nella 
compagnia di canto si aveva 
I impressione di una maggior 
scorrevolezza e maturazione e 
perfino la poco entusiasmante 
regia aveva conosciuto qual 
che miglioramento 


L interpretazione di Muti 
che nella prossima stagione 
dingerà la Clemenza di Tito 
anche alla Scala si impone 
come la più eloquente ed ap¬ 
passionata difesa della gran¬ 
dezza non sempre compresa 
dell ultima opera sena di Mo¬ 
zart Nella trepida bellezza del 
suono che nasceva dalla col 
Idborazione di Muti con la Fi 
larmonica di Vienna nviveva 
con vibrante eppur controlla 
tissima intensità la particolare 
natura la complessa e sfac¬ 
cettata suggestione dell ultima 
opera seria di Mozart nata dal 
npensamenlo di un lontano 
testo di Metastasi di più di 
mezzo secolo antenore al 



compimento della partitura 
nel 1791 

È un testo lontano e «mal 
tuaìe» a due anni dalla presa 
della Bastiglia perché celebra 
1 assolutismo illuminato in 
una dimensione drammaturgi 
ca aliena da ogni realismo di 
ciò la musica di Mozart sem 
bra tenere conto facendo del 
ritorno a Metastasio il vagheg 
giamento di un ideale utopi 
co irrimediabilmente remoto 
Metastasio serve a Mozart per 
definire accenti rarefatti e su 
blimi la cui marmorea com 
postezza la cui stilizzata bel 
iezza si velano a tratti di quel 
senso di dolorosa lontananza 
di arcana malinconia che 
hanno le cose ultime del gran 
de salisburghese in una di 
mensione enigmatica sospe 
sa nella assoluta perfezione 
formale di un linguaggio di ra 
ra concisione A distanza di 
piu di mezzo secolo la finta 
romanità di Metastasi sem 
bra vista alla luce dell ideale 
neoclassico e il suo messag 
gio sublime sembra vagheg 
giato con nostalgia pessimisti 
camente consapevole in 


un aura di sospesa arcana 
mestizia che coesiste tutta 
via con tensioni drammatiche 
di inquietante demoniaca 
violenza con accensioni in 
tensissime come quelle dei 
pezzi che concludono il pn 
mo atto 

Simili accensioni trovano in 
Muti incisivo eppur calibrata 
simo nlievo all interno di una 
concezione interpretativa di 
nobiltà e bellezza struggenti 
che pone in luce tutti gli 
aspetti di questa grande ed 
enigmatica partitura I colon 
deli orchestra mozartiana rivi 
vono con levigata finezza ma 
anche con un calore e una te 
nerezza affascinanti la subii 
me desolata malinconia di 
molte pagine (soprattutto del 
la bellissima parte di Sesto) è 
colta con emozionante inten 
sità ma senza il minimo ap 
pesantimento E tutta la com 
pagaia di canto è parsa offnre 
prestazioni superiori a quelle 
ammirale un anno fa si do 
vranno dunque nbadire gli 
elogi a Carol Vaness (Vitel 
lia) Detores Ziegler (Sesto) 
Gòsta Winbergh (Tito) e si 


dovrà sottolineare I ottimo ap 
porto delle presenze nuove 
Susanne Mentzner (Annio), 
Amelia Felle (Servilia) e Gior¬ 
gio Sùnan (Publio) gli ultimi 
due supenori ai predecessori 
Magnifico il ctoro dell Opera di 
Vienna Una' semplificazione 
degli elementi scenici e un 
uso più suggestivo delle luci 
hanno migliorato la qualità 
dello spettacolo con la me 
diocre regia d» Peter Brenner e 
le scene di Ennco Job Suc¬ 
cesso caldissimo 
Dopo il debutto len sera 
della Cenerentola di Rossini 
anch essa una ripresa il Festi 
vai rende oggi omaggio al suo 
fondatore con un concerto al 
quale parteciperanno i direi 
ton Seizji Ozaxa Georg Solti e 
James Levine Nel corso della 
cenmoma verranno eseguiti 
brani di Bach Beethoven 
Brahms e Mozart 11 concerto 
venà trasmesso In diretta dal 
Tg3 dalle 1205 alle 1330 
Molta attesa mime peT la me 
tà di agosto quando verrà pre 
sentala Elettra di Strauss direi 
ta da Claudio Abbado già 
uscito tnonfante dal debutto 
viennese 



Riccardo Muti ha trionfato a Salisburgo 


Hong Kong tra rosa e nero su Canale 5 


MARIA NOVELLA OPRO 


Pwrce Brosnam in «Il re di Hong Kong * 


■I II re di Hong Kong non è 
parente neppure alla lontana 
della Contessa di Hong Kong 
Intatti tra lo sceneggiato che 
va in onda stasera su Canale 5 
(il seguito domani sera e altre 
due puntate domenica e lune 
di prossimi) e il film citato 
corre tutta la distanza che de 
ve correre tra cinema e tv La 
pellicola che Chaplin diresse 
nel 1966 con Marion Brando e 
Sofia Loren protagonisti era 
una favola d amore con tanto 
di lieto fine e aveva ben poco 
a che fare con Hong Kong. 

// re di Hong Kong invece si 
svolge tutto nella citi à frontie 
ra la metropoli che chiude le 
porte della Cma o viceversa 
le apre sull Occidente Una 
giungla di cemento e affan 
che secondo James Clavell 


(produttore e autore) puzza 
di soldi lontano un miglio Ed 
è qui che sono ambientati gli 
eventi economici e avventuro¬ 
si della «Nobile casa» la più 
antica Compagnia commer 
ciale di Hong Kong diretta 
dalla autontà assoluta ma illu 
minata del «Tal Pan» un titolo 
quasi religioso per un capo in 
dustnale 

C è un attualità in questa vi 
cenda che Clavell ha scritto 
dopo gli altri best seller già di 
ventati sceneggiati tv (Tal Pan 
e Shogun) è la prospettiva di 
ntorno alla Cina che incombe 
sulla città degli aflan Le guer 
re commerciali tra le vane 
compagnie sono all ultimo 
sangue trattandosi per ognuna 
di vita o di morte di trovare le 
giuste alleanze mondiali o le 


giuste entrature presso il co 
losso cinese in queste atmo 
sfere si svolge perciò I awen 
tura del protagonista il Tai 
Pan interpretato dal belUssi 
mo Pierce Brosnam che già 
conosciamo per essere stato 
in tv il detective Remington 
Steel E bisogna dire che cosi 
come nei telefilm gialli Pierce 
Brosnam era poco credibile 
(e infatti era la controfigura 
lo schermo della vera mente 
invescatrice che era una 
donna) cosi qui l attore è 
troppo bello per esser vero 
Per quanto forse abbia guada 
gnato qualcosa con gii anni e 
le tempie un po grigie 
La stona lo vorrebbe integro 
e duro capace di tutto pur di 
tener fede al giuramento di 
Tai Pan che lo lega fisicamen 
te alla compagnia Clavell in 
fatti lo descrive cimpo e sprez 


zante come un capitalista oc 
cidentale e insieme sacerdota 
le e schivo come un orientale 
Attorno a lui gli altri affansti 
quelli veri americani sonore 
ne assetate di dollari Invece i 
cinesi legati alle Compagnie 
sono dediti alla causa fedeli e 
pronti come da tradizione 
hollywoodiana Del genere 
I amico negro dell eroe oppu 
re l indiano nel western C è 
un solo cinese cattivo e tradì 
tore ed è quello occidentale 
zato che ha studiato in Amen 
ca e toma corrotto 
Di questo e altri luoghi co 
munì è intessuta la vicenda in 
ventata da Clavell nella quale 
comunque si tende l intreccio 
ardimentoso tra il genere fi 
nanziario quello esotico e 
quello rosa con improvvisi 
scoppi di passione tra un con 
sigilo di amministrazione e 


! altro Donne spietate spie 
commerciali Mate Han della 
Borsa si sciolgono all improv 
viso scambiando il portafogli 
con il cuore E poi alla fine c è 
anche una spia comunista un 
terremoto e chi più ne ha più 
ne metta 

Insomma ci si diverte un 
po mai però quanto deve es 
sersi divertito nella sua vita av 
venturosa li furbissimo Clavell 
che ne ha viste e fatte più di 
Bertoldo in Francia e poi le ha 
scntte per ricavarne un sacco 
di soldi Pensate che lo scritto 
re sostiene di discendere da 
Waltems de Claville scudiero 
di Guglielmo >1 Conquistatore 
Perciò non c è da meravigliarsi 
se il suo destino e stato quello 
di combattere su fronti esotici 
e poi di conquistare I impero 
di celluloide 


I~1 rAIOUE ore 22 30 I fl RAIUKO ore 20,30 


Tyson 
e alta moda 
a Mixer 


MB Per il «faccia a faccia» di 
Mixer (Raidue ore 22 30) Gio 
vanni Mtnoli incontra il cam 
pione mondiale dei pesi mas 
simi Mike Tyson Ventitré an¬ 
ni 1 60 di statura per cento 
chili di peso venerdì scorso 
Tyson ha impiegato solo 93 
secondi per atterrare al Trump 
Plaza di Atlantic City il suo av 
versano Cari Williams dietro 
una stona di razzismo e di sof 
ferenza un presente pieno di 
successo e di soldi l altra fac 
eia della boxe in un servizio 
girato negli Usa dóve il pugi 
Iato è usato come terapia di 
nabilitazione nel penitenztano 
di Rahway (New Jersey) Due 
degli altn servizi di Mixer n 
guardano le donne si parlerà 
della donna single e di violen 
za sessuale da New York do 
ve cè una violenza ogni sei 
minuti testimonianze di ag 
gresson e di vittime Alta mo 
da infine con gli incontri dei 
piu grandi protagonisti delle 
recenti sfilate parigine Ferré 
Lacroix Ungaro Valentino e 
Lagerfeld in immagini inedite 
dai templi della haute couture 


In diretta 
i premi 
di Taormina 


H Pippo Baudo nelle vesti 
di padrone di casa è il con 
dutlore della consueta Una fe 
sta per il cinema (Ramno ore 
20 30) la superserata che 
conclude la trentacmquesima 
edizione del Festival cinema 
tografico intemazionale di 
Taormina II festival che si è 
aperto il 21 luglio è dedicato 
quest anno al cinema amfn 
cano del passato e di o^gi 
dall omaggio per il cinquactte- 
simo compleanno di Via col 
vento alla produzione indi 
pendente degli ultimi anni * n 
diretta dal Teatro Greco assi¬ 
steremo alla cònsegna dei Ca- 
nddj dOro gli «Oscar* della 
rassegna siciliana Tra i molti 
premiati Laura Antonelli Al¬ 
berto Sordi Michele Placido 
Nino Manfredi e Alain Delon 
Ma Baudo tornato a) galà do¬ 
po la breve parentesi berlu 
scomana assicura vero spetta 
colo e non la solita sfilata un 
barazzante dei premiati Ad 
intrattenere » quindicimila 
spettatori assiepati nel magni 
fico Teatro Greco e tutti I te 
leutenti ci saranno un balletto 
ispirato al film II Gattopardo e 
gii interventi di Nino Frassica 


I I raitre 


Con «Turando!» di Puccini 
iniziano oggi 
i «pomeriggi adopera» 


■i La Turandot di Giacomo 
Puccini in onda oggi su Raitre 
alle 16 20 inaugura il nuovo 
ciclo di melodrammi intitolato 
«Pomeriggio all opera» Turan 
dot ispirata a una fiaba di 
Gozzi è l ultimo lavoro di Puc 
cini il grande maestro la la 
sciò incompiuta e la partitura 
venne portata a termine da 
Franco Alfano La «prima del 
I opera avvenne postuma alla 
Scala il 25 aprile del 1926 
sotto la direzione di Toscani 
ni II capolavoro viene npro 
posto in un allestimento con 
Iorchestra del Teatro delio 
pera di Vienna diretta da Lo 
nn Maazel I protagonisti sono 
Èva Marton José Carreras e 


Katia Ricciarelli I prossimi ap 
puntamenti sempre di dome 
mea saranno il 6 agosto / Pu 
ritani di Bellini in un edizione 
del festival di Bregen (Au 
stria) con Editha Gruberova 
Dimitn Kavrakos e Giorgio 
Zancanaro orchestra diretta 
da Gianfranco Masim il 13 
agosto (con inizio alle 1415) 
L italiana in Algeri di Rossini 
con Gunther Von Kannen An 
ne Mane Robertson Alberto 
Rinaldi e I orchestra della ra 
dio di Stoccarda diretta da 
Ralf Weikert e infine il 3 set 
tembre la prima visione tv di 
Manon di Massenet con la 
Gruberova e Francisco Araiza 
direttore Adam Fischer 


{0RAHJNO ^.RAIDUE RAITRE 



11,00 SANTA MESSA 


11.SS PAROLA E VITA. Le notizie 


1R.1 B LINEA VERDE. 0 F Fazzuol 


19.SO TELEGIORNALE 


19.SS PORTUNIS8IMA _ 

14.00 SOGNI PROIBITI. Film con Denny Ka 
ye Virginia Mayo Reg a di Normann 


18.88 KARTINO. Finale campionato italiano 

17.20 CANZONI5SIME, LA GRANDE FE- 
STA DELLA MUSICA. Con Loretta 

_ Goggi _ 

10.SQ CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 
20.00 TELEGIORNALE _ 

20.30 UNA FESTA PER IL CINEMA Presen 
ta Pippo BaudD Reg a 0 Gino Land 

29.00 LA DOMENICA SPORTIVA 


0.10T01 NOTTE 



11.00 SPORT SPETTACOLO 


19.00 TSNNIS.Fmale Ftashing Mea 
dows 1981 (replica) 


11.00 IL SAPORE DEL DELITTO. Film con 14.10 WALTER CHIARI. Storia di un altro 


Humphrey Bogart Ciane Trevor Regia 
di Anatole Litvak 


12.90 IL MEGLIO DI PIU SANI, PIU SELLI. 

Un programma ideato e condotto da 
Rosanna Lambertucci _ 

13.00 TG2 ORE TREDICI 


italiano ___________ 

10.20 TURANDOT.Opera in tre atti di G 



10.40 TIRAMI SU. Cocktail di comicità can 

zom attrazioni e balletti _ 

19.30 METEO 2. TELEGIORNALE _ 

19.40 T02 TELBQIORNALE _ 

20.00 TD2 DOMENICA SPRINT _ 

20.90 YURI NOSENKO. Film con Tommy 

Lee James Oleg Rudmk Regia di Mick 

_ Jackson _ 

22.00 T02 STASERA _ 

22.15 MIXER. Conduce G ovanm Mi noli 


29 30 SORGENTE DI VITA 


24.00 SPECIALE PARLAMENTO 


20.90 QUEST FANTASMI. Film con Sofia 
Loren Vittorio Gasmann Regia di Re 
nato Castellani 




23.1 S COMPLICE SEGRETO. Film con Ste 
wart Granger Maya Marareet Regia 
di Basii Dearden 


23.90 AUTOMOBILISMO. 


19.4S IN AMORE E IN GUERRA. 


ODEOH 




23.50 FUGA DA ZAHRAIN. Film con 
Yul Brynner 


7.00 CORN FLAKES 


14,00 GRANDE GIOCO DELL'E¬ 
STATE 


20.45 SUL LUOGO DEL DELITTO. 
Telefilm con Gotz George 

29.00 NIMJA. LA CONQUISTA DEL 
MONDO.Film 


18.30 OOP MARE. Telefilm _ 

19.00 SPY FORCE. Telefilm _ 

20.00 LA SFIOA DEGLI INVINCIBI¬ 
LI CAMPIONI Film 


21.1 S NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telerò 
manzo con Angelica Aragon 


rhiif ìiNir^'iirlf 


22.30 OVIDIO. Teletilmcon Maurizio Costan 


20.90 VIUUULEMTEMENTE MIA. F Im con 

_ Diego Abatantuono Laura Antoneili 


O.SS MANNIX. Telefilm 


1.10 STAR TREK. Telefilm 


19.30 BURETTA. Tele! Im _ 11.00 INFORMAZIONI _ 

20.30 . E PER TUTTI UN CIELO DI STEL- 14.00 POMERIGGIO MUSICALE 

LE. Film con Giuliano Gemma 18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 

10.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 KEAN - GENIO E SREGOLA¬ 
TEZZA. Film con Vittorio Gas 
sman Regia di V Gassman 




1.25 IRONSIDE. Telefilm 
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SCEGLI IL TUO FILM 


12.15 L'UOMO CHE GRIDAVA AL 
LUPO. Film 



15.30 CIAK PER UNO SFREGIO. 

_ Film _ 

17.30 SANFORD AND SON. Tele 
film con R Fox 



11.00 IL SAPORE DEL DELITTO 

Regia di Anatole Litvak, con Humphrey Bogart, Ed¬ 
ward G Robinson Una (1938) 90 minuti 

Un medico per trovare conferma alle proprie teo¬ 
rie sul comportamento dei delinquenti si infiltra in 
una banda di fuorilegge Ma quando vuote uscirne 
il capobanda che ha capito tutto lo ricatta Film 
degli anni Trenta quando Bogie non era ancora 
una star infatti il vero protagonista è il bravo Ro¬ 
binson 
RAIDUE 


14.00 SOGNI PROIBITI 

Regia di Norman Z McLeod, con Danny Kays, Vir¬ 
ginia Mayo, Boris Karloll Usa (1947) 107 minuti 

Walter Mitty è un correttore di bozze che vorrebbe 
evadere dal grigiore quotidiano Immag na cosi mi 
rabolanti avventure in cui lui è I eroe e la ragazza 
dei suoi sogni I eroina Ma un giorno i sogni irrom¬ 
pono nella realtà Molto raffinato piuttosto diver¬ 
tente con un Danny Kaye in palla 
RAIUNO 


15.45 CANTO D AMORE 

Regia di Cfarence Brown, con Katharine Hepburn, 
Paul Henreid Usa (1947) 106 minuti 

La storia di Robert Schumann e di sua moglie - an¬ 
ch ella musicista e pianista di lama - Clara Wieck 
Lei rinuncia alla camera per ded carsi a lui e 
quando Robert muore si consacra al suo ricordo 

CANALE S 


20.30 QUESTI FANTASMI 

Regia di Renato Castellani, con Sofia Loren, Vitto¬ 
rio Gassman Italia (1967) 100 minuti 
È la famosa commedia di Eduardo De Filippo ma 
m una versione non curata da Eduardo e con il fi¬ 
nale lievemente modificato tl grande commedio¬ 
grafo aveva già girato un film da questa commedia 
nel 54 (protagonista era Renato Rasce!) 

RAITRE 


mmm 


RADIOGIORNALI GR1 8 1016 13 19 23 
GR2 6 30-730 9 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
15 23 19 30- 22 30 GR3 7 20 945 11 45 

13 45 18 25 2045 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 16 56 20 57 21 25 23 20 6 II guastale 
ste 9 30 Santa Messa 1019 Varietà var elà 

14 30 L estate di Carta Bianca Stereo 19 25 
Nuovi orizzonti 20 00 Paride Opera in tre al 
t di G A Bontemp Mus ca di G A Bontem 
pi 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 1326 1827 1926 2227 6 An 
mali senza zoo 8 45 Dammi color 12 45 
Hil parade 14.30 Stereosport 20 L oro della 
musica 21 C sentiamo questa sera 22 40 
Buonanotte Europa 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 8 30-10 Concerto del matt no 13 15 
La fabbrica della musica 14 Antolog a d Ra 
d otre 20 Concerto barocco 21 XXV Fest vai 
di Nuova Consonanza 1989 22 W George 
Gershwm tra il mito e la storia 


20.30 VIUUULENTEMENTE MIA 

Regia di Carlo Vanzlna, con Diego Abatantuono, 
Laura Antonelli Italia (1982) 115 minuti 

Agente di pubblica sicurezza provoca senza voler 
io la tuga di una betta avventuriera Allora la inse¬ 
gue fino m Spagna II film appartiene ai periodo 
terrunciello di Abatantuono da qui fe tre «u» del 
titolo 
ITALIA 1 

22.30 REUBEN, REUBEN 

Regia di Robert Elite Miller, con Tom Conti, Ketty 
McGìINs Usa (1983) 95 minuti 1 

Gradevole commedia per ta quale Tom Conti fu 
candidato ali Oscar ma che ebbe in Italia una di¬ 
stribuzione motto ritardata e poco fortunata li pro¬ 
tagonista Cowan è un poeta che pensa poco alla 
poesia e moltissimo all alcool e alte ragazze Pas¬ 
sa da una sbronza all altra finché incontra ta don¬ 
na della sua vita e se ne innamora Per la cronaca 
Reuben è il nome di un cane simpaticissimo che 
ha un ruoto tutt altro che secondario nell intreccio 
RGTEQU ATTRO 
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Cultura e Spettacoli 




Teatro. Un Goldoni «filologico» 

La Bottega 
del computer 


MARIA GRAZIA GREGORI 


La bottega del caffè 

d) Carlo Goldoni revisione a 
cura di Mano Tonello c Car 
melo Alberti regia di Gian 
franco De Boslo scene di 
Emanuele luzzatl costumi di 
Santuzza Cali musiche di 
Giancarlo Chiaramello Inter 
preti Giulio Bosetti Massimo 
Loreto Blas Rocarey Edoardo 
Siravo Camillo Milli Marina 
Bonfigli Stefania Graziosi Ro 
berta Del Greco Antonio Baz 
za Massimo Tedde Stefano 
Rocchetti Antonio Sarasso 
Carlo Guidoni produzione 
Estate teatrale veronese/Com 
pagnla Giulio Bosetti 
Verona 1 Teatro Romano 

MI VERONA Una Bottega del 
caffè al computer questa in 
sostanza la novità più crossa 
della nuova edizione del cele 
bre testo goldoniano messa in 
scena al Teatro Romano da 
Gianfranco De Bosio Lo spet 
tacoto infitti parte dati idea 
del regista di riandare agli inizi 
di questo lavoro dunque a 
quando esso fu rappresentato 
per la prima volta (1750) 

Da questo punto di vista ha 
commissionato a due studiosi 
Mario Tonello e Carmelo Al 
berti il compilo di riportare la 
commedia a quella che si sa - 
er affermazione stessa del 
autore nel «saluto» della cdi 
zlone del 1753 - essere stata 
la sua antecedente veste tea 
tralc un lesto che accanto ai 
borghesi ai finti nobili imbro 
glioni mctte\a in scena anche 
lo maschere della commedia 
dell arie da Arlecchino a Bri 
ghetta ma un po cambiate di 
segno rispetto alla tradizione 
Arlecchino è si un seno ma 
sputa massime e Brighella è 
ormai un piccolo borghese 
Cosi oggi i personaggi toscani 
dell edizione che tulti cono 
sciamo ritornano a parlare ve 
neziano Cd è qui che sono in 
tcrvonuti 1 due esperti rico 
struendo per approssimazione 
e somiglianza su materiate ri 
gorosamente goldoniano par 
lati che sono andati perduli 
nella loro stesura originaria 
almeno nelle parti doppiate» 
Sia come sia La bottega del 
caffè che ci troviamo di fronte 
t una proposta di solido im 
pianto tradizionale nel quale 
la vanopint i e fantasiosa sce 
na di I eie Luzzali - che rtpro 


pone un tipico campiello ve 
neziano dalle basse case con 
porte e finestre che si aprono 
a mostrare interni di abitazio 
ne e operosi negozi - inserì 
sce una prospettiva quasi fia 
besca con qualche traccia di 
ironico divertimento Ma resta 
più un suggerimento che una 
spinta reale a uno spettacolo 
che sembra muoversi secondo 
una linea realistica nell alveo 
di una consolidata tradizione 
Certo u realismo è di casa in 
questa Bottega del caffè che 
ruota attorno a situazioni ba 
nalmente quotidiane e dove il 
motore di ogni vicenda è la 
calunnia di cui è inventore va 
gannente iettatorio Don Mar 
zio gentiluomo napoletano 
chiacchierone e intrigante im 
pelagato in una società in for 
te mutamento con servi che 
sono diventati padroncini 
borghesi che si rovinano ai 
gioco imbroglioni pronti a tut 
lo identità falsificate mogli 
abbandonate sposè virtuose 
ballerine avventurose ecc 
De Bosio si è inserito in que 
sta lettura filologica con il 
consueto rigore del suo lavo 
ro Eppure questo spettacolo 
peraltro applaudito dal pub 
blico per certi aspetti piu che 
accettabile convince meno 
proprio nella prospettiva per 
cui e nato rendere al testo 
una teatralità non scontata il 
che avrebbe richiesto uno 
scarto in piu diciamo pure 
uno sguardo nuovo ai perso 
naggi a partire da Don Mar 
/io Giulio Bosetli invece lo 
interpreta peraltro con tnten 
silà secondo una prospettiva 
tranquillizzante e invece sa 
rebbe stato stimolante tirare 
fuori davvero la corda pazza 
di questo ruolo chiave inchio 
dato alla fatatila delta maldi 
cenza Attorno a Bosetti mota 
una compagnia affiatata e im 
pegnaiissima nella quale spie 
cano il Brighella di cui Massi 
mo Loreto pone in primo pia 
no la preoccupazione paterna 
nei confronti de! figlio doti ex 
padrone che si sta rovinando 
al gioco Camillo Milli biscaz 
ziere imbroglione e azzecca 
garbugli lo slancio virtuoso di 
Stefania Graziosi coinè Vitto 
ria moglie di Eugenio (Blas 
Rocarey) e Manna Bonfigli nel 
piccolo molo di una finta pel 
legrina in traccia del marito fe 
difrago (Edoardo Siravo) 


Parla Francesco Baccini 
cantautore genovese 
ex portuale, un po’ timido 
ma anche un po’ cattivo 


«Io mi fido sempre 
e subito, ma se vogliono 
fregarmi divento perfido. 
Come le mie canzoni» 


Un camallo tra le note 


Genovese, 29 anni, Francesco BaccrtfiJè' l’ultima ri¬ 
velazione della canzone d’autore. Ora é in giro per 
l’Italia ieri sera ha cantato a La Speziar il 7 agosto 
sarà a Chiavar! e 111 a San Martino Valle Caudina 
in una rassegna di cantautoiì, assieme a Dalla e 
Venditi! E presto volerà in Sardegna, ospite di De 
André, che gli ha commissionato alcuni testi per il 
suo prossimo disco Lo abbiamo intervistalo 


MARIO CARRARA 





Francesco Baccini nuova rivelazione delia canzone d autore 


Doudou N’Diaye Rose a Milano 

«Il tamburo 
è la mia lingua» 

ROBERTO GIALLO 


N essuno sei anni fa 
avrebbe scommes 
so una hra su di 
fui Eppure oggi 
____ Piglio Unico che 
allora aveva sue 
cesso solo fra gli amici e stata 
indicata dalla critica di Saint 
Vincent come la canzone del- 
I estate 1989 La ciliegina che 
dopo gli ottimi dati di vendita 
del suo primo Lp Cartoans, 
consacra Francesco Baccini 
29 anni di Genova come la 
vera rivelazione della canzone 
d autore italiana degli ultimi 
anni L altro grande genovese 
Fabrizio De André gli ha per 
sino commissionato due «pez 
zi» (musicati da Pagani) che 
faranno parie del suo prossi 
mo Lp Scoperto e lanciato da 
Amilcare Rambaldi patron 
del Club Tenco e dalla lungi 
mirante talenl scout Caterina 
Caselli Baccini è stato adotta 
to dalla Cgd per lancio in 
grande stile che sta già dando 
i suoi frutti La chiave ironica i 
testi insoliti e bizzarri la voce 
energica il tocco al piano es 
senziale ma ricco di musicali 
tà originali hanno fatto grida 
re al miracolo Alto hanno in 
dicalo questo «ex ciccione di 
120 chili» incredibilmente so 
migliante a Luigi Tenco («Sarà 
un segno del destino’») come 
un aufentico chansonnier da 
esportazione dopo Paolo 
Conte 

Ma chi è Francesco Boccini’ 
Prima di tutto I eccezione alla 
regola che vuole i giovani can 


fautori sempre In difficoltà •al¬ 
l’Inferno di un mercato pesan¬ 
temente condizionato dal 
consumismo», dice De André 
Il giovanotto uno e 75 d’altez¬ 
za 46 di piedi («tome Pippo 
Baudo ) un po introverso e 
un po rude poeta e musici¬ 
sta propenso alla depressione 
nei periodi di magra ha sapu 
to tener duro e ora gongola 
Ha alternato il lavoro di «ca 
mallo al porto di Genova con 
lo studio del pianoforte al 
constrv atono Ha rifiutato il 
ruolo di semplice interprete di 
canzoni d amore preferendo 
un parcheggio da impiegato 
Fino all incontro con Giorgio 
Conto fratello di Paolo suo 
produttore e amico Un incon 
tro fortunato cominciato con 
1 incisione de) primo 45 gin 
«Mamma dammi i soldi sigla 
di coda del Festival di Sanre 
mo 88 «Peccato che andava 
in onda alle tre di notte e non 
usciva col mio nome ma con 
] etichetta generica di Espres 
sione Musica » dice Baccini 
raggiunto a Genova dove vive 
come nella canzone con la 
madre vedova e la sorella a 
carico» 

Baccini, qual’e la ricetta dei 
successo per un giovane 
cantautore? 

Non saprei cosa dire Io sono 
andato avanti con una convin 
zione cieca, e con l silfio di 
persone che $ rato Incontrare 
AH’iniziò ià fortuna cónta 
all 80 per cento e le capacita 


al 20 Poi però la cosa si ribai 
ta Per me era già un successo 
riuscire a fare il primo disco 
proprio come avrei Voluto f^r 
lo Non mi sono mai posto il 
problema di vendere di pia 
cere Ho sempre cercalo di la 
re le cose che piacciono a me 
Ispirandosi alla realta o alta 
fantasia? 

Nel miei testi la realtà è sem 
pre condita da un po di follia 
Fa parte del mio carattere ve 
dere le cose con sarcasmo 
Cosa posso farci se sono ironl 
co e cattivello? 

Però s’arrabbia quando la 
definiscono un cantante co¬ 
mico. 

Ognuno dica quello che vuo 
le di sicuro non sono un co 
mico 

A chi crede di somigliare? 

Non per essere presuntuoso 
ma ?redo di somigliare solo a 
Bàccfnl Se J una cosa mi piace 
1 Esimilo ma la digerisco pu 
re e la ripropongo filtrata a 


modo mio 

Fra 1 cantautori italiani, chi 
apprezza di piu? 
in assoluto De Andrò I suoi 
complimenti sono stati 1 emo 
zionc più forte della mia vita 
Da metà agosto sono suo 
ospite in Sardegna per i testi 
che mi ha chiesto di scrivere 
per lui De Gregori lo metto fra 
i grandissimi Venditti un po 
meno Poi c è Paolo Conte e il 
primo Bennato 
Ora fra I grandi hanno mes¬ 
so anche lei. 

Noq mi posso lamentare Già 
è qualcosa alzarmi la mattina 
e non sputarmi davanti allo 
specchio Per me è molto im¬ 
portante la dignità Non sono 
mai sceso a compromessi di 
nessun tipo 

Cosa s’aspetta dalla vita? 

Non lo so Finora ho avuto 
una seriè di sfighe meommen 
surabiU 

Tra cui le donne 


Si ma ora cominciano ad arri 
vare copiose anche quelle In 
fondo spero solo di prolunga 
re il periodo magico che sto 
t vivendo. Il secondo Lp, che 
uscirà il prossimo anno sarà 
meglio del primo 
C’è qualcosa di cui ha pau¬ 
ra? 

Che non mi arrivi più la tolgo 
razione divirta- quando com¬ 
pongo non sono di quelli che 
stanilo delle ore al pianoforte 
Costruire una canzone, cer¬ 
cando per ore il giro di accor¬ 
di che può funzionare fa per 
dere 1 immediatezza e la 
spontaneità Spero di avere 
sempre 1 idea da sviluppare in 
una notte Non chiedo di più 
Come si definirebbe? 

Un timido un riservato Non 
mi piacciono le feste il casi 
no Fondamentalmente non 
mi diverto mdi tranne quando 
nesco a «cuccare» 

Ovvero? 

Quando una ci sta allora mi 
diverto davvero Fino a 21 an 
ni sono stato grasso e «vergi 
ne» mio malgrado L astinenza 
deve aver prodotto in me una 
miscela esplosiva Sicuramcn 
te il mip rapporto con le don 
ne é molto intricato Spesso va 
a finire che parlo tre ore con 
una e poi quella esce con un 
altro la sera dopo E lo I) a fare 
il romanticone 
Lei finge con le donne? 

Solo all inizio, quando mi de¬ 
vo mostrare interessante un 
po carino e un po galante 
Ma to non sono cosi E dopo 
un giorno viene fuori il portua 
te Divento scortese senza vo 
lerlo e mi rifugio in mille siga¬ 
rette 

In fondo lei è un «Incero. 

lo mi fido sempre tanto e subì 
to Ma quando mi rendo conto 
della fregatura divento perfido 
e cattivissimo Come le mie 
canzoni 


H Mll-ANG Dopo due setti 
mane di suoni, immagini film 
mostre la rassegna milanese 
che va sotto il titolo di Notte di 
San Lorenzo ha chiuso la se 
conda edizione con una lezio 
ne dall Africa Buono il sue 
cesso di pubblico (gli spetta 
coli erano gratuiti), ottimo il 
livello dei gruppi presenti ma 
addirittura un delirio inatteso 
per I esibizione dell altra sera, 
che ha portato sul piccolo 
palco sistemato sotto le co 
lonne di San Lorenzó due 
scuole percussive di tradizio 
ne millenaria t tamburi del 
Burundi e I ensemble senega 
lese del Capo Tamburo Mag 
giore di Dakar Doudou N Dia 
ye Rose Una festa piu che un 
concertò, animata dai colora¬ 
tissimi costumi di una quaran 
tma di percussionisti dalle lo 
ro mosse freneticamente ar 
momose da una poliritmia 
che affonda le sue ràdici in 
secoli millenni di storta triba 
te scoperta solo negli ultimi 
tempi dall Occidente Meglio 
tardi che mai sembravano 
pensarlo anche gli spettatori 
qualche migliaio di persone 
letteralmente incantate 
Hanno continualo i lambu 
ri del Burundi presentando 
danze tribali per ogni occasio 
ne C i tamburi tronchi vuoti 
scavati ricoperti di pelle di ca 
pra apparentemente pesan 
tissimi sembravano oggettini 
leggeri sulle teste dei suonato 
ri II suono laggiù non è sot 
tofondo ma vera celebrazio 
ne Si scopre cosi che nel Bu 
rundi giovane e poverissima 
repubblica la parola «ingo- 
ma» significa sia tamburo che 
regno e chi comanda le danze 
è sempre il tamburo maggio 
re Cosi si danno il cambio al 
lo strumento una decina di 
percussionisti chi suona il 
tamburo maggiore è il capo 
gii altri seguono contraddico 
no colorano il ritmo 
Poi è il turno di Doudou 
star della serata e stella anche 
in patria Suo I inno nazionale 
del Senegai sua persino la si 
gla del telegiornale di Dakar 
cmquantasetle anni tre mogli 
trentasei figli unti a imparare 
la lingua del tamburo E i me 
riU di Doudou sono addirittura 


storici sembra che la sua idea 
di inventare un nuovo stru¬ 
mento, «ducendo le diméh* 
siom dei tamburi tradizionali, 
abbia incrementato, in Sene¬ 
gai luso delle percussioni e 
rafforzato una tradizione hà- 
zionale una musica che so¬ 
miglia piuttosto a una lingua 

intellettualismi sulla musica 
etnica’ Può darsi, ma quello 
che regala Doudou con il suo 
gruppo (sono una quarantina 
tra chi suona, Chi balla* Chi 
agita la scena con costumi ed- 
foratissimi) è un puro eserci¬ 
zio di gioia Quel che stupisce, 
insieme ai ritmi divèrsissimi 
che si scontrano, st incrocia¬ 
no si mescolano intersecan¬ 
dosi congiungendosi per ab¬ 
bandonarsi subito, è I assoluta 
naturalezza di Doudou Ride, 
comanda balla canta, disse¬ 
mina quell allegria tutta africa¬ 
na fdtta di corpo e di ritmo 
più che di melodia ed elabo¬ 
razione Il suo spettacolo è 
immediato diretto qualcosa 
che scorre sottopelle proprio 
come il suono dei tamburi 
Ogni animale ha il suo ritmo 
- spiega paziente Doudou - e 
dovendo andare a caccia di 
teom certo porterei il mio 
tamburo rifarci il ritmo dell a- 
nimale lo convincerei di par¬ 
lare la sua lingua» £ solo un 
caso Nella tradizione senega¬ 
lese e quindi nella musica di 
Doudou c è un ritmo per ogni 
avvenimento per una circon¬ 
cisione un matrimonio, per 
una malattia o un buon rac¬ 
colto E i ritmi come i piccoli 
avvenimenti quotidiani, sono 
infiniti, inesaunbili, sempre fe¬ 
lici 

Alla fine, per chiudere la fe¬ 
sta sul palco salgono tutti in¬ 
sieme la polintmia di q^ar«n- 
ta tamburi, sempre con Ufi Ilio 
conduttore che cambia © sgu¬ 
scia in continuazione, òhe 
rimbalza tra il Burundi é 41 Se¬ 
negai dà il sapore di un Afri¬ 
ca vera e sconosciuta dalla 
quale non a caso, la nostra 
musica importa soprattutto rit¬ 
mo Che vuol dire in questo 
caso, un linguaggio compiuto, 
che per Doudou, Capo Tam¬ 
buro Maggiore di Dakar, sem¬ 
bra un insieme inestricabile di 
felicità e naturalezza 


"" L’opera. «Matrimonio segreto» a Montepulciano 

Sei personaggi cercano Mozart 
ma trovano Cimarosa 


Settecento che passione E nell ambito del Settecen¬ 
to pare sia il momento di Domenico Cimarosa Do¬ 
po / due baroni di Rocca Azzurra a Fermo (ne ab¬ 
biamo parlato ieri) tocca al più famoso II matrimo¬ 
nio segreto messo in scena a Montepulciano con la 
London Pamassus Orchestra diretta da Andrea Lica¬ 
ta Un opera quasi mozartiana, ma - ovviamente - 
senza il genio inarrivabile del grande salr’iurghese 


MARCO 

•I MONTEPULCIANO Edificio 
teatrale ed edificio sonoro 
hanno celebrato giovedì sora 
un perfetto matnmon o se 
greto» Nel settecentesco Tea 
tro Poli/iano I opera di Cima 
rosa che inaugurava la XIV 
edizione del Cantiere Interna 
zionale d Arte sgorgava con 
tanta naturalezza dal piccola 
palcoscenico da sembrare es 


SPADA 

sere stata sempre fi pronta 
per 1 esecuzione Le sue voiu 
te musicali coincidevano a tal 
punto con le decorazioni so 
bne dei palchetti grigioazzurn 
con i medaglioni di stucco raf 
figuranti musicisti che dal 
plafond occhieggiavano sul 
pubblico che per un po si è 
creduto si realizzasse il dise 
gno di un supremo ordine na 


turale ostinatamente persegui 
lo nel secolo dei lumi 
Il Matrimonio di Ombrosa 
del resto riassume come nes 
sun altra opera buffa di fine 
700 quest esigenza di nconct 
«lozione sociale di pervicace 
fiducia nei valori del bene in 
un mondo ormai giunto al di 
sfacimento tt successo strepi 
toso della prima viennese nel 
1792 (al punto che I opera fu 
ripetuta da cima a fondo do 
po una cena per gli artisti) fu 
certo un tributo all abilita del 
compositore ma anche il so 
spiro di sollievo di una società 
aristocratica che mil aveva di 
gerito gli umori corrosivi del 
Figaro mo/arttano 
Morto lo screanzalo sali 
sburghese e con lui il pcrico 
leso tentativo di un teatro di 


pensiero ecco la strada nuo 
vamente aperta al cosmopoli 
tismo bonario dell opera buffa 
italiana 11 libretto di Giuseppe 
Bertelli con i suoi sei perso 
naggi certo richiama le sim 
metne di Cosf fan tutte e net 
terzetto tra Tiddlma Carolina 
ed Elisctta come non vedere le 
«madame piccanti» delle Noz 
ze ma resta nei limili della ti 
pizzazione Da parte sua Ci 
marosa hd assorbito con origi 
nalita l atmosfere «sinfonica 
di Vienna si sente nella sua 
orchestra turgida nella polito 
nn intricata dei concertati fi 
matrimonio s igreto è vera 
mente il suo capo lavoro per 
che stabilisce senza ombra di 
dubbio che per lui il gioco tea 
traìe deve arrestarsi al di qua 
delh vita imitarne ma non 
assorbirne le contraddizioni 



In linea con questa medie 
tas Filippo Sanjust ha imposta 
to costumi e scene colori pa 
stello per i primi e quinte di 
pintc raffiguranti un interno 
borghese Nella regia gli è 
mjncdtd forse un attenta defi 
n zionc dei movimenti e delle 
pose Andrea Licata ha gover 
nato con piglio la buona Lon 


don Pamassus Orchestra im¬ 
brigliando le strutture di Cima 
rosa in ritmi presaghi di follie 
rossiniane Le ottimali condì 
zioni d ascolto hanno favorito 
la totale comprensione del 
tessuto orchestrale c delle pa 
role tanto importanti in una 
commedia musicale I cantan 
ti tutti giovani hanno seguito 


1 impostazione del direttore 
dando il meglio di sé da Nata 
le De Carolis (Robinson) a 
Rosalba Colosimo (Elisabet 
ta) da Alessandra Rossi (Ca 
rolina) a Carmelo Caruso 
(Geronimo) da Maurizio Co* 
mencim (Paolino) a Vitalba 
Mosca (Fidalma) Successo 
vivissimo e meritato 



Ann BancroJt protagonista di «Torch song trilogy > 


Usa, amori all ombra delIApocalisse 


Taormina 


Nel 1936 ì sindacati americani chiesero il «prezzo 
politico' per i cinema Un aneddoto fra i tanti 
che spiega come il New Deal e Hollywood fossero 
strettamente legati De) tema si e parlato in una 
tavola rotonda organizzata presso il festival del ci 
nema di Taormina Tra gli ultimi film usti alla ras 
segna si segnala Forch song ttilogy odissea di un 
omosessuale americano diretta da Paul Bogart 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 


■I TAORMNA Ulhnw proie 
ziom battute conclusive alla 
35 a Rassegna cinematografica 
di 1 aorrmna Per il c ciò dedi 
calo di Cinema indipendente 
americano sono stati infatti 
proposi) i film Toh h s nng tri 
logy di Paul Bogirt e Mirai le 
Mite di Steve de lama» men 
tre nell ambito delle iniziative 
complerncnt jh si è svelta la 
tavola rotonda incentrata 
sull ambi/ tso tema Realtà e 
immdrmario tri New Dell c 
Melting Po! Frattanto la re 
trospctuva sul cinema holl> 
woodnno del Ì9 va suggfl 
laudo ld propria perlustra/o 


ne a ritroso sciorinando opere 
piu o meno Importanti e co 
munque sintomatiche di quel 
fertile significamo momento 
produttivo e creativo 
Ma ven amo alle novit 1 1 n i 
li approd j tt t mto dgli sebi rmi 
del Palazzo dei Congressi 
qu mto il piu suggestivo sp i 
/io all aperto del tedtro greco 
romano Dicevamo dunque 
di Ton.fi s >ng tnhgy isscin 
bhggio cinen iiognfico uJ 
opera di Paul Bog ut d tri itti 
unici di marcato segno du > 
biografico senili e i isecn ili 
anni fi diti attore e tealrinte 
ebreo Harvev Fierstem ( nlcr 


prete ora del medesimo film) 
Si tratta di una vicenda dai 
percorsi forse prevedibili ma 
appassionatamente vissuta 
mcdnta» attraverso desolanti 
(e qualche volta anche ironi 
che) esperienze esistenziali 
affettive di un cantante enhr 
tainer omosessuale che di 
volti in volta alle prese con 
incostanti partner con disav 
venture a catena e con una 
imdre intollerante e possessi 
va cerca come sa e come 
può di far fronte ad un mon 
do ad una mentalità die non 
vuole accettare e tantomeno 
capire davvero la sua panico 
I ire condizione la sua insan i 
b le diversità 

Dipanato tra incalzanti 
spesso Spiritosi dialoghi e una 
dovi/n espressiva collaudata 
Ttuch so ng Inlogy si avv ile in 
che d una su|>crlativ i \ n 
b mcroft 1 1 1 in idri ) e de t i 
vissimi calibrati Matthew Bro 
di r ek ( Man) e Brian kerwin 
lEd) Il film non si I miti pe 
nitro ad indagare la pur tri 
boldtd condizione omosessu i 


le de! gay Arnold Beckoff alias 
la cantante in travesti Virgulti 
Hamn alias appunto I attore 
dutore Hdrvcy Fierstem ma 
prospctt ì dramm itico ed esa 
spento il conflitto aperto tra 
io stesso Arnold assetato d af 
(etto e di rispetto proprio per 
quello che 0 clic vuole essere 
uoe un omosessuale e il ma 
nicheismo conformista della 
madre incapace di darsi ra 
gione del fatto che suo figlio 
non può comportarsi ne vive 
re normalmente» 

Certo è una stona non nuo 
va ne infrequente anche sugli 
schermi attuali quelli conte 
nula in Torch song tu oqy (ri 
curdi imo ad esempio al prò 
posilo il bel firn inglese di 
lack Gold incentr ito su un 
dnalogo tema e interpretato 
da un porlcnloso John Muri II 
funuoi ano nudo) m i e per 
lonuni insolito < insieme al 
tamente ipprezzabile il fitto 
che un simile recti nlo sia af 
froni i o e risolto t into dall a 
bile rei, a di Paul Bogart quan 
to dilli misurila prova di tutti 


gli interpreti senza 1 ombra di 
alcuna morbosità e anzi con 
una sensibilità un nspeito per 
ogni sentimento che costituì 
scono altrettanti punti di forza 
di una narrazione di tanto in 
tanto divagante o persino 
marginalmente ripetitiva Nel 
I insieme perciò Torch song 
irtlugy risulta un film civilissi 
mo a volte commovente a 
volte persino scintillante di sa 
pido umorismo 
Meno lusinghieri rispetto u 
giudizi sul film di Paul Bogart 
se no sen? altro i commenti da 
fare sul conto di Miracle Mi le 
una tortuosa prolissa vicenda 
sentimentale dpocalittica che 
vede protagonisti uno stordito 
impulsivo musicista e la sua 
giovane altrettanto irresoluta 
ragizzi Incontratisi per Cd o 
al musco di storid naturale di 
Los Ange Ics i due sono subì 
1 incarnente presi I uno per 
1 altro da una repinosa passio 
ne Piccoli inconvenienti biz 
/arre insorgenze drammatiche 
complicano però di II a po< o 
la loro repentina love stoy 


Anzi I intiero mondo sta an 
dando in frantumi per una or 
mai irrimediabile catastrofe 
nucleare Ecco MtradeMtlen 
sulta di qui in avanti lutto un 
affannoso truculento «gioco 
degli equivoci» tirato via a per 
difiato tre 1 vide tragiche pre 
senze di una metropoli nottur 
na da incubo il regista Steve 
de Jamati per 1 occasione 
spinge a fondo sul pedale de 
g i effetti ci oc ma nella sua 
piu vera sostanza Mtracie Mi le 
sbalordisce soitinlo modera 
tamente e quasi mai convince 
a fondo per quella sua idea 
«tutta di testa vistosamente 
pretestuosa di snocciolare ap 
punto «la f ne del mondo 
Quanto infine alla tavola 
rotonda sul New Deal roose 
velhano dai primi anni Trenta 
al discriminante momento tra 
il 39 ci! 40 e sui suoi rappor 
ti con il coevo cinema di 
Hollywood abbiamo sentito 
dotte circostanzine c apprez 
zabili testimonianze Ciò che 
ci è parso tuttavia un po opi 
nabile è stata diremmo la di 


sorgamcità globale della trai 
tazioee di simile impegnativo 
tema In altri termini saggisti e 
storici ognuno per quel che 
gli competeva hanno assolto 
col dovuto rigore al loro com¬ 
pito Soltanto che non si av¬ 
vertiva alcun raccordo tra I 
singoli interventi suscitando 
l impressione cosi di accade¬ 
miche quanto improduttive di¬ 
gressioni su una questione pu 
re per se stessa allettante Ba¬ 
sti un piccolo aneddoto, al 
proposito Tra le rivendicazio¬ 
ni delle organizzazioni smda 
cali a favore dei disoccupati, 
nel 36 37 e sull onda proprio 
dello spinto rinnovatore del 
New Deal si chiedeva spectfi 
l amente la concessione de! 
prezzo politico del biglietto 
per accedere alle sale cinema 
tografiche Un dettaglio che la 
dice lunga su quali e quanti 
motivi di interesse offriva il te 
ma Cinema New Dea! Del re¬ 
sto nel non dimenticato film 
di Woody Alien la Rosa pur 
purea del Cairo di toh stessi si¬ 
gnificativi eventi si trova poeti¬ 
ca rivelatrice traccia 
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Cultura e Spettacoli 


_Con la morte di Retro Sartoris scompare uno dei creatori 

degli eroi a fumetti degli anni Cinquanta 

da Kinowa a Capitan Miki, fino al Grande Blek lerce creato 


Miki, il West perbene 




«Essegesse» è un marchio celebre nella storia del 
(umetto italiano. Dietro quella sigla si celavano i 
nomi di Giovanni Sinchetio, Dario Gu 2 zon e Pietro 
Sartoris, scomparso l'altro giorno, all'età di 65 anni. 
Assieme, negli anni Cinquanta, avevano dato vita 
ad una vera e propria dinastia di eroi: da Kinova a 
il Grande Blek, a Capitan Miki. E quest'ultimo fu un 
tale successo da impensierire persino Tex. 


ERMANNO DETTI 




NUOVE RIVISTE _ 

Al mare o ai monti 
estate tutta americana 
e airombra del «nero» 


■ri Da oltre un anno è in 
edìcola TuttoMiki un albo a 
fumetti formato quaderno È 
la ristampa di Capitan Miki, il 
giovane eroe di un fumetto 
western creato nei 1951, rima¬ 
sto nelle nostre edicole, a ca¬ 
denza settimanale, per oltre 
verrt’anni e più volte ristampa¬ 
to. Ai ragazzi di allora non era 
consentito conoscere l'autore 
di questo albo. In apertura vi 
era la scritta, misteriosa e cri¬ 
ptica, Testo e disegni della Es¬ 
se Gesso e molti, nell’ingenuità 
dell’epoca, immaginavano 
che si trattasse di una matura 
signora. Si trattava ovviamente 
di una sigla, nella quale si sin¬ 
tetizzava il nome di tre grandi 
del fumetto. Giovanni Slnchet- 
to, Dario Guzzon e Pietro Sar¬ 
tori s. 

1) sodalizio si era formato 
attorno all'ultimo dei tre che 
per temperamento prefenva 
lavorare insieme ad altri ed 
amava le sigle. Nato il 15 ago¬ 
sto 1926 a Torino e diploma¬ 
tosi come maestro elementa¬ 
re, Sartoris cominciò a dise¬ 
gnare neH'rnimediato dopo¬ 
guerra, per varie case editrici, 
ispirandosi al realismo del 
grande Rino Albertarelli. Nel 
1949 lavorò, insieme a Guz¬ 
zon, a Camera, un albetto 
modesto, e i due firmavano i 
lavori con la sigla Sargu, le ini¬ 
ziali dei loro nomi. Qualche 
tempo dopo ai due si affiancò 
anche Sinchetto e la sigla fu 
trasformata in Esse Cesse. Da 
allora la storia di ognuno si 
identifica con questa sigla mi¬ 
tica che ancora oggi firma le 
storie del Comandando Mark. 

|i primo vero successo il trio 
Esse Gesse lo ottenne con Ki¬ 
nowa, creato nel 1950, per ì 
testi, da Andrea Lavezzolo. 
Era la storia di un pioniere 


che, scalpato dagli indiani, so¬ 
pravvive all'orribile mutilazio¬ 
ne Passano gli anni e per ven¬ 
dicarsi lo «scotennato» (così è 
ormai soprannominato) in¬ 
dossa una maschera mostruo¬ 
sa e uccidè senza pietà i pelli¬ 
rosse. Ma la folle vendetta sì 
trova di fronte ad una terribile 
contraddizione Kinowa sco¬ 
pre che suo figlio, che egli cre¬ 
deva morto, è invece stato al¬ 
levato dagli indiani, è addirit¬ 
tura un capo indiano ed ama 
una fanciulla indiana Ecce¬ 
zionali i disegni della Esse 
Gesse che evidenziavano ma- 
gislralmenle i contrastanti sen¬ 
timenti forti della storia. 

Nel pieno successo dell’al¬ 
bo, il trio Esse Gesse interrup¬ 
pe il rapporto con la casa edi¬ 
trice, Fra le vane motivazioni 
c'era anche quella che ia sto¬ 
ria di Kinowa era troppo vio¬ 
lenta. La terribile crociata che 
si andava conducendo in que¬ 
gli anni contro il fumetto, ac¬ 
cusato fra l'altro di istigare i 
giovani alla violenza e di av¬ 
viarli alla delinquenza, aveva 
fatto breccia anche fra gii stes¬ 
si autori. Cosi, nel 1951, la Es¬ 
se Gesse creò, per la casa edi¬ 
trice Dardo, un personaggio 
del tutto nuovo, Capitan Miki. 

Il successo fu senza preceden¬ 
ti: l’albetto, formalo striscia, 
divenne il più venduto dell'e¬ 
poca, molto più venduto perfi¬ 
no di Tex. 

Perché tanto successo? Nel 
creare Capitan Miki i tre autori 
si posero il problema di evita- . 
re il più possibile le critiche e 
le censure. Paradossalmente il I 
clima di crociata costrinse il j 
gruppo ad un’operazione in- ; 
consueta per l’epoca: elabora- | 
re un progetto, vale a dire stu¬ 
diare personaggi e ambienta- ! 
zione, calibrare le storie. 


Né Capitan Miki, né alle sue 
spalle Doppio Rum e Salasso, 
né la fidanzata Susy o il buon 
colonnello sono personaggi 
onginali. Miki ci ricorda altri 
protagonisti, coraggiosi e one¬ 
sti, del fumetto (da Piccolo 
Sceriffo a Tony Boy) e della 
narrativa per ragazzi; Doppio 
Rum era il classico vecchietto 
del cinema western (il «Puzzi» 
interpretato da Walter Bren- 
nan). Salasso ricorda chiara¬ 
mente il dottore dei cult-movie 
di Ombre Rosse interpretato 
da Thomas Mitchel), nonché il 
«ciccione» bonaccione di tanta 
narrativa popolare; Susy, con 
il suo caratterino pepato, è la 
classica ragazza dei film e dei 
fumetti western; il colonnello 
ci ricorda il «buon padre» pro¬ 
tettore, presente anche in mol¬ 
ti fumetti contemponanei (Kit 
Carson di Tex, ad esempio). 

La scelta di elaborare per¬ 
sonaggi legati alla tradizione 
fu un’operazione che oggi po¬ 
tremmo definire di altra strale- 







già massmediologica; si effet¬ 
tuava una ricerca sugli ele¬ 
menti basilari delia produzio¬ 
ne per ragazzi e di conseguen¬ 
za si confezionava un prodot¬ 
to di sicuro successo. A 
rileggere oggi Capitan Miki ci 
accorgiamo di trovarci di fron¬ 
te ad un ragazzo un po’ trop¬ 
po pulitino e perbene. Perfino 
le imprecazioni di Doppio 
Rum e Salasso, come «per tut¬ 
te le sbornie» o «pèr mille er¬ 
nie strozzate» risultano studia¬ 
te ed epurate. Ma le storie ben 
costruite, la visione della vita 
ariosa e gaudente (si pensi al¬ 
le solenni sbornie di Doppio 
Rum e Salasso), le avventure 
più fantasiose con vichinghi e 
«uomini falco» fecero dell’albo 
una delle letture più ricreative 
e divertenti dell'epoca. 

Sull'onda del successo di 
Capitan Miki il trio Esse Gesse 


creò un altro eroe, // grande 
Blek , biondo, erculeo, buono 
e coraggioso. Questa sovràp- 
procjuzvone non giovò alla 
qualità ' «Me storie che con¬ 
tempo apparvero ripetilivé e 
meno curate. . Ma anche,- //’ 
grande Blek fu un albo di suc¬ 
cesso; la professionalità del. 
trio era ormài tale da assicura¬ 
re consensi. Qggi' le ristampe 
di Capitan Mik\ si nòti bene in 
bianco e nero, sonò' accolte 
con simpatia soprattutto dagli 
adulti. È ima sfida alle'costo- . 
sissi me. riviste di fumetti còn | 
carta patinata ove non sempre I 
a) baluginio dei colori corri- E 
sponde la freschezza e la cura V 
delle storie di un tempo. * 




■I Tempo d’estate, tempo di fumetti. 
Edicole e librerie specializzate sono inva¬ 
se da riviste, albi, numeri speciali da sorbi¬ 
re tra un gelato ed una menta ghiacciata. 
L'editrice Comic Art, diventata ormai l’as¬ 
so pigliatutto nel campo dei comics, oltre 
agli speciali delle sue due riviste. Comic 
Art e L'Elernauta, manda in edicola una 
nuova sua creatura. Si chiama All omeri - 
can comics (96 pagine tutte a colori, lire 
5.000) e sfrutta il momento propizio che 
gode il fumetto americano da qualche an¬ 
no a questa parte. I comics d’oltreoceano, 
passati gli anni d’oro degli anni Trenta e 
Quaranta e dopo la cnsi profonda degli 
anni Settanta, stanno conoscendo una se¬ 
conda giovinezza, soprattutto per merito 
di nuovi talenti, disegnatori e sceneggiato- 
ri, come Alan Moore e Bill Sienkiewicz. As¬ 
sorbita la lezione del fumetto europeo, gli 
autori americani ed inglesi hanno dato 
nuova linfa a storie e personaggi, facendo¬ 
ti uscire dalla dimensione adolescenziale 
e conferendo loro maggiore spessore e 
complessità. Sono nate cosi numerose ca¬ 
se editrici indipendenti che hanno insidia¬ 
to il primato assoluto deila Marvel e delia 
DC Comics. In questo primo numero della 
neonata All american comics, tra le altre 
cose, emerge la graphic novel di Bill Sien¬ 
klewicz, Stray Toaster, una strepitosa mi¬ 
scela grafica di espressionismo, iperreali¬ 
smo e stile caricaturale di grande qua'iià. 
Per i cultori del fumetto nero, da segnalare 
il numero 1 della nuova serie di Linea 
Chiara, ia «fanzine» napoletana edita dalla 
Cuen (48 pagine, lire 4.000), interamente 
dedicata a» protagonisti del «nero», da Dia- 
bolik a Necron, da Kriminal a Satanik e 
con interviste a Max Bunker e Magnus, due 
assoluti maestri del genere. □ Re.P, 


Uomini e topi con la stella di David 


RENATO PALLAVICINI 


Un disegno tratto da «Maus» di Art Spfegetman 


■■ «Amici? Tuoi amici?... Se 
tu chiudi loro insieme in stan¬ 
za senza cibo per una settima¬ 
na... allora st scoprì cosa è 
amici!»: L'amara riflessione 
(nel linguaggio incerto del- 
nmmigrato) è di Vladek Spie- 
gelman, ebreo polacco, scam¬ 
pato ad Auschwitz ed emigra¬ 
to in America. E non si sa se 
serve più a consolare o ad 
ammaestrare, il destinatario 
dell'ammonimento, il giovane 
figlio Art, era corso in lacnme 
dal padre perché gli «amici» lo 
avevano lasciato a {erra, «lui, 
che era caduto, durànte'unà' 
gara sui pattini e se ne erano 
: andati senza aspettarlo. È l'e¬ 
sordio, simbolico, del roman¬ 
zo a fumetti Maus di Art Spìe- 
gelman, un racconto strazian¬ 
te che ricostruisce le tragiche 
vicende della famiglia dell'au¬ 
tore; dal matrimonio tra il pa¬ 
dre Vladek e la madre Anjia 
alle prime persecuzioni degli 


ebrei polacchi, fino alla de¬ 
portazione, nel 1944,i nei cam¬ 
pi di concentramento. Il libro, 
che si arresta qui (ma l'autore 
sta terminando la seconda 
parte, intitolata From Mausch- 
witz to thè Catskilf ), è uscito 
onginanamente in sei puntate 
sulla rivista americana di grafi¬ 
ca e fumetti d'avanguardia, 
«Raw» (diretta dallo stesso 
Spiegelman), e poi è stato 
raccolto in volume nel 1986 
dalla Panteon Books di New 
York. In Italia è pubblicato 
; dalla RizzoIi^Mflapo Libri; nel¬ 
l'ottima traduzione di-^Ranieri 
Carano che ben rende il lin¬ 
guaggio yiddish-americano 
parlato dal protagonista-nar¬ 
ratore. 

Maus è un libro forte, «un’e¬ 
popea narrata a disegni minu¬ 
scoli» - come lo ha definito il 
New York Times - secondo 
uno stile grafico «minimalista», 


senza nessuna indulgenza ad 
eleganti grafismi, ma che rag¬ 
giunge vette espressioniste dal 
carattere fortemente simboli¬ 
co. E simbolici, zoomorii, so¬ 
no i protagonisti dell’immane 
tragedia defl'olocausto: i topi 
sono gli ebrei perseguitati, 
mentre i persecutori nazisti 
hanno l’aspetto dei gatti, ed i 
polacchi, indifferenti e talvolta 
complici, quello di glassi 
maiali E quando gli ebrei vo¬ 
gliono sfuggire alla cattura, 
per passare inosservati metto¬ 
no sul volto una maschera 
dalle sembianze porcine. Una 
«identificazione», quest’ultima, 
eh» ha suscitato più di una 
polemica, anche se lo stesso 
Art Spiegelman ne ha dichia¬ 
rato la melaforicità: «La meta¬ 
fora animale fa parte della re¬ 
torica hitleriana, l’ho npresa 
per denunciarla, non per farla 
mia». 

Nessuna indulgenza grafica 
e nessuna indulgenza «senti¬ 


mentale» nel racconto. Più che 
una sorta dì diario di Anna 
Frank a fumetti, il libro di Spie¬ 
gelman è una spietata testi¬ 
monianza storica intrecciata 
con un'altrettanto spietata 
analisi delle dinamiche psico¬ 
logiche familiari. Le tavole che 
raffigurano le vicende del pa¬ 
dre Vladek e della madre An¬ 
na si alternano ad altre dove 
sono descritti i difficili rapporti 
tra padre e figlio in una serie 
di «quadretti» assai poco no¬ 
stalgici, piuttosto duri e, in 
qualche caso, spietati. Ma il 
contrasto non è solo genera¬ 
zionale, e anzi ne rivfcla altri 
più profondi, come quello le¬ 
gato al suicidio della madre e 
di cui il giovane Art si sente in 
parte responsabile (narrato in 
quattro tavole assai vicine per 
stile alle xilografie espressioni- 
ste) ; o quello determinato dal¬ 
la confessione del padre che 
dichiara di aver distrutto i diari 
tenuti da Anjia, e ai quali il fi¬ 


glio avrebbe voluto attingere, 
più per un desiderio dì «riscat¬ 
to» personale che per una ne¬ 
cessità di documentazione. E 
il contrasto arriva a tal punto 
da spingere Art a gridare in 
faccia al padre «assassino» per 
aver ucciso, con ia distruzione 
di quei diari, la madre una se¬ 
conda volta. O a dichiarare, di 
fronte a certe piccinerie e me¬ 
schinità del vecchio Vladek, 
che lesina sui soldi e va in giro 
raccattando pezzi dì filo elet¬ 
trico per risparmiare: «In qual¬ 
che modo lui è proprio la cari¬ 
catura razzista del vecchio 
ebreo grezzo*. 

Maus è un impietoso atto di 
accusa contro gli orrori del na¬ 
zismo ed una metafora della 
disgregazione morale degli 
uomini, ma è anche una 
straordinaria opera sperimen¬ 
tale nel campo della narrazio¬ 
ne, che fa del fumetto (perlo¬ 
meno di fumetti come que¬ 
sto) una forma d'arte piena e 
matura. 
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Berlinguer 

La sua stagione 

O J mitmttii 


Un film di Dalle immagini e dalla vìva voce di Enrico Ber- 

Ansano Giannarelli linguer emerge un ritratto di grande interesse 

del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
collaborazione e tesi. biografa tradizionale, impostata secondo criteri 

_ cronologici. Della stagione di Berlinguer ven- 

UgO BadUel gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 

riodi e nodi principati, certe sue specifiche ca- 
musica ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 

Nicola Bernardini personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 

Antonella Talamontì delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 

mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
ricerche in campo internazionale - il film mette in evi- 

Fabrtzio Berruti denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 

rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio- 
montaggio RVM ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 

Claudio Di Lolli era capace accanto alla durezza, lo stile di 

comportamento, quel poco di vita privata su cui 
realizzazione esistono immagini, le parole che ha "inventa- 

Archivio audiovisivo del movimento to". Il film è il risultato di un’approfondita ricer- 

operaio e democratico 1988 ca effettuata negli archivi sia cinematografici 

che televisivi: la selezione è stata guidata dal 
fontl _ _ criterio della validità dei documenti - in qualche 

Archivio audiovisivo del movimento caso anche inediti - superando, se necessario, 

operaio e democratico, Rai Tv, eventuali preoccupazioni di carattere tecnico, 

Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, L’intento è quello di offrire allo spettatore mate- 

Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 Pali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 

T °nno emozione. 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
«Scassetta l'intento specifico di una diffusione in videocas- 

VHS colore 90 setta ne | c j rcu n 0 "pome video”: come uno stru¬ 

mento individuale di visione, alia pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che il Pei 
La produzione det film è stata promossa vuole promuovere per far conoscere la sua 

dal Partito comunista italiano storia, le sue lotte, i suoi programmi. 


Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 

VHS colore 90’ 
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Desidero nceveren videocassette VHS 

"Berlinguer La sua stagione" a L. 80.000 cad., IVA • I 
trasporto inclusi. 

Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata. 


Richiedere a NUOVA FON IT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45 

La videocassetta 
si può acquistare 
anche nei migliori negozi 
di videocassette 
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Ieri 

OsSsi ® sole sorge alle 6 02 
eB e tramonta alle 20 30 


minima 17* 
massima 32* 



La redazione è In via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40 49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Commercianti 

«Non 

paghiamo 

lìciap» 


L’esodo estivo è al «boom» 

Ieri oltre SOmila auto in usata 
I vacanzieri abbandonano la capitale 
ormai «in mano» ai turisti 


Triplicate le partenze per le isole 
40mila persone, 24mila macchine 
Dimezzate le chiamate per i guasti 
riposano i centralini Acea e Amnu 


WB Dalla protesta alla rivolta j 
aperta Decine di commer 1 
danti e artigiani di via della 
Pisana hanno deciso di nfiu 
tarsi di pagare l Iciap la nuo 
va imposta sulle attività prò 
duthve sulla quale pesano (or 
tissimi sospetti di incostituzio 
nalità Dopo un assemblea al 
la quale ha partecipalo un 
centinaio di operatori econo 
mici del quartiere, commer 
cianti e artigiani hanno scelto 
la linea dura compilano ì 
questionari predisposti dal 
Comune (nei quali vanno in 
dicati tipo di attività indmzzo 
c superficie dei locali domici 
lio fiscale e importo da paga 
re) e li riconsegnano in circo 
scrizione senza effettuare il 
versamento dell imposta 

O almeno tentano di neon 
segnarli Perché gli impiegati 
della XVIII circoscnzione re 
spingono regolarmente i mo 
duli che al posto del numero 
di versamento in conto cor¬ 
rente postale recano nello 
spazio riservato alle comuni 
cazioni dell utente» la frase 
«Con riserva di impugnare 
I imposta perché illegittima e 
anticostituzionale» Un atteg 
gtamento sostengono i prò 
motori dell iniziativa incom 
prensibile sia perché il man 
calo pagamento dell imposta 
comporta semplicemente una 
sanzione amministrativa sia 
perché gfi stessi impiegati 
consigliano di inviare il modu 

10 per posta «perché così verrà 
accettato» 

Quello della XVIII circoscri 
zione pare non essere un caso 
isolato anche se assicurano 
alla ripartizione Tributi del 
Comune non esiste alcuna 
disposizione in proposito 
Certo è che in altre circoscri 
ziom rfove commercianti e ar 
tigiani hanno dato vita ad 
analoghe forme di protesta i 
moduli sono stati regolarmen 
lt accettati 

La scelta della «linea dura» 
contro \ Iciap è stata presa a 
maggioranza da alcune asso 
cia&ioh» di strada in modo au 
tondriio senza il sostegno al 
meno ufficialmente delle or 
ganlzzazlom di categoria 
( onfcsercenti Unione com 
mutuanti Cna e associazioni 
professionali comunque so 
no tulle sul piede di guerra A 
difendere I Iciap sono rimase 
v< rumente in pochi L accusa 
l allupale rivolta alla nuova 
in pish sulla cui costituzio 
n Iti i comunisti espressero 
f miss mi dubbi già durante il 
dii alt lo in Parlamento è di 
< sst ri m contraddizione con 

11 j nr c t io della progressivi 
essendo Itgati praticamente 
s il ilh superficie occupila 
i non ìlh redditività dell tm 
prc s i rischia di colpire mollo 
piu pcsintcmcnle un artigia 
no che produce oggetti di 
grande ingombro ma di scar 
so valore che non un piccolo 
negozio di gioielleria o un 
mvgarl minuscolo ma mollo 
rodd tizio studio protessiona 
le Domani comunque è I ul 
timo giorno utile per il paga 
mento dell Iciap E nei prossi 
mi giorni si vedrà quanti han 
no effettivamente accettato di 
pagarla 


Roma città chiusa (per ferie) 


Roma deserta, siamo giunti all esodo II traffico 
cittadino dei giorni scorsi preannunciava un estate 
senza «vacanzieri», ma ormai dovremmo proprio 
esserci si parte II 50% delle chiamate di taxi so¬ 
no state per le partenze, verso Termini o Fiumici¬ 
no I traghetti per la Sardegna hanno triplicato il 
trasporto di passeggeri, ai caselli autostradali il 
traffico è in aumento Però la ressa non c è stata 


STEFANO POLACCHI 


IH Ci siamo la città si spo 
pola È tempo di vacanze e i 
romani se ne sono finalmente 
accorti «Giornata assoluta 
mente tranquilla senza traffi 
co senza auto Direi città de 
serta» afferma la funzionarla 
delle centrale operativa dei vi 
giti urbani Grande esodo 
dunque’ «Non in grande stile 

- rispondono sempre alla 
centrale - Non c è stato baffi 
co intenso da uscita in massa 
1 romanio se ne sono andati 
"alla spicciolata” in maniera 
più fluida più indolore » In 
somma abbiamo imparato a 
non ammucchiarci" anche 
durante le sospirate ferie 

Ma i vacanzieri se ne sono 
andati veramente 7 Un primo 
sondaggio all «ufficio guasti 
elettrici» dell Acea farebbe 
pensare di si «Io prefensco fa 
re i turni nel (me settimana - 
sorride I addetto alla cornetta 

- Mediamente non abbiamo 


piu di cinquanta chiamale per 
guasti Questo sabato è anda 
ta anche meglio abbiamo 
avuto solo 25 chiamate» An 
che al pronto intervento» del 
lAmnu confermano il dato 
dell Acea «Non registnamo le 
chiamate - afferma 1 addetto 
- Ma certamente c è un note¬ 
vole calo delle richieste rispet¬ 
to allo scorso sabato» 

Che siamo in pieno esodo 
anche se «più intelligente» lo 
dimostrano anche i dati dei 
caselli autostradali Quindici 
mila auto hanno imboccato 
I autostrada (nella giornata di 
len fino alle 16) verso il Sud 
altrettante sono entrate nel 
I «autosole» verso il Nord In 
ingresso a Roma invece i nu 
meri si dimezzano nettamen 
te «Il traffico è scorrevole con 
qualche piccolo intoppo nel 
tratto Frosinone Caianello per 
lavori - sostengono gli addetti 


alla sala operativa - Cè un 
incremento rispetto ai giorni 
scorsi e un aumento del 5% 

6% aspetto allo stesso penodo 
del! anno scorso» Anche le 
partenze per la Sardegna con¬ 
fermano che siamo in pieno 
tempo di vacanze II traffico 
giornaliero registrato per l al 
tra ieri e previsto per domani, 
è di 4 traghetti al giorno delle 
Ferrovie e 7 navi della Tirre- 
ma Diecimila persone com 
plessivamente partiranno nel v 
week end con le ferrovie dello” 
Stato e 2mil? 7jOÒ auto circa 
Con la compagnia privata, in 
vece salperanno in tutto 
3tmila 500 penane e 2tmila 
macchine Prendono la rotta 
per la Sardegna anche 105 
cam merci al giorno Le cifre 
sono quasi tnpiicate rispetto 
ai dati delle settimane scorse 
La gente parte è partita è 
in partenza Ma sarà proprio 
cosi 7 Facciamo un altro rapi 
do giro in -città L esodo sen 
bra smentito dai vigili del fuo¬ 
co la loro centrale operativa 
ha vissuto ore Intense Circa 
centro chiamate fino alle 17 di 
ieri Ma allora i romani stanno 
in città 7 «No - rassicurano i 
pompieri - Si tratta solo di 
piccoli incendi a sterpaglie 
Anzi molti interventi sono sta 
li per i rubinetti lasciati aperti 
dai vacanzien» Proviamo a 
chiamare anche ì «radio taxi» 



La città deserta i romani hanno preso il «treno» delle vacanze 


per essere sicun che in città 
non ci sia propno più nessu 
no «Abbiamo avuto 800 chia¬ 
mate il che significa che en 
tro la notte avremo i soliti 
t400 clienti Niente calo - af 
ferma sicuro I operatore - Ma 
il calo ci sarà presto infatti ol 
tre il 50% delle chiamate è di 
gente che parte per le vacan 


ze per Termini o Fiumicino» 
Tutto procede secondo co¬ 
pione dunque Siamo dawe 
ro in vacanza La capitale ha 
assunto il suo «solito look» di 
agosto Centro storico nelle 
man» dei tunsti piazza di Spa 
gna San Pietro Fontana di 
Trevi e Fon pieni di tedeschi 
russi americani e giapponesi 


stremati dal sole m cerca della 
foto ncordo sul monumento 
piu famoso Unico rimpianto 
per gii stranien il divieto di 
bagnarsi nelle fontane 11 con 
trono dei vigili infatti è più 
severo anche a seguito dell'or 
dinanza dell ex sindaco Ma 
appena it pizzardone si volta 
ecco il tunsta coi piedi am 
mollo 


Lettera di Tortorella al ministro degli Interni 

«Non d sono alibi 
Romani alle urne in ottobre» 

Roma deve poter votare in ottobre A ricordarlo, 
con una lettera al ministro degli Interni Antonio 
Cava e il responsabile per i problemi istituzionali 
del governo ombra Aldo Tortorella Domani il go¬ 
verno dovrà presentarsi alla Camera per risponde¬ 
re alle numerose interrogazioni e interpellanze 
sulla situazione che si e venuta a creare dopo il 
decreto di scioglimento del Consiglio comunale 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i il governo non deve len 
tare manovre per rinviare alla 
primavera del prossimo anno 
I elezione del Consiglio comu 
naie Aldo Tortorella ministro 
deuli Interni del governo om 
br ha scritto ieri ad Antonio 
Gava una lettera in cui gli 
chiede «un sollecito intervento 
sul prefetto di Roma perche 
decreti» come previsto dalla 
legge »la data per \\ rinnovo 
del Consiglio comunale di Ro 
ma sciolto il 27 luglio con de 
creto presidenziale 

«Il suo urgente intervento 


scrive Tortorella si rende ne 
cessano per sgomberare il 
campo da sospetti di manovre 
tese illegittimamente a sol 
trarre ai cittadini romani il di 
ritto di votare in autunno cosi 
come previsto dalle leggi vi 
genti e per rimuovere ogni 
alibi dietro cui si possano na 
scendere eventuali inerzie bu 
roctaUche» 

Dopo aver ncordato che la 
legge prevede che la data del 
le elezioni deve essere (issata 
«entro i 90 giorni dalla sost tu 


zione anche provvisoria del 
Consiglio comunale con un 
commissano prefettizio» e che 
spetta «al prefetto d intesa 
con il presidente della Corte 
d appello la competenza a 
decretare tale data» il respon 
sabile per i problemi ishtuzio 
nali del governo ombra con 
elude augurandosi che «nel 
rispetto pieno delle sue prero 
gative istituzionali» Gava «vo 
glia tempestivamente richia 
mare le autorità competenti 
ad assolvere ai cojnpiti di leg 
ge dissipando dosi ogni resi 
duo di quella ambiguità che è 
stata avvertita 'nella elusiva re 
plica del presidente del Consi 
gito Andreotti alle ullecitazio 
ni dei gruppi parlamentari del 
Pei» 

Risposte meno ambigue ed 
elusive il governo dovrà darle 
domani alla Camera quando 
sara chiamato a r spondere al 
le numerose interpellanze e 
interrogazioni presentate dai 


comunisti e da parlamentan 
di altri partiti sulla vicenda ro 
mana e in particolare sulla 
questione cruciale della data 
delle elezioni «L unico sboc 
co democratico alla fenta in 
ferta alla democrazia da parte 
della De romana è dare subito 
la parola ai cittadini» ha sot 
tolmeato il segretario della Fe 
derazione comunista romana 
Goffredo Beami nel corso del 
la presentazione dell iniziativa 
di Tortorella alla quale era 
presente anche il segretario 
regionale del Pei Mario Quat 
truce» 

Il problema rdel resto è 
esclusivamente politico Dal 
punto di vista «tecnico» non ci 
sono impedimenti di alcun 
genere come ha confermato 
due giorni fa a una delegazio 
ne dei capigruppo capitolini il 
prefetto di Roma Alessandro 
Voci intenzionato a convoca 
re le elezioni per il 15 o al 
massimo per il 22 ottobre E 
solo un colpo di mano del go 



Aldo Tortorella 


verno dalle conseguenze pe 
raltro imprevedibili sul piano 
dei rapporti politici e istituzio 
nah potrebbe ormai venire m 
soccorso del gruppo dirigente 
della De romana Lex smda 
co Giubilo e il suo protettore 
Sbardeila sono rimasti ormai i 
soli sulla scena politica citta 
dina a espnmersi per un nn 
vio nell evidente speranza di 
far dimenticare agli elettori 
con il passare del tempo i 
mesi «di inefficienza di insta 
bilita politica nel corso dei 



quali ha ncordato Bettim le 
fasce piu deboli di Roma sono 
state fortemente penalizzate 
chi pensa agli affari non può 
pensare anche a» diritti dei cit 
ladini» Giubilo e Sbardella 
ha aggiunto tl segretario del 
Pei romano «punteranno a 
un voto di scambio a una 
mendionalizzazione del voto 
Ma dovranno fare i conti con 
tutte quelle forze anche in 
campo cattolico che si sono 
rese conto di quanto la loro 
gestione sia stata lontana e 
ostile rispetto allacutà» 


A torso nudo 
«r la città 
in Vaticano 
faranno multe? 



Sperano che li salvi il principio deli extraterritorialità? Possi¬ 
bile Ma i due giovanotti della foto che girellano per piazza 
San Pietro difficilmente fa faranno franca L ordinanza che 
Giubilo ha firmato giusto poco prima di lasciare la poltrona 
di sindaco vietando di passeggiare a torso nudo e in abbi¬ 
gliamento «succinto» per la città vale eccome E la zona è 
piena di vigili Facile che nelle valigie insieme ai souvenir, 
i due ragazzi portino in patria ta ricevuta della multa 

Pomezia 
Immondizia 
in Comune 
per protesta 


Esasperati hanno scaricato 
sacchi ricolmi di spazzatura 
davanti al palazzo del Co¬ 
mune La singolare forma di 
protesta è di alcuni cittadini 
di Pomezia dove ormai da 
un paio di settimane è stata 
sospesa la raccolta del rifiuti 
urbani Gravissima la situazione del Comune A Pomezia 
non è stato ancora approvato il bilancio e ancora non si è 
insediata la nuova giunta. 

Anziani Molti sono già partiti e altri 

In varanti stanno facendo le valigie in 

m vaio ko questi giorni II programma 

SOIIO Olà comunale per le vacanze 

degli anziani nonostante 
"»9vv sia s t a i 0 ridono rispetto agli 

anni passati è in pieno svol 
gimento Finora hanno la¬ 
sciato la città diretti nei luoghi di villeggiatura nelle località 
manne e montane circa quattromilacinquecento anziani 
Altre tremila persone se ne andranno nelle prossime setti¬ 
mane Quest anno per le vacanze degli anziani I ammini¬ 
strazione capitolina spenderà tre miliardi e settecento mi¬ 
lioni 


iuovage 
er la Crdm 
ìtipendi arretrati 
in arrivo 


Gli stipendi arretrati dei 290 
dipendenti della cartiera 
Crdm di Isola Liri saranno 
pagati entro 18 di agosto 
L azienda che negli ultimi 
tempi aveva sospeso 1 attivi¬ 
tà per mancanza di matene 
* prime da ieri è ufficialmen¬ 
te gestita dal gruppo milanese Cartiere Sud Europa E il pri¬ 
mo impegno preso da Claudio Massa presidente del grup¬ 
po è il pagamento degli stipendi arretrati L azienda da 
quasi quattro anni è in amministrazione controllata affidata 
a Mano Lupo manager del settore siderurgico defi In 


Athos De Luca: 
«Fuoristrada 
via dal centro 
storico» 


«Roma non ha bisogno di 
gipponi fuon i fuoristrada 
dal centro storico» La pro¬ 
posta viene da Athos De Lu¬ 
ca assessore provinciale al* 
1 ambiente che ha anche 
inviato una lettera al com- 
missano Angelo Barbato al 
comando dei vigili urbani e ai prefetto Alessandro Voci, 
perché venga emanata un ordinanza che vieti la circolazio¬ 
ne dei fuonstrada nei quattro setton del centro storico 
•Non ho niente contro chi possiede fuonstrada» ha detto 
De Luca «ma il problema del traffico e dei parcheggi in cit 
tà non ha certo bisogno di questa invasione di gipponi che, 
con tutta la buona Vblóntà dei proprietari creano ulteriori 
disagi a quéi!! che già ci sono» 

Pronto Anna Accardo sovrinten 

il nilOVO dente 500,38111:0 festonate 

ii imuvv ha reso noto ieri il calenda* 

calendario no per 1 anno 1989/90 Le 

ernhetirn scuole napnranno il 19 set 

HUIdniLU tembre Prono , break . \ e 

vacanze di Natale niente le- 
21om ,j a | 2 2 dicembre al 5 
gennaio compresi Ma poiché il 6 è I Epifania si tornerà sui 
banchi il 7 gennaio Altra settimana di vacanze per Pasqua 
dal 12 al 18 apnle Ancora festività sabato 9 dicembre u lu 
nedi 30 aprile 


Errata 

corrige 


Per uno spiacevole errore 
nel servizio del 29 luglio 
pubblicato col molo «Un au 
tostrada nel verde protetto» 
è stato scntto che il progetto 
della Tirrenica e della bre¬ 
tella di collegamento con la 
Roma Napoli ha avuto il 
placet in Regione di Francesco Bottaccioli In realtà il verde 
arcobaleno di cui si parla è Primo Mastrantoni Ce ne scu¬ 
siamo con i lettori e con gli interessati 


CLAUDIA ARLOTTI 


Ostia 

Fiamme 
domate 
nella pineta 

M Le fiamme sono state 
spente dopo ore di lavoro 
frenetico Ci sono voluti 
quattro aere» per domare 
l incendio scoppnto I altra 
sera intorno alle 17 nel bo 
sco della pineta di Castel Fu 
sano Gli aerei che facevano 
la spola tra il luogo dell in 
cendio e il mare per rifornir 
si hanno lancialo per ore 
autentiche bombe d acqua 
Soltanto intorno alle 21 i vi 
giti del fuoco e le guardie fo 
restali sono potuti andar via 
In tarda serata e stata ria 
perla la litoranea II fuoco 
che sembrava non dovesse 
dare grosse preoccupazioni 
a causa del forte vento so 
praggiunto nel pomeriggio si 
ù propagato velocemente 
Non è escluso che si sta trat 
tato di un incendio doloso 
lt fiamme si sono sviluppate 
m diversi punti anche molto 
lont mi fra loro 


«Solo 


» 




HI Da campagna a ndosso 
della citla meta di fine setti 
mana a buon mercato a 
estrema periferia alle porte 
dei Castelli Morena é crescili 
ta su cascinali di campagna 
riattrezzati ad ablazione ca 
sette basse che la gente si è 
fatta da sola ex baracche di 
immigrati trasformate in co 
strilloni piu solide qualche 
palazzina tirata su dai piu for 
lunati Mar a Roma c» vive da 
p u di vent anni Ci arriva a 34 
anni dalla Ctociaria ma non 
per cercare fortuna nella gran 
de città La metropoli le sene 
per ricostruirsi una vita lonta 
no dal paesino del Frosinate 
in cui vive con il suo uomo 
Scappati da Ceccano dove 
Domenico Pizzuti ha lasciato 
la moglie e i figli perché Ma 
na è incinta Nel 66 inizia la 
loro convivenza a Roma tn 
una casa forse abusiva senza 
acqua nè fogne a via Corvino 
In quella casa nasce la prima 
figlia poi un altra e infine 
due gemelle Non hanno mai 
pensato a regolarizzare la si 
iuazione il divorzio il matri 
momo avrebbero soltanto r 
chiesto sforzi finanziari il loro 
rapporto non sarebbe cim 


convivente, niente casa 


Vent anni vissuti insieme e quattro figlie Una casa 
m affitto a Morena Ma quando lui muore ti pa 
drone dt casa decide di liberare la sua proprietà 
con un azione legale che gioca sulla situazione in 
cui Mana si trova Non era la moglie «solo la 
convivente, non e quindi erede Le lettere dell av 
vocato e I ordinanza di sgombero vengono spedi 
te al figlio legittimo dell uomo 


STEFANIA SCATENI 


Vicino a Tivoli 

Cadavere irriconoscibile 
crivellato di colpi 
È il costruttore sparito? 


b alo Anche le f gl e non so 
no riconosciute e mantengo 
no il nome della madre Vivo 
no in sei fino a due anni fa 
Domon co muore nell 87 
Un po dura agli inizi Cè 
solo la pensione ma Maria 
continua a pagare [affitto a 
nome di Domenico Perlateg 
ge le cinque donne non han 
no niente a che vedere con 
lui che rimane a tutti gli effetti 
sposato con un altra donna e 
padre di all ri f gli Poi tre delle 
I glie trovano lavoro una pres 
so un negozio d parrucch < 
re un altra (a le pulizie in ur a 
cl mea e ta piu grande lavora 
come programmista II padro 
ne di casa non paga l allaccio 
Acc a e non riescono ad avere 


I acqua Durante I inverno ne 
ro e nevicato e si e rotto an 
che il tetto Maria s accorda 
con il proprietario e scali dal 
1 aff tto ìe spese detta r para 
zione Non passa molto lem 
po prima che le arrvi una let 
tera di sfratto per morosità 
Con 1 aiuto dei giudice riesco 
no a spuntarla ma il proprie 
tario è deciso a riprendersi 
quella casa anche g ocando 
sulla unione non «legai zzata- 
di Maria e Domtmco La pn 
ma lettera dell avvocato con 
la quale si avverte che il con 
tratto non sara rinnovato vie 
ne spedita a uno dei figli dt 
Domenico L erede legittimo 
non nesce a capire pensa di 
essere v U ma dt un errore lui 


non abita a Morena L azione 
legale sara formalmente cor 
retta ma non tiene conto del 
fatto che è Maria a pagare I af 
fitto da due anni Tant è am 
va l ord nanza vera e propria 
Il 12 settembre alle 8 verrà 
eseguito lo sgombero La fa 
miglia Roma è presa dal pani 
co le domande inoltrate da 
anni per ottenere una casa 
popolare sono senza risposta 
gli appartamenti in affitto nel 
quart ere per Maria e le quat 
tro figl e non sono disponibili 
A Morena infatti non ci so 
no case in affilio per cinque 
donne L ultimo contatto è 
stato preso da Carla la figlia 
maggiore per un apparta 
mento libero in via Gioia Tau 
ro Cera anche un accordo 
sulla cifra dell affitto Ma 
quando la propnetana viene a 
sapere che ad occupare il suo 
appartamento saranno cinque 
donne ritira tutto «Siete tutte 
donne e siete troppe L appar 
lamento non è in affitto» A 
Maria e alle quattro fighe n 
mane comunque la strada le 
gale per fermare 1 ordinanza 
Domani si rivolgeranno a un 
avvocato de! Su ma 


■1 II volto sfigurato e irrico 
noscibite probabilmente a 
causa dei morsi di ammali 
randagi il corpo ricoperto di 
tagli e ferite 11 cadavere di un 
uomo è stato trovato nel po 
meriggio di ieri nelle campa 
gne intorno a Tivoli in locali 
ta Villa Marra 

il corpo è stato scoperto 
dii carabinieri che stavano 
compiendo un giro di periti 
strazione nella zona tra Tivo 
li San Vito Romano e Castel 
Madama 

Si teme possa trattarsi di 
Luigi Rotondi I imprenditore 
edile di Villanova di Guidoma 
scomparso da casa alcuni 
giorni fa Tuttavia ancora ieri 
sera il cadavere dell uomo 
non era stato identificato Da 
to I avanzato stato di decom 
posizione e le numerose (en 
te sul volto dello sconosciuto 
non è stato neppure possibile 
stabilire letà apparente Lo 
sconosciuto è stalo ucciso 


con numerosi colpi di pistola 
Al momento del ritrovamento 
I uomo che è di corporatura 
regolare indossava un paio 
di pantaloni di lino scun una 
camicia bianca a fion e un 
paio di mocassini nen di 
cuoio intrecciato 
l medici legali finora han 
no saputo solo indicare 1 al 
rezza dello sconosciuto tra i 
170 e i 175 centimetn La 
morte dell uomo dovrebbe n 
salire a non meno di cinque 
giorni fa Potrebbe trattarsi 
dell imprenditore Luigi Ro¬ 
tondi che alcuni giorni (a è 
scomparso nel nulla dopo 
aver lasciato il suo ufficio di 
via Paimiro Togliatti a Tivoli 
Ogni ricerca di Rotondi fino a 
questo momento è risultata 
vana Resta l ipotesi di un ra 
pimento Ma pare che la si 
tuazione economica dell im¬ 
prenditore non sia cosi flon 
da da giustificare un seque 
stro di persona 


.... . .ffl.. l’unKà r)-i 

Domenica f I 
10 luglio 1989 Lll 
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Centocelle 

Un quartiere 
invaso 
dai liquami 


B II progetto c è t soldi an 
che e da mesi Eppure Cento 
celle Vecchia un quartiere di 
alcune migliaia di abitanti lun 
go la Carlina continua a re 
stare senza fogne Ora il comi 
tato di quartiere che nei gior 
ni scorsi ha organizzato una 
serie di assemblee ha deciso 
di rivolgersi al commissario 
straordinario in Campidoglio 
Angelo Barbato scrivendogli 
una lettera e chiedendogli un 
incontro urgente per risolvere : 
il problema 

Nata intorno agli anni Ven | 
ti Centocelle vecchia non è 1 
mài stata dotata di una rete di ! 
fognature ! liquami vengono ! 
semplicemente mandali a di 
sperdersi nel sottosuolo Da 
qualche mese pero la situa i 
zione si è fatta decisamente 
insostenibile Gli scarichi ac 
cumulati per tanti anni hanno 1 
ormai saturato le numerose 
caverne che Si aprono sotto il 
quartiere e i liquami hanno 
cominciato a fuonuscire sem 
pre più spesso mondando le 
strade e in diversi casi addi 
ottura le abitazioni con tutti i 
danni e soprattutto i rischi per 
la salute che è facile intuire 

Di costruzione della rete fo 
gnana si parla dal 1984 A 
muoversi per prima è stata la 
VII Circoscrizione che ha ot 
tenuto I elaborazione di un 
progetto da parte dell ufficio 
tecnico della ripartizione La 
von pubblici approvato nel 
novembre 1986 dalla giunta 
Signorelìo Due anni più tardi 
una volta arnvati i finanzia 
menti dalia Cassa depositi e 
prestiti sembrava di essere or 
mai in dirittura d arrivo tnve 
ce niente La giunta Giubilo 
non ha mai indetto la gara 
d appalto accampando im 
probabili difficolta con la nor 
motiva europea (che non 
hanno peraltro impedito la di 
stribuzione di altri ben più so 
stanzlosi appalti) né ha man 
tenuto la promessa di effettua 
re un intervento tampone per 
fronteggiare almeno l emer 
gonza 

Con I arrivo del! estate poi 
la situazione a Centocelle vec 
chia si è andata facendo di 
giorno in giorno più precaria 
e pericolosa come testimo 
ni«pp a nelle da un soprqllug 
go effettuato un mese fa da 
tecnici del Comune Ora u co 
mitalo di quartiere che ha 
chiesto anche 1 intervento del 
I Usi «ai firn della salvaguardia 
della salute dei cittadini» spe 
ra che il commissario straordi 
nano indica ai più presto la 
gara d appalto 


Roma 


La Provincia ha deciso i compensi Nella capitale le guide sono 200 
per i giri turistici gli accompagnatori 500 

80mi!a lire per tre ore di lavoro circa 150 gli interpreti 

con un gruppo di 15 persone Ora aspettano un inquadramento 

Nuove tariffe per i «ciceroni» 


Nuove tariffe per guide accompagnatori e inter 
preti turistici La Provincia ha stabilito le cifre dei 
compensi per chi lavora anche 15 ore saltando 
da un pullman all altro sempre a caccia di reperti 
archeologici e monumenti da proporre all esercito 
di vacanzieri che invade la capitale Per la prima 
volta uno «stipendio» anche agli interpreti Ora la 
categoria vuole concorsi e licenze 


SILVIO SERANQELI 


■i Ora per ì «ciceroni» am 
vano i soldi La giunta provin 
ciale di Roma ha approvato la 
delibera sui nuovi compensi 
per le guide e gli accompa 
giratori Per la prima volta so 
no state stabilite normative e 
tariffe anche per gli interpreti 
Una categoria a «rischio» che 
lavora soltanto pochi mesi al 
I anno che non ha ancora un 
albo professionale ha ottenu 
to un primo riconoscimento 
per una attività divenuta sem 
pre piu difficile e stressante 
Ma cosa cambia per le 200 
guide gli oltre 600 accompa 
gnaton per i pm di ISO mter 
preti che a bordo dei pullman 
turistici nei pressi dei Fon in 


piazza S Pietro illustrano con 
pazienza le bellezze della ca 
pitale 7 

Prima dell approvazione 
della delibera della Provincia 
una guida turistica guadagna 
va 70 mila lire per tre ore di 
lavoro alle quali si aggiunge 
\ ano 1 650 lire a persona per i 
gruppi superiori alle 15 unità 
Un accompagnatore turistico 
che ha il compito di organiz 
zare i gruppi di visitatori e di 
r solvere i loro problemi logi 
siici guadagnava 99 mila lire 
lavorando sodo dalle 7 30 del 
mattino fino alle 22 30 di sera 
Diversa la posizione degli in 
terpreh con prestazioni forfè 
lane senza nessun inquadra 


mento spesso col compito di 
fare anche la guida sui pulì 
man di turisti stranieri 
«Fino allo scorso anno il 
compito di adeguare le tariffe 
eia della Regione dall 89 è 
passato a noi - dice I a ssesso 
re al turismo della Provincia di 
Roma Renzo Carella - Con 
la delibera abbiamo voluto in 
nanzi tutto aumentare il com 
penso base ptr guide accom 
pagnaton e interpreti tunstici 
eliminando le indennità ag 
giuntive Nella maggior parte 
dei casi infatti non venivano 
rispettate È una scelta impor 
tante per un settore che sarà 
impegnato in prima linea con 
i Mondiali di calcio del 90» 
Fitto di cifre e tariffari il 
nuovo ordinamento Per le 
guide esso prevede un com 
penso base di 80mila lire per 
un massimo di tre ore al gior 
no e per gruppi non superiori 
alle 15 persone Quando per 
gli eredi dei vecchi «ciceroni» 
il lavoro diventerà piu fatico 
so perché aumenterà il nu 
mero dei turisti attenti ad ogni 
foro gesto e parola allora ci 
saranno altre 1 800 lire per 


ogni persona tn più oltre le 
15 Per il servizio prestato nei 
giorni festivi e dalle 8 di sera 
alle 7 del mattino è previsto 
un premio di 10 mila lire Nel 
conto vanno anche poco me 
no di 30 mila lire per ogni ora 
di lavoro extra e svolto m sedi 
disagiate 

Gli accompagnatori turistici 
per ogni giorno speso a porta 
re in giro per la città a caccia 
di angoli ameni e di capolavo¬ 
ri le torme dei vacanzieri è 
stabilito un compenso di 120 
mila lire per ogni 12 ore di la 


voro Se il tour richiederà più 
di una giornata scatteranno 
altre 30 mila lire di compenso 
per la documentazione e la 
preparazione dell accompa 
gnatore Per i festivi gli spo¬ 
stamenti dalla stazione ferro 
viaria per li lavoro svolto do 
po le 8 di sera e fe 7 del matti 
no ci sono altri «premi» Com 
pletamente nuovo il tanffario 
per gli interpreti Per loro la 
Provincia fissa un compenso 
base di 120 mila lire al giorno 
per i servizi fuon città 70 mila 
lire per tre ore di traduzioni si 


multanee in città 30 mila lire 
per il diritto di chiamata Ma 
ora questo piccolo esercito 
che va sempre a) trotto fra un 
pullman e I altro sotto il sole 
cocente aspetta un inquadra 
mento Da anni la Regione n 
manda lo svolgimento dell e 
same professionale Gli ultimi 
due bandi di concorso sono 
del 74 e dell 80 I ampliamen 
lo dell organico da 325 a 458 
unità previsto nell 84 è stato 
annullato da due sentenze del 
Tribunale amministrativo re 
gionale 


Gita, gelati e pentole 
Tour «tutto compreso» 



Bracciano 

Usi in crisi 
Esposto 
al prefetto 


Mi Un esposto al prefetto al 
Comitato di controllo sulle 
Usi all assessore regionale al 
la Sanità e al presidente della 
Repubblica Lo invierà doma 
ni Antonio Di Giulio Cesare 
capogruppo comunista ali as 
semblea intercomunale della 
Usi Rm/22 - che comprende i 
comuni di Ladispoli Cerveten 
Bracciano Anguillara Trevi 
gnano Manziana e Canale - 
per denunciare la situazione 
di crisi che si è venuta a crea 
re nell Usi paralizzata ormai 
da molti mesi Sotto accusa è 
in particolare il presidente del 
comitato di gestione il de 
Santino Esigibili salito allo- 
nore delle cronache alcuni 
mesi fa quando tentò di im 
porre - in sintonia con I allora 
ministro della Sanità Donat 
Cattin - la sepoltura dei feti II 
bilancio preventivo 87 è stato 
approvato affa fine di sellem 
bre dell anno scorso quello 
dell 88 ha dovuto essere ritira 
to e «presentato perché era 
sbagliato di quello dell 89 
non si ha ancora notizia II 
presidente del collegio dei re 
visori dei conti dimissionano 
da un anno non è stato anco¬ 
ra sostituito mentre mancano 
da tempo due dei cinque 
componenti dello stesso co 
mitato di gestione E intanto - 
dicono i comunisti - il degra 
do dei servizi è inarrestabie 
in particolare all ospedale di 
Bracciano 


Colli Amene 
Per il verde 
continua 
la protesta 


■I Adesso per i cittadini di 
Colli Amene c è un ultimatum 
molto preciso o abbandona 
no I area di via Grotte di Gre 
gna che stanno occupando 
oppure verrà sgomberata con 
la forza dalla polizia Ultima 
alternativa possibile è che la 
prefettura sospenda invece i 
iavon di costruzione delle do 
dici palazzine del consorzio 
Castiglione La delibera che 
autonzza i lavori fa parte infat 
ti del pacchetto di 1200 deci 
siom prese in fretta e furia dal 
| sindaco Giubilo prima di esse 
re cacciato dal presidente del 
la Repubblica 

La protesta comunque è 
continuata per tutta la gioma 
ta di len e proseguirà anche 
I oggi La gente del quartiere ri 
vendica il diritto ad avere gli 
spazi verdi dove far giocare i 
bambini dove poter passeg 
giare Per questo i responsabi 
Si del comitato di lotta Tiburti 
na sud hanno annunciato che 
non recederanno Altro ce 
mento - dicono - aggravereb¬ 
be la già difficile vivibilità nel 
la zona Per domani mattina 
alle dieci i componenti del co 
mitato di quartiere Insieme 
con il consiglio della quinta 
circoscrizione hanno chiesto 
un incontro urgente con il 
prefetto e con il commissario 
prefettizio Angelo Barbato 


Per i «ciceroni > sono state stabilite le nuove tariffe 


Lega per l’ambiente 
Un club al posto del parco 
Si protesta in bicicletta 


CLAUDIA ARLETTI 


um Si affollano a gruppetti 
su) piazzale tra gli sbadigli da 
sveglia anticipata e rare auto 
appena messe in moto Due 
binocoli qualche macchina 
fotografica nelle borse da 
viaggio semivuole lana un 
po spaesata di chi di gite in 
vita sua ne ha viste troppo po 
che 

Ma quest autobus arriva o 
non arriva 7 » domanda rabbn 
videndo una signora Luglio o 
non luglio alle sei e mezza 
del mattino 1 aria punge anco 
ra Ma eccolo il pullman 
Svolta in p azza Albania già 
me 22 o pieno Aria condizio 
nata sed li d aeroplano solo 
cinque minuti di ritardo Un 
lusso Facce somdentt fanno 
per salire Si parte Per questa 


gita quasi un pacco regalo 
ventimila lire tutto compreso 
si sono presentati in quaran 
lotto 

«Signora cosa l ha convin 
ta 7 » «Che vuole sto soia lo 
non ho girato mai adesso 
posso E mi passa la giornata» 
«E lei cosa si aspetta 7 
«Si sta in compagnia I miei 
figli li vedo quando voglio ma 
mi piace girare E qui si spen 
de poco» 

Le risposte rimbalzano si 
mth da un gruppetto all altro 
da una coppia a quella vicina 
Pensionati anziane casalm 
ghe che ora hanno il proble 
ma di come tirar sera senza 
annoiarsi troppo Ecco è que 
sto il bacino d utenza cut è 
rivolto un sempre piu usuale 


servizio offerto dalle agenzie 
turistiche Sveglia all alba e n 
torno per I ora di cena centi 
naia di persone lasciano ogni 
giorno la citta per una gita di 
ventiquattr ore preconfeziona 
ta a costi cosi bassi da mettere 
al tappeto qualunque velleità 
contorrenziale 

Orvieto e Todi a I8mila e 
novecento- lire Assisi e Santa 
Maria degli Angeli a 16mila e 
cinquecento Reggia di Caser 
ta a J9fnj!a q cinquecento. 
San Felice Circeo a 15mila li 
re Questi sono solo alcuni 
esempi Sono le mète pubbli 
cizzate in questi giorni da una 
piòggia di depliant che «iva 
dono le cassette della posta di 
mezza città 

Poche migliaia di lire che 
comprendono colazione 


pranzo e visita guidata Del re 
sto la ragione di tanta prodi 
galità è nota tra colazione e 
pranzo la mattinata viene «in 
farcita» di una lunga presenta 
zione di prodotti di vario ge 
nere In sostanza è un mter 
vallo pubblicitano che dura 
dalle due alle tre ore Durante 
la «divertente dimostrazione» 
come dice buffamente uno 
dei volantini citati vengono 
enumerate virtù e qualità di 
pccoli e grandi efetuodome 
siici (sono i prodotti che Van 
no per la maggiore) cosmeti 
ci e generi d abbigliamento 
Al momento pare vadano for 
te i forni a microonde e i siste 
mi d idromassaggio 
«Eh sì per due ore sembra 
d essere a scuola» racconta 
Maria Antonia Salan 65 anni 
che negli ultimi tre mesi ha 


già collezionato tre gite «Tutti 
seduti a sentirci spiegare 
quant è bello questo quant è 
a buon mercato quest altro e 
così via Però non ci si annoia 
il tempo passa in fretta» 

Già il tempo passa in fretta 
e a buon mercato La formula 
delta gita a prezzi bassi com 
preso lo show del pentolame 
piace e si allarga Al punto 
che alcune agenzie comincia 
no a organizzare paggetti un 
po piu lunghi Tre giorni «m 
d menticabih» sulla Costa Az 
zurra con trasferimenti a bor 
do di «lussuosi pullman Gt» 
costano 124mila lire (’) La 
Emci assicura che nel prezzo 
sono compresi due notti in al 
bergo colazioni pranzi e ce 
ne e ovviamente il viaggio 
d andata e ntomo 
Un altra agenzia la Delsa 


club vola più alto e offre una 
settimana in Spagna per la 
modifica cifra di 219mila lire 
Anche qui tutto compreso E 
dal programma risulta che su 
sette giorni una sola mattina 
ta verrà consacrata alla dimo 
strazione dei prodotti Inevita 
bile chiedersi dove stia la fre 
gatura «Ma no è meno peg « 
gio di que) che non sembri» 
dice Franco Rivara segretano I 
generale dell associazione 
consumaton «In fondo non 
c è nessun obbligo all acqui 
sto anche se molti dopo ave 
re pagato cosi poco per la gì 
la si sentono quasi in dovere 
di portare a casa qualcosa 
Del resto sta al consumatore 
rendersi conto di quando è 
ora di fermarsi L associazione 
dà qualche consiglio Ma non 
siamo delle balie» 


■I Da mesi chiedono che la 
strada venga «servata a ciclisti 
e pedoni Invece sotto forma 
di un club privato pare stia 
per arrivare nuovo cemento 
Per difendere I area di via Ca 
porati il circolo cicloecologi 
sta «Roma su due ruote» ha or 
gamzzato una passeggiata se 
rale in bicicletta L appunta 
mento è per il 4 agosto in 
piazza del Popolo Dalle 19 30 
si lascerà la piazza per arriva 
re fino a Ponte MiMo e poi 
nella zona di via Caporali cui 
comunque non st accederà 
Vitale Marongiu della Lega 
per I Ambiente e presidente 
dell associazione ciclistica in 
fatti ha reso noto che membri 
della Lega e ciclisti hanno su 
bìto non meglio precisate ag 
gressiom nei dintorni dell area 


concessa ai privati Le aggres 
siom sono state denunciate 
Ma per evitare spiecevoh mci 
denti ci si terrà comunque a) 
la larga dalla zona 
La Lega per I ambiente e 
1 associazione «Roma su due 
ruote» inoltre fanno sapere 
che larea di via Caporat! in 
questo periodo verrà control 
lata ventiquattrore su venti 
quattro per «denunciare subì 
to eventuali colpi di mino 
estivi e intimidazioni net con 
fronti dei ciclisti» Per la zona 
si sognava la realizzazione di 
una pista ciclabile e di un par 
co II demanio invece ne ha 
disposto la concessione ad al 
cum privati che pare Intenda 
no costruirvi un club compro- 
mettendo così la pista Caste) 
Giubileo - Ponte Sublicio 



DA LUNEDÌ ORE 16.00 - SABATO APERTO 



via germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) «REGALA. L’ESTATE» 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 



BAMBINO 


UOMO 


DONNA 


Canottiere cotone 
Magliette polo francesi 
Pantaloni corti 
Costumi vari colori 
Scarpe sport 


L. 4.000 Costumi Interi bambina 
L. 8.000 Camicie 
L. 9.000 Bermuda 
L. 7.000 Felpe nota casa 
L. 9.000 Giacche • Glubbini 


L. 12.000 Bermuda francesi 
L. 13.000 Magliette polo francesi 
L. 9.000 Pantaloni cotono 
L. 19.000 Glubbini cotone 
L. 19.000 I-- :— 


L. 9.000 Costumi bagno 
L. 8.000 Tute sport cotone 
L. 12.000 Scarpe tela colora 
L. 15.000 Bermuda surf 


T-Shlrt tinto unito e fantasia L. 9.000 Abiti bimba 


L. 13.000 

Magliette cotone 

L. 4.000 

L. 19.000 

7op lino vari colori 

l. 19.000 

L. 7.000 

Gonne vari colori 

L. 11.000 

L. 15.000 

Abiti prendi sole 

L. 15.000 


Costumi francesi 

L. 16.000 

3 

Bermuda nota casa 
Mocassini estivi 

L. 19.000 
L. 19.000 


"...ED INOLTRE TUTTO PER IL CAMPEGGIO, VASTA ESPOSIZIONE DI 
TENDE - CANADESI - IGLOO - SACCHI LETTO - STUOIE etc. 
Esposizione: MACALLE’ - Via Aurelia, 813 - Roma (800 mt. da Piazza Irnerio) 
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NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 


Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospedali* 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

,115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810075 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebebefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi: 


Centro antiveleni 

490663 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-6433 


(notto) 4957972 

Guardia medica 475674*1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


S. Eugenio 5904 Coop autor 

Nuovo Reg. Margherita 5844 Pubblici 

S. Giacomo 6793538 Tassistica 

S. Spìrito 650901 S. Giovanni 

Centri veterinari: La Vittoria 

Gregorio VH 6221686 Era Nuova 

Trastevere 5896650 Sannìo 

Appia 7992718 Roma 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

575171 UH- Utenti Atac 46954444 

575161 S.A.FE.R (autolinee) 49Q510 

3212200 Marozzi (autolinee) 460331 

«5107 Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
ttt Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Colletti ( bic <) 6541084 

J'2* Servizio emergenza radio 

54571 337809 Canale 9 CB 

316449 Psicologia: consulenza 

jssicodi- telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S, Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vìa 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stenuti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln- 
ciana) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) -? 



•TATE IN UTTA’ 


— w 

Oclopus A.C., via della Te- a 

nuta di Torrenova (Giardi- ^ Il fi H, 
netti), tei. 2490460. Piscina II 11 % 

scoperta. Apertura ore ■III ^ 

9,30-13 tulli i giorni. Glor- 4*4 

nallero lire 5.000. abbona- ~ - --.-1 

mento per sei ingressi lire 

25.000. Punto di ristoro. La Noceti*, via Silvestri 16, tei. 
6258962. Piscina scoperta. L'abbonamento mensile è di 
lire 200.000 più iscrizione. Piscina delle Rose viale Ame¬ 
rica 20 (Eur), tei. 5926717. Apertura ore 9/12,30 e 14/19. 
Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 II pomeriggio, dal 
lunedi al venerdì. Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire. Kursaal Ostia Lido, lungomare Lutazio 
Catulo, tei. 5670171. Apertura dalie 9 alle 18,30. Ingresso 
giornaliero lire 6000, sette ingressi lire 35.000, abbona¬ 
mento mensile lire 80.000. Sporting Club villa Pamphili 
via della Nocetta 107, tei. 6258555. Unica combinazione 
per frequentare II club (piscina, tennis, palestra e sau¬ 
na): abbonamento mensile di lire 200.000. La Siesta via 
Pontina km 14.300, tei. 5204103. Campi da tennis, sauna, 
calcetto e ne) giardino piscina. Apertura 9/14 e 14/19. In¬ 
gresso lire 10.000 per mezza giornata e 15.000 tutto il 
giorno. Obbligatorio il tesserino, lire 2.000. Swimming^ 
Park «On Tour/Armonie itineranti»; l'estate in piscina 
(olimpionica), palestra all'aperto, campi da tennis, cal¬ 
cetto e la sera musica. Tutto questo all'Erglfe Palace 
Hotel, via Aurelia 617, tei. 0177046. Ora 9/19 e 21.30/not¬ 
te, ingresso lire 20.000 per ciascuna fascia oraria. Lazio 
Nuoto via di Villa in Lueina, tei. 5425522. Apertura dalle 
9,30 alle 20,30. Ingresso lire 4000 (per ogni fascia ora¬ 
rla). Ristorante con Insalata di pasta, «capresi», arrosti, 
dessert freschi e macedonie di trutta. 


GElATtRIt 

Cattò Rosati, p.zza del Po¬ 
polo 4/5/5A. Giolltti, via Uf¬ 
fici del Vicario 40, e p.zza 
Armellini 15. Gelateria Tre 
Scalini, p.zza Navona 2B. Il 
Gelato, v.le Giulio Cesare 
127. Bella Napoli, c.so Vit¬ 
torio Emanuele 246/25(f II Pianeta del Gelalo, v. P. Mar¬ 
tini 2- Pelacchia, v. Cola di Rienzo 103/105/ 107. Monte- 
torte. v, Della Rotonda 22. Lecca Lecca, v ie Ionio 321. 
Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2. Gelateria Pica, via 
delia Seggiola 12. Gelofestival. p.zza Sonnlno 29. Pi¬ 
gnoni, v. pr. Amedeo 49. Parco Roaall, v. Tre Fontane 24 
(Eur), grattachecche fino a tarda notte. Pont* Ceatio dal¬ 
la Bora Mirella, specialità al cocco. Pont* Milvlo, brividi 
allei menta, Ponte Umberto, tutti frutti fino all’una, .Via 
Giovanni Branca (Testacelo), grattachecche -romani-, 
ste» con arancia, orzata e amarena. Ponte Cavour 
ghiaccio e... spicchi d'arancia, tamarindo e pesca. Via 
Trlonlalo dalla storica sora Maria, grattachecche mille- 
gusti. 


SPUNTINI 

Italy A Italy. Fast Food, v. 

Barberini 12. Il Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
Vecchio 74. La Palma pia- 
no bar, v. della Maddalena 

23. Il dito al naso plano L _ 

bar, v. Fiume 4. Cotton 

Club, birreria e cucina afrodisiaca, v. Prenestina 44. Id 
Est degustazione vini, grappe e piatti Ireddl. vicolo del 
Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, vicolo del¬ 
l’Aquila 14. Immagina buttet Ireddo e video, via Campa¬ 
nella 42. Panino! cucina alla piastra, birre e vini. v. del 
Moro 17. Spaghetti Houae servìzio ristorante tino alle 2, 
v. Cremona 5. L’orto elettrico birre e panini, vìa Cameri¬ 
ni 64. Il cappellaio matto,.stuzzichini, vini, birre, v. dei 
Marsi 25 


RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto • 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all'una. Al 34 v. Mario de’ 

Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23. Il Bi¬ 
stecchiere v. dei Gigli d'O- 
ro, aperto dalle 20 all'1,30. Il Buco v. di S. Ignazio 8, 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v. Pa¬ 
nama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Colline 
Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23. Girone VI, v.to Smibaldi (angolo via Tor¬ 
re Argentina, ore 20-24, riposo domenica. Da Gildo v. 
della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15,30 e dalle 19.30 
all'1,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 92/94, aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. It Tesoro v.le delle Pro¬ 
vincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19,30 alle 23. Il 
Melarancio v, del Vantaggio 43, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle - 2. 


PASSATEMPI 


Pattinaggio 9ul ghiaccio. A 

Mentana, tei. 9090661. Un 
turno (1h,30) lire 5.000 i 
giorni feriali e 6000 i testivi 
più lire 3.000 per l'affitto 
dei pattini. Squash. Squa- 
sh Rakets Roma, v. di Pie¬ 
tralata 129 tei. 4505909, un turno lire 16.000. Sheraton 
Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453, un turno lire 15.000. 
Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Acetosa, tei. 
3966697 Bowling Roma v le Reg. Margherita 181, tei. 
861184. Luna Park permanente dell’Eur, v. Tre Fontane 
3 Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, l'abbona¬ 
mento mensile di lire 20.000. Sale da ballo. Balera II Di¬ 
rigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta d sabato e la do¬ 
menica sera, ingresso lire 10.000 consumazione com¬ 
presa, è «di rigore» il liscio. Maneggi. «I due laghi», via 
Anguillarese, tei 9010686; si possono fare escursioni 
lungo le rive dei laghi di Bracciano e Marhgnano, 1 ora 
di cavallo costa lire 15.000. Circolo ippico Palidoro, v. 
Aurelia km 30,400.1 ora lire 20.000. 
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Intervista in sala di registrazione alla cantante Maria Pia De Vito 

Jazz, voce e il «mio» primo disco 


DODI MOSCATI 


M Maria Pia De Vito rappre¬ 
senta il fiore all'occhiello del 
nostro jazz-vocal, un jazz «ma¬ 
cie in Ualy» che si sta aprendo, 
anche se faticosamente, un 
varco sempre più ampio fra il 
pubblico non specializzato. 
Sono andata a trovarla (e ad 
ascoltarla) in sala di registra¬ 
zione. Maria Pia fa la «pendo¬ 
lare» fra Caserta e Roma (que- 
st’ultima è la sua residenza 
professionale: da tre anni in¬ 
segna canto a) St. Louis), ma 
è napoletana «fino al midollo*. 
Lo dimostrano grinta, comuni¬ 
cativa e gestualità tipicamente 
partenopee, che si riflettono 
esplicitamente sulla sua voca¬ 
lità, già cosi ricca e dotata di 
bella estensióne e di una par¬ 
ticolare predisposizione al¬ 
l'improvvisazione e all'inventi¬ 
va. Ma anche di buona tecni¬ 
ca, maturata in tanti anni di 
studi classici (è stata fra l'altro 
allieva del tenore barocco 


William McKinney). 

Maria Pia De Vito è alla sua 
seconda esperienza su vinile: 
la prima, nel 1985. l'ha vista 
impegnata come vocalista 
nell’album «Mr. Frankestein 
blues* dell'eccellente sassofo¬ 
nista Tino Tracanna;.quella in 
corso la vede solista e spesso 
anche autrice, Fr^ i testi noli si 
pud citare la straordinaria bal- 
lad in 3/4 «Francis», che Maria 
Pia firma insieme al contrab¬ 
bassista Massimo Monconi; o 
anche il suggestivo «Loppy», 
dove i due autori si scambia¬ 
no i ruoli. In questo brano, tra 
l’altro, c’è una bella'introdu¬ 
zione vocale, con audaci so¬ 
vrapposizioni sonore, dove la 
cantante napoletana mostra 
le proprie valenze sullo «scat». 
Dello stesso livello esecutivo, 
con un forte accostamento al 
bebop più classico, è lo stan¬ 
dard «J didn’t knov what lime 


it was». 

Ma il brano che colpisce di 
più e che quasi certamente 
sarà la «hit» dell’Lp, è «Hector 
is late», formato dal pianista 
Ettore Gentile dove Maria Pia 
duetta magnificamente con la 
tromba di Paolo Fresu e il sax 
di Tino Tracanna (entrambi 
«special guests» in questo di¬ 
sco). Altro musicista di rilievo, 
protagonista del lavoro di Ma¬ 
ria Pia, è il chitarrista caserta¬ 
no Lello Panico, amico e part¬ 
ner ideale della cantante. In- 
somma, un jazz d'autore, 
quello ih questione, di grandi 
qualità e impatto, per un di¬ 
sco che uscirà a settembre per 
la Phrases, un'etichetta tutta 
jazz distribuita dalla Bmg 
Ariola. 

Come molte tue colleghe, 
anche tu vieni da esperien¬ 
ze di musica popolare. Co¬ 
me U ael avvicinata al Jazz? 

Il primo stimolo me lo ha dato 
Ella Fitzgerald, che ascoltai al¬ 


l'età dì 7 anni. Nel 1980, dopo 
varie esperienze nel campo 
della musica popolare, mi tor¬ 
nò in mente quel mio vecchio 
amore d'infanzia. Mollai tutto 
e mi dedicai interamente al 
jazz. 

Allora è tutta colpa di Ella? 

Sì, ma anche dì Bìllìe Holìday, 
Betty Carter, Sheila Jordan, 
Mark Murphy ed anche di 
Bobby Me Ferrin... 

Sei emozionata del tuo pri¬ 
mo album da solista? 
Eccome! Tra l'altro ho ricevu¬ 
to una grande collaborazione 
e molto entusiasmo dai musi¬ 
cisti che hanno lavorato con 
me. E questo è un aspetto 
molto bello che rende felici. 
Quale altra occasione musi¬ 
cale ti rende felice? 

Quando, durante i miei con¬ 
certi, alla fine di un assolo vo¬ 
cale ben riuscito, qualcuno fra 
it pubblico grida: «Che grinta! 
sei come un uomo»! 



La cantante Maria Pia Oe 


Gara canora 
di ugole pronte 
al massacro 


Utfo' 
™ □ 


'SUMMEHÌ 

I tu eiCp. 
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DANIELA AMINTA 


Hi «Venghino stori vanghi¬ 
no...». L'urlo dell'imbonitore 
attraversa come un tuono il 
cielo pallido dì quest’anonima 
estate. Tutto funziona, tutto è 
gradito nel deserto di propo¬ 
ste o, al contrarlo, neU'mse- 
guìrsi stressante di iniziative 
che si moltiplicano, si acca¬ 
vallano. Il pubblico, spesso 
terrorizzato da questo fiume 
in piena di manifestazioni, per 
lo più rimane in casa. Coco¬ 
mero e tv: cosa c'è di più ras¬ 
sicurante? 

Ma se appartenete alla ca¬ 
tegoria di quelli per cui «la 
notte è piccola» non perdete 
l'occasione che vi prospetta 
Sabaudia. Nella ridente locali¬ 
tà balneare in provincia di La¬ 
tina, anche quest'anno si con¬ 
sumerà una gara canora al- 
l'ultimo sangue. Protagonisti 
saranno gli sconosciuti della 
musica leggera, coloro che vi¬ 
vono ai margini della larsa 
canzonettistica Sanremese, 
ugole pronte al massacro pur 
di conquistare un faro sotto il 
quale esibirsi. 

Hanno nomi ruspanti, pseu¬ 
donimi genuini questi talenti 
allo sbaraglio. Cosi dagli «Scu- 




saseinsisto» a Lo Castro isa¬ 
bella sarà un susseguirsi di 
melodie nazionalpopolari, 
brani «strappacore» in rima 
baciata alla faccia dì intelet- 
tualismi tirati per j capelli. Il 
misfatto aweVrà il 4 ed il 5 
agosto, complice l'agenzia 
«Sonora» ed una serie di ospiti 
Doc. Dunque, sotto l'attenta 
supervisione di Teddy Reno e 
Rita Pavone, grazie alia straor¬ 
dinaria partecipazione di Da¬ 
nilo (l'ultimo bimbo-mostro 
che ha dieci anni e ne dimo¬ 
stra quaranta..) il palco di Sa¬ 
baudia si accenderà di luci e 
colori, mentre dietro le quinte 
un via vai di parrucchieri, visa¬ 
gisti e mamme emozionate fa¬ 
rà il resto. 

Ai vincitori sarà offerta la 
succulenta possibilità di parte¬ 
cipare alle finali de) festival di 
Ariccia, nonché (udite, udi¬ 
te!!) al prestigioso Leone d'o¬ 
ro di Venezia. Ed allora vinca 
il migliore, vinca soprattutto 
l'inguaribile voglia italica di 
cantare di «cuori e amori», di 
proporsi senza pudori solo per 
il gusto di dire «c'ero anch’io». 
Cosicché venghino siori, ven¬ 
ghino... < 


Video: «l’Age d’or» 
indice un concorso 

H In settembre, spazio ai video, responsabile del settore spettacolo 
L'associazione culturale l’Age d'or ha della direzione del Pei, Gianni Borgna, 
indetto un concorso che avrà inìzio il Le opere selezionate verranno prole’- 
15 di quel mese. «Fantasmi a Roma» tate nei locali della sezione comunista 
(Il visibile e l'invisibile: immagini dalla Mazzini, a partire da novembre. Il vi- 
città che cambia) è il tema scelto, deo vincitore del concorso sarà invece 
Possono partecipare opere a carattere presentato periodicamente presso il 
sia documentario che di fiction di du- cinema Azzurro Scipioni. 
rata non superiore ai 40 minuti. La l partecipanti dovranno consegnare 
giuria che selezionerà i video presen- i propri lavori dal 15 settembre. Per ul- 
tati, è composta dai registi Carlo Liz- tenori informazioni è possibile rivol- 
zani e Francesco Maselli, da Michele gersi, nei giorni di martedì e giovedì, 
Anseimi critico de\YUnità, e Virgilio (ore 18-20,30) al numero 35.995.21. 
Fantuzzi critico di Civiltà Cattolica dal □ La, De. 


A Viterbo la festa del mimo 


H L'anno scorso sono ac¬ 
corsi in tanti, al «Meeting in¬ 
temazionale di mimo» di Vi¬ 
terbo: più di cento artisti, ar¬ 
rivati da tutta l'Europa, votati 
all'arte del corpo e del gesto 
e sparpagliati per le antiche 
piazze della città. Dato il 
successo, la cooperativa del 
Malusago, cui si deve la pas¬ 
sata edizione, ha deciso di 
ripètere anche quest'anno 
l'iniziativa. 

Il «Meeting» si svolgerà dal 
27 al 31 agosto, sempre a Vi¬ 


terbo. ed è aperto a cento 
giovani europei che abbiano 
già avuto esperienze nel¬ 
l'ambito del teatro e del mi¬ 
mo. Ma i giorni della manife¬ 
stazione vedranno anche gli 
spettacoli di alcuni artisti già 
affermali tra cu» Confusion 
con Pierre Byland, Monologo 
in briciole, scritto da Zavatti- 
ni e interpretato da Vittorio 
Franceschi, Lettera al padre 
di Kafka con Franco di Fran- 
cescantonio. 

t partecipanti, divisi in 


gruppi, svolgeranno sei ore 
di lezione giornaliere per ap¬ 
profondire diversi argomenti: 
analisi e tecnica del movi¬ 
mento, pantomima, mimo, 
uso dello spazio scenico e 
della commedia dell’arte. Gli 
insegnanti saranno Franco 
Di Francescantonio, Luciano 
Di Mele, Maria Claudia Mas¬ 
sari, Carmine Lanci e Giorgio 
Giusti. Ad ognuno degli atto¬ 
ri iscritti sarà richiesto un nu¬ 
mero del proprio lavoro: gli 
spettacoli saranno allestiti 
sul palco della bellissima 


piazza San Cariuccio, luogo 
deputato delle rappresenta¬ 
zioni serali, oppure nel corso 
della festa che si terrà per le 
vie del centro il 31 agosto se¬ 
ra. 

Le iscrizioni devono esse¬ 
re inviate al più presto a: 
«Meeting intemazionale di 
mimo» -Comune di Viterbo - 
Via della Fontanella Sant'An¬ 
gelo 2-01100 Viterbo. Per in¬ 
formazioni rivolgersi invece 
al numero 06/ 81.89.276. 

DS.Ch. 




Hi 


Avete voglia di raccontare la 
vostra estate’ Fatelo. I vostri 
testi saranno pubblicati il 
giovedì e la domenica a patto 
che non siano più lunghi di 70 
righe dattiloscritte e che ogni 
riga non superi le 58 battute. 
L'indirizzo lo conoscete «l'Unità» 
via dei Taurini. 19 00185 Roma 


Ludo è l’uomo 
di quel sorriso 


HI Gid Ludo rotea gli occhi da 
dietro i vetri della stanza. Olivetti, 
stampante, tv, radio, telefono, ma¬ 
cinacaffè, soneriaforno, campa¬ 
ne lloingresso: assieme, tacciono. 
Non la prima volta. Non l’ultima. 
D'ultimo ci sono sigarette di Zeno, 
senza filtro. Scalzano l'una. nuova 
fiammante, il posto dell'altra, na¬ 
na e congestionata, appena sotto 
il naso di Ludo. Ironicamente, 
spesso, affiorano da un sorriso. 
Ludo è l’uomo di quel sorriso, il 
tavolo a cui volge le spalle è l’o¬ 
stacolo anteposto alla parete 
chiusa. Sul nervo dì quercia dor¬ 
me il Mare di Parole, un mostro 
narcotizzato in miriadi di fogli or¬ 
dinati. Ludo si volge. Torna alla 
caccia. L'unico suo romanzo è un 
misterioso mosaico. Una segreta 
partenogenesi che, ed a cui, Ludo 
può solo assistere Come uomo o 


GIANNI 

come donna (desiderandosi). 

Ludo ha dalla sua cinque anni, 
qualche giorno, sette diverse ste¬ 
sure di duemilacento pagine in 
tutto. Ma sempre lo stesso titolo, Il 
suonatore dì flauto, batte forte nel 
cuore di Ludo. 

Ludo non è scrittore, né rigattie¬ 
re. Ha venduto tutto. Tutto di suo. 
Ludo è il richiamo di chi cerca e 
non si assenta. Allora: «Gent.le 
Editore, Le propongo...» Ben fatto. 
Ludo! Ma dopo, scomparso alla 
vista di tutti, ... lontano dinosauro 
incollato in una qualche era: 
«GenUe Sign.re, purtroppo Le de¬ 
vo comunicare..,». 

Per quanto, ancora, Ludo riusci¬ 
rà a vedere nello specchio, incas¬ 
sato nella parete opposta alla fi¬ 
nestra. Sono oimai cinque anni e 
qualche giorno che tolse di lì la li¬ 
breria. Fuori, proprio allora, s’ini- 


MANGRAVITI 

ziava la costruzione di un monoli- 
te in similvetro verde. Ludo capi. 
Capì che gli alberi avvertiti in fon¬ 
do alla periferia presto sarebbero 
scomparsi. I più vicini divelti per 
far largo alla nuova costruzione. 
Ludo pensò fosse tempo di osser¬ 
vare dentro sé. «I libri, quelli veri, 
comunicano! Ho bisogno di silen¬ 
zio». Tolse i metri cubi rilegati in 
pagine e vi sostituì una sottile, am¬ 
pia lastra riflettente. 

Adesso Ludo vede l'esterno 
scrutando nello specchio. Il formi¬ 
caio d’uffici, il monolite, gli riman¬ 
da l'immagine. «Genl.ssimo Edito¬ 
re, Le ripropongo...». Ha limato 
l’ombra del protagonista. Adesso 
è più onesta. Non si crogiola nella 
propria inveterata incomunicabili¬ 
tà. Persegue l’amore. Come un 
uomo. O una donna, forse. Sì, ... 
in effetti mancano omosessuali e 



lesbiche, sodomie di madri con 
complicale cinture di piacere o 
cruenti estensori, ... il desiderio è 
LM-f-ae, se possibile, nessun smal¬ 
timento di peccato originale. Che 
sbornia! Che miracolosa rivolta!... 
Ludo attende. 

«Preg.ssimo Sign.re. mancando 
ahimè l’originale, scemando ohi¬ 
bò la curiosità, mi dolgo comuni¬ 
candole..». 

Ma di emarginazione, nefan¬ 
dezze, «badnews» della notte per 
vampiri del giorno, di cannibali¬ 
smo. Ludo non ce ne mette. «Così 
è, o almeno, mi pare!» e pensa 
chiaro a ciò che appare, che è ap¬ 
parso, ... che apparirà? Ludo or¬ 
mai - scruta dalla fessura degli oc¬ 
chi - governa la memoria sotto¬ 
vento. La bonaccia non segna 
mentre Ludo vive. Appare e scom¬ 
pare allo specchio, cellula del pro¬ 


getto più grande. Compagno, del 
disegno superiore. Quello scelto. 
Si guarda allo specchio Ludo. 
Muove le braccia verso l’alto. La 
gravità non conta, come nella 
danza. 

Già Lavoro nel monolite in si- 
milvetro verde. Sono l’editore. Da 
quando l’edificio esiste, esìste an¬ 
che l’uomo che spio da dietro ì ve¬ 
tri. Da quattro anni e qualche gior¬ 
no lo vedo riscrivere un romanzo. 
Per la sua prossima stesura ho già 
una lettera pronta. Altri, in quel 
grigiore, scrivono. Le loro storie 
sono bellissime, già le conosco. 
Nessuno le pubblicherà mai. lo 
penso il lettore. Geneticamente Io 
genero. Cosa conto per Ludo? ... 
merda, altro che «grandi progetti »! 
... eppure, quell'uomo, ... non ca¬ 
pisco, ... sembra che danzi al suo¬ 
no di un flauto! 


l’Unità 

Domenica 
30 luglio 1989 
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■ APPUNTAMINT1MI 

Awiao. I compagni Maria Nur- 
chis e Genuino Boe devono 
affrontare le Ingenti spese 
di un viaggio negli Usa per 
curare la (oro bambina, ft 
numero di conto corrente 
per chi volesse aiutarli *: 
26055004. intestato a Maria 
Nurchis, via Umberto Bar¬ 
baro n. 25, Cap 00139 Ro¬ 
ma. 


il (m-T V4 l»J. i I 


«E apparso sul numero dell'U¬ 
nità del 9 luglio corrente 
(pag. 21 ) un articolo a firma 
del sig. Antonio Ciprianl 
dal titolo '‘Piano edilizio di 
Casal Brunori, espropri Il¬ 
legittimi”, ecc. In tale arti¬ 
colo si fa li mio nome e mi 
si attribuisce la difesa dì ri¬ 
corsi di una società immo¬ 
biliare Imecro e del slg. 
Raeli avverso occupazioni 
di aree per 150.000 ettari, 
per realizzazioni edilizie di 
un piano di zona In loc. 
"Casal Brunori", vólti a 
contestare l'assegnazione 
di quelle aree a ditte privi» 
te prescelte per quelle rea¬ 
lizzazioni. 

■la notizia 6 assolutamen¬ 
te inveridica o è stata total¬ 
mente travisata, attribuen¬ 
domi attività che non mi ri¬ 
guardano. Ne chiedo la ret¬ 
tifica. Non conosco la so¬ 
cietà Imecro e non Trio ma) 
annoverata tra I miei clien¬ 
ti. Non mi sono mai occu¬ 
pato di occupazioni di aree 
a "Casal Brunori" ne della 
realizzazione di piani in 
quella zona. 

«Ho diteso invero 1) doti. 
Raeli, cittadino privato, ti¬ 
tolare di una modesta area 
di proprietà avita, sita In 
tutt'aitra zona (Rocca Fiori¬ 
ta). E l'ho difBSO non nel 
confronti di Imprese indu¬ 
striali concessionarie di 
valori, bensì nei confronti 
dell'istituto Case Popolari 
di Roma; in un procedi¬ 
mento giurisdizionale am¬ 
ministrativo del tutto estra¬ 
neo a quello riferito nell’ar- 
tlcoio; svoltosi in tempo di¬ 
verso; conclusosi con una 
decisione del tutto distinta 
e di epoca diversa. Aw. 
Adriano Pillottino 

■ nbl mutuo mmm 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Fetta Unità di Fiumicino. Ore 

19.30 «Comune di Fiumici¬ 
no: quale capacità econo¬ 
mica?» con Montino e Pa¬ 
rola. 

Festa Unità di CasteWarde, 

Ore 9 scacchi; ore 17 spet¬ 
tacolo per bambini con le 
marionette del «Burattino 
del Gianìcolo»; ore 20 in¬ 
tervento di Bettini; ore 21 
Fulvio e la sua fisarmoni¬ 
ca; ore 21 discoteca; ore 23 
estrazione sottoscrizione a 
premi. 

il compagno Sergio Mlcuccl è 
stato eletto all'unanimità 
Presidente della commis¬ 
sione del CI -Sviluppo eco¬ 
nomico e del lavoro». 
COMITATO REGIONALE 

Federazione di Ritti. Si chiu¬ 
dono le Feste dell'Unità di 
Talocci e Magliano Sabino; 
Santa Rufma alle 21 chiu¬ 
sura F.u. con comizio (Dio* 
nlsi); Selci alle 22 chiusura 
F.u. con comizio (Bianchi). 

Federazione Castelli. Monte- 
compatri ore 18.30 chiude 
F.u. (C. Rosa della Segre¬ 
teria regionale); lariano 
ore 20.30 chiude F.u. (Cioc¬ 
ci); Labico (Coile Spina) 
ore 18 chiude F.u. (Marro¬ 
ni); Genzano chiude F.u. 
(Bifano); Ardea ore 21 chiu¬ 
de F.u. (D. Romani); Lavi- 
nio ore 20 chiude F.u. (B. 
Braccitorsi della Presiden¬ 
za Ccg). 

Federazione Civitavecchia. 

Contìnua F.u. S. Severa, 
Allumiere e Anguillara. 

Federazione Froslnon*. Bovile 
ore 10 e/o Biblioteca 
com.le Festa tesseramento 
(Oe Angetis); chiudono le 
F.u. di Patrica, Castro dei 
Volsci (Collepardi), Aquino 
(Spazìani), S. Giorgio a Uri 
(De Gregorio); Serrone ini¬ 
zia F.u. (De Angells). 
FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Festa di Fiumicino. Ore 19.30 
«Tempo libero: nuovo dirit¬ 
to nuovo problema» con 
Pioto. 

Sezione Cinecittà. Ore 18 in 

sezione Coordinamento X 
e gruppo Circoscrizionale 
con De Cesaris e Speran¬ 
za. 

Federazione Civitavecchia. 

Bracciano ore 10 Commis¬ 
sione ambiente (Gatti); in 
Fed. ore 19 riunione dei Se¬ 
gretari di sez. per F.u. (A. 
Mori). 

■ PICCOLA CRONACA ■ 

Culla. È nato Valerio. Farà 
compagnia alle sorelline 
Lorena e Luana. Tanti au¬ 
guri al piccolo e ai genitori, 
Maria e Franco Barbaro. 
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TELEROMA 56 

Or* 9 Canone 10 Cartone 

10.30 «Voltati li uccido», film 
M.30 -So» Force», tetelilm, 

I 13.30 -Bersaglio mobile», 
tìp. 15.30 «Mod Squad» te- 
I, lefilm, 15.30 Cartone. 17 Car- 
ione 18 «Val co) liscio-, film, 

20.30 -La sfida degli invinci¬ 
bili campioni-, film, 23.30 

, -Cosi bello cosi corrotto cosi 
f conteso-, film 


■ PRIMI VISIONIMI 

* *CADEMY HALL L 7000 

[ Via Sfornirà 5 (Piazza Bologna) 

! _ Tel 426776 

ADMIRAl L 8000 

Piazza Vertano 5 Tel 851195 

ADRIANO LBOQQ 

PuzzaCavour 22 Tel 3211B96 


Ore 10 La civiltà dell amore, 
12 «Mod Squad- telefilm 13 
-Giorno per giorno- tele¬ 
film 13 30 -La vigna di uve 
nere-, sceneggiato, 16 «La 
frusta dell amazzone- film 
16.30 -Mod Squad», telefilm 
20 30 «Kean genio e sregola¬ 
tezza», film, 22 «Il ritorno del 
santo- telefilm 23 30 -L uo¬ 
mo di carta-, film - No stop 


ALCIONE 
VisL di Lesina 39 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 
AMBAI8A0E 
Accademia degli Agiati 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

ARISTON 11 

Galleria Colonna 


l 7000 
57 

Tel 5*06901 


ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L 6000 
Tel B176256 

Chiusura estiva 


' 1 ATLANTIC 

L 7000 

Chiusura estiva 


i V Tuscolana 745 

Tel 7610656 



* 1 AUGUSTUS 

L 6000 

Ut’sGetLoet 

(17 30-22 30) 

j C soV Emanuele 203 

Tel 6875455 




AZZURRO ICIPIONI 

V degli Scìpiom 84 


BALDUINA t 7 000 

P za Balduina 52 Tel 347592 
BARBERINI LB 000 

Piazza Barberini 25 Te) 4751707 
BLUEMOON L 5 000 

Via del 4 Cantoni S3 Tel 4743936 
CAPITOL L 7 000 

Via Q Sacconi 39 Tel 393280 


CAPRANICA L8Q00 

PiazzaCapramca tot Tel 6792465 

i . i , — _ 

CAP MANICHETTA l 8000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

CASSIO L 5 000 


EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 


I CASSIO L 5 000 

I Via Cassia 692 _ Tei 3651607 

1 COLA DI RIENZO L 6000 

1 piazza Cola di Rienzo BBTcl 6878303 

! DIAMANTE L 5000 

Via Prencstina 230 Tel 295606 

EDEN L 8 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

EMDASSY L 8 000 

ViaStoppanl 7 Tel 870245 

EMPIRE L 8 000 

( V le Regina Margherita 29 

__ Tei B57719 

EMPIRE 2 L 8 000 

Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) 

ESPERIA L 5 000 

I Piazza Sennino 37 Tel 582884 

ETOILE LBQ00 

Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 

EURCINE L 8 000 

V'aLlsz>32 ..Tei 5910986 

EUROPA L 8 000 

Corso d Italia 107la Tel 665736 

EXCELSIOR L 8 000 

» Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 
FARNESE 1 6 000 

Campo de Fiori Tel 6864395 

FIAMMA L 8000 

ViaBissolati 51 Tel 4751100 

| GARDEN L 7 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 562848 

I GIOIELLO L 7 000 

ViaNomentana 43 Tel 864149 

GOLDEN L 7 000 

Via Taranto 36 _ Tel 7596602 

GREGORY L 6000 

Via Gregorio VIMBO Tel 6380600 

HOLIOAY L 8 000 

largo B Marcello 1 Tel 858326 

INDURO L 7 000 

ViaG Induno Tel 582495 

KING 1 8 000 

Via Fogliano 37 Tel B319541 

MADISON L 6 000 

VlaChiBbrera 121 Tel 5126926 


MAESTOSO L 8 000 

VlaAppia41B Tel 786086 

MAJESTIC 1 7000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

MERCURI L 5000 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 
METROPOLITAN L 8000 

Vìa del Corso 8 Tei 361X1933 
MIGNON l 8 000 

Via Viterbo 11 Tel 869493 


MODEfiNETTA 1 5 000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 
MOOERNO L 5 000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 
NEW YORK L 7 000 

Via delie Cave 44 Tel 7810271 
PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


Vicolo del Piede 19 Tel 5603622 

PRESIDENT L 5 000 

Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT L 4 000 

Via Cairoti 96 Tel 7313300 


Ore 6 30 ii mondo di Berta 
9 30 Domenica con nonno 
Ugo 11 Comiche 13.30 Car¬ 
toni animati 14 30 Redazio¬ 
nale 15 -Sterminatore cine¬ 
se» 16 30 Racconti fantastici 
di Poe 20 Domenica con non¬ 
no Ugo, 22.30 "Lungo viag¬ 
gio di ritorno» fifm 


0P 0 


«“Roma 


CINEMA a ottimo 

O BUONO 


W I 11 II II \f I Al 

' Il li MI am I IV I I # World sport special 14 30 

X V JJLX "I- 3 cintura di castità- film, 

16 30 -Seguendo la (lotta-, 

__ hlm 1B30-God Mars» tele- 

WSBSSBSBB^SSSSBBSB^SSBBBBSBÈSBB^k fllm 19 * Mod Squad-, tele¬ 
film 20 World sport special, 

OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA Dise- 20 30 «L'amante dal prete», 

BUONO 0 m anima> ' D0 Documentano OR Drammatico E Erotico FA film; 22 30 «Il cadavere dagli 

Faniascenza c H Ho,r0f M Musicale SA Satirico S artigli d acciaio- film 

INTERESSANTE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Eroica legione», 
film, 11 Telefilm 12 Primo- 
mercato. 14.1S «L uomo dal- 
1 occhio di vetro» film 16 
-Uno contro tutti» film 18 30 
Telefilm 18.30 Documenta¬ 
rio 20.30 «Un priore a Scot- 
tiand Yard», film, 22.15 Italia 
è . 23.25 -Berndette», film, 
1 «Vampi r-La strana avven¬ 
tura di David Gray», film 


Ore 10 Film, 11.30 Tutto per 
voi, 13 «Sugar», cartoni, *s 

15.30 «Ciak per uno sfregio», j 
film, 18 -La mamma è «ero- j 
pre la mamma-, telefilm, ì 
18 30 -il supermercato piu < 
pazzo del mondo-, telefilm, * 

19.30 Telefilm, 20.15 «Sul | 

luogo del delitto», film, 23 «Il , 
ritorno dei Nlnja», film, 0.15 ì 
Film ' 


G Nuovo cltwmsPartdito Pi Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret BR 

_ (17 30-22 30) 

C tt piccolo diavolo di Roberto Beni 
gm con Walter Matthau Roberto Bem- 
gni (17 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 


IMa donna in carriera di Mike Nichois 
con Melatile Gnfflth - SR (18 15-22 30) 
New York Dorili dì M Scortese. F 
CoppoiaeW Alien-BR (1730-2230) 

Tap sull» strada di Broadway (17-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

OUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

REALE 

Piazza Sonntno 

REX 

Corso Trieste 118 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

RIT2 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 _ 

ROYAl 

Via E Filiberto 175 
SUPERCIHEMA 

Via Viminale 53 


Carne diluito E(VM18) (17 30-22 30) 

L'ultima Salomè di Ken Russell con 
Glenda Jackson -OR (17 15-22 30) 

C La relazioni pericolose di Stephen 
Frears con John Malkovich OR 

_ (17 30-22 30) 

C Un pesca dì nome Wanda di Char 
les Crichton con John Cieese Jamie 

Lee Curtis - BR _ (17 22 30) 

■ Frenetico di Liliana Galvani con 
MickeyRourke-DR (16 30-22 30) 

Chiusura estiva 

C Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli - 

BR _ (17 45-22 30) 

Chiusura estiva 


□ Mary per tempra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
JaDR_(16 30-22 30) 


Saltila -Lumière- H testamento di Or- 
pheo (17) N poeto dalla fragole 
(18 30) M 0 mostro di Dusseldorf 
(20 30) D'amore al viva (22 30) 

Sala grande La piccola ladra (17) f 
ragalli di via Panispema (18 30) Sha- 
kaspaara a co (aziona (2130). La pic¬ 
cola ladra (22 30) 


Chiusura estiva 

Masquarada di Bob Swaim con Rob 
lowe MegTitty-G _117 22 


I miai amici sotto simpatici di Bertrand 
Tavermer con Michel Piccoli Christine 

Pascal BR _ (18-22 30) 

Chiusura estiva 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELL1 L3000 A 

Piazza G Pe 


PìazzaSemptone 18 

AQUILA 

Via L Aquila 74 1 

AVORIO ER0T1C MOV® 

Via Macerala 10 1 

MOUUNROUGE 

Via M Cordino 23 1 

NUOVO 

largo Ascianghì 1 
ODEON 

Pia^2i Repubblica 

PALLADI UM 

PzzaB Romano 1 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigna 4 
ULISSE 

ViaTiburtina 354 

VOLTURNO 

Vìa Volturno 37_] 


Anal pardiiiona - E (VM18) 


Chiuso per adeguamento struttura 


O Romuald e Juliette di Colme Ser 
reau con Daniel Auteuil Firmine Ri 

chard BR _ (16-2230) 

Chiuso per restauro 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 
(1630 22 30) 


IL LABIRINTO L 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 


■ FUORI ROMA ■ 
ALBANO 

FLORIDA 


FIUMICINO 

TRAIANO 

_ Te) 6440045 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 


Orientaibabysitter Lapomocuglnatta 

(16-22 30 

Una pallottola spuntata di 0 Zucker • 
BR (17 22 30) 

Film per adulti 


American bìseiust gay and girl • E 

IVM1B) (16-22 30) 

Film per adulti 

Le signore dagli animali E (VM18) 


SALA A O Donna sull’orto di una eti¬ 
ti di nervi (17 30-20 50) Bagdad ca- 
fé( 19 10-2230) 

SALA B Lo scambiate (1730-22 30) 


La bambola aulitine (16-2215) 


SALA A O Masquerade di Bob 
Swam con Rob Lowe Meg Tilly 

(17 22 30) 

SALA 8 Un amore una vita (17 22 30) : 


Q Rato Man di Barry Levmson con 
Dustin Hollman - OR (17 20-22 3D) 
Chiuso per adeguamento struttura 


Chiuso per adeguamento struttura 

M* y per sempre di Marco Risi con Mi 
chele Placido Claudio Amendola OR 

___ (1645-22 30| 

Chiusura estiva 


Patty la vera storia di Patricia Hearst 

DR _ (17 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Ladri di saponette di e con Mauri 

Zio Michette BR _ (17 30 22 30) 

SALA A GII occhi indiscreti di uno 
sconosciuto DR (17 2230) 

SALA B C Inseparabili di David Cro 
nenberg con Jeremy Irons M 

_ (16 2230 

Chiuso per adeguamento struttura 

j Marrsiech «apre» di Gamete 
Salvatores con Diego Abatanluono 

BR _ (16 30 22 30) 

Film per adulte (16-22 30) 

Ch uso per adeguamento struttura 

Una vedova allegra ma non troppo di 

Jonathan Demme con Michette Pfeif 
ter MatthewModrne DR (1715-2230) 


C Nuovo cinema Paradiso di Giusep 
pe Tornatore con Philippe Noiret BR 
_(17 30 2230) 


Homosei trsnsaiusl gay - E (VM 18) 

(11 22 30) 

John Holmes offra ogni misura porno • 

E (VM1S) (11 2230) 


GENAZZANO 

PARCO DEGLI ELCINt _ 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR l 7 000 

_ Tel 9456041 

VENERI l 7 000 

_ Tel 9454592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

_ Tel 9001B8B 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

_ Tel 0774/28278 

VALMONTONE 

MODERNO _ 

VELLETRI 

FIAMMA L 5000 

_Tel 9833 147 


ESEDRA 

Via del Viminale 16 

TIZIANO 

Via G Rem Tel 3927 

■ CINEMA AL MARE 


Aieitkeiines (21) Milka Elokuva Tatui- 

etica (23) _ 

I gemelli (20 30-22 30) 


OSTIA 

KRYSTAIL 

Via Pailoltmi 

L 5 000 
Tel 5602186 

Una pallottola spuntala 

117 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

fiato Man 

(17 30 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 

l 8 000 
Tel 5604076 

Cimitero vivente 

(16 30 22 30) 


GAETA 

ARISTON L 5 000 

Piazza della Libertà 19 

_ Tel 0771-460214 

ARENA ROMA 1 5 000 

L mare Cobaio Tel 0771-460214 

SCAURI 

ARENA VITTORIA L 4 000 

_ Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA l 7 000 

Via M E Lepido Tel 0773 527118 

TERRACINA 

ARENA FONTANA 

Via Roma 64 Tel 0773 701733 
MODERNO L 7 000 

Via dei Rio 25 Tel 0773 702946 

TRAIANO L 7 000 

Via Traiano 16 Tel 0773 7Q1733 

ARENA PILLI 

V a Panlanelte 1 Tel 0773-727222 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia _ 

ARENA PIRGUS 

ViaGar baldi _ 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO _ 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

ViaT di Nibbio 12 Tel 0771 54644 


Una donna in carriera 
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l’Unità 

Domenica 

30 luglio 1989 


SCELTI PER VOI llllilll 

C NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo ti festi¬ 
val di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) -Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio E un film fresco 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sinceri Ed è so¬ 
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel¬ 
le saie e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò regista 
di successo toma da Roma nel 
piccolo paesmo siciliano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo iniziò 
anni prima all amore per i film 
Per Totò è un viaggio nel passa¬ 
to che lo porta a ricordare l in¬ 
fanzia le prime emozioni I primi 
amori Bravissimi Philippe Noi¬ 
ret e il piccolo Salvatore Cascio 
AOMIRAL PARIS 


O PICCOLI EQUIVOCI 

In -diretta» da Cannes ecco ar¬ 
rivare sugli schermi -Piccoli 
equivoci» di Ricky Tognazzi 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni inter¬ 
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castellino nel ruolo del- 
I attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
Interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for¬ 
ma «Piccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine¬ 
ma italiano insieme a -Mery per 
sempre» e a - Marrakech Ex¬ 
press» è un film assolutamente 
da non mancare 

RIVOLI 


O ROMUALD 6 JULIETTE 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez 
za di temi importanti Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juliette è una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
(r attempo succedono tante cose 
la piu importante delle quali si 


' ! !.. ; ' i !. ; ■ IM ' 





Glenn Close John Malkovich e Una Thurmann in una scena del film «Le relazioni pericolose» 


chiama amore Allegro e vivace 
«Romuald & Juliette» affronta la 
questione razziate con Invidiabi¬ 
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi¬ 
che m stile blues 

EDEN 


□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di -Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui à la sconvolgen¬ 
te immersione, in un universo di 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadelGiantcolo Tel 5750827) 
Alle 2t 30 Le Bachidì di Plauto di 
retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Sono in vendita I biglietti al botte 
ghmo del teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 tutti i giorni tran 
ne la domenica per lo spettatolo 
di Villa Adriana 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 575C973) 

Tutte le sere alle 21 Pensione li¬ 
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di Teatro diretta da Gio¬ 
vanni Battista Diotajuti 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Donne, 
donne, eterni dei Spettacolo di 
teatro danza con la Carovana 

Evento di Arti In Trans 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 

(Piazza Agnelli Eur Tel 
7013522) 

Alle 211S La bisbetica domata di 
W Shakespeare con la Coopera 
teva La Domfotana Regia di Mas 
sirmiiano Terzo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

R poso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) | 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Riposo 

| TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 VI 
deogames di Massimiliano e 
Francesco Monni e Marco Magni 
SALA TEATRO alle 21 tt gioco 
della morte • del caso di Augu 
sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE alle 


21 30 Aria ruvida di Pasculli con 
la Compagnia Aria,Ruvida 

TEATRO ROMANO Di OSTIA ANTI¬ 
CA (Tel 5717243) 

Riposo 

■ CAPANNELLEHH 

VILLAGE 

(ippodromo delle Capannello 
Tel 7993143) 

Riposo 

■ cineporto mmm 

(Via Antonio d> S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 

Atte 21 30 Wall Street, film Alle 
23 Concerto con gli Emporium 
Alle 0 30 Amore al primo mono, 

frln 

■ ISOLA TIBERINA ■■ 

PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 Concerto di Giovanna 
Marini 
ELPUERTO 

Alle 22 30 Concerto con • Caribe 
Alle 23 Discoteca 

SALA ASSUNTA 

Alle 21 Concerto di Giulio D A- 
more e Federico Piranl Musiche 
di Mozart 


■ MUSICA ■■■■■i 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA [Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 463641) 
Stagione estiva vedi Terme di Ca- 
racafla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (P.az 
za della Maripa 24 Tel 3602878) 
Atte 21 15 Enpataanl musiche di 
J Lane Le città sottili musiche 
popolari burgntìi, Voyage musi 
che di H BuddrJ Gabrek S Ono 
Coreografie di T^rao Suzuki 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via de) Teatro Marcello 46) 
Alle 20 45 Concerto d reno da 
FriU Maraffi Musiche di Beetho 
ven Gershwm Von Weber 


Compagni dii cuoia (2030 22 301 
Un grido nella notte (20 30 22 30) 


Festa de l’Unità 
FIUMICINO 

Fiumicino 22 luglio - 6 agosto 1989 
area centro sportivo «V Cetorelli» 
_ Tel 6520369 _ 

BALERA - OSTERIA 
SPAZIO CINEMA 
SPAZIO BAMBINI 
DIBATTITI 


soprusi dove le leggi mafioso 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada» il film si 
ispira all esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 

GARDEN SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvato¬ 
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama -Marrakech Espress» 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza te melensaggini tipi¬ 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco dove 


CHIESA DELLA SS ANNUNZIATA 

(Gaeta) 

Alle 21 30 Concerto di V Brescia¬ 
ni Musiche di Mozart Beetho¬ 
ven Schubert Liszt 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delle Milizie 30) 

Riposo 

CORTILE SANT IVO ALLA SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE O’ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar¬ 
ti 131) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola m 
carcere) 

Riposo 

PALAZZO BORGHESE (Nettuno) 
Alle 21 Concerto di Manuel Bar- 
rucco Musiche di de Visee Ba 
ch Sor de Falla Rodrigo Bar¬ 
nes 

PALAZZO FARNESE 

Riposo 

PALAZZO RUSPOLI (Nemi) 

Alle 21 Concerto con il Badaloni 
Consaga quintot 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 

Riposo 

TERME DI CARACALLA (L 60000 
L 43000 L 20 000) 

Alle 21 Alda di G verdi Direttore 
Nicola Rescigno Maestro del co¬ 
ro A D Angelo Orchestra e coro 
del Teatro dell Opera 

VILLA ADRIANA (Tivoli) 

Oomam alle 21 Le memorie di 
Adriano di M Yourcenar PRIMA 
con Giorgio Albertazzi e Eric Va 
An Regia di Maurizio Scaparro 

VILLA PAMPHIU (Via Aurelia Anti 
ca 183 Tel 6374514) 

Alle 21 Concerto diretto da Raf¬ 
faele Napoli Musiche di H Pur 
celi E Elgar B Britten L Berke 
ley 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANQERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Granicolo Tel 5750627- 
8182032) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 
Tel 5818685) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Concerto del Mimmo 
Catterò quinte! 

EURITMIA (Parco del Turismo) 

Atte 22 Concerto dei 25 Hours 

EURITMIA (Palazzo della Civiltà) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenz o 82/a 
Tet 6896303) 

Riposo 

GROTTAFERRATA (Campo sporti 
vo) 


giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con¬ 
trappuntato dalle note btueay di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregori -Marrakech 
Espress» è un ottima prova d at¬ 
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasco una moda 
E il primo dei due film (I altro è 
«Valmont» di Milos Forman) ispi¬ 
rato al celebre romanzo episto¬ 
lare dv.$hodertos de Laclos -Les 
liaiaons dangereuses» scritto 


Riposo 

LET’EM IN (Via Urbana 12/A Ro¬ 
ma Tel 4821250) 

Riposo 


alla vigilia della Rivoluzione 
francate Lo iceneggia Christo¬ 
pher Hampfoo, che già ne firmò 
una riduzione teatrale, lo dirige 
Stephen Frears, uomo dì punta 
del cinema britannico La storia 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon¬ 
te, uniti nel tramare II male, di¬ 
venta cosi un -veicolo» per alcu¬ 
ni dei migliori attori americani 
delle ultime generazioni Giano 
Close, Michelle Pfeiffer e John 
Malkovich 

REALE 


□ RAM MAN 

Orso d oro al festival di Berlino, 
candidilo alla bellezza di otto 
Oscar, à I ormai famoso film sul* 
I -autismo» Oustln Hoftman 
(bravissimo) vt interpreta II ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con li mondo non 
parla non comunica E un bTutto 
giorno suo padre muore ed egli 
si ritrova affidato al fratello mi¬ 
nore. un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che è apparente¬ 
mente I opposto del parente ma¬ 
lato Eppure fra i due, durante 
un viaggio lungo tutta I America, 
nascono affetto • solidarietà Ac¬ 
canto al superlativo Hoftman, ì 
giovani Tom Crulse e Valeria 
Golino Dirige Barry Levinson 
(«Good Morning Vietnam», «Pi¬ 
ramide di paura») 

ETOILE 


O INSEPARABILI 

Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni Ses¬ 
santa un horror inconsueto scrit¬ 
to e diretto da David Crontn- 
berg E la storia di due gemelli 
ginecologi, ricchi e farnesi ma 
legati da un rapporto morboso, 
che sarà messo In crisi da una 
donna, un attrice, affetta da una 
«mostruosa» deformazioni alle 
ovaie Senza make-up repellenti 
e sequenze mozzafiato, Gronen- 
berg impagina un thriller d alta 
classe claustrofoblco e ango¬ 
sciante tutto di parola Un bravo 
e Jeremy Irons, che al sdoppia ; 
con grande finezza complici gli 
strabilianti ottetti ottici di Lee ; 
Wilson 

MADINSON (Sala B) 


TEVERE JAZZ CLUB (Castel San- 

t Angelo) 

Alle 21 Concerto del Manette 

Rota Trambone cholr 


H OLI DAY IN ESCLUSIVA 

LA VICENDA CHE HA SCONCERTATO 
E DIVISO L’AMERICA 


ROYAL IN ESCLUSIVA 


LA VENDETTA È SUL RING 



40.000 italiani, 

a due mesi dal lancio, hanno scelto 
la nuova Ford Fiesta 





FOTOCOPIE IN ESTATE? 
PERFINO IN AGOSTO 
PUOI CONTARE SU DI NOI... 
PARADOX A 
D01J5 Roma - Via dei Reti, 23/A 
AITA DUPLICAZIONE 
RILEGATURE ISTANTANEE 
CARTA RICICLATA 


Vieni a provarla e anche tu dirai che 
è la più bella del mondo. 

La CONSORTI AUTO non va m vacanza 
per meglio servirti 
tgEMSQDtS'ìrO BDDÈtS) wv 

canciSSlDnamn 

Largo Lanciasi, U - T»L 4271544 Soma 


Chi ha Incastrilo Roger Rabbll (2123) 
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SUCCHI VOGA BRIK 
gusti vari x 3 pezzi 
mi 600 il IL. 1 650 

L. 990 


SUCCHI JAFFA 
BOTTIGLIA 

(pompeimo • orando) I 1 

L. 2.260 


SUGHI 8ARILLA 'D'ORA IN POI' 
gusti vari g 400 
il kg L. 5.075 


OLIO DI SEMI 

DI GIRASOLE TOPAZIO 
lattina 2 pezzi 1 2 

L. 2.030 


L. 2.580 


PASTA SEMOLA AGNESI 

vari formati 
g 500 il kg L. 1.780 


olio extravergine 

■CARAPELLI* 
bottiglia I 1 

L. 5.360 


MAIONESE kraft v.v. 
mi 500 il IL. 4.300 

L. 2.150 


CAFFÈ HAG 
sacchetto decaffemato 
g 250 il kg L. 11.960 

L. 2.990 


4 


CIPOLLINE SACLÀ V.V. 
g 215 il kg L. 6.698 

L. 1.440 


TONNO PALMERA x 2 pz. 
g 320 il kg L. 9.937 

L. 3.180 




L. 890 


BISCOTTI ORO SAIWA 
pacco g 500 il kg L. 3.900 

L. 1.950 


VINO GAIOSELLO 
brik gradi 10,5 I 1 

L. 1.090 


ASCIUGATUTTO 
CARTA REGINA 
decorato 3 pezzi a confez. 



CONFETTURE *S. ROSA* 
gusti vari 

g 400 il kg l. 4.800 

L 1.920 


BIRRA NASTRO AZZURRO 
bottiglia vetro perdere 
d 66 il II. 1.697 

L. 1.120 


WHISKY LONG JOHN 
bottiglia d 70 il I L. Il .286 

L. 7.900 


KOP PIATTI LIQUIDO 
concentrato I 1,5 


L, 1.470 L 2.540 


SAPONETTE NEUTRE 
MANTOVANI 
x 2 pezzi g 250 

L. 1.380 


DENTIFRICIO 
PASTA DEL CAPITANO 
gusto fresco - rosa mi 75 

L. 1.920 


FRISKIES SECCO 
gusto pesce-manzo-verdura 
9 400 


. 


ACQUA LORA 
brik I 1 


L. 1.640 L. 280 


SHAMPOO NEUTRO 
JOHNSON mi 300 

L. 2.750 




ASSORBENTI SERENA 
x 20 ultrasottili a confez. 

L. 2.460 


ARANCIATA-CHINOTTO 
ARANCIATA AMARA S. PELLEGRINO 
cl 33 il I L. 1.485 

L. 490 


LATTE COOP 
parzialmente scremato 
brik I 1 

L. 960 


FORMAGGIO MADRIGAL 

il kg 

L. 7.200 


PROSCIUTTO cono 
OSCAR BABY BECHELLI 
il kg 

L. 7.120 


MOZZARELLA PIZZAIOLA 
LOCATELLI 
g 500 il kg L. 8.300 

L. 4.150 


GRANA PADANO 
AMBROSI 

L. 14.950 


YOGURT VITASNELLA 
alla frutta x 2 pezzi 
g 250 il kg L. 4.760 

L 1.190 


RISOTTO ALLA PESCATORA 
FINDUS 

g 450 il kg L. 9.756 

L. 4.390 


FARAONA 
il kg 

L. 4.150 


BOVINO ADULTO 
'HAMBURGER* 
il kg 

L. 9.850 


COSCETTE DI POLLO 

L. 5.360 


BANANE DEL MONTE 
il kg 


PERE GUYOT 
il kg 


L. 2.180 L 1.470 


COCOMERO 
il kg 


DAL 27 LUGLIO AL 7 AGOSTO 
NEI SUPERMERCATI COOP 
DI TOSCANA E LAZIO. 



CONVEN 


nrn np ^iW-CHI Pj^’D^SP*^ 
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_ Sport 


Formula Uno II team di Maranello subisce in pista 
OggiGp . la schiacciante superiorità McLaren 
di Germania e abbandona ai box ogni residua 
______ traccia della passata grandezza 


Cresce il nervosismo e il malessere 
Il direttore tecnico Fiorio 
«dribbla» i giornalisti e non parla 
Generale «repulisti» nel futuro? 


Ferrari da mito a marca d’automobili 



Cesare Fiorio, accigliata primadonna non si con¬ 
cede all’abbraccio della stampa Corre trafelato 
dal box al motorhome, dal motorhome al box, 
lancia frettolosi saluti, con un sorriso che deve ti¬ 
rarsi con le tenaglie ed elude il briefing del saba¬ 
to mattina, tradizionale appuntamenìto della Fer¬ 
rare che si ntrova cosi spogliata dell ultima traccia 
di una passata grandezza 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


RM HOCKENHEIM Povero Fio 
rio bisogna pure compren 
derlo Questa Ferrari che 
avrebbe potuto e dovuto dar 
gii ulteriore lustro si è rivelata 
fin qui una bella gatta da pe 
lare fv, in fondo anche il di 
rettore sportivo deve comm 
dare ad avere in uggia le ana 
lisi che si ripetono sempre 
uguali la solita solfa sui chili 
da smaltire e smaltiti la tinte 
ra immutabile sui continui 
progressi i mezzi vaticini di 
vittorie il H per venire e che 
poi non vengono perché se la 
Ferrari fa progressi alla McLa 
ren non stanno davvero a gì 
rarsi i pollici Anzi t risultati 
delle prove ufficiali dicono 
esattamente il contrano 
Comprensibile allora che 
Fiono non se la senta di parla 
re E poi con certa stampa 
che sta sempre al varco per 
mettere tutto in burla che lo 
ribattezza «Hollywood)* per 
certi suol presunti atteggia 
menti divìstici che non esita a 
calpestare il mito delle «ras 
se» il più bel mito dell Italia 
sportiva un mito che oggi 
poggia sul saldo piedistallo 
tecnologico deila Fiat 
Fiorio allora non parla Se 
lo fa tradito dall urgenza di 
esprimere comunque soddi 
sfazione sbaglia I tempi 


Quattro minuti pnma che 
scocchino ie due del pomeng 
gio se ne esce con un grafiti 
cante «Possiamo ntenerci 
soddisfatti Con Manseli ab 
biamo ottenuto il secondo 
tempo della giornata dietro 
Senna e davanti a Prosi» Non 
finisce di parlare che Prost 
mentre le prove stanno per 
concludersi toma in pista e 
strappa all inglese la cosiddet 
ta piazza d onore 
Non parla Fiorio Parla con 
parsimonia il presidente del 
Cavallino Rampante Piero Fu 
saro Che non annuncia certo 
novità clamorose limitandosi 
a dire «Abbiamo davanti un 
lavoro lungo e duro» Parla un 
po più diffusamente Pier Gui 
do Castelli direttore tecnico 
che si addentra però m una 
foresta di tecnicismi da mette 
re i brividi tutta punteggiata di 
«riempimenti volumetrici e 
«mappature elettroniche» Più 
abbordabile il discorso si la 
quando si sposta sui famosi 
chili in eccesso delle «rosse» e 
sulla conseguente cura dima 
grante In due battute Castelli 
illustra la situazione «Abbia 
mo tolto circa quindici chili 
Ma c è ancora qualcosetta da 
tirar via» Poi aggiunge patriot 
ticamente «Non siamo all al 
tezza dell Honda ma non sia 



Una vecchia foto del T977 Maiorca (a destra) e il suo rivale francese Majot 


Il papà e le sue figlie 


Nell estate del 1962 ad Ustica Maiorca supera per la 
prima volta \ 50 metri Quattro anni dopo nel 66 il 
campione siracusano riesce a raggiungere i 62 metri di 
profondità Sempre nelle acque della sua città compie 
nel 1969 \ impresa di raggiungere i 72 metri e nel 
1973 a Portovenere raggiunge gli 80 metri 
Alla fine degli anni 70 comin ano a cimentarsi con 
le discese ad assetto costante e due figlie di Maiorca 
Rossana che oggi ha 29 anni e Patrizia che oggi ne ha 
31 Maiorca intanto nell 86 nel mare di Crotone 
scende in assetto variabile fino ai 91 metri 
Nell 87 a Siracusa raggiunge quota 94 e nell estate 
dell 88 riesce a superare di un metro quota 100 Un re 
cord questo battuto con una prova che per altro ha 
fatto molto discutere dal francese Jacques Majol av 
versano di sempre di Maiorca sceso a quota 105 È 
questa la misura che il sub siracusano avrebbe voluto 
superare ieri 



de! «Paul Pinot Panatta festeggia con lo champagne 



Senna,davanti a tutti 
Prost gli è accanto 
Manseli e Berger inseguono 


Patrese (5°) primo italiano 


DAL NOSTRO INVIATO 


La McLaren protagonista anche nelle prove del Gp di Germania in alto a destra Senna dopo I ennesima «pote-position» 


mo lontani» 

Parlano a profusione > pilo 
ti sorridenti e rilassati Piu tee 
meo Berger «Non era il caso 
di farsi illusioni dopo Silver 
stone Ci aspettavamo un si 
mile divario con la McLaren II 
fatto è che abbiamo il miglior 
telaio della Tormula 1 che va 
a nozze su piste veloci come 
quella inglese ma qui viene 
messo in difficoltà dalle curve 
lente Quest anno comunque 
l obiettivo della Ferrari può 
essere solo il secondo posto» 
Tutto infervorato dal sole che 
bacia da oltre due mesi I In 
ghillerra e la sua isola di Man 
Manseli cui non fa difetto I ot 
timismo «In verità vi dico che 
in Ungheria (il prossimo gran 


premio m programma il 13 
agosto ndr) possiamo con 
quistare la prima fila» Parla al 
plural§ per spirito di corpo 
ma ovviamente pensa che 
! impresa possa nuscire solo a 
lui E infatti aggiunge «Mi è 
riuscito lo scorso anno con un 
motore Judd Non vedo per 
ché non dovrebbe riuscirmi 
con la Ferran Inoltre fisica 
mente sto molto meglio del 
I anno passato» 

Anno mesto \ 89 per ta Fer 
ran già reduce dalla delusio¬ 
ne dell 88 Condito da ama 
rezze grandi e piccole come 
quella sofferta len da Pier Gui 
do Castelli buttato fuori in ma 
lo modo dal box della McLa 
ren Non resta che aspettare il 


90 pregustando rivincite esal 
tanti Con gente nyova Via 
Bamard e Berger E amvalo 
Hennque Scalabroni Forse 
arriverà un altro pezzo da no 
vanta del ramo tecnico E poi 
deve arrivare il nuovo pilota 
Nei silenzi di Fiorio si miro 
mette la voce del presidente 
che ribadisce di volere un «pi 
Iota italiano giovane e aggres 
sivo» Tramontata da qualche 
giorno I ipotesi Larini tramon 
ta cosi anche quella di Patre 
se E rispunta come una qua 
si certezza quella di Stefano 
Modena Berme Ecdestone 
(che è uno dei propnetari 
della Brabham) permettendo 
dovrebbe essere proprio lui il 

E ilota di una Ferrari votata al 
i riscossa 


■1 HOCKENHEIM «Non sarà 
facile per gli altn infilarsi tra 
noi due» Già non sarà facile 
per nessuno Ferran in testa 
infilarsi tra i duellanti della 
McLaren 11 pronostico di 
Alain Prost è fin troppo facile 
Sulla griglia di partenza la pn 
ma fila già conquistala nelle 
prove di venerdì è rimasta 
nelle loro mani Con Ayrton 
Senna che ha ripreso ad accu 
mutare po/e posi fiori e con 
quest ultima fanno trentasei 
E soprattutto ha ribadito che 
sul piano della velocità nes 
suno può tenergli testa Nem 
meno un vecchio marpione 
delie piste come Alain Prost 
malgrado corra con la stessa 
macchina dei brasiliano I) 
francese ci ha provato a ndur 
re il distacco di un secondo 
patina venerdì Ha migliorato il 
suo tempo di un centesimo di 
secondo soltanto è vero ma 
è stato I unico dei pnmi quat 
tro a nuscirci Del resto Senna 
sapeva d» poter vivere di ren 
dita E alla fine delle prove 
non si è prodotto che in uno 
stringatissimo commento 
«Nessun problema» commen 
lo che conta di npetere oggi 
alle quattro del pomenggio 
quando la gara sarà messa in 
archivio 

Nulla e nessuno sembra più 
in grado di turbare la marcia 


delle McLaren La Ferran re 
sta come venerdì sera a due 
secondi un po meno Man 
self un po più Berger che 
quest anno non è ancora nu 
scilo a concludere una gara 
Ma non se ne cura pregustan 
do i trionfi della prossima sta 
gione nel segno della McLa 
ren Forse per questo comm 
eia già a mostrarsi diplomati 
co verso il suo futuro compa 
gno di squadra e sul titolo 
mondiale abbozza pronostici 
molto deferenti «Chi vincerà 9 
Oggi sembrerebbe senz altro 
favonio Prost Ma Ayrton è ca 
pace di vincere sei gare di se 
guito» 

McLaren Ferran e poi le 
solite Williams con Riccardo 
Patrese quinto davanti al com 
pagno Thieny Boutsen Quin 
di settima la Benetton di un 
Alessandro Nannini in vena di 
polemiche con Derek War 
wick della Arrows A chiudere 
i! corteo Michele Alboreto 
che menta una citazione do 
po aver soffiato I accesso alle 
prove a Yannick Dalmas per 
un millesimo d» secondo (sei 
centimetn e otto millimetri) 
ieri è riuscito a qualificarsi a 
spese dello spagnolo delia Mi 
nardi Luis Perez Sala per se 
dici centesimi di secondo un 
metro e undici centimetri 

□ Giu Ca. 


1 SENNA (Me Laren) 

1 42 300 

27 MANSELL (Ferrari) 

1 44 020 

6 PATRESE (Williams) 

1 44 511 

19 NANNINI (Benetton) 

1 45 033 

20 PIRRO (Benetton) 

1 45 845 

26 GR0UILLARD (Ligier) 

1 46 893 

23 MARTINI (Minardi) 

1 47 380 

30 ALUOT (Lola) 

1 47 486 

9 WARW1CK (Arrows) 

1 47 533 

3 PALMER (Tyrrell) 

1 47 676 

21 DE CESARIS (Dallara) 
1 47 879 

25 ARNOUX (Itgter) 

1 48 266 

10 CHEEVER (Arrows) 

1 48 396 


2 PROST (Me Laren) 

143 295 

28 BERGER (Ferrari) 

144 467 

5 BOUTSEN (Williams) 
1 44 702 

11 PIQUET (Lotus) 

1 45 475 


4 ALESI <T> 
1 46 888 


7 BRUN0LE (Brabham) 
147 216 

15 GUGELMIN (March) 

1 47 387 

8 MODENA (Brabham) 

1 47 511 

12 NAKAJIMA (Lotus) 

1 47 663 


22 CAFFI (De 
1 47 679 


16 CAPELLI (March) 

1 48 078 

36 J0HANSS0N (Onyx) 
1 48 348 


1 48 396 29 ALBORETO (Lola) 

1 48 670 

NON QUALIFICATI Sala (Minarli) 148 686 Cachet (Onyx) Y 49 004 
Panne» (Rial) 149 767 Weidler (Rial) 149 770 


Fallito il record. Enzo Maiorca si ferma a 60 metri e risale, sfuma il primato di toccare quota 106 di profondità 
Dopo l’abbandono annuncia: «Basta è stato l’ultimo tuffo». Ora si dedicherà ad una scuola per subacquei 

«Mi ha battuto il mare, viva il mare...» 


Enzo Maiorca non ce I ha latta len a raggiungere i 
106 metri di profondità e a stabilire il nuovo record 
mondiale di immersione in assetto variabile Dopo 
un minuto e cinquantotto secondi raggiunti i ses 
santa metri di profondità il campione siracusano ha 
dovuto abbandonare il suo tentativo Non è riuscito 
a compensare e a smaltire la pressione dell acqua 
sui timpani delle orecchie 


NINNI ANDRIOLO 


■I SIRACl SA «Signori il ten 
talivo è fallito e Maiorca stes 
so ritornalo in superficie do 
po quasi due minuti di immer 
sione che da la notizia agli 
oltre settecento spettatori che 
con barche pescherecci mo 
toscafi e gommoni si sono 
spinti oltre tre miglia al largo 
della località balneare di Fon 
tane Bianche per assistere al 
ta sua prova di quest anno 
Qualche secondo di imbaraz 
zato silenzio Poi un lungo 
affettuoso applauso 

Nel cerch o di mare largo 
una settantina di metri in tut 
to racchiuso tra ta nave ap 
poggio Anfitrite (messa a di 
sposizionc dall Agip) le mo 


tovedette dei carabmien e del 
la Capitaneria di porto e i bar 
coni che hanno accompagna 
to fin qui giornalisti operatori 
fotografi le autorità la gente 
la festa si è svolta ugualmente 
anche senza nuovi record an 
che se i immersione non ha 
dato i risultati sperati E una 
specie di rito quello che da 
molti anni si consuma ogni 
estate qualche miglia al largo 
dalle coste e che unisce Sira 
cusa ai Maiorca ad Enzo e al 
le sue figlie Patrizia e Rossa 
na «la famiglia piu profonda 
del mondo come qualcuno 
ama definirla Anche questa 
volta il rito è durato un paio 
d ore Con i Maiorca intenti a 
seguire i preparativi di Enzo 


(le fasi successive della con 
centrazione là iperventilazio 
ne che consente di incamera 
re ana nei polmoni la vesti 
zione e la prima immersione 
per prendere confidenza con 
I acqua) e con la gente in reli 
gioso silenzio che fissa con 
gli occhi e gli obiettivi di centi 
naia di telecamere e macchi 
ne fotografiche tutto quello 
che avviene sulla zattera dove 
medici assistenti e sommoz 
zatori stanno ultimando i pre 
parativi della discesa 
Lui Enzo Maiorca sembra 
come al solito non curarsi di 
quello che gli si svolge attor 
no Compie i gesti di sempre e 
ogni tanto chiude gli occhi a 
lungo per concentrarsi sui 
suoi esercizi di ipeiventilazio 
ne che realizza in una pnma 
fase sulla stessa barca che lo 
ha portato sul punto della di 
scesa e che come ogni volta 
gli ha messo a disposizione 
un vecchio pescatore che Io 
segue fm dal I960 dall anno 
del suo primo record È Giu 
seppe Amico soprannomina 
to «Pippo ventidue» «ventidue 
perche dicono che sono paz 
zo - ci tiene a far sapere - 


pazzo per il mare» Alle 10 30 
tutto è pronto I sub che deb 
bono assistere alla discesa ed 
intervenire in caso di bisogno 
sono già disposti sottacqua 
Da venti metn in poi uno ogni 
dieci metri Po» dopo i sessan 
ta metri altn due som mozza 
tori hanno preso posto ai cen 
to e ai centodieci metri 
Maiorca scenderà aggrappato 
ad una specie di strano manu 
brio in piedi su una specie di 
staffa zavorrala che scorre 
lungo un cavo fissato al fondo 
del mare per evitare oscilla 
zioni Alle 10 35 si da il via al 
I immersione Dovrebbe dura 
re in tutto tre minuti Si trame 
ne il fiato Sulla piattaforma 
un medico scandisce a voce 
alta i secondi Sono passati 
quasi due minuti quando En 
zo Maiorca riemerge troppo 
presto Non ce I ha fatta II 
tentativo è fallito «A sessanta 
metn non sono nuscito a 
compensare a smaltire la 
pressione dell acqua sui tim 
pani - dice - ho provato e ri¬ 
provato poi ho deciso di tor 
nane su ho mollalo la zavorra 
e sono risalito» Deluso 7 «No 
affatto sono stato bai ulo dal 
mare ho conseguito tanti ri 


sultati positivi di piu il mare 
non mi ha permesso» Smette 
rà lo stesso anche senza aver 
raggiunto i 106 metri di prò 
fondità 7 «L avevo già detto pri 
ma di questo tentativo e lo ri 
confermo non farò più im 
mersioni alia ricerca di re 
cord Questa era e rimane i ul 
tima volta» 

E cosi Enzo Maiorca parla 
dei suoi progetti futun della 
scuola di immersione in 
apnea profonda che vuole 
creare per dimostrare che 




non occorre essere superuo- 
mim per scendere a cento 
metri sott acqua e del viaggio 
in barca a vela per npercoiTe 
re I itinerario di Ulisse alla n 
cerca di reperti archeologici 
nei mari solcati dell eroe di 
Itaca Niente piu record quin 
di per Enzo Maiorca 7 Patrizia 
31 anni la figlia più grande 
che è scesa la settimana scor 
sa a 47 metn di profondità 
migliorando il primato prece 
dente in assetto costante sen 
za I aiuto di zavorre dice che 


questa volta papà parla sul se 
no basta con le discese Pip 
po ventidue però è meno 
categorico «In questi anni - 
dice - Enzo ha detto spesso 
così poi però è tornato giù 
Lontano dalle profondità non 
a sa stare Certo questa volta 
sembra piu deciso Comun 
que vedremo» 

Maiorca intanto saluta e 
nngrazia tutti poi tolta la mu 
ta si tuffa nel mare attento 
almeno per oggi a non cunei 
tere la testa sott acqua ^ 



Europeo off-shore. Oggi la classica Viareggio-Bastia-Viareggio 

Panatta, Casiraghi & Co. 

Jet set alila cresta dell’onda 


Prende il via stamattina la ventottesima edizione del 
la Viareggio Bastia Viareggio la classica di moto 
nautica valevole per il campionato europeo off sho 
re Buzzi Villa con il Cesa 1882» restano i favoriti 
mentre Stefano Casiraghi ( Gancia dei Gancia ) 
I inglese Curtis ( Reporter ) e Gioffredi (con Adria 
no Panatta sul Paul Picot ) cercheranno di conten 
dere il successo alì equipaggio di Buzzi 


M VIAREGCIO L appunti 
mento è ormai tradiz onalt 
da 27 anni verso la ( nt di lu 
gl io le formule uno del m ire 
si affrontano in Versi a nella 
Viareggio Basila Vnrigi, i 
classica della motonau e i 1 
ternazionale t appun 1 ento 
ormai tradì/ onale il pt r 
il bel mondo del et sci In 
passalo han 1 > | ir t e | alo a 
questa sfida del m re unclt 
Gianni Agni II G orgio Mon 
dadon e Cesale Fono che 


\ nse nel 1982 Quest anno la 
gara settima prova del cam 
pionato europeo di off short 
si svolgerà su un percorso d 
196 miglia mar ne pan i 363 
cl lomctn Da V aregg o i 22 
sp insor zzai ss mi equipaggi 
ragg ungeranno I isola dei 1 1 
no d Ironie a La Spezia per 
I ire r tomo a Viareggio pr ma 
di puntare verso il mare aper 
to e la Cors ca Da Basi a le 
imbarcazioni torneranno ver 
so le coste italiane lasciandosi 


a destra I isola della Capraia e 
compiendo I ultimo e dee svo 
tratto di Si miglia verso la Ver 
siila 

Ma ved amo chi sono i prò 
tigomsti di questa sfida, del 
mare che rappresenta la 
versione ita! ana dell inglese 
Cowes Torquay Cowes - nella 
quale le cond ziom meteora 
logiche potrebbero assumere 
un ruolo determinante Anche 
se i monocarena favonti in 
caso di mare mosso sono po 
chissimi e i catamarani sem 
brano in grado di difendersi in 
tutte le circostanze Buzzi Villa 
hanno attualmente in classili 
ca generale un margine di 21- 
punti su Curtis Fruiter («Re 
porter ) e di 2a9 su Stefano 
Casraghi alla guida di «Gan 
eia dei Gancia» che batte na 
turalmente bandiera monega 
sca In lizza anche PaulPicot» 
della strana coppia» compo 


sta da Gioffredi t Adriano Pa 
natta il et della squadra az 
zurra di Coppa Dav s diventa 
to uno specialista dell off sho 
re con due gare già vinte in 
questa stagione 
Questi equipagg cerche 
ranno a V areggio di conqui 
stare punti da mettere in g o 
co nelle ultime prove inglesi a 
Pooic e Cowes anche se Buz 
zi m caso di successo ipote 
chercbbe lì titolo europeo già 
conquistalo i anno scorso il 
•Pinot di Pinot» di Bruno Ab 
bate è il monocarena piu mie 
lessante anche se è troppe di 
stanziato in classifica per cui il 
Gancia dei Ciancia d Casira 
ghi appare i unico fra i tradì 
zionalt off shore in grado di 
contrastare i catamarani ed n 
particolare il <Cesa 1882» Tra 
1 altro il br anzoio monegasco 
ha già vinto ìa Viareggio Ba 
stia Viareggio nei 1987 

ZUS 


SALDI!! 

TUTTO 

A METÀ PREZZO 


comunicato al Comune il 14-7-1989 


Negozi a 


BOLOGNA: Via Indipendenza, 8 e 55 
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SPORT 


La Federazione ha varato ieri 
nuove severe disposizioni 
Ultra identificati con foto, 
più responsabilità per i club 


Le società saranno coinvolte 
anche per episodi accaduti 
al di fuori degli stadi 
Cambia la «responsabilità oggettiva» 


Il caldo volta pagina 
per l’emergenza-violenza 



\\ presidente della Federatelo Antonio Matarrese 


Sul tema della «violenza nel calcio» i! Consiglio fe¬ 
derale ha approvato ieri all unanimità nuove nor¬ 
me Oltre al riconoscimento dei rapporti fra le so¬ 
cietà e 1 gruppi organizzati dei tifosi (finora nega¬ 
lo dàlia Fige) per una collaborazione antiviolen- 
za, ci sono nuove norme per arginare il fenome¬ 
no che dilaga negli stadi con I introduzione del 
criterio della «responsabilità per fatti altrui» 


FRANCESCO ZUCCHINI 


tm ROMA Una legislazione 
d emergenza per far fronte al 
famigerato binomio (calcio & 
violenza) salilo tristemente al 
la ribalta anno dopo anno 
con spaventosa progressione 
«Siamo in guerra» hanno ri 
cordato ieri dopo una riunio¬ 
ne fiume del Consiglio della 
Federcalcio protrattasi per 
quasi otto ore Matarrese e so¬ 
ci «e qualcosa bisognava fare 
I importante era non slare a 
guardare inermi* Ne è scafa 


rifa perciò una normativa to¬ 
talmente nuova L articolo 6 
della «responsabilità oggetti 
va» per le società di calcio è 
sialo allargato per non dire 
scavalcato dagli articoli «6 
bis» e «6 ter» dove si parla di 
•responsabilità per fatti altrui» 
D ora in poi - come recita il «6 
bis» - le società potranno in 
trattenere rapporti (economi 
ci di sostegno) con gruppi or 
ganizzati di propri sostenitori 
soltanto se si atterranno a rer 



Storie di stranieri 
Vanenburg, addio alla Roma 
«Una vita con il Psv» 
Maradona toma il 3 agosto 


■l ROMA Adesso è ufficiale 
Gerald Vanenburg il centro 
campista del Psv Eindhoven e 
della nazionale olandese non 
andrà alla Roma Lo ha an 
nunclato len un portavoce del 
Psv specificando che Vanen 
burg ha firmato un contratto 
di otto anni con la società 
biancorossa dalla quale rice 
verà poi un reddito garantito 
fino ai 60 anni Sono coal sva 
nite le speranze della Roma 
del suo presidente Viola e del 
ds Mascetti di disporre dell a 
lieta che dal canto suo ha 
detto di sentirsi legato alio 
landa pur esprimendo ap 
prezzamento per le richieste 
della società giallorossa 
Novità intanto da Buenos 
Aires per quanto riguarda Die 
go Maradona I argentino sta 
rebbe per concludere le sue 
vacanze e martedì prossimo 


dovrebbe rientrare in Italia 
Mela la clinica di Merano del 
professor Chenot dove si $ot 
toporra come fa ormai da vari 
anni ad una cura disintossi 
cante e dimagrante Questa 
not zia dovrebbe quindi met 
tere fine alle voci circolate net 
giorni scorsi secondo le quali 
sarebbe rimasto in Argentina 
fino al 13 agosto Maradona 
dovrebbe rimanere nella clini 
ca di Merano una decina di 
giorni il tempo necessario per 
smaltire i chili di troppo e le 
tossine di una stagione quella 
passata che si era prolungata 
piu del necessario per la par 
tecipazione del fuoriclasse del 
Napoli alla Coppa America 
Solo verso la metà di agosto 
quindi Maradona raggiunge 
rebbe i suoi compagni del Na 
poli in ritiro per preparare con 
loro la stagione 89 90 


te disposizioni Innanzittutto 
gli aderenti a questi gruppi 
dovranno rilasciare una tesse 
ra con foto e un identificazio¬ 
ne attraverso documenti «Non 
si tratta di una schedatura - 
ha precisato I avvocato Fran 
co Coppi uno degli estenson 
della nuova normativa - ma 
certamente dora in poi chi 
vuole collaborare lo deve fare 
a carte scoperte» Schedatura 
o no è comunque un tentati 
vo di «fotografare un fenome 
no finora vissuto attraverso 
compiacenze e omertà 
Ma la carne al fuoco è tan 
la cè l obbligo di «esclusio 
ne» degli stadi di denomina 
zioru emblemi simboli e 
pubblicazioni incitanti alia 
violenza o alla discriminaziQ 
ne razziale Davvero finalmen 
te gli stadi saranno liberati da 
quel ciarpame di striscioni 
•Commandos» «Brigate» e via 
dicendo? Pare proprio di si 
Anche perché in un comma 
del «6 bis» si legge che le so 
cietà saranno responsabili di 
queste scritte se ancora do¬ 
vessero apparire «nel recinto 
del campo di gioco» Altre re 
sponsabilità per i gruppi or 
ganizzati di tifosi quello di 


una lista degli affiliati che par 
tecipano alle trasferte per le 
società di sospendere i rap 
porti con quei gruppi ai quali 
appartengano persone che si 
rendano responsabili di episo 
di «violenti» E le società sa 
ranno pure responsabili delle 
dichiarazioni e dei comporta 
menti di dirigenti soci e tesse 
rati «che possano contnbuire 
a determinare fatti di violen 
za» Andremo incontro a mas¬ 
sicci «silenzi stampa»? Vedre 
mo sta di fatto che su que 
st ultimo punto il «6 bis» è 
molto severo si va da un am 
menda di 50 milioni alla squa 
tifica del campo 
Ma il punto più fortemente 
innovativo è nell articolo «6 
ter» laddove dice che d ora in 
poi «le società potranno esse 
re punite per fatti violenti 
commessi dai propri sostem 
tori in occasione o a causa di 
una gara quando dal fatto sia 
derivato comunque pencolo 
per I incolumità pubblica o un 
danno grave all incomumità 
fisica di una o più persone» 
Quindi saranno le società 
ora a nspondere delle violen 
ze e degli scontri tra tifosi n 


collegabili alia partita di cal 
ciò se ciò fosse stato in vigore 
anche nell ultimo campionato 
il Milan avrebbe risposto di 
fronte ella giustizia sportiva 
per la morte del tifóso romani 
sta Antonio De Falchi e la Fio 
rentina 'per la molotov gettata 
da tre suoi tifosi nel treno cari 
co di tifosi del Bologna Quan» 
do quest) episodi non potran¬ 
no essere visti da chi compila 
il referto si procederà con il 
deferimento dell Ufficio In 
chieste che avvierà un Indagt 
ne 

•La commissione presiedu 
ta da Manzella - ha detto Ma 
tarrese - ha svolto un ottimo 
lavoro la nuova normativa è 
stata subito approvata all una 
nimità dal Consiglio federale 
Si è deciso di responsabilizza 
re maggiormente le società e 
soprattutto i gruppi organizza 
ti di tifosi attraverso una colla 
borazione attiva fra le due 
parti» Dunque società e tifo¬ 
si-detective per individuare 
prevenire e stroncare la no 
lenza Una torma di controllo 
da parte dei club nei riguardi 
degli affiliati e delle società 
nei confronu dei propn tifòsi 


Un anno nero 

■■ Quella che si è con¬ 
clusa tl giugno scorso è 
stata davvero una stagio¬ 
ne nera per il calcio ita 
hano Due morti un feri 
to grave ncoverato anco 
ra in ospedale oltre 
quattrocento lenti Co¬ 
minciò tutto I ] 1 ottobre 
88 quando il tifoso asco¬ 
lano Nazzareno Filippini, 
aggredito dagli ultrà inte¬ 
risti muore dopo due 
giorni di coma Poi un 
bollettino di gueira do¬ 
menica dopo domenica 
La seconda vittima il 4 
giugno quando fuon dal 
lo stadio di San Sito un 
gruppo di tifosi del Milan 
procurò la morte per in¬ 
farto di un giovane soste 
nitore della Roma in tra 
sferta Infine I atroce ag 
guato a colpi di molotov 
sul treno canco di sup 
porter bolognesi a Firen 
ze che causò ustioni ad 
un ragazzo 


Rischio per 8 

M Ancora in sospeso 
la sorte di otto squadre 
di sene C len il consiglio 
federale ha minacciato 
di cancellare dalla map 
pa calcistica nazionale 
la Ternana (Cl) il Pro 
Livorno e il Campobasso 
(C2) se entro te 12 di 
martedì non presente¬ 
ranno alla Covisoc I ap¬ 
posita commissione di 
controllo le garanzie 
economiche richieste 
Ottimismo al proposito 
è stato manifestato dai 
presidenti di Ternana e 
Campobasso presenti 
len in Federcalcio men 
tre {assenza di rappre¬ 
sentati del Livorno fa 
pensare ad una triste fi¬ 
ne per la società (osca 
na Benevento Cynthia 
Sorrento Telgate e Sira¬ 
cusa devono invece ga 
rantire la fidejussione di 
400 milioni alla Lega 
pena la retrocessione nel 
campionato interregio¬ 
nale 


Mercato stranieri. Rifiuti, «fiaschi», trappole e manovre dei Signori del calcio 

Sogni proibiti di mezza estate 
Tanti «buchi» sull’agenda della Juve 


Il mercato straniero nonj^mai, stato irto di difficoltà^ 
come quest anno Affarf irnpotfaflli nja anchè.dfse¬ 
condo piano sfumati sul filo di lana. Rifiuti «politici» 
come quelli sovietici o tedeschi oppure di tipo stret 
tamente tecnico come quello del Reai Madrid per i 
suoi campioni che non vuole mollare cosi come 
Mantovani Pomello e Barsano hanno sparato secchi 
«no» alla Juve non cedendo le loro bandiere 


TULLIO PARISI 


■I TORINO La Signora al 
meno un record indiscutibile 

10 ha ottenuto questa estate 
quello dei rifiuti Le liste dei 
«no» ai bianconeri hanno 
riempito le pagine dei gioma 

11 Quella del rifiuto è una ten 
denza nuova che non tocca 
particolarmente la Juve se 
non casualmente, in virtù di 
un concentrato di circostanze 
che hanno reso la situazione 
bianconera drammatica con 
una squadra da ricostruire in 
breve tempo e una tempestivi 
là nel provvedere agli acquisti 
che ormai non fa più parte 
della metodolog a di 

lavoro di piazza Crimea Ma è 
indubitabile che la filosofia 
del mercato straniero odierno 
è quella d trattative mollo più 
complesse di un tempo in cui 
non basta piu la semplice of 
ferta allettante in denaro per 
ottenere risposte affermative 
subito Sono cambiati i mec 


camsmi non casualmente in 
prossimità del fatidico 92 da 
ta di liberalizzazione delle 
frontiere europee Oggi si trat 
ta con tutti i Paesi secondo 
rapporti e strumenti molto so¬ 
fisticati conoscendo tutti i mi 
nimi particolari della contro 
parte e inserendo nelle tratta 
live elementi nuovi di garan 
zie reciproche, quali i permes 
si speciali ad esempio sia di 
carattere calcistico per i na 
zionati dei aspettivi paesi sia 
di carattere personale con 
Maradona che è stato i) capo¬ 
scuola indiscusso Altn ele¬ 
menti nuovi possono sorgere 
all improvviso come la costi 
tuzione di nuove società tipo 
la recente Simod che ha I e 
sclusiva per trattare con il re 
sponsabile delle «Dinamo» so 
vietiche i calciatori di quelle 
squadre l mediatori non 
scompaiono anzi s infittisco 


Q!8*ffar! Infume - 
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JUVENTUS 

Dunga 

Muller 

Hassler 

Moeller 

Reuter 

Sanchez 

Viali) 

Mlchaiììchenko 

Protassov 

SAMP 

Me Mahon 

ROMA 

Bebeto 


Vanenburg 

Srlas 

UDINESE 

Gatvao 

BOLOGNA 

Jlsai_ 


centrocampista 

attaccante 

centrocampista 

centrocampista 

centrocampista 

attaccante 

attaccante 

centrocampista 

attaccante 

centrocampista 

attaccante 

centrocampista 

centrocampista 

libero 

centrocampista 


Fiorentina 

Torino 

Colonia 

Borussia 

Bayern 

R Madrid 

Sampdoria 

Dinamo Kiev 

Dìnamo Kiev 

Ltverpoot 

Flamengo 

Psv Eindhoven 

Sportìng L 

Botafogo 

Steaua_ 


no (1 Genoa se ne è trovati di 
nuovi sulla propria strada 
quando credeva di avere già 
preso Alejmkov che invece 
era stato «sequestrato» da Dal 
Cm privo di cariche ufficiali 
se non quella di consulente 
esterno della Simod che ha 
cortesemente nsposto a Spi 
netti e Landini che il prezzo di 
Alejmkov era da ridiscutene 
Oppure ci si può trovare nei 
panni di Viola che in pochi 
giorni si è sentito porre tre bei 
rifiuti il pnmo da Bebeto il 
centravanti del Flamengo che 
si era detto entusiasta di gio¬ 
care in Italia ma poi ha prete 
so di acquistare egli stesso il 
suo cartelliho dalia società 
che invece ha rifiutato di svin 


colare il giocatore fi secondo 
da Silas il brasiliano dello 
Sportìng Lisbona la cui cessio¬ 
ne è stata negata dalla società 
lusitana nonostante versi in 
pessime condizioni economi 
che L ultimo di ieri è stato 
quello di Vanenburg il cen 
trocampista dell Eindhoven ci 
ha pensato su e ha deciso di 
starsene a casa II manager 
Ploegsma gli ha garantito un 
ritocco consistente all ingag 
gio e i compagni gli hanno 
chiesto di restare cosi Mascet 
ti se ne è tornato con le pive 
ne) sacco e un unica possibili 
tà quella di chiedere giustizia 
al gran giuri dell Uefa per il n 
spetto dell opzione ottenuta in 


precedenza sul giocatore 

La Róma a grandi passi si 
avvia a guadagnare il secondo 
posto nel campionato dei n 
fiuti alle spalle della Juve 
Questi per la Signora comin 
ciarono in italiano come il 
pnmo quello di Mantovani 
alla richiesta di fine apnle 
Viali» non si tocca e cosi pure 
Vierchowod e Mancini Poi 
Lobanowski ribadì il suo silen 
zio che equivaleva a togliere 
ogni speranza per Michaili 
chenko e Protassov prima dei 
Mondiali Anche Pomello ha 
tenuto duro per Dunga gio 
cando al rialzo cosi come 
Borsano ha mantenuto la pro¬ 
messa fatta ai tifosi su Muller 
Mendoza ha fatto altrettanto 
con quelli madrileni tenendo¬ 
si Hugo Sanchez Michel e 
Sanchis 

Beckenbauer ha vinto la 
sua crociata naziona! popola 
re per non far partire i giovani 
talenti dell ultima leva Has- 
sler Reuter e Moeller Ma ta 
Sampdona credeva di avere 
vita piu facile per McMahon 
del Liverpool mediano di so 
stanza ma non supercampio 
ne invece se lo è visto negare 
da Dalgtish II Bologna era vi 
arassimo ad Hagi romeno 
della Steaua ma poi Ceauce 
scu junior presidente della 
società ci ha npensato e ha 
promesso solo una generica 
risposta interlocutoria 



Una società in difficoltà 

Lecce in offerta speciale? 
Jurlano: «Per ora non vendo 
ma la città deve aiutarci» 


Diego Maradona 


Wm LECCE Non c è mai stata 
trattativa per ia cessione del 
Lecce ma il suo futuro resta 
tuttora contrassegnato da d f 
ficollà e incognite Tra smen 
tue e ripetuti inviti a tifosi e 
istituzioni a fare quadrato at 
tomo alla società il presi 
dente del Lecce Franco Jur 
lano ha chiarito ai giornalisti 
quali sono le prospettive del 
sodalizio per il pròssimo fu 
turo dopo le insistenti voci 
nei giorni scorsi sulla vendita 
della società ad un imprendi 
tore 

All incontro erano presenti 
anche i suoi interlocutori più 
diretti in questa fase i rap 
presentanti delle istituzioni 
con il presidente della Pro 
vincia Giacinto Urso il sin 
daco Francesco Corvagl a e 
numerose associazioni di ti 
tosi 


Le voci sulla cessione del 
pacchetto azionario sono 
state definite da Jurlano 
«un autentica telenovela 
«Non vi è stato - ha assicura 
to neanche I inizio di tratta 
tiva In tale situazione abbia 
mo tre prospettive continua 
re ad amministrare la società 
con la fatica e le incognite 
che ciò comporta dichiarare 
sciolta la Spa oppure ceder 
la ad un gruppo di azionisti 
del nord La nostra risposta 
dipende molto dal sostegno 
che la citta riuscirà a darci at 
traverso le sue varie articola 
z ora» Jurlano si è poi soffer 
maio sui rapporti tra Unione 
Sportiva amministrazione 
comunale e tifosi chiedendo 
naturalmente a questi ultimi 
«la più entusiastica nsposta 
per quanto riguarda gli abbo 
namenti» 


Le amichevoli di oggi 

Il Milan formato doppio 
si presenta a Varese 
Samp e Napoli, primo test 


■■ ROMA Oggi è in prò 
gramma una raffica di ami 
chevoii che vedrà impegnate 
quasi tutte le squadre di sene 
A Lattenz one sarà soprattul 
to incentrata sull incontro che 
vedrà d fronte le due forma 
ziora del Milan Ne potrebbe 
ro anche scatunre indicazioni 
tal da indurre I allenatore Ar 
ngo Sacchi ad operare delle 
scelte diverse dal preventivato 
soprattutto * a pari re dalla 
Coppa Italia che scatterà >1 
prossimo 23 agosto In ballo 
cè anche il Napoli con Al 
bertino Bigon alle prese con 
l «affare Maradona per il qua 
le sfoglia la margherita arriva 
o non arnva? Il giemme Lucia 
nu Moggi assicura che Diego 
sarà in Italia il prossimo 3 
agosto e che andrà nella clini 
ca di Merano per la solita cura 
disintossicante Ciononostante 
l atmosfera non è sicuramente 


tranquilla Avversaria dei par 
tenopei sarà la rappresentati 
va di Clès La Roma sfumato 
Vanenburg è attesa alla npro 
va in quel di Pinzolo contro il 
Mantova 

Ma ecco I elenco delle par 
tite Belluno Ascoli (Bellu 
no) Roncegno Alalanta 
(Roncegno ore 16) e Alalan 
ta Alense (Roncegno ore 
18) Bari Spai (Mezzano) 
Bologna Rapp Cimone (Se 
stola) Andato Cesena Fio 
rentina Poggibonsi (Caste) 
delpiano) Biellese Genoa 
Milan A Milan B (Varese) 
Rapp Clès Napoli (Clès) 
Roma Mantova (Pinzolo) 
Camaiote Sampdorìa (Ca 
malore) Pro Gorizia Udinese 
(Grado) Rovereto-Verona 
(Rovereto) Tra le squadre di 
B da seguire I amichevole che 
il Torino gioca a Borno con 
tro il Val Camonica 



Fiorentina 
Dertycia 
preso d’assalto 
dai tifosi 


L argentino Oscar Alberto Dertycia (nella foto), centra¬ 
vanti delia Fiorentina nella prossima stagione è stato pre¬ 
sentato ren nella sede della società viola II giocatore ha 
incontrato il presidente Lorenzo Righetti e i giornalisti do¬ 
po essere riuscito a passare con difficoltà attraverso un 
piccolo esercito di supporter «Con 1 appoggio della squa 
di a - ha detto il giocatore - credo che già m questo pnmo 
anno potrò dare gandi soddisfazioni a questi tifosi» 
Dertycia quando non gioca al calcio ama andare in bici 
eletta Ha detto che il primo gol lo dedicherà alla moglie 
ai figlio di due anni e mezzo e a quello che gli nascerà a 
dicembre 1) suo idolo è sempre stato Mano Kempes che 
fu campione del mondo insieme a Maradona In mattina 
ta il giocatore Si era sottoposto alle visite mediche di nto 
die sono state tutte ok. Più tardi e partito per il nitro di Ca 
steldelpiano dove resterà per dieci giorni prima di ntor 
n ire a prendere la famiglia in Argentina 


Tennis 
Per Canè 
non c’è gloria 
in Olanda 


fi tennista italiano Paolo 
Canè è uscito dì scena al 
Nabisco Grand Pnx di Hil 
versuni in Olanda Canè è 
stato battuto in semifinale 
dallo spagnolo Emilio San 
chez testa di sene numero 
due del tabellone che si è 
imposto agevolmente in due set con il punteggiò di 6-2 6 
2 In finale il fratello maggiore di Arantxa Sanchez affron¬ 
terà il cecoslovacco Karei Novacek che ha sconfitto un al 
tro tennista spagnolo Toams Carbone!! per 6-3 7*6 


Sicurezza 
Chiuso un 
altro stadio 
In Belgio 


In Belgio è stato chiuso per 
motivi di sicurezza un altro 
stadio Dopo I Anversa an¬ 
che il Lìeree squadra di pri¬ 
ma divisione si ritrova sen¬ 
za campo di gioco alla vigi 
Ita del campionato È lef 

dl una j nchiesla con 

dotta dal ministero dell Interno di Bruxelles in seguito ai 
«fitti» di Sheffield e tenendo conto delle raccomandazioni 
formulate dopo la tragedia dell Heysel Fra le carenze fi 
gura I insufficiente larghezza delle gradinate e degli acces¬ 
si e il fatto che parti delle tnbune siano esclusivamente in 
legno 

del Mondo Si come oggi a Newcastle, 
Erllcmn in Inghilterra la Wmcanton 

» Classic inedita prova della 
COVI Fondnest Coppa del Mondo di cicli 
a RiiAnn smo la cui classifica è an- 

« ouyno cora guidata dal belga Van 

Hooydonck rivelazione 
della pnma parte di stagio¬ 
ne Al via ci saranno anche Fondnest Arger.tm e Gianni 
Bugno reduce da una discreta prestazione al Tour de 
France conclusosi sette giorni fa a Parigi con la splendida 
vittoria di Greg Lemond Sul difficile tracciato bntanmeo i 
tre azzurri cercheranno oltre ad un successo dl prestigio 
anche la forma migliore per I appuntamento mondiale di 
Chambeiy di fine agosto In Francia Mancheranno Greg 
Lemond Delgado Mottet e Fignon Favoriti nella gore di 
Newcastle I irlandese Sean Kelly, il poderoso olandése 
Theumsse (vicitore del Gran premio della montagna al 
Tour) Anderson e Lejameta. v 


«Bundesliga» 
Partenza ok 
per Bayern 
e Colonia 


» * v 

Ha avuto inizio ieri II cam¬ 
pionato di calcio della Bun- 
desliga. Partenza felice per 
il Bayern Monaco e 11 Colo¬ 
nia La prima ha battuto 
per 3 2 il Norimberga gra- 
zie ad una rete messa a se 
gno in <zona Cesanni» da 
Radunilo Mihalovic La seconda ha sconfitto per 1 a 0 il 
Bochum Comunque li successo del Bayern è in gran parte 
mento dello scozzese Alan Mcfnally autore di una dop¬ 
pietta Pnme m classifica sette squadre appaiate a due 
punti Bayern Uerdingen Emtracht Francòfone, Vfb Stoc 
carda Bayern Monaco e Kaiserslautern 


ENRICO CONTI 


BREVISSIME 


LO SPORT IN TV 


Boxe Stabiliti data e luogo del terzo match mondiale Leo 
nard Duran il 7 dicembre prossimo all aperto nell hotel Mi 
rage di Las Vegas 

Verso Italia *90 La Cina ha vinto il quinto greppo asiatico 
delle eliminatone dei mondiali di calcio superando per 2-0 
la Thailandia 

Boxe. Il thailandese Khaosai Gaìaxy ha conservato il titolo 
mondiale dei mini gallo della Wba battendo per ko tecnico 
alla decima ripresa il colombiano Alberto Castro 
Tennis a Stoccarda Quarti di finale Jaite (Arg) Arrese 
(Spa) 3 6 7 5 6-4 Prpic (Jug) Antoratsch (Aut) 7 6 6-7 6- 
3 Woehrmann (Brd) Perez Roldan (Arg) 6 36-3 
Tennis a Washington. Semifinali Tim Mayotte (Usa) Youl 
(Aus) 6-36 3 Witsken (Usa) Grabb (Usa) 4 67 66-3 
Baseball Nella sesta partita dei quarti di finale ia Vision Par 
ma ha battuto il Caffè Meseta per 4 2 
Basket. «Il Piccolo» sarà il secondo sponsor della Stefanel 
Trieste nella stagione 1989- 90 

Rally della Lana. Dopo ia prima tappa Cerreto e Cem con la 
Lancia Delta integrale sono in testa alla classifica 
Beach volley. Stasera a Jesi conclusione della tappa italiana 
del campionato del mondo in semifinale due coppie statu¬ 
nitensi e due italiane 

Vela, t toscani Faccenda-Cem hanno vinto sulla sponda tede¬ 
sca del lago Costanza i campionati mondiali della classe 
Vaurien 

Motoeuropeo Alex Gramigm (Apnlia 125) e Marcello Lue* 
chi (Apnlia 250) hanno ottenuto i miglion tempi nelle pro¬ 
ve de) Gran premio di Le Casteìlet 


Raluno 16 55 Karting campionato italiano 23 La domeni 
ca sportiva 

Raidue 13 20 Tg 2 Lo sport 14 15 Automobilismo da Hoc 
kenheim Gp di Germania di FI 20 Tg 2 Domenica spnnt 

Raitre 18 35 Domenica gol 045 Beach volley da Jesi cam¬ 
pionato del mondo 

Italia 1 13 Grand Pnx 

Tmc. 13 45 Automobilismo Gp di Hockenheim di FI 22 25 
Calcio 89 Liverpool Arsenal 

Telecapodistria 11 Sport spettacolo 13 Tennis finale Flu 
shing Meadows 1981 (replica) 16 e 20 Calcio finale 
campionato europeo over 34 18 30 Calcio Milan A Milan 
B 22 Calcio qualificazioni Mondiali 90 da Caracas Ve 
nezuela Brasile 23 30 Automobilismo speciale Gp di 
Germania 


l’Unità 

Domenica 
30 luglio 1989 
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